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DEL 

DRITTO PATRIO TOSCANO 


VIGENTE 



ABBANDONO AL NEMICO di proveiste , viveri, munizioni. 

V. Codice penale militare nuni. 77. 

ABBANDONO ARBITRARIO dal servizio militars prima di ri- 
cevere il congedo — V. Cod. pen. mil. num. 158. 

ABBANDONO ARBITRARIO di Piazza, fortezza ec. al ne- 
mico — V. Cod. pen. mil. num. 78. 
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ABUSO CARNALE di figlie adottive o pupille — U Codici: 

PENALR MILITARE , nUfll. 253. 

ACCADEMIA delle Belle Arti di Firenze. 

1 — Convinti che l' insegnamento dell’ Accademia delle 
Belle Arti di Firenze , per le mutate condizioni dei tempi , ha 
bisogno di essere riordinato, acciocché meglio risponda al fine 
per coi venne istituito , ed alla fama del Paese che sempre 
andò pregiato per insigni opere d’Artc; e volendo che, men- 
tre andrà operandosi silTatto riordinamento, non venga a man- 
car l’istruzione elementare, nè resti preclusa la via a chi 
con felici disposizioni sia già incamminato nella carriera arti- 
stica; — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri, — Abbiamo 
decretato e decretiamo : ( Decreto de'9 Novembre 1858 in prin- 
cipio. ) 

2 — L’ insegnamento superiore dell’Accademia delle Belle 
Arti di Firenze , nelle tre Sezioni di pittura , scultura , archi- 
tettura , è sospeso; salvo, quanto all’ architettura , la limita- 
zione di che all’ Articolo quarto. ( Art. 1. ) 

3 — Le scuole che rimarranno aperte sono le seguenti : 

La Scuola degli Elementi del Disegno in figura c 
quella dei bassorilievi , 

La Scuola del Nudo , 

La Scuola di anatomia pittorica , 

La Scuola degli Elementi di Architettura c quella di 
Prospettiva , 

La Scuola dell' Ornato. ( Art. 2. ) 

4 — La Scuola detta delle Statue sarà considerata nelle 
condizioni medesime della Galleria dei Quadri antichi. E chiun- 
que domandi di studiare sulla Collezione dei modelli in essa 
raccolti , ne avrà il permesso , purché dimostri con Attestati 
autorevoli di essere in grado di hen profittarne. — 1 Profes- 
sori poi componenti il Corpo accademico avranno il diritto di 


% 


Digilized by Google 


ACC 


ACC 


( 7 ) 

assistere c dirigere i loro Allievi particolari in tale studio , 
rosi come in quello che si riferisce alla Scuola del Nudo. 

( Art. 3. ) 

3 — La Scuola d* insegnamento superiore di Archi- 
tettura rimane provvisoriamente aperta per quella parte sol- 
tanto che risguarda alla istruzione dei Laureati in scienze 
matematiche applicate, attese le condizioni eccezionali che la 
cullegano colla Direzione d’ acque e strade e fabbriche civili 
dello Stato. ( Ari. 4. ) 

6 — L' insegnamento accademico , indicato all'Articolo 2, 
andrà frattanto diviso nelle tre Sezioni che appresso ; 

PaiHA Sezione 

Disegno in figura. 

* Scuola' degli Elementi del Disegno , 

Scuola dei Bassorilievi. 

Seconda Sezione 

.4reAt(e(fura e prospettiva. 

Scuola di Arebitettura per i laureati in scienze ma- 
tematiche applicate, 

Scuola degli Elementi di Architettura , 

Scuola di Prospettiva. 

Terza Sezione. 

Ornalo. 

Scuola di Ornato disegnato , 

Scuoia di Ornalo modellalo. ( Art. 5. ) 
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7 — Il Maestro dejjli Elementi del Disegno l*rof. Enrico 
Pollastrini dirigerà In prima Sezione , ed avrà quello stesso 
Aiuto clic ha avuto sinqui nella persona di Giuseppe Marru- 
bini. — Il Maestro di Architettura e Prospettiva Prof. Emilio 
Fabris dirigerà la seconda Sezione . ed avrà il solito Aiuto 
permanente nella persona di Cesare Fortini, ed altro Aiuto 
amovibile. — Il Maestro di Ornato Prof: Alessandro Maffei 
dirigerà la Scuola dell’ Ornalo disegnato. E la scuola dell'Or- 
nato modellalo sarà aihdata , come in passato , a Giuseppe 
Benelli . sotto la vigilanza del Professore. — Anclie a questa 
terza Sezione è conservato provvisoriamente l'.\iuto amovibile 
ad essa addetto. — I tre Professori, come capi ciascuno della 
sua Sezione , sono responsabili del regolare andamento delle 
Scuole in esse Sezioni comprese. {Art. 6.) 

8 — La Scuola d'incisione in rame, che in qualche modo 
è staccala dall'Accademia, rimane conservala, per le spy;iali 
sue condizioni , siccome è di presente. (Art. '?.) 

9 — Sono mantenuti nelle Scuole che restano aperte i 
melodi di studio finqnì usali; riserbando ogni innovazione alla 
riforma generale dell' insegnamento. E te ammissioni a quelle 
Scuole medesime si faranno, per l'imminente anno accademico, 
nei modi consueti. (Art. 8.) 

tu — I Professori che hanno diretto Onora l’ insegna- 
mento superiore della pittura, della scultura, e dell' architet- 
tura, contìnoveranno a godere, sino a nuove risoluzioni, dello 
Studio loro assegnalo nella Fabbrica dell'Accademia. Essi non 
potranno ricusarsi di assistere , ove ne sieno richiesti , quel 
ristretto numero di giovani , che nelle Scuole le quali or 
vengono sospese, avessero dato prova di particolare ingegno 
e profìllo ; sia ricevendo i più degni nel proprio Studio, sia 
aiutandoli di consiglio c direzione. L’ adempimento di questo 
dovere resta affidalo alta loro coscienza e al loro amore per 
r Arte [Ari. 0.) 
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1 1 — Una Commissione composta dei tre Professori in- 
segnanti nelle tre Sezioni summentovate, è incaricata di com- 
pilare sollecitamente, insieme coll’ Ispettore delle Scuole, un 
Regolamento provvisorio , da sostituirsi a quelli che per le 
presenti disposizioni vengon sospesi , o modificati ; e di ras- 
segnarlo al Ministero della pubblica Istruzione per mezzo del 
Segretario delia Presidenza dell' Accademia ; il quale contino- 
vera ad esercitare interinalmente le funzioni di Presidente. 

ACCOLLAI ADII di pubblici latori. 

È stato promosso il dubbio se le assegnazioni di termine 
c altre intimazioni da farsi agli Accollatari dei pubblici lavori, 
e più specialmente di quelli che concernono Strade Regie e 
provinciali , debbano tuttora essere fatte per gli Atti delle 
Cancellerie comunitative , per cui Circondarii passano le 
Strade accollate, come prescrive 1' Art. 331. del Regolamento 
disciplinare per il Corpo degl' Ingegneri , sanzionato con So- 
vrano Rescritto de’ 5 Ottobre 1839, sebbene in forza di Leggi 
c Regolamenti emanati posteriormente , siano state modificate 
le attribuzioni dei Cancellieri copunitativi , ora Cancellieri 
Ministri del Censo. — Questa Direzione generale avendo ras- 
segnato un tal dubbio alla decisione del Superiore Governo , 
S. A. I e R. il Gran-duca , sentito il parére del Cav. Avvo- 
cato Regio, c considerando come ninna deroga sia stata in- 
dotta fin qui alle disposizioni dell’Art. 33l del citato Regola- 
mento , con Sovrana Risoluzione de' 26 Marzo decorso , si è 
degnata dichiarare che le enunciate assegnazioni ed intima- 
zioni debbono tuttora continuare ad aver luogo nei modi e 
termini tracciali dal rammentalo articolo. ( Circolare del 3 
Aprile IS.’iS. ) 
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ACQUA POTABILE per la Città di Firenze. 

1 — Visto un Contralto combinato Tra la Comnnità di Fi- 
renze da una , e la Ditta Jssei inglese stabilita in Genova e 
il Conte Luigi Amedei dall’altra parte per deviare dalla Sieve 
c condurre in Firenze una presa d'acqua in servizio del Pub- 
blico e dei Particolari — Sentito il Nostro Consiglio dei Mi- 
nistri abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. (Decr. 
del 2 Giugno 1858 tn prine.) 

2 — È concessa alla Comunità di Firenze e suoi aventi 
causa a tutte loro spese, rischio, e pericolo la facoltà in per- 
petuo di deviare dal fiume Sieve presso la Pescaia di legno 
del Molino della Ratina sotto Montebonello Ottocentomila ba- 
rili d' acqua per ogni ventiquattro ore di scarico , e di con- 
durla dentro la Città di Firenze mediante apposito Condotto 
di Ghisa. [Art. I.) 

3 — Per trenta anni dal giorno dell' arrivo del Condotto 
in Firenze , la Comunità e i suoi aventi causa goderanno la 
privativa di vendere l' acqua deviata dalla Sieve al prezzo 
fissato , tanto in Firenze che nella pianura all’ intorno dentro 
il raggio di un miglio, con essere a chiunque vietata per- 
fino la rivendita dell’acqua venduta dall'Impresa. — Nel tren- 
tennio non potranno conseguentemente essere stabiliti nuovi 
Condotti d' acqua dalla Campagna in Città , sebbene nulla 
resti innovato quanto ai Condotti esistenti si pubblici che 
privati. — Finito il trentennio, mentre le cesserà il privilegio, 
la Impresa continuerà a disporre come di cosa sua dell’acqua 
tnttora invenduta. [Art. 2.) 

4 — È riservata alla Direzione generale dei Lavori di 
Acque e Strade e delle Fabbriche Civili del Granducato la 
definitiva approvazione del progetto particolareggiato tanto 
della Serra di deviazione , che dei filtri , del gran Recipiente, 
del Condotto in muramento, del Tubo di ferro, non che delle 
principali ramificazioni interne nella Città. [Art. 3 ) 


Digilìzed by Google 



( n ) 


ACQ 


ACQ 


5 — La sorveglianza della esecuzione dei lavori rimane 
per altro alBdata al Municipio; — c qualora fra Esso e gli 
Imprcsarj insorgessero contestazioni dipendentemente dalla in- 
telligenza ed esecuzione del relativo contratto , ne sarà cono- 
sciuto dal Consìglio d’Arte per risolverle con le forme del 
contenzioso Amministrativo. (Ari. i.) 

6 — L'Opera di che si tratta è dichiarata di pubblica 
utililà per tutti gli effetti : conseguentemente l’ Impresa è in- 
vestita del diritto d' espropriare le altrui proprietà , o d’ im- 
porvi , ove più le piaccia , la servitù passiva dell’ Acquedotto, 
salve le indennità di ragione ed osservate le forme , e sotto 
le discipline tutte tracciate nel B. Motuproprio del 5 Aprile 
1841 , nella Notificazione della R. Consulta del 25 Febbrajo 
1845 , c nel R. De.creto del 18 Aprile 1857, pubblicati in re- 
lazione alla Strada ferrata Leopolda , c respettivamente alla 
Strada ferrala Ferdinanda. (Ari. 5.) 

7 — I proprietari di EdifizJ idraulici , che giustificassero 
di risentir pregiudizio dalla concessa deviazione dell’ acqua 
della Sieve, avranno diritto ad ottenere la conveniente inden- 
nità da liquidarsi nei modi di ragione : resta peraltro ad essi 
impedito di frapporre ostacoli alla spedita esecuzione del la- 
voro. {Art. 6.) 

8 — È fin d’ora permessa la introduzione dell’Acquedotto 
sotto le Vie Regie e Provinciali purché senza pregiudizio del 
piano stradale; come ugual permissione, per quanto dipender 
possa dal Nostro Reai Governo , sarà favorita anche per le 
Strade Comunali e per la ferrata Ferdinanda. — Incomberà 
peraltro alla Impresa di stabilire gli occorrenti passi provvi- 
sori durante la costruzione dell' Acquedotto , non che di cor- 
rispondere le indennità che siano di ragione per tal dipen- 
denza. {Art. 7.) 

9 — Tutti gli Atti che la Impresa sarà per stipulare per 
la prima costruzione deli’ Opera verranno registrali col diritto 
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fìsso di uoa iira , con dover sottostare al dazio comune quelli 
che sì stipulassero a opera compila. (Art. 8.) 

10 — La Impresa goderà del pari della esenzione dal 
pagamento dei Dazj Doganali sui ferri , macchine e altri og- 
getti strettamente ed esclusivamente necessarj alla presa e al 
primo stabilimento dell' Acquedotto , e quali fosse nel caso di 
introdurre dall’ Estero nel Territorio riunito. — Saranno però 
corrisposti gli emolumenti relativi , come dovrà soddisfarsi 
alle formalità da prescrivere dall’ Amministrazione generale 
delle RR. Dogane, e specialmente a quella di esibire un Cer- 
tifìcato del Direttore dei Lavori, o d’altra persona deputala 
al ricevimento degli oggetti sopraindicati , da munire del Vi- 
sto d’ un Ingegnere del Governo a ciò designato dalla Dire- 
zione Generale dei Lavori di Acque e Strade. (Art. 9.) 

11 — Ritenute le limitazioni, prescrizioni e dichiarazioni 
di che nel precedente Articolo, la Impresa sarà pure esente 
dalla Tassa di Commercio sopra i Ferri , Macchine., e altri 
oggetti che fosse per introdurre dall’Estero in Livorno diret- 
tamente per proprio conto. (Art. 10.) 

12 — Per r effetto dei precedenti Art. 8. 9 e 10 l’Opera 
si avrà per compita appena condotta I’ acqua in Città, ed ivi 
diramata per mezzo di Canali maestri nelle diverse sue parti 
principali secondo, il piano dei lavori , che verrà superior- 
mente approvato. — In ogni modo i relativi privilegi ed esen- 
zioni non potranno mai eccedere la durata,di cinque anni dal 
giorno della stipulazione del Contratto. [Art. 11.) 

13 — Con apposito Editto del Gonfaloniere saranno rese 
note al Pubblico le condizioni che possono interessarlo, per 
l’acquislo ed uso dell’acqua. — Il pagamento del prezzo sarà 
garantito col privilegio che il N. 3 dell’ Art. 17 del vigente 
Statuto Ipotecario accorda al migliorante di uno stabile : ma 
senza obbligo di adempire le formalità in detto Articolo pre- 
scritte; e soltanto purché ne sia accesa iscrizione all’ Uffìzio 
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dulie I|>oteclie dentro trenta giorni dalla sti|)ulaziuiie del Cuu- 
Iratto. {^rt 12.) 

14 — Il Gonfaloniere di Firenze inerendo al Veneratis- 
simo Sovrano Decreto de' 2 Giugno 1858, emanato sulla |>ro- 
posizione del Municìpio , deduce a pubblica notizia : Che nel 
di 8 stante pei Rogiti del Notare Ferdinando Cartoni , si è 
dato luogo alla stipulazione del Contralto fra il Municipio me» 
desimo, e In Dilla Issel e Conte Prof. Luigi Amadei Ingegnere, 
per la esecuzione del Progetto da Essi presentato , onde con- 
durre una sulliciente quantità di Acqua potabile in Firenze, 
derivandola dal Fiume Sievc alla distanza di IC Miglia da 
detta Citta , per distribuirsi ai singoli acquirenti , tanto in 
Firenze, che nel Suburbio, alle condizioni di che nel Con- 
tratto stesso , c per ciò che interessa specialmente i singoli , 
alle seguenti: {Edilio del 15 Luglio 1858 in princ.) 

15 — 1/ Acquedotto sarà compiuto al più tardi entro tre 
Anni dall' incominciamento dei Lavori. (Art. 1.) 

15 — Tutte le Spese di costruzione saranno a carico del- 
r Impresa. (Ari. 2.) 

17 — Compiuta inicramente l'Opera la Impresa la ce- 
derà al Comune di Firenze, a di cui carico anderà d' allora 
in poi il suo completo mantenimento. (Ari. 3.) 

18 — La Impresa oltre la proprietà dell'Acqua avrà an- 
cora per lo spazio di trenta anni il diritto privativo di ven- 
dita , in conformità del Sovrano Decreto de' 2 Giugno 1858 ; 
dimodoché durante il termine suddetto è vietato a chiunque 
di condurre altra Acqua in Città e nella Pianura all' intorno 
dentro il raggio di un miglio , come pure di rivendere , ed a 
qualsivoglia altro titolo anche gratuito di trasferire in altri 
quella comprata dall' Impresa. (Ari. 4 ) 

It) — La Impresa sarà in obbligo di vendere l'Acqua a 
lutti i Proprietarj di Case , Giardini , Orti , Poderi , Ville , 
Opilicj , non che agli Stabilimenti Pubblici, Conventi ed altri 
Istituti Oli Edilicii qualunque che la richiedessero lungo l'Ac- 
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qucdoUp , cioè da Monleboncllo fino al Pontassieve , e da 
questo sito fino a Firenze; c sia dentro la Città, sia nel su- 
burbio fuori di tutte le porte fino al punto ove potrà arrivare 
il livello dell' Acqua medesima. [Àrt. 5.) 

20 — Si valuterà l' Acqua a barili fiorentini, ma le mi- 
sure per la erogazione della medesima per qualunque siasi 
Acquirente, saranno soltanto di àOO, o 200, o 66 Barili di 
scarico in 24 ore. — Una dispensa d' Acqua maggiore di Ba- 
rili 400 verrà valutala in misura doppia , tripla e<\ della 
medesima quantità di 400 Barili. (Art. 6.) 

21 — Il prezzo dell' Acqna tanto in Città che fuori sarà 
per le dette quantità indistintamente per tulli come appresso: 


Per 400 Barili Scudi Toscani 2270 

Per 200 ]d. » 1136 

Per 66 Id. » 378 


Il prezzo poi delia quantità d’ Acqua doppia , tripla 
ec. di Barili 400 , sarà il doppio , il triplo ec. del corrispon- 
dente prezzo di Scudi 2270. (Art. 7.) 

22 — Questi prezzi comprendono I' acquisto in perpetuo 
dell'Acqua entro Firenze , portala a carico dell' Impresa fino 
al limitare della porla dui rcspcttivi Edifizii , nei quali dovrà 
naturalmente risalire per lo meno all'altezza di 50 Braccia 
referendosi al piano del Lastrico degli Uffizii presso la Piazza 
del Granduca ; che è quanto dire senza soccorso alcuno di 
mlicchinc o congegni. E respettivamcnle fuori di Città 1' Ac- 
qua verrà portata alla distanza di sole braccia 70 da contarsi 
o dalla destra o dalla sinistra dell' Acquedotto lungo il suo 
transito in Campagna , o dal limitare di ciascuna delle Porle 
di Firenze verso la Campagna. ( Art. 8.) 

23 — Le spese o mantenimento della Conduttura interna 
dal limitare della Porta del respettivo Stabile in Città , ri- 
mangono ad intero carico dell'Acquirente. Per la Campagna 
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è pure a carico dell’ Acquirente la spesa della Conduttura al 
(li là delle Braccia sessanta. — La Impresa si accollerà an- 
che la esecuzione delle Opere correlative qualora, cosi piaccia 
ai respettivi Acquirenti dell' Acqua , dietro i concerti da sta- 
bilirsi tra loro , per i prezzi e il rimborso del costo delle 
medesime. — E le spese di conduttura fuori di Città, possono 
sensibilmente diminuire ove più Proprietarj fra loro vicini si 
concertino in modo da potere stabilire un solo condotto in 
comune. (Art. 9.) 

24 — Sebbene la quantità minima dell' acqua da ven- 
dersi sia di barili 66 per ogni 24 ore, pure ogni qualvolta 
due o al più tre Proprietarj di Stabili che sieno limitrofl o 
molto prossimi c che abbiano ciascuno una rendita imponibile 
non superiore alle L. 250 , potranno riunirsi ad acquistare 
detta quantità minima per poi dividersela tra di loro. Ed in 
questo caso eccezionale l'acqua sarà condotta al limitare della 
porta di un solo di delti stabili se dentro Firenze , e respct- 
tivamenle all' indicala distanza delle B. 60 se fuori di Città. 
(Ari. 10.) 

25 — La richiesta c compra dell' acqua sarà falla dai 
Proprietarj personalmente, o per mezzo di Mandalarj legal- 
mente costituiti, alla Segreteria del àlunicipìo nelle ore di 
Uffizio, ove sarà appositamente aperto un Registro a matrice 
0 verranno stipulali i relativi Contraili , i quali saranno fir- 
mali dalla Impresa e dall' A(;quirentc , e verranno muniti del 
Visto e dell' approvazione del Gonfaloniere per tutti gli elTclli 
inerenti. (Art. 11.) 

26 — La richiesta e compra dell'acqua dovrà impreteri- 
bilmente esser falla nel tempo c termine di un anno da de- 
correre dalla data della presente Notificazione; il qual termine 
è comune ai Proprietarj tanto di Firenze'chc al di fuori. 
(Art. 12) 

27 — Per la quantità di acqua che nel detto termine di 
un anno si riconoscerà sopravanzurc dagli acquisti , la Im- 
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presa avrà il dirillo di convertirla in altri usi come meglio 
crederà nel suo interesse, e per conseguenza i non inscritti 
entro quel termine, si avranno come decaduti dal diritto di 
compra, (drl. 13.) 

^8. Se dentro il termine di Mesi sei dalla data della No- 
tificazione presente , sarà venduta la totalità dell' acqua , la 
Impresa farà in questo caso eccezionale un ribasso del 13 
per cento sui prezzi stabiliti come sopra indistintamente per 
tutti. — Sarà ridotto poi il prezzo dell’ acqua al solo cinque 
per cento per coloro che ne faranno acquisto nel secondo se- 
mestre , bene inteso però che tali ribassi avranno luogo sol- 
tanto nel caso che la vendita totale dell' acqua si verifichi 
negli enunciati periodi. (Art. 14 ) 

29 — È rilasciato in facoltà dell' Acquirente dell' acqua , 
il pagarne il prezzo o in 18 rate bimestrali eguali, a contare 
dall' incominciamenlo dell'opera, ovvero tutto in una volta. 
E nell' uno, e nell’altro caso i versamenti saranno fatti alla 
Cassa del Municipio , la quale , appena condotta l' acqua nei 
punti prefissi , e previe le verificazioni stabilite nel Contratto 
ne farà il pagamento alla Impresa, o totale o' parziale secondo 
che i versamenti avranno avuto luogo. — Il Municipio di 
Firenze è nella ferma convinzione di aver sodisfatto-non solo 
al debito suo con dar yita a questa grandiosa opera di pub- 
blica utilità , ma sibbene ad un bisogno lungamente sentito 
da tutta la popolazione fiorentina , la quale in tal modo po- 
trà raggiungere quanto già fece Roma imperiale, e di recente 
bau fatto Marsilia , Genova , ed altre Città. — La salubrità e 
l'abbondanza delle acque che dall’attivazione del Progetto 
sarà per ottenere Ftrenze , viene accertata dalla analisi com- 
pilata dal Prof. Cav. Gioacchino Taddei , e dagli studj ed 
esperienze fatte dall'Ingegnere della Comunità, riscouirulo 
dall’ Ingegnere Commendatore Alessandro Manetti — Il Mu- 
nicipio col Contratto già da Esso stipulato ritiene di avere 
efiicacemciite pruvvcdulo al raiglioramenlo delle condizioni 
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igieniche ed alla nettezza delle pubbliche Vie , non che ad 
aumentare decoro a questa tanto ammirata Città d'Italia. — 
Lusingasi quindi che non sarà per mancare il concorso della 
Classe dei Proprietarj per condurre alla attuazione un Pro- 
getto che il Municipio ha così maturamente studiato , e che 
ha ottennio l'annuenza del R. Governo, e la benigna acco- 
glienza dell' OTTIMO SOVRANO sempre intento a favorire 
ogni opera che refluisca a pubblico benefizio. — Sicuro di 
vedersi corrisposto, il Municipio medesimo, invita tutti i Pro- 
prielarj ad avanzare le opportune richieste dentro i termini 
indicati, poiché interessa che la esecuzione dell' opera sia pre- 
ceduta dalla cognizione delle richieste e delle località ove 
l'acqua deve distribuirsi. — Sarà dipoi pubblicata per le 
stampe la Nota degli Acquirenti , come pure il Rapporto del 
Cav. Prof. Gioacchino Taddei sulle qualità della nuova acqua 
e verrà gratuitamente distribuito agli Acquirenti medesimi , c 
reso ostensibile a lutti nella Segreteria del Gonfaloniere di 
Firenze , e nelle pubbliche Riblioteche. (Art. 15.) 

AGGIUDICAZIONE DI RENI — Paganttnio del Dazio di Pas- 
saggio 

In sfogo ad una rappresentanza di questa Direzione Ge- 
nerale, con cui richiamavasi l'attenzione superiore sul dubbio 
insorto relativamente al punto di partenza assegnabile, in 
certe particolari contingenze , al termine prefisso per il paga- 
mento del dazio di passaggio dei beni aggiudicali in natura 
ai creditori ; e proponevasi qual mezzo atto a far cessare le 
diflicollà incontratesi nella pratica , una normale dichiara- 
zione interpretativa , la quale , prolungando il detto termine , 
fissasse , come principio della sua decorrenza , il giorno della 
emanazione della Sentenza graduatoria che perfeziona e rende 
definitiva I' aggiudicazione sanzionala in genere , col Decreto 
emanato in ordine all'Art. 129 della Legge dc'7 Gennajo 1838 

DirUlo t’aliifi locano T. XXII- 2 
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è iulervenota la seguente istruttoria risoluzione dell'l. e R. 
Ministero delle Finanze ec. in data del 9 Agosto 1858, che 
la Direzione Generale predetta partecipa agli Uffizi d'esazione 
cc. ec. e che è già resa nota ai Tribunali per respettiva norma 
e regola. 

B Avuto presente che per gli Art. 52 c 53 della Legge 
0 degli 8 Dicembre 1851 sugli emolumenti giudiciari , il di- 
ai ritto di passaggio di cnl si tratta deve esigersi insieme con 
» la Tassa della Sentenza, o dell'Atto che distribuisce ed 
B assegna ai singoli creditori i beni aggiudicali , e fa carico 
» speciale a ciascuno degli Aggiudicatarj per una quota pro- 
li porzionale al valore dei fondi respetlivamcnte aggiudicati , 
Il avuto riguardo al prezzo di stima diminuito del venti per 
Il cento, salva a favore deWÀmministrasione del Registro Fazione 
Il solidale sulla massa dei beni aggiudicati; ed avuto presente 
Il non meno che per quanto in virtù della sola Sentenza gra- 
II duatoria ogni creditore acquisti condominio sullo stabile o 
» stabili aggiudicati per l’ importare del credilo, per cui ab- 
» bia ottenuto utile collocazione , conformo dichiara I’ Art. 
Il 142 della generalità dei casi, a far conoscere indipenden- 
II temente da una operazione di conteggio , e reparto , quali 
B e quanti dei creditori indistintamente graduati secondo la 
Il respettiva anteriorità , e poziorità , e per qual somma ven- 
D gano ad essere effettivamente pagati con tanta rata dei beni 
Il stali subietto di aggiudicazione compensativa, cosi si è do- 
li vuto scendere nella persuasione che nessuna innovazione utile 
Il allo scopo che vorrebbesi raggiungere , può esser fatta al 
Il principio regolatore fissato in coerenza dei surriferiti Art. 
» 52 e 53 nel susseguente Art. 78 della stessa Legge degli 8 
Il Decembre 1851 portante in termini letterali, e non suscet- 
II libili di interpretazione , che per le aggiudicazioni dei beni 
Il in natura il termine di venti giorni del quale si tratta de- 
li correrà dalla data della Sentenza, a dtlF Atto che distribuisce 
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» ed at$egna ai singoli erediiori t beni aggiudicali; poiclié fino 
» a tanto che la Sentenza , o I’ Atto distributivo non abbia 
D avuto luogo manca il dato e la misura necessaria a coocre- 
B tare in specie la rata di diritto da esigersi da ciascun cre- 
» ditore collocalo utilmente , in proporzione dell' assegna re- 
» spettiva. 

a Tutto ciò premesso , dovrà bensì ritenersi che anche 
» perseverando l’ indivisione dello Stabile, o Stabili aggìudì- 
B cati , senza che si conosca essere intervenuta nè giodicial- 
» niente, nè stragiudicialmentc fra i creditori collocati in 
B graduatoria la liquidazione, cui appella il citato Articolo, 
u potrà farsi luogo nonostante all'esazione del diritto dì pas- 
B saggio c relativa ammenda in qualunque tempo I' Ammini- 
B strazìone del Registro venga a scuoprire coi dati induttivi 
B indicati all'uopo dall' Art. 136 della Legge de'2o Gennajo 
B 1851 o per qualsivoglia altro mezzo di prova, quali persone 
B venissero in effetto a partecipare del beneOzio dell' aggiu- 
D dicazione compensativa : e la partecipazione si presumerà 
B Doo a prova in contrario verificata per una rata di condo- 
B minio corrispondente aH'amroontare integrale del credito in 
B capitale ed accessorj collocato nel grado respettivo. 

B All'oggetto pertanto che rimanga tutelato, nel miglior 
B modo possibile , l' interesse della R. Finanza , e sia facili- 
i tata agli Uflizi di Esazione la scoperta dei mezzi preordinati 
B ad evadere al pagamento del Dazio di passaggio in discorso, 

B vien raccomandatg l'osservanza rigorosa delle infrascritte 
B prescrizioni disciplinarie. 

B Nella denunzia da farsi in ordine al prescritto dcH’Art. 

B 80 della Legge degli 8 Decembre 1851 delle aggiudicazioni 
B in specie fatte ai singoli creditori con la Sentenza Gradiia- 
B toria , dovranno i Ministri di Cancelleria , se la Sentenza 
» medesima non contiene annessa Ja relativa operazione di 
B reparto , ed assegna, unire alla denunzia la descrizione de- 
» gli Stabili aggiudicali , e la Nola specifica di lulli i credi- 
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» tori siati graduali sui medesimi : e I' UflSzio locale di esa- 
» zione accenderà la corrispondente partita in apposito Cam- 
• pione per tener dietro agli Atti ulteriori, e venire a cono- 
» scere più facilmente le persone da escutersi. 

» Dopo trascorso un certo tempo senza che sia soprav- 
» venata nè denunzia di Sentenza , nè presentazione al Begi- 
B stro di un Allo convenzionale di reparto , ed Assegna dei 
B Fondi aggiudicati , i Ministri Esattori fatti consapevoli con 
B la precedente Denunzia della esistenza , e del snbbietto del- 
B r aggiudicazione , e degli interessati nella medesima attive- 
n ranno le indagini opportune per veriBcarc se l'operazione 
B predetta abbia per avventura avuto luogo per accordo se- 
B greto , mettendosi anche in comunicazione coi respetlivi 
» Uffizi Censuari per il caso possibile che i fondi predetti si 
B trovassero voltati in testa e conto di altre persone a favore 
B di cui gli Aggiudicatari avesser disposto del Condominio 
» loro spettante. 

B Qualora per oscitanza degli interessati nell' Aggiudica- 
B zione, o per altro motivo le operazioni di liquidazione ve- 
» nissero soverchiamente ritardate , c 1' Amministrazione del 
B registro incontrasse d'altronde difficoltà insuperabili ad escu- 
B tcre personalmente gli Aggiudicatarj , provvederà Essa in 
B tal caso all' interesse del pubblico Erario con l' esercizio 
B deli' azione reale e solidale , come sopra esperibile sugli* 
B stessi Stabili aggiudicati , a relative rendite, b ( Ciro, del 16 
Ago$lo 1868.) 

AMMUTINAMENTO E RIVOLTA. F. Codice pekale mili- 
tare , num. 80 e segg. 122 e segg. 

ARCHIVIO CENTRALE DI STATO — Ordini diversi e Ruolo 
Normale. 

1 — Visto il Reai Decreto de'20 Febbrajo 1852, col quale 
fu instiluita nella Capitale una Direzione Centrale degliArchivj 
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dello Stato , e da cdì frattanto fu ordinato dipendessero im- < 
mediatamente quelli Archivj che nel Decreto medesimo ven- 
nero indicali, — Visto il Reai Decreto do’30 Settembre anno 
stesso, col quale veniva determinato il servizio degii Archivj 
dipendenti dalla detta Direzione Centrale , e determinato al- 
tresi il relativo Regolamento disciplinare , in virtù del quale 
quelli Archivj formarono un solo deposito , che prese nome 
a di Archivio Centralo di Stato a ; — Viste le successive di- 
sposizioni , per coi all' Archivio Centrale di Stato vennero 
progressivamente aggiunte altre parti di Archivj , già in cu- 
stodia di Regie e pubbliche Amministrazioni; — Considerando 
che i felici resultati nei quali andò gradatamente svolgendosi 
la inslitnzione della Direzione dell’ Archivio Centrale, hanno 
evidentemente dimostrala la convenienza di rendere ancora 
più ampia la sfera della sua azione con assoggettarvi altri 
nuovi Archivj , tenuta peraltro , nel modo , opportunamente 
ragione delle condizioni loro speciali ; — Considerando che 
un tal provvedimento non poteva non riuscire in pratica 
sommamente utile nel triplice oggetto della migliore e più 
regolare conservazione delle Carle, della illustrazione dei Do- 
cumenti a profitto degli Studj, e finalmente dal servizio delle 
Amministrazioni e dei Privati ; — Sentito il Nostro Consiglio 
dei Ministri : — Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 
presso. ( D;crelo dei 27 Ajosto 18.H6 in prine. ) 

2 — La Direzione Centrale degli Archivj di Stato pren- 
derà quindi innanzi il titolo e le attribuzioni di » Soprinten- 
denza Generale agli Archivj del Granducato », nei limiti, 
per ora , e nei modi di che nei seguenti articoli. (Art. 1.) 

3 — L' Archivio di Stato di Cucca , e 1' Archivio Diplo- 
matico e delle Riformagioni di Siena passeranno nel loro 
stato attuale , nella loro piena integrità , e ferma stante la 
presente loro ubicazione, sotto la immediata dipendenza della 
Soprintendenza Generale agli Archivj del Granducato , ve- 
nendo cosi a formar parte dell' Archi vio Centrale di Firenze , 
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ili cui quelli si coosidereranno a Inlli gii cièUi come ailrel- 
(ante Sezioni: {Mt. 2.) 

4 Gli Archivj Governativi sparsi por la Toeeana , e 
fin qui dipendenti da varie Autorità , se possano riguardarsi 
come principalmente inservienti all' istoria . ovvero apparten- 
gano ad UflSzj o iDsliluzioni soppresse , saranno in tal caso 
immediatamente soggetti alla Soprintendenza Generale; se poi 
quelli Archivj appartengano tuttavia a qualche Uffizio , Ma- 
gistrato ec. , o servano ai bisogni della corrente amministra- 
zione , saranno essi allora sottoposti soltanto all' alta sorve- 
glianza della Soprintendenaa medesima, qual sorveglianza do- 
vrà provocarsi sempre dal Ministero, dai quale queiii UIBzj 
e Magistrati rilevano direttamente. (Art. 3.) 

5 — Quanto agli Archivj dei Luoghi Pii , o altri Stabi- 
limenti sottoposti alla dipendenza del Governo, e quanto agli 
Archivj dei Municipj , il Ministero da cui quelli respottiva- 
mente rilevano , avrà cura di consultare la Soprintendenza 
Generale ognora quando si trattasse di affari interessanti la 
buona conservazione di essi , c molto più poi quando ne ve- 
nisse proposto uno spurgo o diminuzione qualunque. (Art. 4.) 

6 — Il Soprintendente Generalo agli Archivj del Gran- 
ducato sarà sollecito di proporre nei convenienti modi tutte 
quelle provvidenze che crederà indispensabili per l'attuazione, 
e per lo sviluppo delle misure come sopra ordinale (//rf. 5.) 

7 — Visto altro Mostro Decreto in data di questo mede- 
simo giorno , e per il quale la Direzione Centrale .> degli Ar- 
chivj dello Stato, instiluita già con i precedenti Decreti del 
20 Febbrajo e 30 Settembre 1832, deve prendere il titolo c 
le attribuzioni di « Soprintendenza Generale agli Archivj del 
Granducato »; — E volendo ora provvedere a ciò che possa 
quella Istituzione utilmente corrispondere all’ oggetto cui è 
preordinala , raggiungendo il resultato che si è voluto conse- 
guire con la datale ampliazìone; — Sentito il Nostro Consi- 
glio dei Ministri ; — Abbiamo decretalo , o decretiamo 
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quaolo appresto: {Decreto dei 21 .-Jijutlu 1850 in prin- 
cipio ) 

8 — La Direzione Centrale degli Arebivj è affidata ad 

un Titolare chiamato Soprintendente Generale agli Archivj 
del Granducato ; il quale , nei casi d’ assenza , o d’ impedi- 
mento , è rappresentato dal più anziano di servizio ; vale a 
dire dal primo dei due Direttori e Archivisti, dei quali è parola 
agii Articoli 4 e 5. {Ari. 1 ) * 

9 — Servono alla Soprintendenza , 

Un Segretario, ed 

Un Assistente, il quale è altresì il Precettore di Di- 
plonaatica e di Paleografia per gli Apprendisti od Alunni. 
{Art. 2) . ♦ , 

10 — L’ Archivio Centrale , iramedialameate dipendente 
dalla prefata Soprinlendwza , va distinto per tre grandi Di- 
visioni : 

I. Deir Archivio Diplomatico, • <■ 

II. Dell’ Archivio della Repubblica Fiorentina, ed Ar- 
chivj annessi , 

I 111. Dell' Archivio del Principato Toscano, ed Archivj 
annessi. 

Le Divisioni li e III sono ripartite nelle Ire Sezioni 

seguenti : 

1. ' Sezione Governativa , 

2. “ Sezione Amministrativa . : ' - • 

3. ^ Sezione Giudiciale. {Art. 3.) 

11 — Alle Divisioni I e II è preposto un Direttore e Ar- 
chivista , coadiuvato da un Sotto-Archivista , singolarmente 
per la Divisione I. (Art, 4.) 

12 ~Ti Alla Divisione III è preposto un Direttore e Ar- 
chivista. > ' Il ' 

Un Archivista titolare è specialmente inearicalo per 
le Sezioni 2, e 3. di essa Divisione {Art. 5.) • 

13 — Servono inoltre all'Archivio di .Stato . >■ 
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Tre Commessi Aiuti di Archivio di prima Classe , 
Due di seconda , 

Due di terza , 

Un Copista. (Ari. 6 ] 

14 — Conseguentemente alle premesse disposizioni , il 
Ruolo Normale deglTmpiegati addetti alla Soprintendenza Ge- 
nerale agli Archivj del Granducato sarà quello alligato al 
presente Decreto. (Ari. 7.) 

15 — Il Soprintendente potrà proporre alla Nostra So- 
vrana Sanzione l’ ammissione di tre Apprendisti , o Alunni . 
ferme, stanti le vigenti discipline. (Art. 8.) 

16 — Al posto di Commesso Aiuto di Archivio non po- 
trà essere eletto se non chi avrà passato due Anni nell* Ar- 
chivio Centrale in qualità d' Apprendista; salvo che non avesse 
fatto in altro modo conoscere la sua abilità nei relativi studj. 
E così niuo Commesso Aiuto di Archivio potrà esser promosso 
ad una Classe superiore, se non avrà servito almeno per un 
anno nella Classe inferiore. (Ari. 9 ) 

17 — Nella elezione dei Direttori , come in quella del 
Segretario ed Assistente alla Soprintendenza sarà avuto ri- 
guardo ai segnalati servigj che i Postulanti avranno reso alle 
Lettere ed agli Studj più specialmente Diplomatici e della 
Storia. (Ari. 10.) 

18 — In ogni altra parte restano confermate le disposi- 
zioni precedenti, come i vigenti Regolamenti interni (Ari li) 

RUOLO N ORMAI. E 

19 — 1. Soprintendente Generale. > 

Sostituto pei casi d’ assenza , o d* impedimento del 
Soprintendente. Il più anziano, cioè il primo dei due Diret- 
tori c Archivisti dell'Archivio Centrale di Stato, Lire dugento. 

2. Segretario del Soprintendente Generale « Lire duemila 
ottocento. 
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3. Assistente al Soprintendente Generale e Prccellnre di 
Diplomatica e Paleografia , Lire dnemila ottocento. 

I. Direttore e Archivista par te Divisioni I e II (Archivio 
Diplomatico, Archivio della Repubblica Fiorentina, e Archivj 
annessi ) , Lire duemila ottocento. 

5. Sotto Archivista ,- Lire mille ottocento. 

6. Direttore e Archivista per la Divisione III (Archivio 
del Principato Toscano , e Archivj annessi ) Lire duemila ot- 
tocento. 

7. Archivista per le Sezioni 2 e 3 della detta Divisione 
III , Lire duemila seicento. 

8. Commesso Aiuto d’ Archivio di prima Glasse , Lire 
mille seicento. 

9. Detto , Lire mille seicento. 

10. Detto , Lire mille seicento. 

II. Commesso Ajuto d' Archivio di seconda Classe, Lire 
mille quattrocento. 

12. Detto , Lire mille quattrocento. 

13. Commesso Aiuto d’ Archivio di terza Classe , Lire 
mille ottanta. 

14. Detto, Lire mille ottanta. 

15. Copista, Lire mille dugento 

20 — L’Illustrissimo Signor Cav. Prof. Francesco Bo- 
naini , Soprintendente Generale agli Archivi dei Granducato , 
in ordine alla Sovrana Risoluzione dei 24 Settembre 1857 , 
comunicatagli con biglietto dell' I. e R. Ministero delle Fi- 
nanze, Commercio c Lavori pubblici, in data del giorno sud- 
detto , rende pubblicamente noto ‘quanto appresso : {Notificaz. 
de’ 12 Ottobre 1837 in princ.) 

21 — S A. I. e R. il Granduca avendo istituita una 
Scuola di paleografia e diplomatica presso I’ I. e R. Archivio 
Centrale di Stato , ha pure approvato ohe vi siano addetti tre 
Apprendisti , il cui tirocinio durerà per un triennio , purché 
al termine di ciascuno anno abbiano meritato , previo esame. 
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ili essere coufermali da S. E. il Ministro delle Finanze, 

{^rt. 1 ) 

22 — Gli aspiranti all' uflìcio di Apprendista verranno 
ammessi a provare la loro idoneità io un concorso da tenersi 
in Firenze , presso la Soprintendenza Generale agli Archivi 
del Granducato, nel Mese di Febbraio 1858, nei giorni che 
saranno annunziati nel Monitore Toscano. {Art. 2.) 

23 — Gli aspiranti suddetti dovranno comprovare di aver 
fatto regolarmente , c per lo spazio non minore di cinque 
anni , il corso delle Belle lettere e della Filosofia. {Art. 3.) 

24 — I gradi universitari che gli aspiranti avessero ot- 
tenuto in lettere , in filosofia , in teologìa , e prìocìpalmente 
nel diritto, e la qualità di Alunni della Scuola Normale, co- 
stituiranno titoli valutabili nel concorso. {Art. 4.) 

25 — Parimente formerà titolo molto apprezzabile la co- 
gnizione del greco , del tedesco , e in generale delle bngue. 
{Art. 5.) 

26 — Sono requisiti necessari per l' aspirante una scrit- 

tura di buona forma , c la cognizione della lingua francese. 
{Art. 6.) I 

27 — Le domande pel corso dovranno rimettersi alla Se- 
greteria della Soprintendenza Generale agli Archivi del Gran- 
ducato dentro il termine di giorni quindici dal giorno della 
inserzione della presente Notificazione nel Monitore Toscano. 
{Art. 7.) 

28 — 11 concorso si fprà dinanzi ad esaminatori deputati 
da S. E. il Ministro fidile RB. Finanze, sulla proposta del So- 
printendente Generale agli Archivi del Granducato. (Art. 8.) 

29 — L’esperimento degli aspiranti consisterà: . 

A. in una composizione latina ; 

B. in una composizione italiana, di soggetto storico; 

C. io un esame orale sugli elementi della Cronologia 
e della Storia, e più particolarmante di quella di Italia nel 
medio evo; 
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D in un esame orale salla Storia ' Toscana così nel 
tempo delle Repubbliche come in quello del Principato, e stilla 
genealogia della famiglia dè’ Medici. 

1 temi relativi verranno: estratti a sòrte da chi presiede 
agli esami. {Ari. 9.) • 

30 *T- Gii esami si faranno io tre giorni. Nel primo avrà 

luogo l'esame sulla composizioBe latina, per 11' quale si asse- 
gna il termine di ore sei. Nel secondo, l’esame sulla compo- 
sizione italiana, da farsi dentro il termine stesso. Nel terzo, 
l'esame orale sopra le materie delle categorie C e D, che du- 
rerà un'ora per ciascun aspirante. > 

L’esame del terzo giorno sarà pubblico. (Ari. 19) '' 

31 — L’ aspirante cbe non sia passato in uno degli esa- 
mi precedenti , non potrà essere ammesso all' esame consecit- 
tivo. L'esame sarà approvato, quando i voti favorevoli supe- 
rino di uno almeno la metà del numero dei votanti. (i4rt. 11.) 

32 — 1 temi delle materie che formano soggetto degli 

esami saranno ostensibili presso la Segreteria della Soprinten- 
denza , e verranno pure depositati nelle due Cancellerie degli 
Studi di Pisa e di Siena , e presso i Governi , le Prefetture e 
Sottoprefetture del Granducato. (i4rt. 12.) > ’> 

33 — 1 resultati del concorso, uaitameute allo infiorma- 

zioni raccolte intorno alle qualità degli aspiranti, si umilie- 
ranno, per mezzo del Ministro delle BR. Finanze, al R. Trono 
dal Soprintendente Generale agli Archivi del Granducato, per 
attendere la Sovrana: scelta ai posti di 'Apprendista dei quali 
sì tratta. (Ari. 13 ) > i i 

34 — Gli Apprendisti, quando abbiano iodcvolmenle 
compiuto il loro tirocinio triennale , riporteranno un diploma 
di idoneità agli' uffici di Archivista. (Art. i4.) 

35 — E quelli poi che saranno stati approvati con non 
meno di due terzi di voti di plauso , rimarranno addetti ai- 
r Arrbivio Centrale dì Sialo , e goderanno di un' annuale re- 
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niunnraziune di Lire quaUroceolo, flnchè non vengano desti- 
nati ad altro uHicio. {■4rt. lo.) 

36 — S A. c R. il Granduca dopo il compiuto felice 
ordinamento dell' Archivio Centrale di Stato , volendo che la 
Soprintendenza Generale agli Archi vj del Granducato dia mano 
ora a costituire sulle medesime norme le due Sezioni di detto 
Archivio Centrale che sono io Lucca , ed in Siena, e che già 
vennero sottoposte alla Soprintendenza medesima in forza del 
Beai Decreto de' 27 Agosto 1836, fermo stante il principio 
che le carte degli Archivj da riordinarsi continuino a rima- 
nere in dette Città ove oggi si trovano, con separate Sovrane 
Risoluzioni de' 17 Novembre corrente si è degndlà comandare 
quanto appresso: ( Ord. del Minuterò di Finanza 24 Novembre 
1838. 


ARCHIVIO DI STATO — Sezione di Lucca. 


37 — L' Archivio di Stato che ora ha sede nella già 
Biblioteca dei Padri Domenicani in S. Rumano , verrà traslo- 
cato nel Palazzo che fu dei Guidiccioni: e l'Archivio Nota- 
rile, quivi esistente, dovrà occupare il luogo finora tenuto 
dall' Archivio di Stato. ( Ord. d ) 

38 — Al presente Archivio di Stato verranno riuniti 

a) La serie degli Alti giudiciarj df ogni maniera, che 
ora si conserva nell' Archivio Notarile , fino all' epoca del 
1803 in cui il Governo dell' antica repubblica divenne Monar- 
chico ; 

(6) Qualunque documento , o serie di carte che per 
avventura si trovi nell' Archivio Notarile , e che non faccia 
parte della collezione degli Alti del Notar! ; 

(c) L'Archìvio della Segreteria di Gabinetto , fin qui 
rimasto nel Palazzo Reale di Residenza. (Ord. d) 


Bigitized by Google 


ARC ( 29 ) ARC 

39 — Appena abbia avuto effetto la materiale riunione, 
e collocazione dei detti ArcbivJ nel Palazzo Guidiccioni, quivi 
pure dovranno depositarsi , o i protocolli Notarili delle man- 
dale , o gli originali dei Contratti , secondo le istruzioni che 
verranno date dal competente Ministero, ben inteso che quella 
serie di documenti resti sotto l’antorità del Direttore degli Alti 
Notarili in Lucca , e sotto le discipline tutte che sono slabilile 
per r uso , e la conservazione degli Atti di siffatta specie. 
(Ord. d.) 


ARCHIVIO DI STATO — Sezione di Siena. 


40 — L’ Archivio di Sialo avrà stanza nel terzo piano 

del Palazzo già Piecolomini , dove sarà traslocato I' Archivio 
Diplomatico c delle Riformagìoni. (Ord d.) \ 

41 — Air Archivio delle Rirormagioni verranno riuniti 

(a) Tutte le serie degli Atti gindiciali fino al 1808 
inclusive le pergamene , ed ogni altro documento che possa 
riguardarsi come importante alla. Scienza , al Governo, ed 
ali’ Amministrazione , ed estraneo alla instiluzione dell' Ar- 
chivio dei Contratti , presso il quale ai presente si trovano 
depositate quelle carte. 

(b) Quanto si conserva nell'Archivio della Prefettura 
di Siena, cosi cartapecore, come filze, e carte d’ogni genere, 
che risalgano ad un’epoca anteriore al 1814. 

(c) Quanto parimente si trova in cartapecore , filze 
c carte nell'Archivio della Dogana di Siena, che sia anteriore 
al 1814. (Ord. d) 

42 — Una volta costituito I' Archivio di Stato nel 
Palazzo già Piecolomini , dovranno riunirsi alla parte Diplo- 
matica del medesimo tutte le pergamene di proprietà Gover- 
nativa, che si rinvenissero negli Archivi di altri Regi e Pub- 
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biici Uflizi Seoesi ; volendo S. A. I. c R. il Granduca che 
vcn)(ano stretlamenle osservale le àia^sime e le norme espresse 
in materia nel Molnproriu de' 24 Decembre 1778 ; in ordine 
al quale sarà pur procurato il deposito nello stesso Archivio 
di Stato di Siena delle pergamene che i pubblici Stabilimenti, 
e i Luoghi Pii di quella Città ritengono nei loro Archivj. 
(Ord. d) 

ARCISPEDALE DI S. Al. NLiOVA — Esaiioue di rendile in 

Penda. 

La Direziene dell'l. e R. Arcispedale di S. Maria Nuova, 
Bonifazio, e Stabilinfenli riuniti della Città di Firenze rende 
pubblicamente noto che in ordine al Veneralissimo Sovrano 
Dispaccio de’ 16 Luglio corrente , il Ministro Esattore prò 
tempore dell’], e R Uffizio del Registro e Aziende Riunite 
residente a Pescia è pure incaricato ad esigere in nome e vece 
del Cassiere dei prefati Luoghi Pii le rendite c crediti ad essi 
spettanti nella Provincia di Valdinievole e che quindi nessun 
pregiudizio o rischio di reiterabile pagamento può venire ai 
Rendatari o Debitori per qualunque titolo ivi compresi, i quali 
sodisfocciano il respettivo loro debito in scadenza nelle mani 
del surriferito Ministro Esattore, senza che peraltro sia loro 
impedito di ciò effettuare anche direttamente alla Cassa del- 
ri. e R. Asclspedale in Firenze. — L’Esattore oltre a rila- 
sciare le opportune quietanze è pure autorizzato a trasmet- 
tere gli .derisi e Preeelti e ad iniziare gli Alti giudiciari con- 
tro i debitori morosi. (Arriso del 20 Luglio 1858.) 

-\RMI — Ordini npedali. 

1 — Volendo con un eccezionale aumento di severità as- 
sicurare, quanto più si possa, la quiete della Città di Livorno, 
e la sicurezza dei suoi Abitanti gravemente compromessa per 
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r atlenlato della sera del 30 del caduto mese ; — Sentito il 
nostro Consiglio dei Ministri , — Abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo , che nella Città suddetta e contìguo Porto , nel circo- 
stante Territorio fino alla distanza di un miglio ; ed in tutta 
quella parte ulteriore del Territorio stesso che è compresa 
nella Delegazione dei Porto, si osservino fino a nuovi e di- 
versi Ordini le seguenti disposizioni: (Decr. del 2 Luglio 1857 
in princ.) 

2 — La delazione di Armi di qualunque specie sarà pu- 
nita con la Casa di Forza da cinque a dicci anni. — La li- 
cenza precedentemente ottenuta dì portare armi non vietate 
diverrà dì ninno effetto ai pubblicarsi della presente Legge. 
(Jrl. 1 ) 

3 — Saranno poniti con la morte, da eseguirsi mediante 
fucilazione , T omicidio e la lesione personale ancorché sem- 
plicemente tentati o mancati , quando siano stati o preceduti 
da premeditazione, o mossi da solo impulso di brutale mal- 
vagità , o commmessi contro gli Agenti della pubblica Forza. 
(Ari. 2) 

4 — Qualunque altro delitto commesso con uso, od an- 
che con semplice presenza di Armi soggiacerà alla Casa di 
Forza da dieci a venti anni , semprechè dalia Legge penale 
in vigore non sia colpito da pena più grave. (Ari. 3.) 

5 — La cognizione e il giudizio dei delitti contemplali 
nei tre precedenti Articoli àono deferiti al Consiglio di Gtterra 
permanente stabilito in Livorno : ma dovranno applicarsi in 
tali casi le norme che il Regolamento Organico dei Tribanali 
Criminali Militari prescrive nel Titolo VI pei Consigli di 
Guerra subitanei. (Art. 4.) 

6 — Rimangono ferme nelle parli non contrarie alle di- 
sposizioni della presente Legge quelle del Nostro Reai Decreto 
del 27 Dicembre 1854. (Art. 5.) 
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ARMI — Sorveglianza del prodotto dell'uva. 

1 — Il luogo diretto del Raccolto dell'Uva, che general- 
mente si è patito anche in Toscana, ha risvegliato in alcuni 
Proprietari il Umore , che possa trovarsi tanto maggiormente 
esposto all'altrui rapacità quello, che in tenui proporzioni, 
e dopo molte cure e spese , sperano in quest' Anno di giun- 
gere a salvare; e nella veduta quindi di ovviare a questo 
più intenso pericolo si sono fatti a domandare la facoltà di 
tenere armate , previa una modica tassa , le persone, che de- 
stineranno a Guardia di questo ormai prezioso prodotto. — E 
il R. Governo non volendo minimamente avversare agl' inte- 
ressali r uso di questa desiderala tutela , come che possa per 
una parte rimaner giustiCcata dalle eccezionali circostanze 
superiormente toccate, e dall'altra parte si risolva in sostanza 
in un alleviamento della tassa ordinaria sul porlo delle Armi, 
che poteva essere in ragione del suo scopo facilmente consen- 
tito , è venuto nella determinazione di aderire alle istanze 
predette, disponendo (Ciré, dei 27 Agosto 1857 in princ.] 

2 — Che con una speciale licenza da rilasciarsi dai re- 
spcltivi Delegali di Governo siano abilitali al porto delle Armi 
non proibite quei Coloni mezzaioli, che dai singoli Proprietari 
verranno presentati per essere da loro destinati alla sorveglianza 
del prodotto dell'Uva {Art. 1.) 

3 — Che peraltK) tali Licenze non debbano concedersi a 
coloro, che per gli Ordini e per le consuetudini veglianli non 
potrebbero essere ammessi all' esercizio di Guardia giurata. 
{Art. 2.) 

4 — Che le licenze medesime siano sottoposte a una lassa 
di Lire due; — non abbiano validità ebe dentro i limili di 
quel determinato fondo o fondi , alla di cui sorveglianza è 
preposto r Individuo , che ne viene munito, e per questo spe- 
ciale e tassativo oggetto; — e cessino di avere qualunque va- 
lore , lostuchò nel fondo o fondi medesimi abbia cessato di 
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esistere il prodoUu suindicato. — Tutte queste condizioni do- 
vranno essere espressamente dichiarale in ciascuna licenza. 
{Art. 3) 

6 — Che debba, tenersi una Nola regolare di tutte le 
Persone , coi verranno concesse simili licenze, riportandovi la 
loro data , il nome, cognome, condizione e domicilio del Con- 
cessionario , il nome e cognome del Proprietario , che lo ha 
presentato , e il vocabolo del fondo , o fondi , per i quali è 
rilasciata. {Art. \.) 

6 — Che dentro il mese di Novembre prossimo futuro 
queste Note vengano trasmesse all'Ufizio del B. Fisco, il quale 
procederà a veriOcarne il prodotto alla suindicata ragione di 
Lire due per ciascuna licenza , dopo di che dovrà essere im- 
mediatamente versato nella Cassa dell'UGzio medesimo, salvo 
l'abbuono del 5 per cento sull'incasso totale a favore dei De- 
legati Governativi , da cui sarà stato fatto ; {Art. 6.) 

7 — Che qualora non abbia avuto luogo il rilascio di 
alcuna di dette Licenze, debba esserne dato avviso al pre- 
detto Uflzio del B. Fisco dentro l'epoca suindicata. — Io co- 
munico queste disposizioni a VS Illustrissima con preghiera 
di parteciparle ai dipendenti Ministri Governativi, onde pos- 
sano uniformarvisi nel caso, che anche in cotesto Comparti- 
meiiio qualche Proprietario volesse usare per difesa del pen- 
dente Bicollo deU'Uva quel mezzo di più efflcace sorveglianza 
che è dalle medesime contemplato, {^rt. 6.) 

ABNO — Ordini relativi alla Finanza. 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto della Città e Com- 
partimento di Firenze. — Avvenutala demolizione delle Mura 
della Capitale già conosciute sotto il nome di S. Rosa presso 
la Piazza di Cestello , e giunto il tempo di dare esecuzione 
alla Sovrana Yeneralissima Risoluzione del di 4 Luglio 1855, 
diretta a provvedere con mezzi di efiicace tutela all' interesse 

Diritto Patrio Toscano T. XXII. 3 
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(iella Finanza ed a quello della Polizia della Città, rende note 
al Pubblico le seguenti disposizioni approvate con Risoluzione 
Sovrana del 3 del corrente Novembre. (Notilicazione dei 6 No- 
vembre 1856 «n pr.) 

2 — È proibito ai Conduttori delle Barche di risalire il 
Fiume Arno superiormente al Ponte sospeso di Ferro in qua- 
lunque tempo , e così tanto di giorno che di notte senza 
espressa licenza del Direttore della Dogana di Firenze. {Art. 1.) 

3 — É vietato anche ai Pedoni d' inoltrarsi dopo il tra- 
monto del Sole sul greto del Fiume oltre la linea del Ponte 
stesso in direzione della Città. {Art. 2,) 

4 — 1 Trasgressori a queste disposizioni soggiaceranno 
indistintamente alla multa dalle venti alle cinquanta Lire, in- 
dipendentemente dall'altra Multa che stabilisce la Legge dei 
19 Ottobre 1791 contro i detentori, entro il raggio di divieto, 
di Generi o Mercanzie sottoposte a Gabella. {Art. 3.) 

5 — Accadendo la sorpresa di un Contravventore alle di- 
sposizioni che sopra, potrà dagli Agenti della Pubblica Forza, 
quando non sia conosciuto, o non possa dare sulTicicnte di- 
scarico di sè, essere accompagnato alla Delegazione Governa- 
tiva per esserne quivi identificata la persona (Art. 4) 

6 — Saranno cognitori delle trasgressioni al disposto 
della presente Notificazione i Tribunali ordinar] secondo i si- 
stemi e le competenze dalle Leggi in materia vigenti. {Art. 5.) 

ARRUOLAMENTO — Ordini relativi. 

1 — S. A. I. e R. il Granduca con Sovrana Risoluzione 
del dì 7 Febbrajo andante ordinando la distribuzione di ap- 
posite Istruzioni per i Giovani sottoposti al Reclutamento Mi- 
litare ha avuto per scopo che non tanto per mezzo dei Gon- 
falonieri che dei Parrochi rimangano istruiti i Giovani stessi, 
come le loro famiglio , delle disposizioni che vi sono state 
raccolte, onde possino con maggior sicurezza rimanere infor- 
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mali di quanto loro iucumbe per non incorrere nella censura 
delle medesime, come di proGttare di quei beneOzi che ema- 
nano da quelle, e dei mezzi di farli legalmente valere. — 
Trasmettendo quindi a VS. Illnstriss. un’ Esemplare di dette 
Istruzioni , sento al tempo stesso il dovere di eccitare il co- 
nosciuto suo zelo a darsi ogni operosa premura di portare a 
chiara cognizione dei Coscrìtti e loro famiglie quanto nelle 
Istruzioni predette si contiene. — Finalmente la prego a vo- 
lere incaricare il Donzello al servizio della sua Comunità dei 
sicuro recapito delle unite lettere ai Parrochi cui sono dirette, 
e colle quali vengono ad Fssi pure trasmesse , per il fine che 
sopra , le Istruzioni di che si tratta. ( Ciré, del 16 Febbrajo 
1856. ) 

2 — S. A. I e R. il Granduca con Sovrana Risoluzione 
del 7 Febbraio andante ha ordinato che venga raccoman- 
dato anche ai Parrochi di istruire i Giovani che di anno in 
anno vanno soggetti all' Arruolamento Militare , e le loro fa- 
miglie delle disposizioni che ne regolano l’ esecuzione , onde 
con questo mezzo di più sicura cognizione delle medesime 
porli in grado e di evitare le penali conseguenze che dal loro 
inadempimento ne derivano non tanto , quanto di invocare i 
benefizi che a favore di alcuni vi sono sanciti , e il modo di 
farli legalmente valere 

Essendo state a questo fine d' ordine Sovrano redatte ap- 
posite' Istruzioni, mi faccio un dovére di accompagnare a VS. 
Mollo Reverenda un Esemplare con preghiera di farne ai Co- 
scritti della Sua Parrocchia c loro famiglie la più chiara ed 
esplicita esposizione ( Ciré, del 16 Febbraio 1836 ) 


Digilized by Google 



ARR 


( 36 ) 

ISTRUZIONE 


ARR 


PEI GIOVANI SOTTOPOSTI AI. RECLUTAMENTO 
MILITARE 

% 

1. Nel mese di Dicembre dell’ anno precedente quello nel 
quale compiono l' anno dccimonono dì età, tutti i giovani to- 
scani sono obbligati a darsi in nota all' Uffizio del Comune 
nel Circondario del quale abbiano da sei mesi dimora stabile. 

2. La dimora si ritiene esser quella del padre: in man- 
canza del padre, quella della madre: mancando i genitori 
quella del tutore, e quella propria del giovine se sia eman- 
cipato. 

I figli degli Spedali di Esposti cbe si trovino fuori 
dello Spedale , sodisfanno all’ obbligo del Reclutamento, nel 
luogo di loro dimora. [Legge del dì 18 Febbraio 1853 ari. 3. 
11. 12. 13. 16.) 

3. Il giovine che abbia mancato all’ obbligo suddetto di 
darsi in nota , verrà rimesso in buon giorno , se sì presenti 
spontaneamente prima cbe sia fatta l' imborsazione per la 
Tratta, (art. 64.) 

4. Mancando anche a questo , ì giovani che siano com- 
presi nelle liste compilate dai Consìgli di Circondario , se 
avranno in sorte un numero chiamato a far parte del contin- 
gente non potranno metter cambio qualora siano abili al ser- 
vizio; e quando avranno un numero non chiamalo a far parte 
del contingente , o siano inabili al servizio , pagheranno una 
multa da lire 40 a lire 140 da pronunziarsi dal Tribunale 
Ordinario, [art. 56 e 67 ) 

5 Coloro ì quali non siano stati compresi nemmeno 
nelle liste compilate dai Consigli di Circondario , e cosi non 
siano stati compresi nella tratta , potranno chiedere , purché 
dentro un anno , al Ministero della Guerra la grazia d' esser 
rimessi in buon giorno per l'arruolamento successivo (art. 56.) 
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6 Mancando anche a questa dimanda , qualunque volta 
cadano in mano della giustizia, senza poter giustificare con 
legittime ragioni la mancanza , dovranno servire nelle RR. 
Truppe per dieci anni , se siano abili ; e se siano inabili , in- 
correranno nella pena del carcere da due a quattro mesi, 
(art. 57.) 

7. Nel giorno destinalo alla Tratta i giovani compre- 
sivi debbono trovarsi presenti per estrarre ciascuno da se stesso 
il numero che deve spettargli. 

Se il giovine manca , e sia presente alcun suo pa- 
rente, questi estrae il numero per lui, altrimenti lo estrae il 
Gonfaloniere del Comune respettivo. (art. 33.) 

8. Intanto debbono far palesi i molivi che credano poter 
dedurre a esenzione dal Servizio Militare, ed esibire i certi- 
ficati e documenti necessari a giustificazione dei motivi stessi 
onde i Consigli di Cir 9 ondario siano posti in grado d' infor- 
mare completamente e concludentemente le dimando di esen- 
zione. (art. 25.) 

9. Fatte che siano le tratte, i giovani coscritti debbono 
tenersi pronti ad ogni chiamata del Consiglio compartimen- 
tale per la visita nei giorni prestabiliti. 

10. Mancando a questa chiamata, senza poter giustificare 
r impedimento , saranno arrestati dalla pubblica, forza, e con- 
siderati come refrattari, (art. 61.) 

11. All'occasione di queste visite sono in obbligo di far 
valere avanti i Consigli di Compartimento che ne giudicano, 
tutte le cause che aver possano di esenzione , riforma o so- 
stituzione nel servizio militare, (art. 29 ) 

Chi mancasse a ci4 dovrebbe imputare a se stesso 
il danno di non potere altrimenti far valere le dette cause di 
esenzione ec. dopo che abbia avuto luogo l' accettazione al 
Servizio Militare. ( Risolus. Sovrana del dì 7 Febb. 1856.) 

12. Nella stessa occasione delle visite avanti i Consigli 
Compartimentali , i giovani chiamati al Servizio Militare che 
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vogliono metter Cambi , debbono presentarli da biro stessi, e 
ne sono responsabili finché previa la giustificazione in detti 
Cambi di tutti i necessari requisiti fisici e morali , non siano 
ricevuti definitivamente sotto le Bandiere, c anche posterior- 
mente, quando si riconosca pei parte loro il dolo, l'artifizio 

0 la partecipazione all'aniiìzio medesimo preordinato ad in- 
gannare il Governo sullo stato personale dei cambi , o sopra 

1 difetti , e le imperfezioni preesistenti , ed occultate malizio- 
samente all’ appoggio di documenti riconosciuti falsi ed erro- 
nei. (ari. 49 della Legge del di 18 Febb. 1853, e delle Norme 
del dt 22 Settembre succeesivo.) 

13. Nel caso che i Coscritti si credano indebitamente ag- 
gravati dalle decisioni dei Consigli Compartimentali, è aperta 
loro la via a ricorrere al Consiglio Superiore , purché il ri- 
corso sia fatto negli otto giorni posteriori a quello della deli- 
berazione dei Consiglio Compartimentale, e dentro tal termine 
sia presentalo e ratificalo alla Segreteria del Governo o della 
Prefettura respettiva, dal Coscritto o dal suo genitore, o capo 
di famìglia, o dal tutore, o da un procuratore munito di 
speciale mandato. ( art. 52 e Ris. Sov. del 7 Febb. 1856. 

14. Le spese necessarie alla nuova visita dei Coscrilti , 
io caso di ricorso interposto avanti al Consiglio Superiore, 
debbono essere sostenute in proprio dai reclamanti, come pre- 
scriveva r art. IV. della Circolare del 24 Marzo 1852 ; cioè 
quelle per I* invio dei Coscrìtti, ritenute le tariffe adottate pei 
testimoni chiamati ai pubblici dibattimenti nei Tribunali Ordi- 
nari con più r onorario di lire due a ciascuno dei Medici o 
Chirurghi che debbono eseguire una nuova visita. L’importare 
di queste spese dovrà essere anticipatamente depositato dai ri- 
correnti. (art. 52 e Ris. Sov. del dì 7 Febbraio 1856.) 

15. l giovani che manchino alla chiamata del Consiglio 
Superiore sono arrestati e considerati come refrattari (art. 61} 

16. Quel coscrìtto che dopo aver interposto ricorso al 
Consiglio Superiore, nel suo proprio interesse, manchi di pre- 
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sentarsì al Consiglio stesso nel giorno fìssalo per la visita , 
perde il benefizio del ricorso, al quale si considera che abbia 
rinunziato , quando per altro il ricorrente non avesse fatto 
costare in modo superiore ad ogni eccezione dell' assoluta sua 
impotenza di presentarsi personalmente al Consiglio sunnomi- 
nato {ari. 61. Norme). 

17. Il Coscritto che abbia sortito un numero chiamato a 
far parte del Contingente , e si renda refrattario , sarà arruo- 
lato per dodici anni di servizio, se sia abile, c nel caso di 
inabilità, incorrerà nella pena del carcere da tre a sei mesi. 

{art. 58.) 

18. Quel giovane il quale chiamato a far parte del con- 
tingente alleghi maliziosamente una imperfezione non esistente 

con lo scopo di sotirarsi alle obbligazioni del reclutamento , • 

sarà considerato e punito come un refrattario. Qualora poi si 
procuri questa imperfezione con lo scopo che sopra , sarà pu- 
nito a forma delie vigenti leggi penali, (art. 59 ) 

t9. Chiunque abbia deliberatamente nascosta una indi- 
sposizione che lo renda inabile al servizio militare, dovrà ri- 
fondere all’ Amministrazione Militare ogni spesa che per que- 
sto fatto potrà averle cagionato, oltre ad andar soggetto alla 
carcere da tre a sei mesi. (art. 60.) 

20. Un giovine che produca un documento falso per far 
valere qualche vantato diritto, sarà compreso in ogni modo 
nel Contingente, quando la falsità non sia tale da assogget- 
tarlo a pena non minore della reclusione nella Casa di forza 
di Volterra, (art. 63.) 

21. I non Cattolici sono obbligati a farsi rappresentare da 
Cambi che abbiano i requisiti necessari, (ari. 11) 

22 Qualora il giovine non Cattolico chiamato dalia sorte 
al servizio militare trascuri di presentare in tempo debito un 
cambio idoneo , il Gonfaloniere del Comune, al quale il detto 
giovine appartiene, dovrà presentarlo per lui anticipando la 
spesa colla cassa del Comune , per recupero della quale a ca- 
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rico del riUrdatario e sua famiglia , fuori del caso ed impo- 
teuia dobilameote giustificata, potrà procedersi col privilegio 
del Braccio Regio, (art. 62.) 

causi: 


di esenzione dal Servizio Militare, quali sono determinate dalla 
Legge del di 18 Febbrajo 1853 , « dalle Norme prescritte 
per la miglior sua applicazione nel successivo 22 Settembre. 

Art. 37. Le esenzioni sono permanenti o temporarie. 

Art. 38. Sono esenti dal servizio militare permanente- 
mente. 

1. Il giovine del quale il fratello germano o consan- 
guineo immediatamente anteriore in età si trovi al servizio 
militare nei Corpi di truppe regolari ( purché non in qualità 
di cambio di altri, nè coatto, nè col grado d’ollìziale, o in 
persona, o rappresentato da un cambio stato regolarmente ri- 
cevuto , e che si trovi .tuttora presente sotto le bandiere come 
cambio del giovine da cui il Coscritto vuol desumere titolo 
alta esenzione : ovvero sia morto durante il servizio o rifor- 
mato per ferite ricevute o per malattie contratte a cagione 
del servizio medesimo. 

Per servizio militare che rechi il benefizio qui sopra 
indicato non si intende però quello prestato nei Corpi militari, 
o militarmente montati , l’ ascrizione ai quali è volontaria e 
graziosa , o non trae seco vincoli di capitolazione. 

2. Il figlio unico di madre vedova. 

3. Il figlio maggiore di madre vedova che abbia gli 
altri figli in età minore di quattordici anni , ed il nipote or- 
fano dell' ava paterna rimasta vedova, semprechè convivano 
respettivamente colla madre o coll’ava , e provvedano di fatto 
colla propria opera, o industria, al mantenimento dell' una o 
dell' altra, perchè assolutamente bisognose dell’altrui soccorso. 
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4. Il figlio o nipote unico di padre o avo palernu che 
siano entrali nell’ anno settantesimo dì età , o siano ciechi , u 
infermi per malattia permanente. 

5. 11 figlio o nipote unico di padre o avo paterno ; sem- 
precbè provveda di fatto colla propria opera o industria , al 
sostentamento dell'uno o dell’altro ascendente sprovvisto di 
assegnamenti , o permanentemente inabile a procacciarsi la 
sussistenza per malattia o per fisica imperfezione. 

6 11 maggior degli orfani di padre e madre , o il se- 
condogenito, se quello è impotente per malattia, o per fisica 
imperfezione permanente , che abbiano fratelli minori di quat- 
tordici anni , o almeno due sorelle nubili ; ed il maggiore o 
secondogenito nel congruo caso mantenga di fatto colla pro- 
pria opera o industria , i fratelli , o respetti vamente le sorelle 
perchè aventi assoluto bisogno di soccorso. 

Non impediscono la esenzione accordata nei prece- 
denti Num. 2, 3, 4, 5 e 6, le sorelle, o altro fratello seb- 
bene germano, che sia impotente per malattia; nè la impedi- 
scono respettivamenie per ciò che riguarda il favore della ma- 
dre, i fratelli consanguinei, nè per ciò che riguarda il favore 
del padre , o dell' avo paterno e dell’ ava paterna , i fratelli 
uterini. 

7. 1 giovani appartenenti a famiglie coloniche , quando 
non esìstono in esse altri due maschi che siano costituiti in 
età superiore ai quattordici anni , ma inferiore ai sessanta 
compiti , e che non siano impediti al lavoro. 

Per famiglie coloniche alle quali si accordi il bene- 
fizio che sopra , s' intendono quelle che trovansi a podere la- 
vorandone colle proprie mani le terre a titolo di mezzeria o 
di affitto. 

8. Quello dei due fratelli gemelli , o dei due fratelli 
nati nello stesso anno che estrarrà il numero più alto del- 
r altro fratello. 

9. Coloro che sono evidentemente deformi , o troppo 


Digilìzed by Google 



( *2 ) 


ARR 


ARR 

malo confurmati , o che non hanno la statura voluta, o che 
hanno malattie purché non procurate volontariamente, o flsi- 
-che imperfezioni permanenti, di quelle speciGcate nel prospetto 
unito al Decreto Reale del di 18 Febbraio 1.853, del quale fa 
parte integrale. 

L’ ammogliato non ha diritto alla esenzione, qualun- 
que sia il tempo nel quale contrarrà il matrimonio, posterior- 
mente alla emanazione della legge del 18 Febbraio 1833. 

Art. 39. Sono esenti dal Servizio ftlilitare temporariamente: 

1. I Cherici del Clero secolare, i quali insigniti degli 
ordini minori saranno annualmente portati dai Vescovi, come 
destinali allo Stato Ecclesiastico , sulle note che essi rimette- 
ranno al Ministero degli AITari Ecclesiastici nel tempo e nel 
modo che sarà loto dal Ministero medesimo indicalo, le quali 
note dovranno essere ripetute d'anno in anno durante il tempo 
della esenzione. 

I Cherici del Clero regolare, i quali saranno annual- 
mente portati dai respettivi Capi d' Ordine in Toscana come 
destinati allo Stato Religioso, sulle note che essi rimetteranno 
c d' anno in anno rinnuoveranno come sopra , al Ministero 
degli Affari Ecclesiastici. 

Questa esenzione dura dai 19 ai 30 apni compiti. 

Ma se nel frattempo il Cherico cosi esentato abban- 
dona la carriera ecclesiastica , e però non figura più sulle 
note dei Vescovi o su quelle dei Capi d' Ordini Regolari ; o 
sivvero compita l’età di anni 30 non abbia ancora conseguito 
l'ordine del suddiaconato, e trattandosi di Cherico regolare, 
non abbia a detta età conseguito quell’ ordine , o non abbia 
fatta la professione religiosa, viene compreso nel reclutamento 
dell’anno immediatamente successivo a quello nel quale lasciò 
il Chericato, o la Religione, o nel quale compì l’età di anni 30. 

2. Il figlio unico di padre recluso in luogo di pena , 
purché esista la madre , e la pena debba dorare , almeno un 
anno dal giorno nel quale incomincerebbe il Servizio Militare 
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Onchè duri la pena ed iusieme con essa la vita della madre , 
e semprechè la medesima sia assolutamente bisognosa dell'al- 
trui soccorso, ed il figlio provveda di fatto colla propria 
opera o industria al sostentamento della genitrice. 

3. Il figlio unico di padre recluso in luogo di pena al- 
lorquando, in difetto della madre, esista nello stato e condi- 
zioni contemplate nel precedente numero 2 l'ava paterna ve- 
dova, o l'avo paterno settuagenario o inabile per malattia o 
fìsica indisposizione permanente a procacciarsi il sostenta- 
mento , flncliè duri la pena , e insieme con essa la vita dei 
predetti avo od ava , e semprechè la pena debba durare per 
un anno almeno al di là del giorno nel quale incomincerebbe 
il Servizio Militare. 

Il giovine temporariamente esentato dal Servizio Mi- 
litare per le cause di che ai precedenti numeri 2 , 3 , va 
soggetto al reclutamento nell’ anno posterioro a quello nel 
quale cessi la causa della esenzione , purché non abbia supe- 
rata r età di anni 30, 

Art. 40. All’esenzione accordala in contemplazione di una 
terza perenna , non può rinunziarsi senza il consenso della 
medesima. 

Art. 41. II fatto del bisogno per parte dei congiunti dei 
quali si parla ai numeri 3 , 3, e 6 dell’ art. 38, ed ai numeri 
2 e 3 dell’art. 39; e l’altro fatto del soccorso prestato ai me- 
desimi dal giovane che reclama l’esenzione debbono essere at- 
tesuti da Certificati motivati dal Gonfaloniere , dal Parroco , 
e dal Delegalo del luogo. 

Gode il benefizio dell' esenzione l’alunno della Scuola 
normale pisana , sotto le condizioni prescritte dalla Sovrana 
risoluzione del di 22 Ottobre 1853. La esenzione cessa se 
r alunno interrompe il tirocinio della scuola prima di avere 
conseguito il grado di magistero , o si ricusa all’ invito che 
gli faccia il Governo di occuparsi nel pubblico insegnamento. 

3 — Mentre mi reco a premura di partecipare a VS. II- 
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luslriss. per oguì buun fine ed eflelto che il R. Ministero della 
Guerra ha assunto le ingerenze finquì sostenute daU'Ufizìo 
della direzione dell' Arruolamento Militare provvisoriamente 
conservata colla Legge de' 18 Febbraio 1853 , in coerenza al 
Venerato Dispaccio del Ministero medesimo de' 19 del Mese 
corrente aH’approssimarsi del tempo nel quale dai Consigli di 
Circondario deve procedersi alle operazioni preparatorie per 
il Reclutamento dell' imminente Anno 1858 , ritenendo che i 
Sigg. Gonfalonieri vadano a rammentare con apposita Notifi- 
cazione ai Giovani compresi per ragione d'età in detto Ar- 
ruolamento l'obbligo che loro incombe di iscriversi nelle note 
del respettivo UlBzio Comunale nel termine prescritto dall'ar- 
ticolo 16 della ridetta Legge organica, o personalmente, u 
nei congrui casi d’assenza o malattia, o altro impedimento 
per mezzo dei Genitori , Tutori , o Garanti , debbo invitare 
VS. Illustriss a compiacersi di rammentare altresi contempo- 
raneamente ai giovani stessi le penali sanzioni a cui vanno 
soggetti i trasgressori, secondo che dispongono gli Art. 55 e 
57 della Legge medesima onde procurare con questo mezzo , 
e con gli altri sussidiarj dalli Ordini vigenti stabiliti che nes- 
suno degl'individui della Classe dei chiamati a sostenere que- 
sta imposta , quanto grave altrettanto necessaria per la tutela 
dello Stato, si sottragga dal contributo che forma per essi un 
obbligo che si rende inevitabile senza apportare un indebito c 
ingiusto aggravio negli altri Coscritti; dovendosi aver presente, 
siccome avverte il Ministero prelodato, che la incompleta ed 
inesatta primitiva formazione della Lista dei Coscritti di un 
solo Circondario può esercitare un'influenza a danno della 
giustizia nel reparto del Contingente fra i Compartimenti , e 
senza meno poi la esercita, e senza riparo nel reparto subal- 
terno che ha luogo fra i Circondarj; imperocché restringendo 
il numero degli individui sottoposti alla Tratta fa si che si 
aggravino le condizioni dei giovani comparsi a soddisfare al 
loro dovere , coll’ aumentare a loro carico la probabilità di 
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eseere requisiti sotto le RR Bandiere. — Or nel soddisfare a 
tal’ incarico ricevuto superiormente , mentre io nutro piena 
fiducia che allo zelo di VS. Illustriss. non sia per sfui^gire 
nessuna delle cautele da adibirsi per la più accurata redazione 
delle Note in discorso , mi permetto di raccomandarle d’ ab- 
bassare gli Ordini opportuni , affinchè l' incombensa di rice- 
vere la denunzia che di loro stessi saranno a fare nell’Ulfizio 
del Comune i Coscritti, o i Loro Genitori o Tutori venga af- 
fidato a persona capace di bene apprezzare e valutare l’ im- 
portanza deir Atto, e impegnando in qualche modo la propria 
responsabilità compia I' ufficio suo con ogni accuratezza , 
avute presenti ancora le disposizioni della Legge summenlo- 
vala agli Art. 12, 13 c 14 che sono ben interessanti alTeflètto 
che ogni Giovane faccia parte del Reclutamento del Circon- 
dario a cui nel senso della Legge istessa appartiene. ( Circol. 
dei 23 Novembre 1857.) 

4 — La esperienza avendo dimostrato nei due ultimi Ar- 
ruolamenti Militari che non pochi giovani che per ragione di 
età sarebbero stati in essi compresi , sonosi sottratti dal for- 
marne parte con gravissimo pregiudizio degli altri della loro 
classe che si erano mostrati obbedienti alla Legge , e ciò non 
ostante che in coerenza ai Sovrani veneratissimi ordini nel 
Febbraio 1856 con apposite Istruzioni venisse anche per mezzo 
dei Sigg. Parrocbi procurata la maggior pubblicità al disposto 
della Legge de' 18 Febbraio 1833 , è per questo che onde per 
I' avvenire ovviare ai possibile ad un si rimarcabile inconve- 
niente e far in modo che questa imposta , quanto grave , al- 
trettanto necessaria e inevitabile per la tutela dello Stato , 
vada ripartita fra tutti quei giovani che di anno in anno 
sono chiamati dalla Legge a contributo , mi rivolgo a VS. 
Molto Rev. pregandola a compiacersi al più presto di ram- 
mentare al Popolo dall' Altare, in due giorni consecutivi di 
festa, che per tutti i giovani nati dal 1. Gennaio al 31 Di- 
cembre 1839 ricorre l'obbligo di portarsi a iscriversi nelle 
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note aperte dal dì t al 31 Dicembre prossimo nell’UlBzio del 
respcttivo Comune , o personalmente , o in caso di assenza o 
impedimento, per mezzo dei loro genitori b respcttivi tutori, 
e di cerziorarli delle penalità a cui soderebbero incontro nel 
caso d'inobbedienza, secondochè dispone la stessa Legge negli 
Articoli 55 e 57, riportati nelle predette Istruzioni che ritengo 
esistenti nell' Archivio di codesta Parrocchia. — E penetrato 
come io mi sento della importanza grande che in se racchiu- 
dono tutti gli Atti che all'Arruolamento Militare si referiscono, 
mi permetta la S. V. Mollo Rer. che io le raccoman(^i ancora 
di voler dar prova novella della sua aflì^zione per la causa 
dell' ordine e della giustizia nel concorrere con ogni impegno 
e zelo in tutto ciò che a tenore degli Ordini veglianti le in- 
combe a riguardo di tal subietto, e più specialmente col pre- 
starsi a coadiuvare colla usata sua esattezza mediante un 
preciso estratto di nascita e di morte dei nati nella sua Par- 
rocchia nell' anno antedetto 1839 I' opera dei Consigli di Cir- 
condario incaricati della formazione delle Liste dei Coscritti 
che debbono servire alla Tratta , le quali interessa che siano 
quanto si può complete. ( Circ. dfi 23 Nov. 1857. ) 

5 — Il Cav. Commendatore Prefetto del Compartimento 
di Firenze. — In esecuzione dei Sovrani Comandi statigli 
partecipati dal Ministero della guerra con ossequiato dispac- 
cio de' 15 Gennaio cadente rende pubblicamente noto che — 
Mentre S. A. I e R. il Granduca non ha creduto che potesse 
farsi luogo ad indurre sostanziali innovazioni al principio 
stabilito dall' Art. 5 dèlia vegliante Legge sull' Arruolamento 
Militare per il Reparto annuale del Contingente sulla Popola- 
zione delle Comunità comprese in ciascun Circondario di De- 
legazione Governativa, ha portato la sua considerazione sopra 
le specialissime circortanze del Circondario di Pistoia com- 
prensivo undici Comunità assai estese e popolate , e che deb- 
bono per conseguenza somministrare annualmente nn numero 
non piccolo di Reclute. — E riflettendo che per le circostanze 
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avvertite , come per la vastità » le condizioni del Territorio 
che presentemente costituisce quel Circondario le operazioni 
dell* Arruolamento nel medesimo trovano imbarazzo e ritardo 
anziché trarne quella maggior facilità e speditezza che dalla 
loro concentrazione si è voluto conseguire , è venuta nélla 
determinazione di ordinare {Editto dei 24 Gena. 1838 in princ ) 

6 — Agli effetti dell’ Arruolamento Militare di che nel- 
r Art. 5 e successivi della Legge de’ 18 Febbraio 1833 il Cir- 
condario di Pistoja dovrà esser diviso in due , il primo dei 
quali comprenderà la Comunità di Pistoja , e le altre quattro 
cosi dette delle Cortine , mentre il secondo si costituirà con 
le Comuni del Montale, di Tizzana, di Marliana, di Seravalle, 
Lamporecchio, e Sambuca, {yirt. 1.) 

7 — I Consigli di Reclutamento da formarsi per ciascun 
Circondario ai termini dell' Art. 20 della Legge saranno re- 
spettiVamente presieduti dal Sotto Prefetto di Pistoia, e da quel 
Delegato di Governo , ed assistiti dai Cancellieri Ministri del 
Censo della Città , e della Campagna , fermo stante in ogni 
altra parte il disposto della Legge summentovata ( Art. 2. ) 

8 — Le disposizioni surriferite riceveranno il pieno loro 
effetto ed applicazione anche alla Tratta che dovrà aver luogo 
prossimamente peli' Arruolamento del presente Anno , ed alle 
altre Operazioni a quella conseguenti. (Art. 3.) 

ARTI BELLE (Conservazione degli oggetti di)’ 

S. A. I. e R. il Granduca penetrala del crescente bisogno 
di tutelare la conservazione nello Stato , e principalmente 
nelle Chiese , ed altri ISlabilimenti pubblici , di quei preziosi 
oggetti d' arte , di che il genio, e la religiosa pietà dei nostri 
Maggiori arricchiva il Paese, mentre si riserba a rafforzare il 
disposto degli antichi , e vigenti Ordini in materia , con tutte 
quelle ulteriori proàrvidenze che saranno giudicate all' uopo 
più efficaci , vuole frattanto che sia eccitata la vigilanza , e 


. Digilized by Google 


ART 


( * 8 ) 


ATT 


premura delle Autorità Giudieiarìe, Politiche, ed Amministra- 
tive a procurare sotto ogni rapporto la più rigorosa, ed esatta 
osservanza degli Ordini superiormente accennali cioè; — Della 
Legge del 26 Decembre 1754 ravvivata colle Leggi e Tarifle 
Doganali de’ 30 Agosto 1781 e 18 Ottobre 1791 , state richia- 
mate in vigore con NotiGcazione del 9 Maggio 1814 e Ordini 
successivi , e per il disposto delle quali rimase vietata l'estra- 
zione dallo Stalo dei Quadri , e Tavole di pitture antiche 
senza una licenza speciale ; — E delle Disposizioni pubblicate 
con Notificazione dell’ 1. e R. Consulta in data de’ 23 Ottobre 
1818, e per le quali, ferma stante la inalienabilità già dalle 
Leggi espressamente prescritta rispetto ai Monumenti d’arte di 
pertinenza dei RR. Stabilimenti delle Comunità , e Luoghi Pii 
dalle medesime dipendenti , la proibizione di alienare simili 
oggetti si volle estesa alle Chiese , e loro annessi , qualunque 
ne sia il patronato , alle Corporazioni Religiose , ai Conserva- 
torj , alle Opere , alle Compagnie , e Confraternite , agli Spe- 
dali , ed in genere a tutti gli Stabilimenti o ecclesiastici, o di 
pietà pubblica , a meno che ne sia precedentemente accordata 
una espressa autorizzazione nei modi , e respettivamente sotto 
le pene nella Notificazione stessa comminate. {Ciré, dei 6 Aprile 
1857.) 

ASSOCIAZIONE ILLECITA — V. Codice pesale militahe 
num. 224 e -tegg. 

ATTESTAZIONI COLLETTIZIE — V. Codice Pesale Mili- 
tare num 135. 

ATTENTATO diretto a far sorgere la guerra civile. — V. Co- 
dice PESALE MILITARE num. 222 e tegg. 

ATTI DI LIBIDINE CONTRO NATURA. -• V. Codice pesale 
Militare num. 250. 
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ATTI IMPUDICI — V. Codice penale militare num 27 e 308. 

AUCUPIO. — V. Caccia. Riforma generale. 

AUDITOR MILITARE — Ruolo relativo. 

1 — Il Ruolo Normale degli UiBzj dell'Auditore Militare 
generale, e degli altri Auditori Militari istituiti dai Regola- 
mento organico pei Tribunali Criminali Militari, e respettiva- 
mente dal Regolamento per l'I. e B. Gendarmeria, è stabi- 
lito nell’ appresso forma ; 

Uffizio deU'Àuditore Militare generate. 

Auditore Militare generale L. 5000 

Auditore Militare addetto all' Uffizio del' Au- 
ditore Militare generale 3S00 

Sostituto deU'Àuditore Militare generalo . . „ 2800 

Cancelliere „ 2100 

Coadjulore 1260 

Segretario UOO^ 

Uffizio dell' Auditore Militare al Consiglio di Guerra 
di Firenze. 

Auditore Militare L. 3200 

Sostituto . 2400 

Cancelliere „ 1800 

Coadiutore HOO 

Commesso ,, 1008 

JhrUki Patrio Toteano * j - 4 
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Vlfisio dell' Audilore Militare al Consiglio di Guerra di Livorno. 


Auditore Militare L. 3200 

Sostituto 2400 

Cancelliere 1800 

Coadiutore . . . . / 1 lOO 

Commesso 1008 


Vffizio deir Audilore Militare al Consiglio di Guerra 
di Porloferraio. 


Auditore Militare L 2800 

Sostituto „ 2000 

Cancelliere 1300 

Coadiutore 1008 


Vlfizio dell' Audilore Miniare addetta al Reggimento 
dell' I. e R. Gendarmeria. 


Auditore Militare L. 2800 

Coadiutore IlOO 


{Decreto dei 12 Agosto 185C. Art. 1.) 

2 — Oltre le provvisioni di che sopra l’Auditore Militare 
generale c gli Auditori Militari goderanno del beneflzio di un 
quartiere per la propria abitazione , che loro sarà prestato in 
natura , o dove non si possa , in una equivalente somma io 
contanti la quale rimane stabilita : 

Per r Auditore Militare generale in .... L. 420 
Per r Auditore Militare di Portoferrajo in. . „ 280 

E per tutti gli altri Auditori Militari in . . „ 330 

{Art. 2.) 
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3 — Fermi slanli i gradi Militari stabiliti dal Regola- 
mento organico pei funzionar] contemplati nell’ Art. 1 5 del 
medesimo, il Segretario dell’ Auditore Militare generalo avrà 
il grado onorario di Sotto-Tenente , ed i Commessi degli Au- 
ditori Militari quello egualmente onorario di Aiutanti Sotto- 
UfBziali. (Ari. 3.) 

AUSTRIA E TOSCANA -r- Contenzionf relativa alle eredità 

mobili dei sudditi. 

Il Governo Granducale toscano c 1’ I. e R. Governo au- 
striaco, animati dal desiderio di regolare di comune accordo 
le attribuzioni delle respeltive Autorità giudiciarie relativa- 
mente alle successioni mobili de’ sudditi toscani defunti in 
Austria e de’ sudditi austrìaci defunti in Toscana, hanno con- 
venuto che gli Atti di procedura in materia di eredità mobile 
e la decisione di tutte le contestazioni risguardanti per titolo 
di successione gli effetti mobili lasciati in uno dei due Stati 
dai sudditi dell’altro, sia che all’epoca della loro morte ivi 
fossero domiciliati , o semplicemente di passaggio , saranno 
deferiti ai Tribunali del paese cui il defunto apparteneva. — 
Conseguentemente le Autorità giudiciarie di quello dei due Sta- 
ti , in cui la successione si trova , avranno soltanto il diritto 

1. di procedere agli Atti prescrìtti dalle Leggi del paese 
per la conservarne e l’ amministrazione della eredità. Nel 
caso però in cui nel luogo della morte o assai vicino per po- 
ter prender parte all’opposizione e all'apertura dei sigilli, non 
meno che alla confezione dell’ inventario , esistesse un Conso- 
lato del Paese di cui il defunto era suddito, le Autorità sum- 
mentovate dovranno invitare nn Delegato del Consolato istesso 
a prender parte a tali Alti come testimone ; 

2. di prendere tutte le misure conservatorie autorizzate 
dalle Leggi del paese nell’ interesse di coloro tra gli eredi o 
legatari che sono sudditi o abitanti del paese medesimo , Ano 
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alla decisione dei loro reclami emanata dai Tribunali compe- 
tenti delio Stato di cui era suddito il defunto. Esse non po- 
tranno in conseguenza pronunziare sulla validità di questi re- 
clami , e dovranno rinviarli ai Tribunali predetti che soli sa- 
ranno competenti a risolverli ; 

3. di far diritto , in conformità delle Leggi del paese , a 
tutte le domande intentate contro la successione per titolo di- 
verso da quello di erede o di legatario dai sudditi dello Stato 
stesso 0 da forestieri che vi dimorassero, e a sodisfare i cre- 
ditori secondo le Leggi del paese. — Soddisfatte tali domande 
e provveduto alla conservazione dei diritti degli eredi , lega- 
tari o creditori come sopra indicati , la successione mobile . 
vale a dire ciò che ne resterà deduzione fatta della parte ap- 
plicabile ai sopra enunciati reclami , sarà inviato all' Autorità 
competente dello Stato al quale il defunto apparteneva, per lo 
intermediario sia del Consolato più vicino, sia della Legazione 
dello Stato islesso. — In fede di che la presente Dichiaraziooe, 
da entrare in vigore al momento della sua pubblicazione , è 
stata emessa e firmata dal Ministero degli Affari esteri di S. 
A. I. e R. il Granduca di Toscana per essere cambiata contro 
altra analoga del Governo di S. M. I.^ e R. Apostolica. {Dichia- 
razione dei 7 Noe. 1858.) 


B 


BANCA DI CREDITO FONDIARIO 

1 _ Vista la Sovrana Risoluzione de' 24 Novembre 1855 
con la quale venne approvala in genere la Società Anonima 
avente per oggetto la instituzione, ed attivazione in Pisa di una 
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Banca di credito fondiario, con le condizioni , prescrizioni , e 
discipline contenute nei relativi Statuti, che, parimente, ven- 
nero, al tempo stesso, approvati in genere per esser poi resi 
noti, a tempo opportuno, con Ordinanza Ministeriale, a forma 
del consueto. ( Decreto dei 7 Aprile 1856 in principio ). 

2 — Visti gli Articoli 18 53 54 55 56 58 e 60 di detti 
Statoti i quali sono del seguente tenore : ( ini ) 

3 — » (Art. 18) Il Capitale delle Azioni, e gli interessi 
» relativi alle medesime non sono soggetti a sequestri, nè ad 
> Atti esecutivi, o ad altro vincolo qualunque di fronte alla 
» Banca, neppure col consenso degli Azionisti, (tei) 

4 — » ( Art. 53 ) 1/ Economo con le rendite dei Beni alla 
» Banca ipotecati pagherà alla medesima, tostochè ne abbia 
» la possibilità, non solo le rate delle annualità in ritardo, e 
» le indennità già dovute, ma ancora le correnti, a misura della 
» loro esigibilità, e ciò perdurante la gestione, e fino a con- 
B correnza del credito dello Stabilimento, saldate però prima 
B le imposizioni, i Canoni livellari della annata, e le spese di 
» cultura riguardanti i detti Beni, (ivi) 

5 — B (Art. 54) Dopo l'incanto il Liberatario subentra 
B nell' obbligo di pagare come sopra col prezzo, e suo frutto 
B le annualità fino alla esecuzione della Sentenza di Gradua- 
B toria. Se più siano i Liberatarj, ciascuno è tenuto prò rata. 
B Dovrà notarsi nella Cartella di Incanti quali sono i Beni 
B ipotecati alla Banca, {ivi) 

6 — B (Art. 55) Volendo procedere al deposito del prezzo. 
» dovrà il Liberatario, a pena di nullità , pagare alla Banca 
u tutto r ammontare del suo credilo residuale in spese, frutti, 
B e sorte, e versare ogni di più nella Cassa a tale oggetto de- 
B stinata. A siflatto pagamento , e deposito dovrà sempre co- 
B stringersi tuttavolta che si renda moroso al saldo di una sola 
>) delle rate semestrali scadute dopo l'avvenuta Liberazione, {iti) 

7 — B (Art. 56) Restando invenduti i Beni, sarà avan- 
B rata la domanda della aggiudicazione in natura, continuando 
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(54) 

» però ncll’Ecoaomo l’obbligo di pagare alla Banca le an- 
» Dualità fino alla effeltiva consegna dei medesimi, (ivi) 

8 — » { Art. o8 ) Al puntuale pagamento delle annualità 
» alle respettivc scadenze sarà tenuto anche il Terzo Poss^ 
» sore che intraprende la purgazione dei privilegi , e delle 
B Ipoteche gravanti i Beni da lui acquistati , e già Ipotecati 
» alla Banca, c ciò fino a tanto che non devenga alla fiinale 
a erogazione del prezzo. Se per altro si rendesse moroso, dovrà 
a immediatamente pagare l'intiero ammontare del credito della 
a Banca. Nel caso del deposito del prezzo, è ad esso applica- 
a bile il disposto dell' Articolo 55. (tei) 

9 — a ( Art. 60 ) Verificandosi il remotissimo caso che 
a nella definitiva Sentenza di Graduatoria la Banca non avesse 
a conseguito utile collocamento, dovrà allora in tutto , o in 
a parte restituire quanto avrà indebitamente percetto dopo 
a l’apertura del Giudizio di espropriazione, a (ivi) 

10 — Considerando che le disposizioni contenute nei sud- 
detti Articoli riconosciute come indispensabili ad assicurare 
alla Banca da instituirsi , il prospero svolgimento delle sue 
operazioni, e come tali approvate io genere con la Sovrana 
Risoluzione de' 24 Novembre 1865 abbisognavano, per la con- 
veniente loro efficacia della seguente dichiarazione: — Sul 
parere del Consiglio di Stato (Sezione di Giustizia, e Grazia) 
e — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri: — Abbiamo de- 
cretato, e decretiamo quanto appresso : ( Deer. d. ivi ) 

11 — Gli Articoli 18, 53. 54, SS, 56, 58 e 60 degli Sta- 
tuti della Società Anonima per la instituzione, ed attivazione 
in Pisa di una Banca di Credito fondiario, stati approvati in 
genere con la Sovrana Risoluzione de’ 24 Novembre 1855, per 
esser quindi resi noti con Ordinanza Ministeriale, e dei quali 
Articoli venne, come sopra, trascritto il tenore, avranno, nel- 
inlercssc della Società medesima, carattere, e forza di Legge. 
{ Articolo 1 ). 
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BANCA NAZIONALE TOSCANA — sua islilusione e cottituzione. 

8 O M H A B I O 

Creazione delta Commiszione per compilare il relativo Statuto, 
e boti del medesimo: nuui. 1. 

Costituzione dello Banca, num. 2 c segg. 

Operazioni della Banca, num. 21 e segg 
Adunanza generali, num. 27 e segg. 

Amministrazione della Banca, num. e segg. 

Disposizioni generali, num. 45. 

Approvazione del nuovo Statuto, num. 46 e segg. 

Nuova Camera di Commercio >n Livorno, num. 49 e segg. 

NUOVO STATUTO 

. Costituzione della Banca, num. 55 e segg. 

Delle Azioni, num. 62 e segg. 

Dei Biglietti, num. 82 e segg. 

Operazioni della Società, num. 90 e segg. 

Degli Sconti, num. 91 e segg. 

Degli imprestili sopra pegno, num. 95 e segg. 

Dei depositi e conti correnti, num. 114 e segg. 

Depositi per custodia, num. 125 e seg. 

A mmints (razione della Banca, num. 127 e segg. 

Direzione, num. 130 e segg. 

Censori, num. 139 e segg. * 

Condizione dei titolari, num. 144 e .segg 
Castelletto, num. 149 e segg. 

Rapporti fra le due direzioni, num. 15.5 e segg. 

Degli impiegati, num. 160 e segg. 

Regole di servizio, num. 171 e segg. 

Consiglio superiore, num. 17.5 e segg. 

Attribuzioni del Consiglio superiore, num. 183 e segg. 
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Del Bilancio, num. 196 é segg, 

Adunarne generali, Dum. 214 e segg. 

Stralcio, num. 236 e segg. 

Ditpotiiioni generali, num. 245 e segg. 

Disposizioni transitorie, num. 249 e segg. 

Regolamento intkbno. 

Delle Azioni, num. 277 e segg. 

Degli sconti, num 291 e segg. 

Degli imprestiti sopra pegno, num. 307 e segg. 

Dei depositi e confi correnti, num. 316 e segg. 

Dei depositi per ctutodia, num. 335 e segg. 

Amministrazione della Banca — Direzione, num. 341 e segg. 

Censori, num. 350 e segg. 

Delie condizioni dei Titolari, num. 353 e segg. 

Del Casteiletto, num. 367 e segg. 

Dei rapporti fra le due Direzioni, num. 364 e segg. 

Degli impiegati e delle regole di servizio, num. 372 e segg. 

Del Consiglio superiore, num 386 e segg. 

Del Bilancio, num. 395 e segg. 

Delle Adunanze generali, num. 400 e segg. 

Disposizione generale, num. 402. 

Ruolo normale per la sede di Firenze, num 403. 

Suolo normale per la sede di Livorno, num. 404. 

1 — Vista la Nostra Risoluzione del 26 Giugno 1846 cbe 
prorogava a tulio il 31 Dicembre 1858 la durata della Società 
Anonima della Banca di Sconto di Firenze, — Visto il Nostro 
R. Decreto del 17 Dicembre 1836 che confermava Ano alla 
medesima epoca del 31 Dicembre 1838 i privilegj e ordina- 
menti della Società Anonima della Banca di Sconto di Li- 
vorno; — E sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; — Ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto appresso: — È nominata 
una Commissione composta — del Cav. Giuseppe Mantellìni 
Avvocalo dei RR. Dipartimenti ; — del Cav. Avv. Anton Giu- 
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seppe Mochi R. Commissario della Banca di Sconto di Livor- 
no ; e — di Gio. Gualberto Bertini Direttore della Banca di 
Firenze ; — con l' incarico di rassegnare alla Nostra approva- 
zione per mezzo del R. Ministero delle Finanze, del Commer- 
cio ec. ec. dentro tre mesi da oggi un progetto di Statuto di 
una Società Anonima per una Banca Nazionale Toscana sulle 
basi seguenti : ( Decreto delti 8 Luglio 1857 in pr. ) 

2 — È stabilita una Banca Nazionale Toteana avente due 
Sedi ugualmente principali, l'una in Firenze, l'altra in Li- 
vorno, e potranno essere stabilite Banche a Lei succursali o 
affiliate nelle altre Città del Granducato (Art. 1). , 

3 — Il Capitale della Banca Nazionale Toscana resta per 
ora determinato in otto milioni di Lire Toscane cITcttive, rap- 
presentato da ottomila Azioni di Lire mille ciasciRia. (Art. 2). 

4 — Gli Azionisti saranno fra Loro costituiti in Società 
Anonima, con godere tanto Essi, che gli Amministratori della 
Banca dei privilegj inerenti a dette Società. (Art. 3). 

5 — Al 3t Dicembre 1838 le attuali Banche di Sconto 
di Firenze e Livorno dovranno cessare e liquidare ai termini 
dei respettivi Statuti. (Art. 4). 

6 — I Possessori delle 1250 Azioni della Banca di Fi- 
renze avranno facoltà d’acquistare alla pari del loro valor no- 
minale fino a tre Azioni della Banca Nazionale Toscana per 
ognuna delle Azioni di cui si trovino in possesso. — E i Pos- 
sessori delle 2000 Azioni della Banca di Livorno avranno fa- 
coltà d’acquistare alla pari fino a due Azioni della nuova 
Banca per ognuna delle Azioni che si trovino a possedere. Le 
rimanenti 250 sono acquistate dal Governo. ( Art. 5 ). 

7 — Verrà assegnato agli Azionisti tanto di Firenze, che 
di Livorno un termine a decidersi se e di quante delle nuove 
Azioni intendano farsi . Acquirenti, decorso il quale rimanendo 
in silenzio, s' intenderanno per recnsanti. ( Art. 6 ) 
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8 — La Banca è ao(orizzata ad emettere tanti Biglietti 
quanti alieno a rappresentare un valore triplo del suo capitale 
effettivo. ( i4rt. 7 ). 

9 — La Banca ba un Biglietto unico tanto per le Sedi 
principali, quanto per le Casse affiliate; quale divide in serio 
di diverso valore, (drl. 8). 

10 — I Biglietti della Banca saranno sempre a libera vo- 
lontà del Portatore barattati in moneta d'argento Toscana 
ogni giorno non festivo d' intiero precetto tanto alla Cassa 
della Banca in Firenze, che in Livorno. {Art. 9). 

11 — Nessuno potrà essere obbligato a ricevere i Biglietti 
della Banca in pagamento. (Ari 10). 

12 — I Biglietti della Banca saranno pure ricevuti in 
pagament(p dalla R. Depositeria in Firenze, e da tutte le Caste 
delle Regie Amministrazioni dello Stato nelle Città in comu- 
nicazione con Firenze col mezzo di Strada ferrala. (Art. 11 ). 

13 — In garanzia dei Biglietti ricevuti in pagamento nelle 
RR. Casse, lo Stato ritiene della Banca 2 milioni di Lire su 
i quali corrisponde il frutto del 3 per cento all' anno. (Art* 12). 

14 — La Banca Nazionale Toscana comincerà ad aver 

vita dal (1) e durerà venti anni ; meno il caso di 

perdite che ne diminuiscano il capitale effettivo d' un terzo , 
nel qual caso dovrà cessare in tronco ed esser messa in li- 
quidazione. (Art. 13). 

16 — Ogni cinque anni potranno essere rassegnale al Go- 
verno modificazioni allo Statuto. (Art. 14). 

16 — E parimente ogni cinque anni potrà essere proposto 
all'approvazione del Governo l'aumento del Capitale a condizione 
a che nei due Bilanci precedenti siasi ottenuto un 
dividendo per gli Azionisti almeno di un 7 per cento ; 


(1) Questa, come le allre lagune clie si incontrano nel testo del De- 
creto, sono da riempirsi al segnilo delle proposizioni della Commissione 
incaricala di formulare il prosello di Simulo Sociale. 
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b che in ciascuno aumento non si ecceda di un terzo 
il Capitale della Banca. ( Art. 18 ). 

17 — Anche il nuovo Capitale sarà rappresentato da Azioni 
di L. 1000 r una da vendere all' incanto, e con cedere il mag- 
gior prezzo sul loro valor nominale a profitto del fondo di 
riserva. {Art. 16). 

18 — In ragione dell* aumento del capitale effettivo po- 
trà accrescersi la emissione dei Biglietti per un valore tri- 
plo. (Art. 17). 

19 — Tanto il Capitale effettivo, che i Biglietti disponi- 
bili saranno divisi a perfetta metà fra le due Sedi principali 
di Firenze e Livorno, salvo quanto è detto nell’ Articolo 38 
Lott. b. (Art. 18). 

20 — L'aumento di Capitale che potesse occorrere per 
la istituzione di Casse Succursali sarà regolato nel modo spe- 
ciale di che nell' Art. 42. (Art. 19). 

21 — La Banca sconta le Cambiali pagabili dovunque 
tien Cassa, a scadenza non maggiore di ... . mesi, e munite 
almeno di due firme accreditale. Sconta inoltre i Pagherò ri- 
lasciati dalla R. Zecca (Art. 20). 

22 — La Banca impresta di contro a deposito 

a di titoli di credito verso lo Stato; 
b di titoli di credilo verso i Comuni, o verso pub- 
blici Stabilimenti dipendenti dallo Stato, o dai Comuni, quali 
appariscano regolarmente approvati ; 

c d’ Azioni della stessa Banca; 
d di Libretti di Credito e Cartelle di Deposito delle 
Casse di Risparmio ; 

« d’ Azioni e Obbligazioni di Società Anonime per im- 
prese industriali Toscane, ammesse al fido della Banca nel 
modo indicato nell' Articolo 38 Leti. c. 

f di Cambiali all’ estero. ( Art. 21 ). 

23 — La Banca impresta del pari di contro a deposito 

a di Monete forestiere, o Paste d’ oro o d’ argento ; 
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b di Sete tanto grezze, che lavorate in organzino od 
in trame. {Ari. 22). 

24 — Le anticipazioni di che negli Articoli precedenti 
saranno fatte dalla Banca con riportare dal Depositante un Pa- 
gherò Qrmato all'Ordine S. P della Banca a scadenza non 
maggiore di ... . mesi, e sotto le prescrizioni e con gli ef- 
fetti previsti dagli Statuti. ( Art. 23 ). 

25 — La Banca riceve depositi di danaro con frutto e 
senza frutto; ed apre dei conti correnti a favore dei deposi- 
tanti tino all'esaurimento del deposito. {Art. 24). 

26 — Finalmente s' incarica d' esigere e pagare per conto 
del Governo in ugni luogo dove abbia Cassa ; E al Governo 
mantiene un conto corrente anche allo scoperto, sebbene non 
mai al di sopra della metà del suo Capitale effettivo, e dietro 
corresponsione del frutto praticato per gli Sconti , da non però 
eccedere rispetto al Governo la ragione del quattro per cento 
all'Anno. {Art. 25). 

27 — La Società Anonima della Banca è rappresentala 
dai suoi Azionisti riuniti in Adunanza generale. ( Art. 26). 

28 Air Adunanza generale hanno diritto d'intervenire tatti 
i Possessori d' almeno 5 Azioni. Sono vietale le Procure , ec- 
cetto che per le Donne , e per gli assenti dal Granducato, che 
dovranno peraltro conferirle a Chi possegga almeno un'Azione. 
I minori e gli Interdetti vi saranno rappresentati dai respet- 
tivi Tutori e Curatori. {Art. 27). 

29 — L' Avvocalo Regio rappresenta nelle Adunanze ge- 
nerali il Governo Possessore di 1,100 Azioni, e in questa qua- 
lità rende ... Voti. {Art. 28). 

30 — L' Adunanza si riunisce alternativamente una volta 
in Firenze, e una volta in Livorno, ed è presieduta dal Pre- 
sidente del Tribunale di Prima Istanza locale. {Art. 29). 

31 — L'Adunanza nomina un Direttore per la Sede di 
Firenze, ed nn Direttore per la Sede di Livorno; con più un 
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Sindaco che unitamente al Direttore dei Conti della Reale De- 
positeria rivede il Bilancio annuale della Banca. ( Art. 30 ). 

32 — E delibera, salva I’ approvazione del Governo, sulle 
modiScazìoni degli Statuti, e sugli aumenti del Capitale , le 
une e gli altri proposti dal Consiglio Superiore d' Amministra- 
zione della Banca di che in appresso (Art. 31). 

33 — Tanto in Firenze che in Livorno la Banca è ammi- 
nistrata 

da nn Direttore a nomina del Governo; 
da un Direttore a nomina degli Azionisti ; 
da un Direttore a nomina della Camera di Commer- 
cio locale. 

I Direttori a nomina del Governo sono fissi ; quelli a 
nomina degli Azionisti e della Camera si rinnuovano ogni 
anno, ed hanno due Supplenti, che diventano Direttori effet- 
tivi nell’anno successivo (Art. 32). 

34 — In ciascuna sede il Castelletto si forma dai tre Di- 
rettori, e da quattro membri delia Camera di Commercio lo- 
cale, secondo gli usi, le pratiche delle due Banche attuali di 
Sconto, e i bisogni delle due Piazze. ( Art. 33 ). 

35 — Le due Direzioni agiscono indipendentemente Tona 
dall’ altra sulle norme tracciale dagli Statuti, che ne stabili- 
scono altresì il modo di corrispondenza e i rapporti. (Art 34). 

36 — Per tutti gli oggetti dì generale interesse della Banca 
si riuniscono in un Consiglio Superiore una volta in Firenze 
e una volta in Livorno 

ì due Presidenti delia Camera di Commercio di Fi- 
renze e Livorno; ^ 

r Avvocato Regio ; 

e ì tre Direttori delle due Sedi principali. ( Arf. 35). 

37 — Il Consiglio Superiore si aduna dall’ Avvocato Re- 
gio a richiesta tanto d’ uno dei due Presidenti della Camera 
di Commercio, che d’ uno dei due Direttori a nomina del 
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Governo; e sarà presieduto dal Presidente della Camera della 
Città dove si fa la riunione. ( Art. 36 ). 

38 — In una prima Seduta il Consiglio supcriore dispone 
per la vendita all' incanto delle Azioni stale recusate dagli 
Azionisti delle due Banche attuali di Sconto, c regola l'epoca 
e il naodo dei versamenti delle Azioni già situate. (Art. 37 ). 

39 — Spetta al Consiglio Supcriore 

a di stabilite la ragione dello Sconto c dei frutti dei 

depositi ; 

b di regolare praticamente i rapporti fra le due Sedi 
principali della Banca, con facoltà d’ indurre nel reparto dei 
capitali, di che nell’ Art. 18, lo modificazioni che fossero per 
richiedere le circostanze; 

e di deliberare sull' ammissione al Odo della Banca 
delle Società Anonime per imprese industriali Toscane per gli 
ctTotti previsti dall'.\rt. 21 I.ett. e; Ammissione di regola da 
riflutare per quelle di dette imprese che non abbiano rendita 
reale propria o garantita. (Art. 38). 

40 — Il Consiglio soprintende all’emissione dei Biglietti, 
e determina la riserva metallica da stare di fronte al baratto. 
— La riserva metallica sarà di regola non inferiore d'un terzo 
all’ importare dei Biglietti in circolazione; — ma potrà scen- 
dere Ano a un quarto di detto valore per circostanze che sulla 
proposizione del Consiglio di Governo si riserva di valutare. 

1 due milioni di che nell' Articolo 12 potranno essere 
considerati come facicnti parte della riserva. (Art. 39). 

41 — Il Consiglio inoltre 

a elegge gli Impiegati della Banca sulle proposizioni 
del Direttore locale nominalo dal Governo; 

b propone all’Adunanza generale degli Azionisti le 
modificazioni degli .Statuti e l' aumento dei capitali nei termini 
e sotto le condizioni dogli Articoli 14 e 15. (Art. 40). 

41 — Il Consiglio pubblica il Bilancio della Banca che 
si compila un anno dalla Direzione di Firenze ed un anno 
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da quella di Livorno. — Una quota d'utili resultanti da esso 
verrà distribuita fra le due Direzioni, avuto riguardo alle 
operazioni respettivamente eseguite e agli utili ottenuti {Art. 41). 

4.3 — Il Consiglio Superiore finalmente delibera , salva 
r approvazione del Governo, la istituzione di Sedi succursali, 
o affiliate alla Banca nelle altre Città del Granducato ; ne 
determina i modi, sia per trasformazione delie Banche attuali 
di Sconto, sia per nuova fondazione; fissa il corrispondente 
aumento di capitale ; ne prescrive le forme direttive , e ne 
regola i rapporti con la Banca Madre. — All’aumento del 
Capitale potrà conseguire anche in questo caso la emissione 
di Biglietti per un valore triplo, tenuto fermo il disposto nel- 
r Art. 8. (Art. 42.) 

44. — L'Avvocato Regio prò tempore è il Consultore le- 
gale della Banca Ncuionale Toscana. Egli approva lo Cauzioni 
degli Impiegati contabili, autorizza le Liti e le Transazioni 
proposte dalle Direzioni , e risponde ai quesiti che gli sieno 
fatti tanto dalle Direzioni, che dal Consiglio Superiore della 
Banca (Art. 43.) 

45 — La Banca Nazionale Toscana gode verso i suoi 
Debitori per qualunque delle operazioni contemplate net Ti- 
tolo Il di tutti i modi privilegiati d’ esecuzione che ora com- 
petono alla Banca di Sconto di Firenze verso i suoi'Debitori 
per Cambiali, (Art. 44.) 

46 — Visto il precedente Nostro Decreto del di 8 Luglio 
1857 col quale, stabilita una Banca Nazionale Toscana, s' in- 
caricava una Commissione appositamente ivi nominata di ras- 
segnare alla Nostra approvazione il relativo progetto di Sta- 
tuto sopra basi in quel Decreto fissate ; Visto il progetto di 
Statuto elaborato da essa Commissione ; E sentito il Nostro 
Consiglio dei Ministri; Abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
appresso. (Decr. dei 30 Die. 18l<7 in pr.) 

47 — Lo Statuto proposto per la Banca Nazionale To- 
scana dalla Commissione deputala col R. Decreto del di 8 
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Luglio 1857 rimaue appruvalo; ed avrà forza di Legge tanto 
per gli Azionisti, ebe per chiunque sia per trovarsi in rap- 
porti diretti, o indiretti con la Banca, come se fosse di paro- 
la, io parola trascritto nel presente Decreto. (Art. 1.) 

— Il predetto Statuto della Banca Nazionale Toscana 
s’ intenderà promulgato mediante la inserzione nel Monitore , 
e col deposito di una copia firmata dall’ Avvocato Regio da 
farsi nelle Cancellerie dei Tribunali di Prima Istanza di Fi- 
renze, e Livorno. {Ari. 2) 

49 — Visto il Motuproprio degli 8 Settembre 1815 con il 
quale I’ Augusto Nostro Genitore confermava e riordinava la 
Camera di Commercio di Livorno, dandole quelle norme c 
quelle attribuzioni che sembravano allora più confacenti allo 
scopo di trarre da quella Istituzione il maggiore bene possi- 
bile per li interessi commerciali della Piazza sunnominata ; 
Visto il Nostro R Decreto degli 8 Luglio ultimo scorso col 
quale veniva stabilita una Banca Nazionale Toscana avente 
due Sedi ugualmente principali, Cuna in Firenze, e l'altra in 
Livorno, e si determinavano le basi sopra le quali una spe- 
ciale Commissione da Noi nominala doveva presentarci un 
Progetto di Statuto di una Società Anonima, ebe si assumala 
realizzazione della Banca suddetta; Visto il Progetto summen- 
tovato, che ha già ricevuta la Nostra Regia Sanzione; Consi- 
derando come per la fattane esperienza, e per le variate cir- 
costanze dei tempi, sìa generalmente riconosciuto che il pri- 
mitivo Regolamento, in base al quale la Camera di Commercio 
di Livorno si trova oggi costituita, presenta il bisogno di es- 
senziali riforme, onde quel Collegio meglio e più convenien- 
temente possa rappresentare il Commercio della Piazza ed i 
suoi interessi ; Considerando che indipendentemente d« più 
generali vedute, la Cameia di Commercio di Livorno, tale 
quale è oggi costituita, non potrebbe disimpegnare le ingerenze 
che dirimpetto alla nuova Istituzione della Banca Nazionale , 
le vengono attribuite, senza che in ogni modo si facessero 
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sostanziali innovazioni ai principj del Regoinmenlo clic la 
governa, anche con aggravio individuale dei soggetti, che 
sotto la influenza del Regolamento medesimo vennero a com- 
porla, e da cui compariva congruo l’ alleggerire quelli tra essi 
che vi funzionano da più tempo ; E volendo perciò preparare 
quanto meglio possa condurre al definitivo nuovo ordinamento 
della Camera più volte citata, e darle frattanto anco preca- 
riamente quella attitudine che occorre, affinchè nell’ anno 
prossimo venturo possa contribuire allo Stabilimento della 
nuova Ranca Nazionale nei modi già prefin ili dal relativo 
Stalulo: Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; Siamo venuti 
nella determinazione di ordinare ed ordiniamo quanto appres- 
so: {Decr. dei 30 Die. 1857 in pr.) 

50 — Gli attuali componenti la Camera di Commercio 
di Livorno sono dispensati, a contare dai pVimo Gennaio pros- 
simo futuro, dal risedere ulteriormente nella medesima (_Art. 1.) 

51 — A partire dal primo Gennaio suddetto sono prov- 
visoriamente chiamali a comporre la Camera di Commercio 
di Livorno 

il Cav. Pietro Bastogi 
Giorgio Maurocordato 
il Cav. Giacomo Levi 

; Luigi Donegani ■ •* o • it-iM 

t= . .Demetrio Sacilly^ ^ n> • ' . ; >l;. •' • 

• ‘Felice Uzielli'i i ■ * (ivi -/ - 

• Il -Ili Gruiadlo Bacali .. 'f 

' il Cav. Cristiano' Augusto Dalga.s(.{ :;t' ■. .usi 
' il Cav. Niceola Manieri :;.‘i I — 

" il Cav. Carlo Grabau - ir- . 

• uti-Ky Giovanni Mimbeili '-n JU-r.-H; ir 

vt' Giacomo Moore.. ^Art. 2.) i-, fin! ef 

■ ■ t. r.l'-ìifT • :V»' 

52 — Il Cav. Pietro Bastogi e Giorgio Maurocordato 
sono respettivamente chiamati a sostenere I' ufficio di Presi- 

Dirilio Pairio Torcano T. XXIt * 


Dir : by Googit- 


BAN 


( 66 ) 


BAN 


«lente, e «li Vice-Presidente nella Camera come sopra provvi- 
soriamente costitaita. (Art. 3.) 

53 — La Camera di Commercio di Livorno è incaricata 
di portare il suo esame sul Regolamento attualmente in vigo- 
re . e di presentare entro il mese di Marzo futuro, al più tardi, 
per il. canale di quel Governatore, al Ministero delle RR. Fi- 
nanze c del Commercio, le sue osservazioni sopra il Regola- 
mento stesso, e sopra le modificazioni delle quali possa essere 
reputato utilmente suscettibile. (Art. t.) 

6d — Le disposizioni contenute nel presente Decreta 
avranno elTetto a tutto Dicembre milic-oUncento-cinquanla- 
olto, dovendo con il primo Gennaio successivo procedere com- 
binatamente l'Istituzione della Camera di CcuBUKrcio di Li- 
vorno, riformata io quel modo che avremo trovato conve- 
niente, e l'Istituzione delia nuova Ranca Nazionale in «n’dine 
allo Statuto già approvato. (Art. 5.) 

55 — È stabilita una Banca Nazionale Toscana avente 
due Sedi ugualmente principali, 1' una in Firenze, l’altra in 
Livorno; — e potranno essere stabilite Banche a Lei succur- 
sali o affiliate nelle altre Città del Granducato. (iVuovo Sta- 
tuto Art. 1.) 

56 — Il Capitale della Banca Nazionale Toscana resta 
per ora determinato in Otto-milioni di Lire Toscane eflTettivc; 
rappresentato da Ottomila Azioni di Lire nulle ciascuna. (Art. 2.) 

37 — Gli Azionisti sono fra loro costiluiti in Società 
Anonima con godere tanto Essi che gli Amministratori della 
Banca dei privilegi inerenti a dette Società. (Art. 3.) 

58 — La Banca Nazionale Toscana comincerà le sue ope- 
razioni dal 2 Gennaio 1839, c durerà Venti Anni, meno il 
caso di perdile che ne diminuiscano il Capitale effettivo di 
un terzo, nel qual caso dovrà cessare in tronco, ed esser 
messa iu liquidazione. (Ari. 4.) 

59 — Ogni cinque Anni potranno essere rassegnate al 
Governo modificazioni allo Statuto. (Art. 5.) 
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‘ fiO — E parimente ogni cinque Anni potrà essere propo- 
sto all’ approvazione del Governo l'aumento del Capitale n 
condizione : 

а) che nei due Bilanci precedenti siasi ottenuto un 
dividendo per gli Azionisti almeno di un sette per cento; 

б) e ohe in ciascuno aumento non ai ecceda di un 
terzo il Capitale della Banca (./r(. 6) 

61 — Anche il nuovo Capitale sarà rappresentato da 
Azioni di Lire Mille l'una da vendere all'incanto, e con ce^ 
dere il maggior prezzo del loro valore nominalo a profitto 
delia Massa di risfietto. {Art. 7 ) 

62 — Le Azioni della Banca sono nominative. {Art. 8.) 

63 — Può essere Azionista tanto chi è stabilito in To- 

scana, quanto chi è stabilito fuori di Stato; ma mentre l’Azio- 
iiisla stabilito in Toscana' denunzia il nto.donrìcilio reale, per 
lo stabilito all'Estero,' oostitulsoe condizione all’ à^iMo come 
alla conservazione 4etl> Anione, la nomina dLntt domifeiliata- 
rio in /Firenze, ’o in' Livorno. ' ' 

'Questo domiciliatario rappresenta l'Azionista a tutti 
gli effetti, mono che non può cedere l'Azione, nè essere eletto 
ad Uffizi sociali, per f quali si richieda la qualità di Azio- 
nista. 

L'Azionista stabililb all’Estero, che non sia rappre- 
sentato da un domiciliatario in Firenze, o in Livorno, rimane 
sospeso dall' esercizio di tutti i diritti inerenti alla delta qua- 
lità di Azionista. (Art. 8.) 

64 — L' Azionista della Banca Nazionale Toscana è nel 
diritto di scegliere fra le due Sèdi ugualmente principali quella 
con la quale intende di stare in più speciali rapporti; ed è 
in essa dove s’ inscrìve. (Art. 10.) 

63 — L’ Azione è rappresentala dà una Cartella conte- 
nente il nome dell'Azionista col suo domicilio reale, se sla- 
biliio in Toscana, o elettivo, se stabilito all’Estero. {Art. 11.) 

66 — La Cartella si stacca da un Libro a matrice che 
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si conserva col Registro degli Azionisti presso la Sede della 
Banca, dove avviene la iscrizione; è segnata di Nunaero pro- 
gressivo; riporta il numero delle carte del Registro, ed è fir- 
mata dai due Direttori a nomina del Governo, e dal Ragio- 
niere di delta Sede. {Art. 12.) 

67 — L'Azione può sempre dal Registro di una Sede 
trasportarsi al Registro deli' altra Sede. L' Azionista ne avanza 
domanda in scritto, dietro la quale il Ragioniere col Visto del 
Direttore rilascia il Certificalo pel trasporto, e spenge al Re- 
gistro quel conto (Art. 13.) 

6S — L' Azionista consegna il Certificalo al Direttore 
dell* altra Sede, che ordina il trasporlo al suo Ragioniere che 
lo nota sulla Cartella (Art. 14.) 

69 — Mentre rilasciato appena il Certificato, cessano i 
rapporti fra l'Azionista e la Sede che lo rilascia; Ei non co- 
mincia a entrare io rapporti con l’ altra Sede se non dopo 
che il trasporto sia stato notato sulla Cartella. (Art. 15.) 

70 — L' Azionista paga la Tassa di una lira per Azione 
tanto alla Sede che rilascia il Certificato, che alla Sede che 
opera il trasporlo dell' Azione. (Art. 16) 

71 — Le Azioni si possono cedere, e negoziare sia per 
Atto separato, sìa mediante gira sulla Carlella. 

Nell' Allo separato, la firma del cedente dovrà essere 
riconosciuta da un Notavo, o legalizzala nelle forme consuete. 

Nel caso della gira, il Girante o un suo procuratore 
speciale appone la sua firma alla Nola che ne vien presa 
sopra il Registro degli Azionisti, perchè ne consti alla Banca. 

La cessione delle Azioni, sia che segua per Atto sepa- 
rato, sia che avvenga per gira, va sempre soggetta alla for- 
malità del Registro, mediante il pagamento di un diritto fisso 
di lire due per ogni Azione ceduta. (Art. 17.) 

72 — Nelle successioni intestale, il passaggio dell' Azione 
si constala con la esibizione di un Atto di notorietà fatto 
avanti Notavo; nelle successioni tesiate, con la produzione 
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(Iella fede del Notaro Rogante, o dell' Archivio; e nelle dona- 
zioni fra i,vivi, con la esibizione di detta fede, se l' Istru- 
nnenlu è pubblico, o dell’Originale se l'Atto è privato. 

L’ esibizione deve senopre esser corredata dall' Attestato 
della fatta denunzia all’ Uffizio di Esazione dei Registro, che 
percipe sul valore nominale dell'Azione il diritto ordinario 
stabilito dalla Legge (Art. 18.) 

73 — La voltura sul Registro dovrà farsi a richiesta del 
nuovo Azionista presso la Sede dove I’ Azione trovasi iscritta, 
nè dirimpetto alla Banca diventa efficace se non dopo che sia 
notata nella Cartella dal Ragioniere col Visto del Direttore. 

Anche per le Volture la Banca percipe la Tassa di una 
Lira per Azione. (Art. 19.) 

74 — Le due Direzioni si comunicano l' Elenco degli 
Azionisti col Numero respettivo delle Azioni, e si tengono in- 
formate tanto dei Certifìcati che rilasciano, quanto dei tra- , 
sporti come delle Volture che operano. (Ari. 20.J 

75 — Una sola Azione non può essere rappresentata che 
da un solo Individuo, ma la iscrizione potrà farsene in conto 
di più condomini, qualunque possa essere il titolo del loro 
condominio. {Art. 21.) 

76 — Tanto il Capitale, che gli utili delle Azioni non 
vanno soggetti, di fronte alla Banca, a sequestro, o altro 
vincolo qualunque, neppure col consenso dell' Azionista. Sola- 
mente in caso di controversia sulla proprietà del titolo potrà 
farsi opposizione alla iscrizione o Voltura dell' Azione, purché 
notiBcata giudicialmente in tempo utile ad ambedue le Sedi 
della Banca. (Ari 22.) 

77 — Agli utili della Banca non hanno diritto che i de- 
scritti come Azionisti sul Registro nel 31 Dicembre di ciascun’ An- 
no, qualunque sia T epoca deil’ acquisto dell' Azione. (Art. 23.) 

78 — Gli utili si pagano nella Sede ove al 31 Decembre 
trovasi iscritta l’ Azione , dietro ricevuta dell' Azionista, e per 
li stabiliti all’ Estero, del loro Domiciliatario. (Art 24.) 
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79 _ Lo smarrimento della Cartella non priva I’ Azioni- 
sta del diritto alla percezione degli utili, ma gli toglie la fa- 
coltà di disporre efllcaceroente del Capitale. Per riacquistarla 
ei dovrà procurarsi dalla Direzione della Sede dove trovasi 
inscritto un Certiflcato che sosliluisra a tutti gli effetti la Car- 
tella smarrita, e da compilarsi nelle forme che verranno trac- 
ciate dal Regolamento interno della Banca. (Art. 25.) 

80 La emissione di questo CertiBcato dovrà farsi pre- 

cedere da due Decreti da proferirsi dal Tribunale sulle istanze 
ed a spese dell’ Azionista , con citazione del Direttore ; col 
primo dei quali vengano ordinate le pubblicazioni caso per 
caso riconosciute convenienti, e assegnalo un termine con la 
dichiarazione che non sopravvenendo reclami resteranno di 
nessun valore le Cartelle smarrite; e col secondo, verificaia 
la regolarità delie fatte ptihblicazioni, si ordini il rilascio del 
Certificalo (Ari. 26 ) 

81 — Il secondo Decreto si inserisce nel Monitore e , 

' dieci giorni dopo, la Direzione rilascia per ogni Cartella smar- 
rita il Certificalo che sopra. (Ari. 27.) 

82 — La Banca è autorizzata ad emettere tanti Biglietti 
quanti slieno a rappresentare un valore triplo del suo Capi- 
tale effettivo. (i4rl. 28) 

83 — La Banca ha un Biglietto unico tanto per le Sedi 
principali, quanto per le Casse afliliate , quale divide in Serie 
di diverso valore, (/^rl. 29 ) 

84 — I Biglietti sono sempre a libera volontà del Porta- 
tore barattati in Moneta di Argento toscana ogni giorno non 
festivo d’ intiero precetto dovunque la Banca lien Cassa. Ma 
il contro-baratto del denaro in Biglietti è sempre per essa 
facoltativo. (Art. 30) 

85 — Nessuno potrà essere obbligato a ricevere i Biglietti 
della Banca in pagamento. (Art. 31 ) 

86 — I Biglietti della Banca sono però ricevuti in paga- 
mento dalla Reale Depositeria, e da tulle le Casse delle Regie 
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Amoiinistrazioni dello Sialo situale nelle Citlà in cumuDÌca- 
liooe con Firenze col mezzo di Strada ferrata, o dove la 
Banca tenga aperta una Succursale. {Ari. 32.) 

87 — In garanzia dei Biglietti ricevuti io pagamento 
nelle Regie Casse, lo Stato ritiene della Banca due HiHoni di 
lire, sui quali corrisponde il frutto del tre per cento all’Anno. 
{Art. 33 ) 

88 — Il Biglietto della Banca è diviso in quattro cate- 
gorie dei valore e delle quantità respcttive che appresso: 


N. 8,000 

di L 

1,000 

L. 

8,000,000 

» 16,000 

di i> 

:>00 

» 

8,000,000 

» 30,000 

di • 

200 

D 

0,000,000 

» 20,000 

di » 

100 

D 

2,000,000 

N. 74,000 



L. 

24,000,000 (Art. 34 

— I Biglietti 

sono 

staccati 

da 

altrettanti volumi 


Matrice che si conservano bella Sede della Banca di Firenze 
per ogni occorrenza di riscontro. Ogni categoria ha il suo 
numero progressivo, ugni Biglietto ha un bollo a secco, ed é 
firmato dai due Direttori a nomina del Governo e dai Cassieri 
delle due Sedi principati (Art. 35.) 

90 — La Banca fa operazioni di Sconto, di imprestiti su 
pegno, di depositi e conti correnti e di depositi per custodia. 

Ogni altra operazione è vietala alla Banca. (Art. 36.) 

91 — La Banca sconta Cambiali, Pagherò o altri Reca- 
piti di Commercio all'Ordine, pagabili dovunque tien Cassa, 
a scadenza non maggiore di mesi quatiro, e muniti d'almeno 
due firme accreditalo 

Sconta inoltre i Pagherò rilasciali dalla R. Zecca. (Art. 37.) 

92 — 1 Recapiti si presentano allo Sconto .girati in 
bianco dal possessore e corredati da una nota di detti Reca- 
piti, che in caso d'ammissione conservasi nell' Archivio della 
Banca fino al loro incasso. {Ari. 38) 
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93 — Il Direttore deve sotto la sua responsabilità riget- 
tare il Recapito in Carta non graduale o mancante del Visto 
del Bollo. [Art. 39.) 

94 — Non si concede riavvallo dei Recapiti scontali alla 
Banca, (ilrt. 40.) 

95 — La Banca impresta di contro a pegno 

a) di titoli di credito verso lo Stalo; 

b) di titoli di credilo verso i Comuni, o verso pub- 
blici Stabilimenti dipendenti dallo Stalo, o dai Comuni, quaii 
appariscano regolarmente approvali ; 

c) d' Azioni delia stessa Banca ; 

d) di Libretti di credito e Cartelle di deposito delle 
Casse di Risparmio ammesse al Odo della Banca ; 

c) d’ .\zioni e Obbligazioni di Società Anonime per 
Imprese industriali Toscane parimente ammesse al fido della 
Banca ; 

f) di Cambiali all’Estero. {Art. 41.) 

96 — I Titoli sui quali la Banca impresta devono essere 
a Portatore o nominativi sotto la forma con coi si è solili 
costituire i fondi pubblici. 

I nominativi devono prestarsi a essere trasferiti nel- 
r altrui libera proprietà dietro semplice gira, o per Atto se- 
parato di cessione, senza altre formalità, (/irt. 42.) 

97 — La Banca non impresta che sopra Titoli integral- 
mente pagati nè mai al di là del loro valore nominale. Essa 
si contiene quanto ai titoli verso lo Stalo, i Comuni e Stabi- 
limenti loro dipendenti, e per le Azioni della Banca dentro i 
quattro quinti; e quanto ai Libretti e alle Cartelle delle Casse 
di Risparmio, come per le Azioni e Obbligazioni Industriali , 
dentro i tre quarti del prezzo di detti Titoli sia efietlivo, sia 
resultante dall' ultimo corso determinabile volta per volta dai 
Direttori. {Art. 43 ) 

98 — Per le Cambiali pagabili in Piazze Estere il limile 
del fido si stabilisce dal Consiglio Superiore dì Amministra- 
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ziooe della Banca. Esse dovranno riunire le medesime condi- 
zioni richieste per lo sconto delle Cambiali pagabili in Firenze 
o Livorno. (Ari. 44.) 

99 — La Banca impresta dei pari di contro a pegno 

а) di Monete forestiere o Paste d* oro o d' argento , 
come di Monete d’oro toscane; 

б) di Sete tanto grezze che lavorale in organzino, o 
in trame. (^Irt. 45.) 

100 — Sulle Monete e sulle Paste, la Banca può atte- 
nersi ai prezzi stabiliti dalla Tariffa della Reale Zecca alle 
respettive qualità del Metallo. {Art. 46.) 

101 — Sopra a pegno di Sete la Banca non impresta 
che alla Sede di Firenze; e l' imprestilo, mentre si regola cou 
prndenle riguardo alle condizioni del Commercio, si tiene sem- 
pre al di sotto dei tre quarti del loro valore accertalo dai 
Direttori sulle deposizioni dei Sensali della Banca. 

Essa non risponde dei deperimenti della Seta che cu- 
stodisce con i mezzi a ciò predisposti dalla Direzione, (jirt. 47.) 

102 — La Banca riconosce unicamente il Depositante per 
Proprietario dei valori e dei tìtoli che le vengono lasciali in 
pegno, eccetto il solo caso in cui si tratti di titoli nominativi, 
(il ri. 48.) 

103 — Si rifiutano imprestili al Depositante non ricono- 
sciuto solvente dalla Direzione, o non ammesso al Castelletto 
della Banca. {Art. 40.) 

104 — Il Depositante accompagna il Deposito con qn 
Pagherò in carta graduale con scadenza non maggiore di tre 
mesi, dove si obbliga a restituire le somme ricevute in im- 
prestilo contro pegno 

I titoli e valori lasciati in pegno, si descrivono in 
Nota separata da redigere in doppio originale per ritenersi 
uno per parte. {Art. 50.) 

105 — La Banca preleva quanto le è dovuto, nè resti- 
tuisce le fatte prelcvazioni, sebbene II Debitore rimanga sem- 
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pre ili facoltà di redimere il pegno anche prima della sca- 
denza. (^rt. iil.) 

106 — Le note dei pegni si irascrìvonu io apposito 
Giornale, che Armalo volta per volta dal Direttore ne accerta 
la data a*nche dì fronte ai terzi, senza bisogno di altra for- 
malità. 

11 Direttore io questo caso riveste a tutti gli effetti il 
carattere di pubblico Ufficiale. (_Art. 52.) 

107 — Venuta la scadenza, e non sodisfatto il Pagherò, 
si protesta ; e sènza bisogno di intimazioue nè di costituzione 
in mora dei Debitore, nè d’altro Avviso anche stragiudicìale. 
il Direllore commette ad un Sensale della Banca la vendita 
di lotti, o dì parte dei titoli, o valori ricevuti in pegno 
(Art. 53.) 

108 — Dei titoli nominativi la gira in bianco da ripor- 
tare quando si combina la operazione si riempie direttamente 
in nome del terzo Acquirente. In questo caso non ricorre per 
le Azioni della Banca la disposizioue del penultimo inciso 
dell’ Art. 17. {.Jrt 54.) 

109 — 1 Libretti e le Cartelle delle Casse di Risparmio 
possono disdirsi : come le Monete e le Paste possono essere 
direttamente alienate alla Reale Zecca. (Art. 55.) 

110 — Delle Cambiali estere la Banca può disporre sìa 
negoziandole su Piazza, purché ne riempia la gira in favore 
del terzo Acquirente senza apporvi la propria firma , sia col 
procurarsene l' incasso a spese del suo Debitore. (Art. 56.) 

111 — Il Sensale che ba combinata l'operazione com- 
messagli , ne rilascia alla Banca Certificalo che costituisce 
prova provata dell' esito per lutti gli aventi interesse. (Art. 57.) 

112 — Sul ricavalo dalla operazione, la Banca prelati- 
vamcnte a ogni altro si rimborsa delle somme imprestate, 
come si paga dei frutti dai giorno della scadenza del Paghe- 
rò, calcolali alla ragione stessa pattuita a principio, non che 
delle spese commesse. In caso che rimanga allo scoperto, agi- 
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tee eseculivaueute per ia differeota cod tulli i suoi privilegj, 
come lascia I' avanzo a disposizione dei Depeailaote. 58.. 

113 — Questa procedura non è arrestata nè impedita dal 

fallimento del Depositante, come in ucsaun caso toglie, o so- 
spende gli altri modi di esecuzione competenti alla Banca* per 
conseguire pagamento, (.irli 59.) > 

114 — La Banca riceve Depositi di denaro con frutto e 

senza frutto, ed apre dei Conti' correnti a favore dei Deposi- 
tanti fino ali' esauriracoto del Deposito, (irt. 60.) ' ’ ' ' ' 

116 — La Banca non riceve Depositi repelibiii prima di 
dieci giorni, nè di somme inferiori alle lire mille , come non 
li restituisce in somma inferiore alle lire dugento (ilrl. 61.) 

116 — Sodo infruttiferi i depositi che vogliansi ritirare 
da un giorno all' altro, bene inteso scaduto il Primo Decen- 
dio. Si percipe un frutto da Citi consenta far precederei il ri- 
tiro del Deposito da luna disdetta di trenta giorni. Amsbe al- 
lora l'interesse non corre ohe trenta giorni dopo l'cnegoito 
Deposito, e cessa appena venuto il termine 6ssato dalia di- 
sdetta, sebbene non si faccia il ritiro. (Art. 62.) 

117 — La Banca s< richiesta del Depositante può resti- 
tuire il Deposito, con Mandali a Ordine pagabili a vista, o a 
scadenza Quando il Mandalo sia pagabile in altra Sede , la 
Banca vi percipe una provvisione. (Ari. 63.) 

118 — Chi voglia aperto un Conto eorrcote alla Banca 
deve domandarlo hlla Direzione , che vi delibera come sopra 
ogni altra operazione. 

Il Conto corriate si determina dai Depositi e dai ritiri, 
tenuti fermi il termine e la proporzione fissati nell' Art. 61. 

I ritiri possono farsi anebe con Mandati del Depositante 
sulla Banca. (Ari. G4 ) 

119 — Sui Depositi in Conto corrmite la Banca non cor- 
risponde frutto. {Art. 05.) » *• 

120 — Non è ammissibile Sequestro sopra sofnme depo- 
sitate alla Banca in Conto corrente. (Arf. 66.) ' ' 
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121 — La Banca non Itene Conto corrente allo secarlo 
che col Governo. (i4r(. 67.) 

122 — Il Gonio corrente allo scoperto col Governo non 
può mai sorpassare la metà del Capitale effettivo della Banca. 
Il Governo vi corrisponde il frutto praticato per gli Sconti, da 
non eccedere però, rispetto a Lui, la ragione del quattro per 
cento all* anno. (i4r(. 68.) 

123 — La Banca si incarica di esigere e pagare per conto 
del Governo in ogni luogo dove abbia Cassa. (i4rt. 69.) 

124 — Il Governo combina le sue operazioni con quella 
delle Sedi che più gli torna comoda ; ma I* una Sede si rivale 
sull* altra, rispetto ad Esse intendendosi queste operazioni com- 
binate sempre a metà fra Loro (Ari. 70.) 

125 — La Banca tiene una Gassa di Depositi volontari 
pei titoli a Portatore, per le Verghe d'oro, o d'argento, e per 
le Monete d'oro d’ogni specie. (Art 71) 

126 — Questi Depositi si formano e sì mantengono re- 
golari. La Banca vi percipe un diritto di custodia che si lassa 
dal Consiglio Superiore, e ne rilascia (ricevuta personale che 
non può mai circolare per gira. (drt. 72.) 

127 — Tanto in Firenze che in Livorno la Banca è am- 
ministrata 

da un Direttore a nomina del Governo, 
t da un Direttore a nomina degli Azionisti. 

da unDirettore a nomina dellaCamera'di Commercio locale. 

Tre Censori nominati ogni Anno dagli Azionisti ne sor- 
vegliano r Amministrazione in ciascuna Sede. (Art. 73.) 

128 — Per tulli gli oggetti di generale interesse della 
Banca si riuniscono in un Consiglio Superiore una volta in 
Firenze, e una volta in Livorno 

i due Presidenti delle Camere di Commercio di Firenze 
e di Livorno; 

r Avvocalo Regio; e 

i Ire Direttori delle due Sedi principali (Art. 74.) 
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IV 129 — L’ Avvocalo Regio è il Consultore Legale della 

Banca Nazionale Toscana, Egli approva le cauzioni degli lin- 
■ piegali contabili, autorizza le lili e le transazioni proposte 
I dalle Direzioni, c risponde ai quesiti che gli vengano fatti 

J tanto dalle Direzioni che dal Consiglio Superiore. {Art. 7ò.) 

f 130 — Il Direttore a nomina del Governo è Asso, ed ha 

un Ajulo pure a nomina del Governo che lo rappresenta in 
I ogni caso di impedimento, o di assenza. {Art. 76.) 

131 — I Direttori a nomina degli Azionisti, e della Ca- 
mera di Commercio si rinnuovano ogni Anno, ed hanno due 
Supplenti che diventano Direttori cflettivi nell' Anno successivo 

Questi Supplenti si ricambiano fra toro I' ufDcio, e sola» 
mente nello straordinario evento che non bastino, il Direttore 
a nomina del Governo completa provvisoriamente la Direzione 
con alcuno dei Censori. 

1 Supplenti, o i Censori, funzionano con le stesse pre- 
rogative) e con gli stessi obblighi ed emolumenti dei Diret- 
tori. (Art. 77.) -1 

132 — Mentre gli Azionisti nominano il Direttore e Sup- 

plente in Adunanza generale nelle epoche, e nei modi di ohe 
appresso, le nomine della Camera di Commercio devono farsi 
in Firenze nel Luglio, e in Livorno nel Mese di Agosto di 
ogni Anno. Il Presidente della Camera le partecipa insieme 
con r acccttazione degli eletti tanto al Ministero delle Finanze 
che alle due Direzioni. (Art. 78.) > 

133 — 1 tre Direttori formano il Collegio della Direzione 
di ciascuna Sede della Banca, c ne hanno la rappresen- 
tanza legale. Fra essi non intercede distinzione di grado. 
(Art. 79) 

J31 — Tulle lo operazioni della Banca .sono per lei vo- 
lontarie e si deliberano collegialmente in Direziono La Dire- 
zione non rende ragione dei suoi rihuli, come non lieti Regi- 
stro dei titoli presentati e ricusali. (Ari. 80.) 

135 — Il Direttore a nomina del Governo è in facoltà di 
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fSciuJere le . oporauoni che crede uianmissibili di froMe agli 
Staiuli e Regolaorenti - interni della Banca.’ Quando 0crò Ei 
r abbia messe a partilo, si ammettono o rigettano a maggio- 
rila. {Àrt. 8 li) 

t3G — Nessuna operazione può ammettersi alla Banca 
nella quale figuri la firma di akuno dei Direttori a nomina 
del Governo, o suo AJulo. E mentre la Orma ^gli altri Di^ 
rettori non impedisco I' ammissione dell' operazione, vi delibera 
una. Direzione composta tutta di (Membri estranei; {Ari. 82) 

' i37 Nel caso di fallimento o di sospensione di paga- 
menti d' alcun Debitore delia Banca, può accedersi alla con- 
cordia proposta dai suoi Creditori, cerne trasferirsi ad' altri il 
Gredilnr purebè' senza responsabilità della Banca. In caso di 
Lite. può del pari transigersi. Ma la Concordia, la Cessione, e 
la transazione dovranno esser vinte a maggioranza di voti io 
una ‘Deiiberazione da prendersi in Cinque fra Direttori e Cen- 
sori«fc qbanto alle Cessioni e transazioni presentilo i’ Avvo- 
cato Begio. (Art. 83.) 

138 — L'Amministrazione ecenomica di ciascuna Sede 
dello Banca si tiene dal reapetliro Direttore a nomina del Go- 
verno i che firma la corrispondenza, i le Note dei Pegni, gli Alti 
di deposito^ i Mandati ali' Ordine, i e i Conlralli di ogni specie 
deliberati in Dir^ione..' È di Lui ebe parla lo Statuto, quando 
rammenta il Direttore senz'altro aggiunta. {Ari. 81) 

139 — I Censori, oltre l' incarico dato loro dal disposto 
dell’ Art.' 77. , si presentano '« turno una volta Isv selUmana 
alla Banca per prendervi contezza dell' andamento degli Affari 
c eoo facoltà idi attingervi dair Direttori, e da ogni ordine 
di impiegali le informazioni che crederanno, come di visi- 
tare i Registri della Contabilità e i titoli del Portafoglio 
(Arr 85.) 

140 — Due Censori riuniti avranno l'obbligo di fare al- 
meno ogni semestre in giorno di loro scelta un riscontro roa- 
lerialo del denaro e dei Biglietti in Cassa, dei titoli del Por- 
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tafuglio, cooae d' ogni allro valore esistcote presso la HaDca , 
io presenta di dae Testinaonj coi quali drioeranno il Prooessu 
verbale. (dr(. 86.) 

141 — Presso ciascuna sede è tenuto uu Libro apposito 
dove i Censori notano le avvertente che credono sull’ anda- 
mento della. gesUone che son depntali a sorvegliare, (iirc. 87.) 

142 — I Censori possono diel pari dennntiare al. Consi- 
glio le irregoUritè ohe scoprono, con facoltà (^provocare per 
l’ organo dell’ Avvocato Regio, e in via di urgenza , la riu- 
nione del Consiglio stesso, e di proporvi le provvidenze che 
'reputino del caso, purché con .4 Riporto firmato da due al- 
nieno di loro. (Art. 88.) 

143 — Ai tre Censori, vien distribuita • ogni Anno una 

indennità di lire millecinquecento divisibile fra Essi in eguali 
porzioni, e che si preleva dal .Rilaneiq "di otascuna, Sede. 
{Art. 89.) I llerìvni ir-uhtHr 

144 U OireUora a. aonùna del Gonern* deve possedere 

almeno Venticinque Azioni della Banca; devono possederne; 
almeno dieci il sno AJuto e gli altri Direttori e Supplenti , e 
cinque i Censori. • i 

Queste Azioni sono iDaiieuabiii fino a cinque mesi dopo 
lioilo l’ulBcio, e si custodiscono come gli altri tàtoli i della 
Banca, in favor della quale rimangono alfetle da speoiale 
privilegio per tutte le conseguenze della t geslioae di quei Ti- 
tolari (Ari. 90 ) . ' . . 1 

145 — Al Diretlore a nomina del Governo resta impe- 

dito d’esercitare per conto proprio la mercalusai d' essere In- 
.stiintose, e d’avere altra rappresentanza' io qualunque tCasa 
o Stabilimento di Commercio; come d’ ioteressarsi ’ io Sooielà 
in nome coHettivo, o in Accomandita. [Art. 91.) . . 

146 — L’apparlcncre ad una Religiose diversa dalla Cal- 

lolica non forma ostacolo alla elezione ad alcuna delle cari-^ 
che della Banca. { Art. 92). : , . 

147 — La qualità di Mezzano è per allro incompatibile 
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con la qualità di Direttore, di Suppleote, e di Censore. Questa 
incompatibilità per Liromo colpisce i Mezzani patentati, e per 
Firenze quelli che ne esercitano I’ ufficio per loro abituale pro- 
fessione. (Arf. 93.) 

148 — Tanto i Direttori, che i Supplenti e i Censori de- 
vono essere domiciliati nel luogo dove sono chiamati ad agire. 
— Essi cessano immediatamente dalle respettive ingerenze in 
caso di Loro q|pncanza al Commercio anche per semplice so- 
spensione di pagamenti. (Art. 94.) 

149 — A regola dei respetlivi fidi di ciascuna Sede si 
forma un CaiUlleito dai tre Direttori, e da quattro Membri a 
nomina della Camera di Commercio locale, secondo gli usi, le 
pratiche delle due Banche attuali di Sconto e i bisogni delle 
due Piazze. (Ari. 93.) 

150 — Alla Deputazione per la formazione del Castelletto 
sono inoltre invitali i Direttori Supplenti, e i Censori. — Tutti 
gli Intervenuti votano ed hanno diritto ad una Medaglia di 
presenza. (Art. 96.) 

151 — Il Castelletto si fa tanto per l' Estero , che per 
r interno c si rettifica ogni quattro mesi. Si distingue in sei 
classi principali, suddivisa ciascuna in quattro subalterne, dove 
respettivamente si colloca il ricorrente a seconda della pre- 
sunta sua solidità. (Art. 97.) 

152 — La Direzione non dove mai nei respetlivi fidi ec- 
cedere il limite assegnato a ciascuno dal Castelletto , ed è 
sempre in facoltà di rifiutarsi a quelle operazioni che vi sa- 
rebbero contenute (Ari. 98.) 

153 — Il più inviolabile segreto deve cnoprire il Castel- 
letto da gelosamente custodirsi dal Direttore che non lo rende 
ostensibile che in Direzione, e ai Censori. (Art. 99.) 

154 — Le Casse di Risparmio e le Società per imprese 
Industriali sono ammesse al fido della Banca dal Consiglio 
Superiore nel modo che sarà detto negli Articoli 130. 134. c 
135. per gli effetti di che nell' Art. 41 ; mentre pei fidi diretti 
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r ammissione si delibera anche per Esse dalla Deputazione del 
Castelletto. [Ari. 100.) 

155 — Le due Direzioni agiscono indipendentemente l'una 
dall'altra sulle norme tracciale dallo Statuto. [Art. 101.) 

156 — Si dividono a perfetta metà fra le due Sedi ugual* 
mente principali di Firenze e Livorno tanto il Capitale ctTet- 
tivo, che i Biglietti diymnibili, salvo quanto è detto nell' Ar- 
ticolo 139. (.Art. 102.) 

157 — Le due Direzioni si comunicano i Castelletti , c 
settimanalmente I’ ammontare distinto delle operazioni combi- 
nale, e lo stalo di Cassa, dote distinguono i denari e i Bi- 
glietti. Ogni mese la Direzione della Sede di Firenze pubblica 
nel Monitore la situazione della Banca Nazionale Toscana. 
[Art. 103.) 

158 — Ambedue tengono un pariforme sistema di Scrit- 
tura, si intendono per prevenire ebe contemporaneamente non 
si profitti di doppio fido; e stanno in continua corrispondenza, 
sia per conoscere il movimento degli Afifari, sia per conferire 
al comune vantaggio dello Stabilimento. [Art. 104.) 

159 — Per le operazioni nelle quali l'una Sede paga o 
incassa per l' altra, esse si tengono in conto corrente come 
fra estranei. (Ari. 105.) 

160 — Ciascuna Sede delia Banca ba un Uuolo Normale 
c Personale di Impiegali che il Consiglio Supcriore stabilisce 
e riforma a seconda delle respettive occorrenze. Le nomine si 
fanno dal Consiglio sulle proposizioni del Direttore locale. 
(Ari 106.) 

161 — L' ufficio di Impiegato della Banca è incompati- 
bile con ogni altro impiego si pubblico che privato. (Ari. 107.) 

162 — Tutti gli Impiegali della Banca sono obbligati coi 
Direttori, i Supplenti e i Censori al più stretto segreto su lutto 
ciò che riguarda l'interesse dei Terzi verso la Banca (Ari. 108.) 

• 163 — Presso ciascuna Sede principale, oltre I’ Ajuto del 
Direttore, dovranno esservi 

Diritto Patrio Toscano T. XX//. A 
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il Ragioniere 
il Cassiere 

e chi più specialmente sia incaricato di tenere il Pro- 
tocollo delle Deliberazioni. ( Àrt. 109. ) 

]ti4 — Il Ragioniere tiene il Registro degli Aeionisli e i 
Libri della contabilità della Banca, secondo le norme prescritte 
dalla Direzione e approvate dal Consiglio; tiene in giorno i 
conti correnti, e compila tanto il Bilancio parziale della sua 
Sede, quanto a turno il Bilancio generale della Banca. {Art. 110.) 

165 — Il Cassiere deposita almeno dieci Azioni e presta 
una Cauzione di Lire quindicimila. L’ AJnlo di Cassa deposita 
almeno cinque Azioni e presta una Cauzione di settemila lire. 
Rispetto a queste Azioni ricorre il disposto nell’ Art. 90. — 
Il Cassiere risponde sempre del fatto , come delle omissioni 
dell’Ajoto. (Art. 111.) 

166 — La Cassa principale e il Portafoglio si custodi- 
scono io Casse di ferro da situare in stanza interna della 
Banca da chiudere con tre Chiavi differenti per tenersi l' una 
dal Direttore, I' altra dal Cassiere, e la terza da un Censore. 
Ed è da questa Cassa che si estraggono i denari pel servizio 
corrente della Banca, come vi si custodiscono quelli che non 
bisognano per questo servizio. {Art. 112.) 

167 — Oltre le revisioni di Cassa commesse ai Censori, 
incombe ai Direttori l' obbligo di fame due l’ Anno almeno , 
all’ improvviso, c con redigerne Processo verbale alla presenza 
di due TesUmonJ. {Art. 113.) 

168 — In Firenze il giorno avanti, in Livorno il giorno 
stesso di scadenza, il Direttore consegna i Recapiti e Pagherò, 
coi Titoli e Valori che vi si riferiscono al Cassiere che ne la- 
scia ricevuta. {Art. 114.) 

169 — Il Cassiere ne procura l’ incasso e li quietanza. 
Col pagherò restituisce i titoli o valori che vi erano affetti . 
ritirando quietanzata la nota di che nell’ Art. 50. (Art. IIS. ) 

170 — In caso di mancalo pagamento il Cassiere a sua 
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respoDiiabilità lueUe in regola i titoli perchè non restino pre- 
giudicati, c oc rende immediato conto al Direttore. ( Art. 116. ) 

171 — Ciascuna delle due Direzioni nomina ogni Anno 
quattro Sensali ai quali lidarc le diverse operazioni che pos- 
sono bisognarle. In Livorno questa nomina si fa dopo l’an- 
nuale squittinio Governativo dei Mezzani prescritto dai Rego- 
lamenti (Art. 117.) 

172 — L' Cflìzio della Banca rimane aperto tutti i giorni 
non festivi di intiero precetto dalle ore nove della mattina 
alle ore tre pomeridiane e vi si trova reperibile sempre il 
Direttore a nomina del Governo, o il suo Ajuto. [Art. 118.) 

173 — La Cassa pel baratto dei Biglietti in denaro e pel 
contro baratto del denaro in Biglietti non sta però aperta che 
dalie dicci alle due. (Art. 119.) 

174 — Le operazioni di Sconto e gli imprestiti sopra pe- 
gno si combinano nei giorni di Lunedì, Mercoledì, c Venerdì 

0 nei successivi quando cadano in giorno festivo di intiero 
precetto. Le altre operazioni si combinano negli altri giorni 
della settimana. {Art. 120.) 

175 — Air effetto di che ncH'Art. precedente si riuniscono 

1 tre Direttori o loro facenti funzioni dalle dodici alle due po- 
meridiane del Lunedi, Mercoledì, e Venerdì, e dalle dodici 
all'un'ora pomeridiana negli altri giorni. {Art. 121.) 

176 — Il Consiglio Supcriore si aduna daH'Avvocalo Be- 
gio a richiesta tanto di uno dei due Presidenti della Camera 
di Commercio, che d’ uno dei due Direttori a nomina del Go- 
verno, ed è presieduto dal Presidente della Camera della Città 
dove si fa la riunione. {Art. 122.) 

177 — Alla legalità della riunione del Consiglio bastano 
sei presenti. (Art. 123.) 

178 — Nel caso dell' Art. 88 l'Avvocalo Regio invita an- 
che i sci Censori che rendono volo deliberativo , ma con do- 
vere allora i presenti essere almeno dieci. (Art. 124.) 

179 — Sulla proposizione di uno dei Direttori, l’Avvo- 
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calo Regio, anziché riunire il Consiglio in adunanza, può ec- 
cezionalmente raccogliere i voli dei Componenti il Consiglio 
stesso anche per lederà dove formula la deliberazione , sulla 
quale i Consiglieri rispondono affermativamente o negativa- 
mente. ( Art. 123. ) > 

180 — Sulla proposizione stessa dell'Avvocato Regio può 
variare I' alternativa indotta daH'Art. 74 sentiti prima i Pre- 
sidenti delle due Camere. { ^Irl. 126.^ 

181 — Il Consiglio decide a maggioranza di voti con 
prevalenza, in caso di parità, del voto del Presidente. — Nel 
caso in cui debba deliberarsi sopra un' affare nel quale l’ in- 
teresse della Banca possa trovarsi in collisione con quello del 
Governo, l'Avvocato Regio si limita a prender parte alla di- 
scussione, con farvi le occorrenti avvertenze, e sì astiene dal 
dare voto deliberativo. ( Art. 127. ) 

182 — L'Impiegato addetto al Protocollo della Sede dove 
si fa la riunione redige il processo verbale deU'Adunanza del 
Consìglio, che dal Direttore si comunica al Direttore dell’ al- 
tra Sede perchè sia trascrìtto anche al suo Protocollo. Quando 
i voti sono raccolti per lettera la partecipazione è fatta dal- 
l'Avvocato Regio alle due Direzioni che ne ordinano la Ira- 
scrizione al Protocollo. ( Art. 128. ) 

183 — Gli intervenuti al Consiglio hanno diritto a una 
medaglia di presenza , e piu a un' indennità di viaggio per 
quelli che abbiano dovuto traslocarsi da Firenze a Livorno e 
viceversa. ( Art. 129. ) 

184 — Spetta al Consiglio superiore 

a) di stabilire la ragione dello sconto, degli interessi 
degli imprestiti, dei fruiti dei Depositi, delie Provvisioni, come 
di ogni altra competenza della Banca ; 

b) di deliberare sull' ammissione al fido della Banca 
tanto delle Casse di Risparmio, che delle Società Anonime per 
Imprese Industriali Toscape per gli effetti previsti dall'Art. 41 
leu. d. e. ( Art. 130. ) 
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186 — Nello stabilire la ragione degli Sconti , degli in- 
teressi degli Inaprestiti , e dei frutti dei Depositi , il Consiglio 
considera I utilità non tanto della Banca, che del Comnaercio; 
/ con determinare il rialzo in vista dell' aumento dello Sconto 
nelle altre Piazze, o della esportazione delle monete toscane. 
{Ari. 131.) 

186 — Per le medesime considerazioni il Consiglio limila 
il tempo di scadenza si per gli sconti, che per gli imprestiti; 
come limita le somme da impiegare in imprestiti , o da rice- 
vere dalla Banca in deposito fruttifero. ( Art. 132. ) 

187 — Ogni cangiamento è pubblicato prima di esser 

messo in pratica in ambedue le Sedi, presso le quali procede 
di pari passo. ( Art 133. ) • 

188 — Il Consiglio non ammette al fido della Banca ti- 
toli per Imprese Industriali che non abbiano rendita reale pro- 
pria o garantita ; E quando per una Impresa Industriale siano 
in corso diverse serie di titoli , l' ammissione al fido della 
Banca specifica per quali, tenuto fermo il disposto nell’ Arti- 
colo 43. ( Art. 134. ) 

189 — Si hanno per Imprese Industriali Toscane anche 
quelle per le quali con la Toscana sono cointeressati altri 
Stati. {Art. 136.) 

190 — Il Consiglio soprintende alla emissione dei Biglietti, 
e determina la riserva metallica da stare di fronte al baratto. 
La riserva metallica sarà di regola non inferiore ad un terzo 
dell* importare dei Biglietti in circolazione; ma potrà scendere 
fino a un quarto di detto valore per circostanze che sulla 
proposizione del Consiglio il Governo si riserba di valutare. — 
I due Milioni di che nell’ Art. 33 potranno essere considerali 
come facenti parte della riserva. ( Art. 136. ) 

191 — Per misurare il terzo e il quarto da mantenere 
nella riserva metallica, all’ importare dei Biglietti in circola- 
zione si accumula quello dei Depositi e conti correnti paga- 
bili a richiesta. ( Art. 137. ) 
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192 — Meulre a regola delle operazioni ciascuna Sede 
della Banca lien conio della sua riserva ; quando abbondi nel- 
r una e manchi nell’ altra, dovrà essere mediante baratto dei 
Biglietti in denaro fra le stesse due Sedi, ristabilita la propor- 
aione. ( Art. 138. ) 

193 — Il Consiglio delibera sopra ogni specie di Regola- 
mento interno della Banca; e regola praticamente i rapporti 
fra le due Sedi principali, con facoltà di indurre nel reparto 
dei capitali di che nell' Art. 102 le modificazioni che fossero 
per richiedere le circostanze. ( Art. 139 ). 

194 — È di competenza del Consiglio il proporre all'adu- 
nanza generale le modificazioni degli Statuti, c l' aumento dei 
capitali nei termini c sifito le condizioni degli Articoli 5 e 6. 

( Art. 140. ) 

195 — Air adunanza generale non si portano peraltro che 
le modificazioni agli Art. 1. 2. 3.4. 5. G. 7. 28. 29. 30. 31. 
32. 33. 36. 37. 41. 45 50. CO. 67. 68 69. 73. 74.75. 70. 77. 
93. 101. 102. 106. 122. 130. 136. 139. 140. 142. 143. 161. 
162. 163. 164. 167. 168. 169. 171. e 172., quali corrispondono 
alle basi fondamentali della Banca. Mentre le modificazioni 
degli altri Articoli del presente Statuto possono indursi dal 
Consiglio ogni volta che lo creda conveniente, presenti i Cen- 
sori come nell'Art. 124, e salva l'approvazione dei R. Gover- 
no. ( Art. 141. ) 

196 — Il Consiglio superiore finalmente delibera , salva 
l’approvazione del Governo, la insliluzione di Sedi succursali 
o affiliate alla Banca nelle altre Città del Granducato; ne de- 
termina i modi, sia per trasformazione delle Banche attuali di 
Sconto, sia per nuova fondazione; fissa il corrispondente an- 
niento di Capitale; ne prescrive le norme direttive e ne rego- 
la i rapporti con la Banca madre. — All’ aumento del capi- 
tale potrà conseguire anche in questo caso la emissione di Bi- 
glietti per un valore triplo, tenuto fermo il disposto nell’Arti- 
colo 29. { Art. 142. ) 
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*97 — Il Consiglio superiore pubblica il Bilancio della 
Banca che si compila un'anno dalla Direzione di Firenze, ed 
un’ anno dalla Direzione di Livorno. Una quota di utili resul- 
tanti da esso è distribuita fra le due Direzioni, avuto riguardo 
alle operazioni respetlivamente eseguite, e agli utili ottenuti. 
( i4rl. 143. ) 

198 — Dentro Febbrajo i Ragionieri devono avere estratto 
il Bilancio della respettiva Sede, e i Direttori locali devono 
averlo firmato. ( i4r(. 144. ) 

199 — Comunicati nei primi di Marzo fra le Direzioni i 
due Bilancj parziali, il Ragioniere della Sede di turno traduce 
da essi il Bilancio generale della Banca a cura del Direttore 
locale che ricerca l’ altro degli schiarimenti e delle notizie che 
possono occorrergli , come della ispezione dei libri. Dentro 
Marzo la Direzione locale rimette firmato il Bilancio generale 
della Banca all’ altra Direzione che dentro il quindici Aprile 
lo sottopone parimente firmato alla revisione del Direttore dei 
Conti della Reale Depositeria e di un Sindaco nominato dagli 
Azionisti. ( Art. 145. ) 

200 — Prima del lo Aprile devono dalle Direzioni essere 
provocate le soluzioni del Consiglio superiore ai dubbj che 
fossero per avventura inK>rti fra esse sulla compilazione del 
Bilancio ( Ari. 146. ) 

201 — Il Bilancio non può chiudersi se non dopo sca- 
duti tutti i recapiti e pagherò ammessi dalia Banca a tutto il 
31 Dicembre ; nè i caduti in sofferenza flgurano nell’ attivo , 
ma io noia separata , per riportarsi poi all’ attivo del Bi- 
lancio di queir anno in cui siano in lutto, o in parte riscossi. 
(Arl.Ul.) 

202 — Dentro i primi otto giorni di Maggio le due Di- 
rezioni si ricambiano la nota dei recapili rimasti in sofferen- 
za, da firmare altresì dal respettivo Cassiere e due Censori. Il 
Ragioniere di fumo chiude in conseguenza il Bilancio gene- 
rale, che firmato dai Direttori locali è trasmesso ai Direttori 
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deir altra Sede, da! quali parimente sottoscritto si passa senza 
indugio al Direttore dei Conti e al Sindaco. ( Ari. 148. ) 

203 — Il Direttore dei Conti e il Sindaco chiedono ai 
Direttori e ai Ragionieri gli schiarimenti che credono, coi Re- 
gistri della contabilità non tralasciando di consonare il libro 
d’ avvertenze dei Censori. Essi prima cinque giorni delia fine 
di Maggio rimettono al Consiglio per mezzo delTAvvocato Re- 
gio il Bilancio approvato con un Rapporto. ( Art. 149. ) 

204 — Si passano a uscita del Bilancio gli stipendj agli 
Impiegati, le spese di UIBzio, e un ventesimo di quelle dì pri- 
ma montatura, eccetto che la Società si sciogliesse in tronco, 
dovendo allora ogni rimanenza esser portata nel passivo dello 
stralcio. ( Art. 150. ) 

205 — Sul Bilancio l'Avvocato Regio gode di una gnli- 
ficazione di Zecchini Cento ottanta e il Direttore dei Coati 
della R. Depositeria col Sindaco ne godono una per ciascuno 
di Zecchini cinquanta. ( Art. 151. ) 

206 — Sugli utili cosi ridotti si ritiene un ventesimo a 
titolo di massa di rispetto. Quando la massa dì rispetto superi 
il decimo del capitale elTetlìvo della Banca, l' avanzo può di- 
stribuirsi con gli utili per deliberazione del Consiglio. Il Con- 
siglio può votare l’ impiego della massa di rispetto in acqui- 
sto di tanti fondi pubblici toscani. ( Art. 15*^. ) 

207 — Dagli utili appurati anche dalla massa di rispetto 
una settima parte è spesa in gratìOcare i Direttori e gli Im- 
piegati delle due Sedi nelle proporzioni Ossate dall' Articolo 143, 
e da desumere dai ristretti respcttivi. ( Art. 1.53. ) 

208 — Questa gratificazione non può per ciascuna Sede 
eccedere le lire sessantamiia nè essere minore di lire trenta- 
mila. ( Art. 154. ) 

209 — Ogni dubbio sul reparto sì scioglie in modo inap- 
pellabile sul voto dei due Presidenti delie Camere e dell' Av- 
vocato Regio, sentiti ì due Direttori a nomina del Governo 
( Art. 156. ) 
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210 — Anche all’ efletlo degli Arlicoli precedenti le ope- 
razioni combinate dalla Banca col Governo si intendono com- 
binate dalle due Sedi a perfetta metà. ( Àrt. 156. ) 

211 — Della gratificazione si distribuisce una quinta parte 
agli Impiegati di ciascuna Sede; e delle altre quattro parli si 
assegnano al Direttore a nomina del Governo cinque dodice- 
simi, al suo Ajuto tre dodicesimi, al Direttore a nomina degli 
Azionisti due dodicesimi, e due dodicesimi al Direttore a no- 
mina della Camera. — 1 Supplenti e i Censori partecipano 
degli utili in proporzione delle Adunanze nelle quali hanno 
adempite le veci dei Direttori, { Ari. 157.) 

212 — Tanto ai Direttori a nomina del Governo, che ai 
loro Ajuti la tangente della quota minima stabilita con l’Art. 
154 è anticipata in dodicesimi a ogni fine di mese; in quanto 
Essi non hanno stipendio di Ruolo. ( Art. 158. ) 

213 — Il rimanente degli utili resultanti dal Bilancio è 
diviso fra gH Azionisti dentro la prima metà del mese di Giu- 

. gno di ciascun' anno. (Art. 159.) 

214 — La pubblicazione del Bilancio si fa col Rapporto 
' dei Revi.sori per mezzo del Monitore Toscano in nome del 

Consiglio; e il Direttore della Sede dove è stato compilato ne 
trasmette copia tanto al Ministro delle RR. Finanze, che nelle 
Cancellerie dei Tribunali di Firenze e Livorno. (Art. 160.) 

215 — La Società Anonima della Banca è rappresentata 
dai suoi Azionisti riuniti in adunanza generale. (Art. 161.) 

216 — L’ adunanza 

а) nomina un Direttore per la Sede di Firenze, e un 
Direttore per la Sede di Livorno coi respettivi Supplenti, Ire 
Censori per ogni’ Sede , e un Sindaco che col Direttore dei 
Conti delia R Depositeria rivede il Bilancio annuale della 
Banca ; 

б) delibera, salva l'approvazione del R. Governo, ' 
sulle modificazioni allo Statuto, e sugli aumenti del capitale, 
le une e gli altri da proporre dal Consiglio superiore, tenuto 
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fermo il «lisposlo negli Ari 5, 6 e 141, e -salva l‘ eccezione 
coDtenula nell'Arl. 112 {Ari. 162.) 

217 — L'AdonaDza si riunisce ogni anno in Agosto a Fi- 
renze per la nomina dei Funzionar] che debbono agire ne ila 
Sede di Firenze, e in Settembre a Livorno per la nomina dei 
Funzionar] della Sede di Livorno. ( Art. 163. ) 

218 — Le proposizioni sulle modiOcazioni allo Statuto e 
sugli aumenti del capitale devono passare in due Adunanze . 
runa in Firenze, l'ultra in Livorno; ma dopo vinte in una 
di dette Adunanze, il Consiglio non potrà ritirare altrimenti 
di sua autorità quelle proposizioni. {Art. 164.) 

219 — Le Adunanze deH’Agosto e del Settembre si con- 
vocano sull' invito riunito dei due Direttori. Straordinariamente 
l'Adunanza si convoca a sollecitazione del Consiglio, che vi si 
determina per motivi corrispondenti, e ne designa il luogo volta 
per volta. (Ari. 165.) 

220 — La convocazione si fa per Editto dei Presidente 
del Tribunale di Prima Istanza dove avviene la riunione. , 
L' Editto esprime il luogo , il giorno , l' ora e 1' oggetto della 
Adunanza ; si affigge in ambedue le Sedi della Banca , ed è 
inserito nel Monitore Toscano almeno quindici giorni avanti 
la riunione. ( Art. 166 ) 

221 — A ogni Adunanza generale hanno diritto d'inter- 
venire tutti i Possessori d'almeno cinque Azioni, qualunque sla 
la Sede dove appariscano iscritte. ( Art. 167. ) 

222 — Sono vietate le Procure, eccetto che per le Donne 
c per gli assenti dal Gran-Ducato, che dovranno conferirle a 
chi possegga almeno un'Azione. Nessuno Azionista può riunire 
più d'una Procura. (Art. 168.) 

223 — I minori e gli interdetti sono rappresentati aH’Adu- 
iianza dai respettivì Tutori, o Curatori; e gli stabiliti all'Estero 
dai loro domiciliatar]. ( Art. 169. ) 

224 — Per determinare gli aventi diritto a intervenire 
all' Adunanza, la chiusura del Registro degli Azionisti si ri- 
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|torla a lutto il giorno antecedente alla inserzione dell' Editto 
nel Monitore. Il Direttore locale ne rimette l’ Elenco in Can- 
celleria del Tribunale, dove saranno del pari esibite le Pro- 
cure ventiquattro ore almeno prima dell'Adunanza. [Ari. 170). 

22o — L'Avvocato Regio rappresenta nelle Adunanze ge- 
nerali il Governo come Azionista. [Art. 171.^ 

226 — L'adunanza è presieduta dal Presidente del Tri- 
bunale di Prima Istanza; ed è legalmente costituita con venti 
Azionisti presenti.. Se ne ricliiedono però trenta quando trat- 
tisi di modificare li Statuti , o d' anmentare il capitale della 
Banca. (Ari. 172.) 

227 — Il Possessore di cinque Azioni rende un volo, di 
venticinque Azioni rende due voti; di cinquanta Azioni rende 
tre voti; di cento Azioni rende quattro voti; di dugento Azioni 
fino a un numero qualunque rende cinque voti. [Art. 173.) 

22S — L'Azionista aggiunge ai suoi i voti commessigli 
per Procura, e in questo caso conta per due agli effetti del- 
l'Arl. 172. (Art. 174.) 

229 — Le nomine si fanno per squillinio segreto a mag- 
gioranza relativa di voli sulla proposizione di chi possegga al- 
meno dicci Azioni, da depositare firmala sul banco della Pre- 
sidenza prima della votazione. [Art. 175.) 

2.30 — Il Presidente, pubblicate te nomine della Camera 
di Commercio, passa a partito i proposti a Direttore o Sup- 
plente; poi i tre Censori, e una volta nell'adunanza di Fi- 
renze, una volta in quella di Livorno il Sindaco. Quest' ulti- 
ma alternativa potrà essere alterata per deliberazione dei Con- 
siglio ( Art. 176. ) 

231 — 1 Candidali si astengono dal volare tanto in pro- 
prio che per Procura quando è ballottalo il loro nome. Nelle 
nomine non votano, nè propongono, come non fanno numero 
per gli effetti deil'Art. 172 i Direttori nè i Supplenti di ambe- 
due le Sedi. (Art. 177.) 

232 — I nominali non hanno che otto giorni di tempo da 
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quello deir adunanza a rimettere in scritto la loro renunzia al 
Direttore locale. Dopo questo termine non possono altrimenti 
essere dispensati. — In caso di renunzia, come in quello di 
mancanza d‘ alcuno dei titolari, spella al Consiglio il delibe- 
rare sulla convocazione della nuova adunanza, come è detto 
nell'Art. 16a. [Ari. 178.) 

233 — Le proposizioni del Consiglio sulle modificazioni 
allo Statuto c su gli aumenti dei capitali della Banca non ri- 
mangono vinte che con tre quarti di voti degli Azionisti pre- 
senti. — Anche questa votazione è segreta. ( Ari. 179. ) 

234 — In caso di parità, il voto del Presidente sarà pre- 
ponderante. [Ari. 180.) 

235 — Il Presidente può prorogare ad altro giorno l'ada- 
iianza, sia per causa dell' ora larda, sia in quanto vada a ve- 
rificarsi difetto di numero d'Azionisti presenti. [Art. 181.) 

236 — Il verbale dell'adunanza si compila dal Cancel- 
liere del Tribunale; e il Presidente ne trasmette copia tanto 
al Ministero delle RR. Finanze che alle due Direzioni della 
Banca. ( Art. 182. ) 

237 — La Società cessa dopo venti anni; in caso di per- 
dite come è detto nell'Articolo 4; e per revoca dei suoi pri- 
vilegj per contravvenzione agli Statuti ( Ari. 183. ) 

238 — Cessata la Società, si mette in stralcio la Banca. 
[Art. 184.) 

239 — Lo stralcio è aflfdato in ciascuna Sede al Presi- 
dente della Camera di Commercio, a un soggetto a nomina 
del Governo, e a un terzo eletto dagli Azionisti. [Art. 185.) 

240 — Lo stralcio non deve durare più di sei mesi. Se 
al termine del semestre rimanessero titoli o valori non realiz- 
zati, si venderanno al pubblico Incanto, onde l’elTetto sia che 
due mesi dopo , realizzato tutto I' Attivo e chiuso lo stralcio, 
venga repartito agli Azionisti cièche loro appartiene. (Art. 186.) 

241 — A misura che gli stralciar] realizzeranno assegna- 
menti della Banca, ritireranno altrettanti Biglietti che saranno 


Digilized by Google 


BAN 


BAN 


(93 ) 

bruciati appeua accumulati per l' importare di lire cinquecen- 
tornila, presenti TAvvocato Regio e due Azionisti, dietro ver- 
bale da redigere da Notaro. ( Art 187. ) 

242 — Spirali i sei mesi dello stralcio , I Biglietti non 
presentati a baratto restano di nessun valore. ( Art. 188. ) 

243 — L’ amministrazione dello stralcio si rivede dal Di- 
rettore dei Conti della R. Depositeria e da un Sindaco a no- 
mina degli Azionisti; ed essi Revisori ne rendono conto me- 
diante Rapporto da inserire nel Monitore. ( Art. 189. ) 

244 — Il Ministro delle RR. Finanze stanzia a carico 
dello stralcio l’ onorario tanto per gli Stralciar] , che pei Re- 
visori. (Art. 190.) 

245 — I libri di Scrittura e l'Archivio di ciascuna Sede 
della Banca saranno dagli Stralciar] depositati nell’ Archivio 
dei respettivi Tribunali di Prima Istanza. (Art. 191.) 

246 — Ai Debitori della Banca è vietato l’opporre la ec- 
cezione desunta dalla qualità di non Commerciante; e le Cam- 
biali, i Pagherò -e altri recapiti all’ ordine, come i Pagherò di 
corredo ai pegni, sottopongono qualunque Obbligato verso la 
Banca, ancorché non Negoziante, all’esecuzione parala e per- 
sonale; con godere di tutti i privilegj delle Cambiali all'or- 
dine firmate da Persone addette al Commercio. ( Art. 192. ) 

247 — La Banca esercita questo privilegio contro ogni 
e qualsivoglia persona addetta , o estranea al Commercio , la 
quale abbia firmato la Cambiale, il Pagherò o il recapito al- 
l' ordine , sia direttamente in favore di essa Banca» sia pure 
in favore di altri prima che la Cambiale, il Pagherò o il re- 
capito sia stato alla Banca girato, o ceduto. ( Art. 193. ) 

248 — La medesima esecuzione parata e personale com- 
pete alla Banca contro i suoi Debitori, anche per frutti, inte- 
ressi, Provvisioni, diritti di custodia, differenze di Conti cor- 
renti 0 Depositi, e altre competenze dipendenti dalle operazioni 
di che nel Titolo II. del presente Statuto, o anche dipendenti 
dallo stralcio di che nel Titolo precedente. (Art. 194.) 
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249 — La Banca uoa paga nè riscuote che coi pru|irj 
Biglietti, o Monete d'Argento Toscane da dieci, o cinque lire, 
o da dieci o cinque paoli, queste ultime chiamate volgarmente 
Francesconì e Franceschini. Solamente nei pagamenti e nelle 
riscossioni dei rotti dà e riceve Monete di diversa specie, pur- 
ché coniate dalla R. Zecca Toscana. ( Art. 195. } 

250 — Agli Azionisti delie Banche attuali di Sconto di 
Firenze e Livorno destinate a cessare col 31 Decembre del- 
l'anno 1858 rimangono assegnali quaranta giorni per ridurre 
all’atto la facoltà che hanno d'acquistare alla pari del loro 
valore nominale, quanto agli Azionisti di F'irenze fino a Trt, 
c quanto agli Azionisti di Livorno fino a Due Azioni della 
Banca Nazionale Toscana per ognuna delle miltedugentocin- 
quauta, o duemila Azioni respettivamente possedute. — Le 
rimanenti dugcntocinquanta Azioni sono riserbate al R. Go- 
verno. ( Ari. 19ii. ) 

251 — Per ricevere le relative dichiarazioni è aperto alla 
Banca di Sconto tanto di Firenze che di Livorno un Registro 
formato di pagine numerate contenente ciascuna il Visto del 
Presidente del Tribunale Locale, o di nn’ Auditore da Lui de- 
legato; che giornalmente si chiude, e firma dal Direttore con 
due Testimonj. ( Art. 197. ) 

252 — Gii Azionisti della Banca di Firenze si iscrivono 
nel Registro aperto a F'irenze, e gli Azionisti della Banca di 
Livorno si iscrivono nel Registro aperto a Livorno. — La 
iscrizione^ fatta personalmente o col mezzo di Mandatario 
eletto regolarmente con esprìmere in parole il numero delle 
Azioni che si acquista- c con dichiarare il domicilio ai ter- 
mini dell'Art. 9. Il Direttore ne prende Nota tanto sulla Car- 
tella che l'Azionista è obbligato a esibire, quanto sol Registro 
degli Azionisti della sua Banca. (Art. 198.) 

253 — La iscrizione deve essere fatta puramente c sem- 
plicemente Essa importa l' accettazione da parte dell' iscritto 
dì tutte e singole le disposizioni del presente Statuto. Ogni 
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coDdiziune, modificazione, aggiunta, o riserva vizia ia iscri^ 
ziooe che si ha per non fatta. ( i4rt. 199. ) 

2-54 — Dopo la iscrizione la Cartella non si trasmette 
senza trasferire nell'Acquirente tutte le obbligazioni che ne 
conseguono E fino al primo Gennajo 1859 mentre le Volture 
si nolano nel Registro dai Direttori delle due Banche attuali, 
è vietato il trasporto dell’Azione da Sede a Sede di che nel- 
l’Art. 13 [Ari. 200.) 

233 — I quaranta giorni fissati per la iscrizione dall'Ar- 
ticolo 19C cominciano a decorrere cinque giorni dopo la pub- 
blicazione del presente Statuto nel Monitore; e l'Azionisla che 
li lasci passare senza iscriversi si avrà per renunziante alla 
facoltà di acquistare Azioni della nuova Banca. [Art. 201.) 

236 — L'Azionista che abbia lasciati decorrere i quaranta 
giorni senza iscriversi, non potrà assolutamente esser rimesso 
in buon giorno. {Art. 202.) 

237 — Spirati i quaranta giorni , i Direttori delle due 
Banche chiudono col respettivo Presidente del Tribunale il Re- 
gistro che poi depositano in Cancelleria. Il Presidente ne au- 
tentica due Copie per rilasciarsi una presso il Direttore della 
Banca locale e per spedirsi l'altra al Direttore dell’altra Banca. 
Da queste note i due Direttori estraggono il Ruolo generale 
degli Azionisti della Banca Nazionale Toscana che col Visto 
dell’ Avvocato Regio e dei R. Commissario della Banca di 
Sconto di Livorno si pubblica nel Monitore. Con questa pub- 
blicazione la Società per la nuova Banca si ha per regolar- 
mente costituita senza altre formalità. ( Art. 203. ) 

238 — Pubblicato appena II Ruolo degli Azionisti come 
è detto nel precedente Articolo, l’Avvocato Regio eccita le due 
Camere a devenire alle nomine dei Titolari per le due Sedi 
della Banca, deferite ad Esse dallo Statuto; e in pari tempo 
provoca dai Presidenti dei Tribunali di Firenze e Livorno 
r Editto per la convocazione delle Adunanze Generali per le 
nomine deferite agli Azionisti. — Dalla pubblicazione degli 
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EdiUi al giorno della convocazione dovrà intercedere il ter- 
mine fissato nell' Art. 166; ma fra l'Adunanza da tenere in 
Firenze e quella in Livorno basterà per quesla volta che corra 
una distanza di soli otto giorni. (Art. 204.) 

259 — 1 Titolari eletti sia dalle Camere, che dalle Adu- 
nanze funzionano tanto per le incombense transitorie di che 
nei successivi Articoli , quanto per le incombense ordinarie 
della gestione dell'Anno 1859. ( Ari. 205. ) 

260 — ’ Diventate definitive le nomine dei Titolari, l'Av- 
vocato Regio convoca immediatamente in Firenze il Consiglio 
Superiore della Banca. ( Art. 206. ) 

261 — Nella prima Adunanza il Consiglio Superiore crea 
una, o più Commissioni con l' incarico di curare direttamente 
c sulle norme da Esso Consiglio stabilite, la formazione delle 
Cartelle per le Azioni, e dei Biglietti di Banca ; di trovare e 
preparare i Locali per le due Sedi ; e di predisporne la mon- 
tatura degli Uffizj per modo che nel 2 Gennajo 1859 la Banca 
Nazionale possa trovarsi nel pieno esercizio delle sue attri- 

^ buzioni. ( Art. 207.) 

262 — Impressi appena i Biglietti, i rami serviti per la 
impressione, la Carta avanzata e le forme adoprate per fab- 
bricarla dovranno, a cura del Consiglio, riunirsi dentro una 
Cassa forte da chiudere a tre chiavi differenti da custodire 
una per uno dai Presidenti delle due Camere di Commercio e 
la terza dal Direttore dei Conti della R. Depositeria , e per 
esser quindi detta Cassa lasciata a consegna del Cassiere della 
stessa R. Depositeria. A questa operazione assisteranno anche 
i due Direttori della Banca Nazionale con doversene redigere 
dal Notaro dei BR Dipartimenti Processo Verbale in doppio 
originale da depositare nelle Cancellerie dei Tribunali di Fi- 
renze e Livorno. ( Art. 208. ) 

263 — Parimente a cura del Consiglio saranno, dopo fir- 
mati, divisi i Biglietti in Pacchi chiusi e sigillati con la im- 
pronta dei due Presidenti delle Camere, c dei due Direttori a 
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nomina del Governo per essere quindi passati per metà alla 
Direzione di Firenze, e per l’altra metà alla Direzione di Li- 
vorno, e quivi respettivamente custoditi in una Cassa a tre 
Chiavi da ritenere una dal Presidente della Camera, una dal 
Direttore e la terza da un Censore locale. (^Art. 209.) 

264 — La estrazione dei Biglietti dalla Cassa verrà fatta 
a seconda dei bisogni della Banca per deliberazione del Pre- 
sidente, dei tre Direttari e d’ un Censore locali, che ne firme- 
ranno Processo Verbale avanti Nolaro. Dopo ciò i Biglietti si 
avranno per messi in circolazione sotto le regole ordinarie 
dello Statuto. ( Ari. 210. ) 

266 — Le spese occorrenti si anticipano per metà da 
ciascuna delle due Banche attuali di Sconto, dietro corrospon- 
sione del frutto solilo pagarsi per gli Sconti e per esserne 
rimborsale coi primi versamenti da intimare sulle Azioni. 
C^rt. 211.) 

266 — Qualora la Commissione giudichi opportuno l’acqui- 
sto di Stabili ne sottopone la proposta ai Consiglio che vi de- 
libera con intervento e volo dei Censori. Ma in questo caso 
il prezzo non potrà pagarsi che coi versamenti delle Azioni. 
(Art. 212.) 

267 — Alla Commissione o alle Commissioni deputale dal 
Consiglio Ei può stanziare una indennità da figurare fra le 
spese di prima montatura della Banca. (Ari. 213.) 

268 — Alla medesima o ad altra Commissione il Consi- 
glio deferisce la compilazione del , Regolamento interno della 
Banca da discutere ed approvare in successive Sedute [Art. 214.) 

269 — Il Consiglio dispone parimente in una delle sue 
prime Sedute per la vendila all' Incanto delle Azioni state ri- 
cusate dagli Azionisti delle Banche attuali di Sconto , come 
gli spetta di regolare 1' epoca e il modo dei versamenti delle 
Azioni già situate. ( Art. 213. ) 

270 — Il solo fatto della iscrizione obbliga l'Azionista a 
puntualmente eseguire i versamenti intimali dal Consiglio con 

Diritto Patrio Toscano T. XXII. 
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rimanere per tutte le conseguenze di questa obbligazione affetto 
con privilegio a Tavore della nimva Banca il Capitale delle 
Azioni respettivamente possedute sulle Banche attuali di Sconto 
fino a concorrenza del Capitale nominale delle Azioni acqui- 
state. ( Art. 216. ) 

271 — L'indugio a corrispondere ai versamenti intimati 
sottopone l’Azionista al frutto in favore della Banca dell'Otto 
per Cento all'Anno dal giorno della sc^^enza; e al Consiglio 
ò conferita pienissima libertà di vendere all' Incanto le Azioni 
appena che lo giudichi conveniente, a tutte spese , rischio , c 
pericolo dell’iscritto mantenutosi in mora. (Ari. 217. ) 

272 — Fino a che la nuova Banca non trovisi in attività 
potranno i versamenti essere ordinati nelle Casse delle attuali 
Banche di Sconto di Firenze e Livorno, che gli registreranno 
in Scrittura separata e manterranno in deposito le somme, per 
poi consegnarle dietro ordine del Consiglio ai Cassieri della 
nuova Banca appena installali. (Ari. 218.) 

273 — Parimente ai Cassieri della nuova Banca saranno 
dirottamente passati dagli Stralciar) delle Banche attuali di 
Sconto i capitali di pertinenza degli Azionisti in conto delle 
nuove Azioni per le quali si sono iscritti, e ciò appena le ope- 
razioni dello Stralcio il permettano e senza pregiudizio degli 
aventi interesse. ( Ari. 219. ) 

274 — In egual modo senza pregiudizio degli aventi in- 
teresse potranno dalle respettive Direzioni della nuova Banca, 
salva r approvazione del Consiglio, concertarsi con gli Stral- 
ciar) delle Banche attuali di Sconto quelle operazioni e com- 
binazioni stimate utili a facilitarne la liquidazione finale. 
(Art. 220.) 

275 — Le Direzioni delle due Sedi della Banca Nazionale 
sono autorizzate a tenere sotto custodia invece delle Cancel- 
lerie dei respetlivi Tribunali il Deposito dei Libri e delle Carte 
che fosse loro consegnato dagli Stralciar) delle Banche attuali. 
(Art. 221.) 
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276 — Fermo stante il disposto neH’Articolo 106 è riser- 
vata al R. Governo la facoltà di nominale agli Impieghi della 
Sede (li Firenze quelli fra gli Impiegati Regj della Banca at- 
tuale di Sconto di Firenze, che reputasse idonei e i quali con- 
tinueranno ad essere trattati come tali per tutti gli effetti ; 
E il Consiglio Superiore nelle nomine agli Impieghi della 
Sede di Livorno userà i convenienti riguardi verso gli Im- 
piegati della Banca locale che ne appariranno meritevoli. 
{Art. 222.) 

277 — Nell’ appena prevedibile evento che le iscrizioni 
per le nuove Azioni non ascendessero, comprese le millecento 
del R. Governo, a tre quarti del Capitale assegnato alla Banca 
Nazionale Toscana, è riservata allo stesso R. Governo la piena 
libertà di adottare le provvidenze che gli comparissero più 
convenienti. {Art. 223.) 

278 — La Cartella deirAzione oltre le caratteristiche pre- 
scritte dallo Statuto avrà il bollo legale, e un bollo a secco 
della Banca. (^Reijolam. Interno Art. 1.) 

279 — I versamenti saranno intestati ai Possessori delle 
Cartelle inscritte e notati sulle medesime. (Art. 2.) 

280 — Le Cartelle saranno consegnate dopo eseguiti i 
versamenti ai respettivi Azionisti di contro al rilascio delle 
vecchie Cartelle inscritte. ( Art. 3. ) 

281 — Il trasporto dell’ Azione da Sede a Sede anche 
dopo il 1. Gcnnajo 1869, non potrà eseguirsi flncbè le Cartelle 
non sieno state consegnate. ( Art. 4. ) 

282 — Il trasporto da Sede a Sede dell’ Azione si nota 
sulla Cartella del Ragioniere col Visto del Direttore, con ri- 
portarvi il numero delle carte del Registro degli Azionisti ove 
si effettua il trasporto, cioè 

« Trasportata alla Sede di Reg. a C 

a questo dì 

« Visto: Il Direttore « Il Ragioniere 

{ Art. 6. ) 
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283 — Quando il passaggio dell' Azione si fa per gira 
sulla Cartella deve esprimersi la valuta capace di trasferire il 
dominio. 

La gira potrà essere formulata « Girata a favore 

« di di domiciliato presso 

« ricevuta contanti o in conto ec. 

« Firenze ( ovvero ) Livorno, li » ( Art. 6. ) 

284 — Tanto la gira che l’Atto separato di Cessione del- 
l'Azione dovrà indicare il domicilio del Cessionario-reale , su 
Toscano, elettivo se stabilito all' estero. ( Art. 7. ) 

285 — La Nota dell' eseguita voltura da prendersi nella 
Cartella quando il passaggio dell'Azione è operato per gira si 
fa sotto la gira dopo il Visto dell’ Uilizio del Registro, cioè : 

« Voltata come sopra Reg. a C 

« questo di 

« Visto: Il Direttore «t II Ragioniere 


li Girante o suo Procuratore speciale firma la parti- 
ta di passaggio da descriversi in apposito Giornale, dal quale 
vien poi trascritta nel respettivo conto al Registro degli Azio- 
nisti, che si riferisce al detto Giornale. ( Art. 8. ) 

286 — Quando poi il passaggio dell’ Azione avviene per 
Alto separato o per ministero di Legge, la nota della Voltura 
cita anche l’Atto, o documento che lo comprova. Cioè : 


« Voltata a favore di domiciliato a . . 

« come da Documento in Filza N Reg. a C. . 

« questo di 

« Visto : Il Direttore « Il Ragioniere 


287 — Della opposizione giudiciale che venga fallo alla 
Voltura dell’Azione, il Direttore della Sede dove I’ Azione è 
inscritta fa prender nota dal Ragioniere al relativo Conto nel 
Registro degli Azionisti. {Art. 10.) 
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288 — Cliiunquc ile' Condomini può rapprcscnlarc l'Azio- 
ne per le Adunanze, ma debbono tulli concorrere al ritiro de- 
gli utili e alla cessione o gira dell'Azione. (Art. 11<) 

289 — Gli utili dell'annata sono indivisibili con avervi 
diritto l'inscritto come Azionista al 31 Dicembre dell' annata 
stessa. Non resta peraltro impedito di cedere con l'Azione an- 
che gli utili dell' annata precedente non peranche pagati, pur- 
ché r Alto di Cessione, o la Gira, lo esprima, e il Cessionario 
o Giratario siasi messo in regola con la voltura. — In que- 
sto caso anco la Voltura sul Registro esprime la data del go- 
dimento pel nuovo .\zionista. {Art. 12.) 

290 — Il Certificato da rilasciarsi in caso di smarrimento 
della Cartella all' Azionista che eiasi uniformato alle prescri- 
zioni volute dallo Statuto, consìsterà in una Copia a stampa 
della Cartella originale, dove saranno riportati lutti i passaggi 
resultanti dai Registri della Banca. Essa sarà certificata con- 
forme dal Ragioniere col Visto del Direttore , e citerà i De- 
creti e la data delia pubblicazione dell' ultimo. {Art. 13.) 

291 — Il rilascio del Certificato non si fa che in nome 
dell' Azionista ultimo inscritto al Registro della Banca, e die- 
tro pagamento della Tassa di Lire 2 per ogni Certificato ol- 
tre il rimborso della spesa del bollo. ( Art. 14. ) 

292 — Dello due firme che per l' Art. 37 dello Statuto 
debbono avere i recapiti per essere ammessi allo Sconto, per 
lo meno una dovrà essere di persona che abbia credito al Ca- 
stelletto, mentre per I' altra basterà che in genere goda cre- 
dito o sia riconosciuta solvente dalla Direzione , purché^ ad 
unanimità. (Art. lo.) 

293 — La Nota dei recapiti presentali allo Sconto sarà 
datata c firmala dal Possessore, ed inoltre dall'Esibilore quan- 
do sia Persona diversa. 

Essa indicherà 
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3. Il Nome ilell’ AccclUnlc , o del Soscritlore c del 
Domiciliatario ; 

3. L’ aniDJonlaie totale. (Ari. 16.) 

291 — Di tali Nule la Banca farà stampare le modale n 
comodo dei Presentatori die potranno acquistarle dietro rina- 
borso della pura spesa viva. (Ari. 17.) 

29o — Dei Recapiti pagabili in Città diver.'ia da quella 
dove si scontano . saranno fatte tante Note separate quanti 
sono i Luoghi dove son pagabili con esservi oltre le indicazioni 
dell'Articolo precedente intestato il luogo del pagamento.(Art.l8.) 

296 — La Banca qon sconta Recapiti pagabili al di fuori 

del perimetro delle Città dove abbia Sede principale o afilliata. 
( Art. 19. ) • 

297 — In Firenze i Recapiti da scontarsi si presentano 
per mezzo dei Verificatori , che rispondono della loro retta 
provenienza, o quindi li ricusano da Esibitoci non conosciuti 
o non idonei, c a richiesta della Direzione ne garantiscono 
anche la verità delle Arme. ( Ari. 20. ) 

298 — In Livorno i Recapiti si presentano per mezzo del 
Conamesso a ciò destinato dal Direttore il qual Commesso 
risponde della loro retta provenienza. (Art. 21.) 

299 — In Firenze i Verificatori, in Livorno il Commesso, 
portano una prima ispezione, presente 1’ Esibitole, su i Reca- 
piti : osservano se regolari ; li riscontrano con la Nola ; e 
quindi Nola per Nota e secondo I' ordine di presentazione ne 
danno conto al Direttore. (Ari. 22.) 

300 — Il Direttore fa passare alla Ragioneria i Recapiti 
che trova proponibili perchè ne venga calcolato lo Sconto in 
separale Distinte o Mandati, secondo le diverse Note di pre- 
sentazione. (Ari. 23.) 

301 — Nel calcolo dello Sconto 1’ Anno , secondo 1’ uso 
mercantile, si computa di 360 giorni, c vi si aggiunge il gior- 
no in cui il Recapito si sconta, e quello o quelli che occor- 
rerebbero per protestarlo. ( Art. 24 ). 
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302 — 1 Recapiti che abbiano una scadenza minore di 
dieci giorni, soffrono lo sconto come se l' avessero di dieci 
giorni, più quello in cui si sconta, e quello o quelli pel Pro- 
testo. {Ari. 25) 

303 — Nei Recapiti da scontarsi non si conoscono fra- 
zioni minori di Lire 10; donde un recapito di Lire 1000 e 
una frazione qualunque soggiace allo sconto di Lire 1010 ; 
quello di Lire 1010 più una frazione qualunque lo sopporta 
di Lire 1020, e cosi di seguito {Art. 25.) 

304 — Sopra ogni Recapito presentalo allo sconto la Di- 
rezione delibera collegialmente dopo consultato il Castelletto. 
( Art. 27. ) 

305. 1 Recapiti rigettati si restituiscono all' Esibitore per 
l’organo stesso per cui sono stati presentati. ( i4r(. 28.) 

306 — Su i Recapiti ammessi , a cura e responsabilità 
della Direzione è notato in colore distinto il giorno della re- 
spettiva scadenza, ed apposto il bollo a fresco della Banca ; 
dopo di ebe si registrano al Protocollo speciale, ebe uno pe’ i 
Recapiti diretti, ossia pcagabili alla Sede stessa, e l'altro per 
gli indiretti o sia pagabili in Sede diversa , c si contro- 
marcano col còrrispondente Numero progressivo. — Il Pro- 
tocollo oltre le date , le somme , la scadenza, e tutte le fir- 
me, riporta anche il domicilio dove è pagabile il Recapito. 
{Art. 29.) 

307 — Dopo protocollati, i Recapiti con le respettive Di- 
stinte della Ragioneria dell' importare netto dallo sconto, ven- 
gono passati in Firenze per mano dello stesso Esibitore , in 
Livorno direttamente al Cassiere, perchè ne paghi il detto im- 
portare. Ei li ritiene finché fattavi riempire la gira all’Ordi- 
ne della Banca e registrati ai libri di Contabilità e di sca- 
denza, vengano a sua, e a cura del Direttore riposti nel Por- 
tafoglio della Banca. {Art. 30.) 

308 — Sopra pegno la Banca non impresta per tempo 
minore di dieci giorni, e chi voglia l' imprestilo per minor 
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tempo paga pur sempre l' interesse stabilito per le Cambiali 
dall’ Art. 25. ( Ari. 31. ) 

309 — I titoli o valori designali dall' Articolo 41, ed 
aventi ì requisiti prescritti dagli Articoli 42 e 43 dello Ste- 
tulo, si presentano dal Richiedente alia Direzione per mezzo 
in Firenze dei Verificatori, in Livorno del Commesso desti- 
nato dal Direttore , corredati di una Nola datala e firmata , 
dove si descrivono il numero, la specie, il valor nominale e 
r importare complessivo. ( Ari. 32. ) 

210 — Delle Cambiali all' Estero la Nota indica inoltre 
la scadenza, il luogo o domicilio dove ciascuna è pagabile, ed 
i nomi dei coobbligali (Art. 33.) 

311 — La Direzione, riconosciute nella Persona del Ri- 
chiedente le qualità volute dall' Articolo 49 dello Statuto , e 
riscontrali i titoli, determina secondo le circostanze e sempre 
dentro i limiti prescritti da esso Statuto, o dal Consiglio Su- 
pcriore, la somma da impetrarvisi , e ordina alla Ragioneria 
di prepararne il Pagherò, di calcolarne c dedurne gl' interessi, 
e di eseguire quanto prescrivono i successivi Articoli 50, 51 
e 52. (Art. 34.) 

312 — Il Pagherò si fu sempre pagabile al domicilio 
della Banca. — Dopo eseguita dal Direttore la formalità pre- 
scritta dall' Articolo 52 dello Statuto, esso si contromarca in- 
sieme alla Nota e all' involto contenente il pegno col numero 
progressivo corrispondente alla partita del Registro, c quindi 
si aggiorna della scadenza, si bolla e passa al Cassiere per- 
chè ne paghi l' importare al netto degli interessi. — 11 Cas- 
siere lo ritiene finché coi titoli e valori non è riposto a sua 
c a cura del Direttore nel Portafoglio, e respettivamentc nel- 
r apposito Luogo dei pegni. ( Ari. 35. ) 

313 — La scadenza del Pagherò su pegno di Cambiali 
all’Estero, dovrà esser tale da lasciar tempo in caso di man- 
calo pagamento da poterle vendere in Piazza, e rimettere per 
r incasso. — Se per sbaglio della scadenza nella Nola dell'Esi- 
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bilorc alcuna delle Cambiali depositate rimanesse progiudicata, 
la Banca non ne sarà minimamente responsabile. ( Ari. 36. ) 

314 — Dei Titoli nominativi o cedibili per via di gira , 
la esibizione dovrà farsi personalmente dal Titolare. {Art. 31.) 

313 — I Libretti e le Cartelle delle Casse di Risparmio 
accettate in pegno dalla Banca, potranno disdirsi e riscuotersi 
direttamente in suo nome. {Art. 38.) 

316 — Le paste d’oro o d’argento, dovranno accompa- 
gnarsi non solo dalla Nota portante il numero e il peso dello 
diverse specie, ma di più da un Certiflcato del Saggio esegui- 
tone alla R. Zecca, e dove s'indichi il peso e valore di cia- 
scuna specie, e l’ importare totale per cui potrebbero realiz- 
zarsi alla Zecca stessa. — La Direzione delibera sull’ impre- 
stilo, e lo compie nel modo sopra designato per gli altri valori, 
e mentre è autorizzata ad attenersi ai prezzi certificati, si tieu 
sempre in misura da poter cuoprire in ogni caso le spese di 
protesto ec. ( Art. 39. ) 

317 — Per gli imprestiti di contro a pegno di Sete, ol- 
tre le competenze come sù gli altri, la Banca preleva la prov- 
visione dovuta al Sensale, che ne constata il valore ; e per- 
i-ipe un diritto di magazzinaggio. — Sarà pubblicato uno spe- 
dale Regolamento appena che la Sede di Firenze abbia de- 
terminato e preparato il modo di riceverle e conservarle. 
{Art. 41.) 

318 — Il Protesto del Pagherò non facendosi che al do- 
micilio della Banc9 dov'è pagabile, è peraltro in arbitrio del 
Direttore di trasmettere senza sua responsabilità un avviso 
stragiudìciale dell’ avvenuto Protesto al domicilio reale del De- 
positante, che sia notoriamente conosciuto; come ci potrà a 
suo tempo notiziario dell’avanzo verificatosi a suo favore dalla 
rc||izzazione del pegno dopo saldata la Banca d’ ogni sua com- 
petenza. {Art. 41.) 

319 — Spetta al Consiglio Superiore di determinare tempo 
per tempo le somme da ricevere da ciascuna Direzione in 
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deposito fiullirero, i fiuUi da corrispondervi e la durala. 
{Ari. 42.) 

320 — l.a disdetta di 30 giorni pe’ i depositi fruttiferi ò 
d’ obbligo c diritto reciproco; e cosi tanto pel Depositante per 
ritirarli, che per la Banca per restituirli. — Può peraltro fin 
di principio convenirsi una dorata flssa o una disdetta più 
lunga, purché la Banca non si obblighi al di là del tempo 
pretinito dal Consiglio alla durata di tali Depositi, e in difetto 
al di là di un’ anno. ( Art. 43. ) 

321 Il frutto si paga sempre posticipato e alla resti- 

tuzione del Capitale o dopo l’anno, quando ia restituzione non 

abbia avuto luogo. ( Ari. 44. ) 

322 A ogni 31 Dicembre si increditano tutti i Conti 

di depositi fruttiferi degli interessi a quel giorno , senza che 
per questo increditamento detti interessi diventino fruttiferi. 
{ Ari. 45. ) 

323 — I depositi infruttiferi possono riceversi anche da 
chi non abbia conto corrente alla Banca, quando vengano da 
persone conosciute dalla Direzione, e purché resti contempo- 
raneamente (issalo il tempo e il modo della restituzione ; 
lin modo può anch’ essere il Mandato a Ordine. ( Ari. 46. ) 

324 — Il Mandalo a Ordine può lasciarsi a vista o a 
scadenza secondo la opportunità della Banca , che anche sù 
quelli a scadenza non abbuona mai frutto. . — Non si rilascia 
Mandato che contro deposito disponibile ed a persona cono- 
sciuta; e sia a vista o scadenza esso formà sempre pagamento 
per la Banca a lotti gli eflfelli. — La spesa del Bollo legale 
é sempre a carico di chi richiede il Mandato. ( Art. 47 ) 

325 — L’una Sede non emette Mandalo sull’ altra senza 
essere intesa della disponibilità, o senza fare in tempo i fondi 
alla Sede sù coi trae; e ogni volta il Direttore della Traete 
ne trasmette immediato avviso al Direttore della Sede Tratta- 
rla con rispondere in caso di mancanza di tutte le conseguenze. 
(.4rl. 48.) 
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326 — Il Conto corrente deve domandarsi in scritto n 
forma della modula stampala dulia Banca. (i4rt. 4'.).; 

327 — Al Titolare del Conto corrente la Banca consegna 
dietro ricevuta e rimborso di spesa un Libretto intestato a suo 
nome da servire di duplicato, o Contro-couto corrente; e clic 
Egli o il suo Mandatario deve presentare in ogni operazione 
con la Banca. — In questo Libretto la Banca noterà le som- 
me che riceve, e che gli paga direttamente o con Mandato da 
Lei emesso, ed il Titolare vi scriverà quelle che ritiri con Man- 
dali sulla Banca. [Ari. 30.) 

323 — Le Module dei Mandali, o Vaglia per trarre dal 
Depositante sulla Banca, saranno forniti dalla stessa Banca 
dietro rimborso della spesa, e con esserne presa annotazione 
nel libretto nell' atto della consegna al Xitclare — Essi sa- 
ranno staccati da una Matrice , numerati e fìrroali da uno 
dei Ragionieri e impressi di un Bollo a secco della Banca. 

(Ari. 31.) 

329 — Il Mandato, o Vaglia appena presentalo alla Ban- 
ca sarà verificjalo dal Ragioniere che lo ha sotloscrillo. Ei 
riscontrata la disponibilità dei relativi fondi lo vidimerà per 
ammissibile; e il Direttore ne ordinerà allora il pagamento con 
apporvi il bollo a impronta come alle Cambiali ammesse allo 
sconto. ( Ari. 32. ) 

330 — Il Titolare del Conto corrente è responsabile verso 
la Banca dei pregiudizj che Le potessero derivare per lo smar- 
rimento o sottrazione di Mandati o Vaglia dei quali altri si 
valesse con falsiticarno la firma, e ciò a meno che la Banca ‘ 
ne fosse stata in tempo prevenuta. ( Ari. 53. ) 

331 — Delle somme in conto corrente al di la di 10.000 

Lire il Titolare può sempre disporre quando meglio gli con- 

» 

venga nonostante il termine di dieci giorni prefinito per la 
repelibilità del deposito daH'Àrt. 61 dello Statuto. (Ari. 54). 

332 — Il Mandato emesso sulla Banca da chi non v'ab- 
bia corrispondenti fondi disponibili , è ricusato , ed espone il ^ 
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Tilolarc ail ossorc inmicdialamcDlc privo dalla Direziono del 
Conio corrente {Arl.'óa.) 

333 — I Conti correnti saranno tutti regolati c saldali 
al 31 Dicembre con doversi i loro resti riportare a conto nuovo, 
tanto sul Libro della Banca, quanto sol Libretto, da Ormare 
r uno e r altro dal Ragioniere addetto ai Conti correnti, e dal 
Titolare o suo Mandatario. — Nel saldo saranno anche notati 
i Mandati rimasti al Titolare. {Art. 56.) 

334 — Se il Titolare si ricusasse di presentare in quel- 
r occorrenza o in qualunque altra ne fosse dalla Banca richie- 
sto il suo Librette di Conto corrente per gli opportuni riscon- 
tri e liquidazione, ei ne potrà essere privato dalla Direzione. 

( Ari 57.) 

335 — Il modo pratico con cui al Beai Governo piacerà 
d’ esercitare il diritto del suo Conto corrente , come pure il 
modo con cui la Banca dovrà esigere c pagare per suo conto, 
potrà dipendere da speciali concerti fra la Direzione della 
Sede di Firenze c il Direttore dei Conti della Reale Deposite- 
ria. { Ari. 58. ) 

336 — Non si ricevono depositi per custodia che da per- 
sone conosciute dalla Direzione, o che si facciano conoscere 
da altri di sua soddisfazione. ( i4r(. 59. ) 

337 — Il Depositante Orma la Nota degli oggetti indica- 
tiva della loro specie e del loro valore estimativo. — Essi si 
chiudono alla sua presenza in apposito involto , e sigillano 
tanto col sigillo della Banca, clic con quello del Depositante 
qualora ei voglia imprimerveio; nel qual casosi applica la sua 
impronta e si conserva anche nel Begislro speciale di contro 
alla partita descrittiva del Deposito — Il sunto della partita 
con suo numero progressivo, data, nome del Depositante, c va- 
lore denunzialo, sarà riportato tanto sulla fascia sovrapposta 
all' involto, che il Depositante firma insieme alla partita del 
Registro, quanto sulla ricevuta rilasciatagli dalla Banca, 
(^rt. 60 ) 
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338 — Se il Deposito è di titoli al Portatore, ne saranno 
i Numeri progressivi riportali nella Nola del Depositante, sulla 
fascia deir involto da sigillare com'è detto neH'Articolu pre- 
cedente, nel Registro e sulla Ricevuta della Banca. — Le Ce- 
dole degli interessi che vengano a scadenza potranno dal De- 
positante ritirarsi dietro semplice ricevuta, e riapposizionc dei 
sigilli sull' involto. (Art. Gl.) 

339 — Il diritto di custodia non è mai calcolato per un 
tempo più breve di un mese, nè per un valor minore di 3,000 
Lire. {Art. 62.) 

340 — Non ritiralo nel termine prefisso, il Deposito s’ in- 
tende confermato per dn periodo eguale al primo; è quindi 
soggetto al medesimo diritto di custodia sebbene venga poi 
ritiralo in un termine più breve; c cosi di seguito se il ritiro 
non avvenga neppure nel secondo e terzo periodo. {Art. 63.) 

341 — La restituzione del deposito è falla al Depositante, 
o suo legittimo avente causa a titolo dì Successione, o Pro- 
curatore, contro la riconsegna della ricevuta, c dietro firma 
da apporsi sul Registro della Banca. (Art. 64.) 

342 — L'Ajulo Direttore a nomina del Governo supplisce 
in ogni caso di mancanza il Direttore. Ei può sempre inter- 
venire nel Collegio della Direzione, sebbene, presente il Diret- 
tore, non abbia che Volo consultivo. {Art. 65) 

343 — Tocca al Direttore a nomina della Camera o degli 
Azionisti 'che non possa intervenire in Collegio a prevenire in 
tempo il suo Supplente, quando questi pure sia impedito il 
Supplente dell’altro Direttore, e in caso d’impedimento anche 
di quest’ultimo il Direttore a nomina del Governo perchè prov- 
vegga a completare la Direzione come è dello neH'Art. 77 
dello Statuto. (Art. 66.) 

344 — É sempre caso d’ impedimento pel Direttore , che 
presenti, o faccia presentare allo sconto Cambiali firmate da 
l.ui, o da una Ditta dove Ei sìa Socio con firma. (Art. 67.) 

343 — Se le Cambiali con firma d’ uno dei Direttori sono 
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preseotale da Tei/.ì, spelta al Direltore a nomina dei Governo 
ad escluderle , qualora non le riscontri ammissibili indipen- 
dentemcntc da quella firma ; ma dato che lo sieno Ei le mette 
io deliberaiìoiic come tutte le altre, nè in questo caso il Di- 
rettore è tenuto ad 'assentarsi dal Collegio. {Art. 68.) 

346 — In caso d'Adunanza straordinaria e imprevista , 
l' avviso tanto ai Direttori che ai Supplenti si trasmette dal 
Ditettore a nomina del Governo. [Art. 69.) 

317 — La Direzione tiene un Giornale o Protocollo di 
Deliberazioni direttoriali da firmare giorno per giorno dai tre 
Direttori e dove premessa la disponibilità resultante dallo 
stato di Cassa presentato dal Direttore , vengono sommaria- 
mente notate le operazioni deliberate referendosi ai respettivi 
Registri di Contabilità. — In esso Giornale si notano pure 
tutte le altre Deliberazioni prese dalla Direzione sù qualunque 
affare sia da solo, o in unione ai Censori. (Ari. 70.) 

348 — Il Direttore a nomina del Governo commette tutte 
le spese ordinarie e necessarie per la gestione economica delta 
respetliva Sede. (Art. 71 ) 

349 — La Direzione per la Sede di Livorno è auturìz- 
zata a corrispondere la senseria del '/, per mille, ritenuta la 
scadenza di quattro mesi sull’ importare delle operazioni di 
sconto, o d' imprestilo su pegno concluse in detta Sede con 
r opera di Mezzano pubblico (Art. 72.) 

350 * — Le spese straordinarie dovranno di regola essere 
preventivamente approvale dal Consiglio Supcriore, e solamente 
in caso d’ urgenza basterà che lo sieno dal Collegio Diretto- 
riale. (Art. 73.) 

351 — Il turno settimanale dei Censori per prender con- 
tezza dell' andamento della Banca, e per custodire una delle 
tre chiavi della Cassa principale in mancanza di concerto 
fra loro va per ordine di numero di voli rcspettivamenlc ot- 
tenuto nella elezione, cominciando da quello che I’ ha ottenuto 
maggioie. (Art. 74.) 
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332 — Il Censore di turno dovrà sempre presentarsi alla 
Banca con la chiave della Cassa per estrarne o riporvi il 
contante e i valori che occorrano, nelle ore concertale con la 
Direzione. Ei dovrà inoltre essere sempre reperibile per ogni 
caso d' occorrenza straordinaria. E risponde di tutte le conse- 
guenzif tanto che non si presenti con la chiave nelle ore con- 
certate, quanto che siasi reso irreperibile nelle altre ore in 
cui la Banca rimane aperta. (/Irl. 75.) 

353 — La ispezione settimanale dovrà esser ratta in ora 
ed in modo da non disturbare il servizio del pubblico ; ed i 
Censori dovranno sempre lasciarne annotazione nel Libro ap- 
posito anche quando non abbiano avvertenze ; nel qual caso 
esprimeranno — visitato e (rovaio tutto in regola. — (^Iri 70.) 

354 — Il Deposito delle respettive Azioni d'obbligo deve 
precedere l’ ingresso in carica dei Titolari. — Fino a che però 
non siano emesse c consegnate le nuove Cartelle, basterà che 
ciascun Titolare apparisca su i Registri e rimanga inscritto 
per altrettanto numero di Azioni della Banca Nazionale di 
quante è tenuto e possedere. L'eflettivo deposito sarà poi fatto 
appena emesse le nuove Cartelle. [Art. 77.) 

335 — Il Deposito si registra in Libro speciale , che si 
lirma dal Direttore a nomina del Governo e dal Censore di 
Turno se si tratti di deposito degli altri Direttori o Supplenti, 
e da un Supplente quando si tratti di Censuri. — La partita 
di deposito del Direttore a nomina del Governo e suo Ajulo, 
si firma dagli altri due Direttori della Camera c degli Azio- 
nisti, e più da un Censore. (Art. 78.) 

356 — Le Cartelle depositate si sigillano in Pacchi se- 
parati, che contromarcati si ripongono nella Cassa principale. 
— Deir eseguito deposito si rilascia Certificalo firmalo da 
quelli stessi che ne hanno sottoscritto il Registro. (Art. 79.) 

357 — Spetta al Direttore di denunziare all' Avvocato 
Regio quando un Titolare venga per qualunque causa a ces- 
sare dalle sue funzioni fuori di tempo onde possa opportuna- 
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meulc cousuUare il Consiglio sulla congruità di devenìrc a 
nuova nomina. (/Irt 80 ) 

358 — La Deputazione del Castelletto si aduna dal Di- 
rettore a nomina del Governo dopo concertatosi con gli altri 
Direttori. — Essa s' intende legalmente riunita con l’ intervento 
di due terzi almeno dei suoi Membri; può prorogarsi a' mag- 
gioranza di Voti; e delibera per squitlinio segreto ed a mag- 
giorità. La parità di Voti importa rigetto della proposizione 
che in quel Quadrimestre non può essere riproposta negli 
stessi termini. {Art. 81.) 

359 — La Deputazione può creare dal suo seno una o 
più Commissioni per prendere le opportune informazioni e 
preparare le relative proposizioni, da sottoporsi alla Deputa- 
zione riunita. — Ai componenti le Commissioni la Deputazione 
stanzia tante Medaglie di presenza, quante giudica proporzio- 
nate al lavoro , oltre quelle che a loro spettano , come agli 
altri Deputati per intervento alle Adunanze. (Art. 82.) 

360 Ciascuna Deputazione si occupa dell’ ammissione 
al Odo dei Ricorrenti effettivi o presunti con domicilio nella 
Città e nel Territorio circostante da determinare fra le due 
Direzioni ; come di quelli di cui può avere più facile e pre- 
cisa cognizione. (Art. 83 ) 

361 — Pei domiciliati all’ estero il Castelletto si forma 
dalla Deputazione di Livorno, c si rivede da quella di Firen- 
ze. — Ciascuna Sede accende il relativo Odo per una metà , 
eccetto preventivo accordo in contrario fra le due Direzioni. 
{Art. 84.) 

362 — Ciascuna Deputazione è nel diritto di fare le av- 
vertenze che crede sul Castelletto dell' altra ; — e sopra di 
esse avvertenze, ricambiati fra i Direttori gli opportuni schia- 
rimenti, sarà richiamata a nuovo esame la respcttiva Deputa- 
zione nella sua Adunanza prossima. Finché però questa non 
siasi riposta dal primo Partito, si osserva in ciascuna Sede il 
Castelletto statovi deliberato. (Art. 85.) 
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363 — L'ammissione al Ado diretto della Banca delle 
Casse di Risparmio e delle Società per imprese industriali , 
non ne disimpegna i Recapiti presentati allo Sconto dai re- 
quisiti voluti dall’ Articolo 37 dello Statuto , e specialmente 
dalle due firme accreditate, contando per una quelle della 
Cassa, o Società. [Ari. 86.) 

364 — Il massimo dei fidi concesso dalla Banca Nazio- 
nale fino a nuova disposizione del Consiglio Superiore non 
potrà eccedere le Lire 600,000. — Come il minimo non do- 
vrà scendere al di sotto di Lire ’500. {Arj. 87.) 

365 — Prima del 3 Gennaio 1869 le Deputazioni do- 
vranno avere formalo il Castelletto, e le due Direzioni esser- 
selo reciprocamente comunicalo. Anche le variazioni ad ag- 
giunte avvenute nelle Revisioni quadrimestrali , formeranno 
suggello d'immediata comunicazione fra le due Direzioni. 
(Ari. 88) 

366 — Il fido del Castelletto si ha per assoluto con espri- 
mere cioè lutto quello che la Deputazione pensa potersi con- 
cedere dalla Banca Nazionale all' Individuo statovi ammesso. 
(Art. 89.) 

367 — Per antivenire che non venga contemporaneamente 
profittato di doppio fido, rimane stabilito; 

1. Che nessuno possa direttamente presentare recapiti 
allo sconto in sede della Banca diversa dal suo domicilio: 

2. Che i fidi per 30 e più mila lire si tengano aperti 
per quattro quinti alla sede del domicilio del Ricorrente, e per 
un quinto all'altra Sede; 

3 Che a queste disposizioni non possa derogarsi se 
non dietro preventiva intelligenza fra le due Direzioni con 
restringer l’ una al Ricorrente il fido quando l’ altra glielo 
allarga. (Art. 90.) 

368 — Per le comunicazioni settimanali dei respettivi 
Stati delle operazioni e delle Casse , le due Direzioni combi- 
nano Modulo uniformi stampate, che riempite si rimettono il 

D-riUo l'atrio Toseatto T. XXII. ** 
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sabato sera, o la domenica al più tardi con le opportune av- 
vertenze quando abbiano luogo. — La pubblicazione mensuale 
da Tarsi dalla Sede di Firenze, sarà il riassunto di quelli 
Stati. {Ari. 91.) 

369 — La Scrittura sarà tenuta a partita doppia, e com- 
binata precisamente fra i Direttori delle due Sedi, co' i modelli 
di tutti i documenti occorrenti per le operazioni della Banca. 
(.4rt. 92.) 

370 — Quando il Capitale disponibile sovrabbondi in una 
Sede, c difetti nell' altra, le due Direzioni saranno sempre in 
facoltà di concertarsi direttamente perché I' una sovvenga 
r altra; ed in mancanza d' accordo il ricorso al Consiglio Su- 
periore potrà per l' organo dell’ Avvocato Regio farsi anche 
nel modo eccezionale previsto dall’Articolo 125 dello Statuto, 
(^rt. 93.) 

371 — L’una Sede è sempre tenuta a incassare per l’al- 
tra i Recapiti che le vengano rimessi pagabili nella respetliva 
Città (Art. 94.) 

372 — La differenza del Conto corrente fra le due Sedi, 
di regola non imporla interesse se non è preventivamente 
convenuto fra le due Direzioni — Ogni spesa di trasporto di 
contante, o biglietti di Banca è a carico della Sede per van- 
taggio della quale é fatto. — Le spese di Posta si sopportano 
dalla Sede mittente. (Art. 9o.) 

373 — 1 Ruoli normali degli Impiegati restano fino a 
nuove determinazioni fissali 

Per la Sede di Firenze come nell’allegato di Let- 
tera A. ( V. in appresso num. 404. ) 

£ per la Sede di Livorno come nell’allegato di Let- 
tera B. (Art. 96.) ( V. in appresso num. 4Uo. ) 

374 — 1 Ruoli personali saranno successivamente for- 
mali dal Consiglio Superiore, che darà loro la pubblicità ne- 
cessaria ai rapporti coi terzi. {Ari. 97.) 

375 — Gli Inservienti saranno nominali e ritenuti a li- 


Digitized by Google 


BAN ( 116 ) 

bcra facoltà del Direllore, che per quelli che servono direlta- 
menle alla Cassa dovrà concertarsi col Cassiere, (.^rt. 98.) 

376 — Tutti gli Impiegati dipengono dagli ordini del Di- 
rettore come Capo dell' UfDzio, con essere compatibilmente alle 
loro ingerenze tenuti a prestarsi reciproco ajuto ogni volta 
che il servizio Io richiegga, o il Direttore lo imponga. {Ari. 99.) 

377 — È in facoltà del Direttore d’ ammonire un Impiegato, 
di richiamarlo all'ordine, « di sospenderlo dal servizio e dagli 
appuntamenti per un mese. — Ei però ne deve rendere im- 
mediato conto per 1’ organo deH'Avvocato Regio al Consiglio 
Superiore, al quale, come delle Nomine , appartiene la facoltà 
d’ una sospensione più lunga, ed anche la dimissiono e riabi- 
litazione degli Impiegati. {Ari. 100.) 

378 — Oltre la Cassa principale a tre chiavi, di che nel- 
l'Arlicolo 112 dello Statuto, ogni Sede avrà una Cassa secon- 
daria a due chiavi diverse da toiersi una dal Diruttore e l’al- 
tra dal Cassiere , e dove si custodiscono i denari , Biglietti , 
Recapiti e Titoli pel servizio corrente , estratti dalla Cassa 
principale, o non ancora ivi riposti. {Ari. lOl.) 

379 — Di questa Cassa secondaria il Cassiere fa ogni 
giorno alla chiusura il Rendiconto sommario distinguendo 
sempre Contanti , Biglietti e Recapiti , c lo nota in apposito 
Libretto, che presenta al Direttore, e del quale il Censore di 
Turno prende cognizione per regola d’ estrarre dalla Cassa 
principale ciò che manchi, o di riporvi ciò che avanzi al ser- 
vizio corrente. {Art. 102.) 

3B0 — Anche del movimento della Cassa principale sarà 
tenuto un Registro a Entrata e Uscita sommaria, ma distinta 
in colonne , secondo i diversi articoli , cioè , di Contanti , Bi- 
glietti, Valori cc. da presentare a colpo d'occhio il loro rela- 
tivo Stalo. Questo Registro volta per volta che vi ha luogo 
muovimeuto si firma dai tre che tengono le chiavi di della 
Cassa. {Ari. 103.) 

381 — Dai resti combinati delle due Casse, confrontati 
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coi BiglicUi in circolazione , e coi Depositi e Conti correnti 
repetibili, si desume la disponibilità giornaliera in ciascuna 
Sede da consultarsi , e menzionarsi nel Processo Verbale di 
che nell’Anicolo 70. (Art. 104 ) 

382 — Ai Sensali da nominarsi in ordine all'Articolo 117 
dello Statuto, è retribuita una Senseria da stabilirsi sulle ope- 
razioni eseguite di commissione della Banca che ne porta il 
carico sul Debitore o Ricorrente. ( Ari. 105) 

383 — Mentre l’ Orario di servizio pubblico fissato dall'Ar- 
ticolo 118 dello Statuto è comune alle due Sedi, quella di Li- 
vorno dovrii però adattare e combinare il suo con quello delle 
Stanze pubbliche dei pagamenti. — In ambedue le Sedi tolti 
gli Impiegati ed Inservienti sono obbligati tanto ad anticipare 
che a protrarre, quando il bisogno lo richiegga, le ore di ser- 
vizio, sia per preparare, sia per regolare le operazioni. (Art 106.Ì 

384 — In ciascuna Sede la Direzione compila un Orario 
per la presentazione e definizione delle diverse operazioni ; n 
lo nota in una Tabella da tenersi attaccata nel vestibolo del- 
l'Uffizio. (Art. 107.) 

385 — Ed ostensibile nell' Uffizio sarà pure tenuta la Ta- 
bella delle diverse competenze determinate temi>o per tempo 
dal Consiglio Superiore per le respellive operazioni della Banca. 
(Art. 108) 

386 — A Firenze nel giorno di rigore i recapiti non suno 
dagli Esattori della Banca presentati al domicilio che una 
sola volta. Quando non siano pagati alla presentazione gli 
Esattori rilasceranno un avviso dell'ora fino alla quale la 
Banca attenderà che^il pagamento ne venga effettuato alla sua 
Cassa ; e se all' ora indicata la somma non sarà stala versala 
alla Banca il Recapito dovrà dal Cassiere consegnarsi al No- 
taro pel protesto (Art. 109.) i 

387 — L' Avvocato Regio trasmette gli invili di Convo- 
cazione del Consìglio alle due Direzioni a cura delle quali sì 
fanno pervenire al domicilio dei Titoiaii. — Lo stesso mezzo 
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si pratica quando sia luogo a raccogliere i Voti dei Consi- 
siglieri per Lettera. {Ari. 110.) 

388 — Il Presidente Iia la disciplina dell'Adunanza e ne 
stabilisce l' ordine delle discussioni. — L’ Adunanza si apre 
però sempre con la lettura e approvazione del Verbale della 
precedente. {/Irl. 111.) 

389 — Ogni Consigliere presente è nel diritto di avan- 
zare al Consiglio proposizioni, purché ne prevenga la Presi- 
denza al principio della riunione. — Quelle peraltro non an- 
nunziate nell’ invito di Convocazione, e dove si scuoprano due 
voti contrarj saranno rinviate a successiva Seduta per esservi 
decise a maggioranza di Voti. (Art. 112) 

390 — La votazione è sempre segreta. (Art. 113) 

391 — Sulla proposizione di uno o più Membri il Presi- 
dente può prorogare la Seduta al giorno o giorni successivi ; 
e in caso di proroga i Consiglieri hanno diritto a tante Me- 
daglie di presenza a quante riunioni intervengano, ma sempre 
a una sola indennità di viaggio. (Art. 114) 

392 — Non ha diritto alla Medaglia di presenza chi ar- 
riva dopo r apertura dell’ Adunanza, o che si ritira prima del 
suo scioglimento proclamato dal Presidente. (Art. 115.) 

393 — La indennità di viaggio è fissata in 30 Lire per 
ogni Consigliere che abbia dovuto traslocarsi da Firenze a*Li- 
vorno, o viceversa per assistere alla Seduta del Consiglio. 
(Art. 116.) 

294 — Spetta ai due Direttori a nomina del Governo, il 
preparare le proposizioni da sottoporre alla deliberazione del 
Consiglio, di che nell’Artioolo 130 Lettera A, e negli Articoli 
131, 132, 136, 137, 138 dello Statuto. (Art. 117.) 

395 — L'ammissione al fido della Banca delle Casse di 
Bìsparmio e delle Società Anonime, di che negli Articoli 130 
Lettera B, e 134 e 135, deve domandarsi dalle Amministra- 
zioni respettive, con domanda corredala di tutti gli schiari- 
menti opportuni. (Art. 118.) 


Digilized by Coogle 



BAN 


( l‘8 ) 


BAN 


39G — Tulli i Libri di Cunlabilità , c miti i (innli terzi 
saranno chiusi e saldati al 31 Dicembre di ciascun' Anno. 
{Ari. 119.) 

397 — La Nota dei Recapiti in sofferenza di ricambiare 
fra le due Direzioni indicherà i Nomi di lotti gli obbligati , 
che nel Bilancio da pubblicare .saranno taciuti. {Art. 120.) 

393 — Se la quota di utili destinata a gratiOrare i Di- 
rettori ed Impiegali , eccederà il massimo delle Lire 60,000 , 
r avanzo si farà ricadere negli utili dell’ annata stessa ; qua- 
lora poi fosse minore del minimo di Lire 30,000 la mancanza 
sarà passata a spese dell' annata a diminuzione degli utili. 
(Ari. 121 ) 

399 — Se r una Sede avrà somministrato in conto cor- 
rente al Governo somme più forti dell’altra, l’utile ne sarà 
sempre portalo in Bilancio a entrate comuni delle due Sedi , 
ancora quando Essa abbia omesso di rivalersene, conforme ne 
aveva il diritto per l'Articolo 70 dello Statuto. {Art. 122 ) 

400 — Il reparto degli emolumenti attribuiti ai Direttori 
dall’ Art 157 dello Statuto in proporzione delle Adunanze nelle 
quali intervengono, sarà desunto dal Protocollo di che nell’Ar- 
ticolo 70. — Fra Direttore a nomina del Governo e suo Ajulo 
non rimane peraltro alterata l’assegnazione di che nel citalo 
Articolo 157 , qualunque sia il numero delle Adunanze alle 
quali abbiano respellivainente intervenuto (Art 123) 

401 — Ogni Azionista che ha diritto d’intervenire alla 
Adunanza generale, scrive il suo Nome in apposito Registro 
aperto all' ingresso della Sala dov’è convocata la riunione — 
Il Cancelliere riscontra i Nomi degli Iscritti col Ruolo degli 
Azionisti rimesso dal Direttore, e colle Procure esibite in Can- 
celleria prima di 24 ore dell’Adunanza. (Art. 124.) 

402 — L’ Adunanza si apre colla lettura della Nota dogli 
Azionisti che si sono scritti e si proclama legalmente cosli- 
luila dal Presidente dopo constatata la presenza del Numero 
prescritta daU’Art. 172 dello Statuto. (Art. 125.) 
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403 — Il presente Regolamento può modificarsi e variarsi 
dal Consiglio Superiore, il quale peraltro ne pubblica i cam- 
biamenti che possano interessare i Terzi (Ari. 126.) 

404 Allegalo A 
BANCA NAZIONALE TOSCANA 


ni'OLO NORMALE PEL LA SEDE DI FIRENZE 


Titolo Provvisione 

Ministro del Casttllelle Lire 3000 — Tiene in giorno il Caslel- 
. letto e ne forma uno 

negativo da tenersi pure 
in giorno. Tiene i Libri 
deiconti correntidiquelli 
che scontano alla Banca: 
Interviene alle sedute 
della Direzione e referi- 
sce alla medesima del 
come stanno in corrente 
i presentatori di Cam- 
biali. Spoglia le doman- 
de di quelli che chiedono 
fido, interviene alIeAdu- 
nanze del Castelletto, re- 
gistra le variazioni ec. 
Ajuto a 1600 — Supplisce ed aiuta al sud- 

detto. 


Commesso 
della Direzione 


« 2200 — Tiene il Protocollo delle 
Deliberazioni del Consi- 
glio Superiore , quello 


/ 


Segue Lire 6700 — 
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Riporto Lire 6700 — 


BAN 


Ajulo 


Ragioniere 


Primo Ajuto 


Secondo Ajuto 


delle Deliberazioni della 
Direzione e quelli delle 
Cambiali ed altre ope- 
razioni. Si occupa della 
corrispondenza e disim- 
pegna in genere le at- 
tribuzioni che gli saran- 
no affidale dal Direttore. 

« 1200 — Supplisce ed aiuta al sud- 

detto e disimpegna l« 
attribuzioni di Copista 
dell' Uffizio. 

« 3600 — Tiene la Scrittura a dop- 
pia Partita, fa i ristretti 
settimanali e mensuaii. 
Redige il Bilancio an- 
nuale. Dirige la manu- 
tensione di lutti i Libri 
e tutte le operazioni dì 
contabilità. 

« 2800 — Aiuta e supplisee il Ragio- 
niere e tiene quei Libri 
e disimpegna quelle (un- 
zioni che gli saranno af- 
fidate. 

« 2400 — Tiene quei Libri subalterni 
di scrittura e disimpegna 
quelle funzioni che gli 
ver.-anno affidate Si oc- 
cupa dei ragionati per gli 
Sconti ed altre operaz. 


Segue Lire 16,700 — 


Digitized by Coogle 


BAN 


( 121 ) 


BAN 


Riporlo Lire tG,700 — 

Terso Ajuto « 1800 — Come sopra. 

Ouarlo Ajuto « 1600 — Come sopra. 

i erificalore ' « 3000 — Riceve le Cambiali, ne tie- 

ne il Registro di presen- 
tazione, vi (torta una pri- 
ma ispezione e ne dà 
conto al Direttore, le ri- 
consegna ai Portatori. 
Riceve tutte le persone 
che intendono di conclu- 
dere atTari con la Banca 
c le dirige dove e come 
occorre. Si presta a pre- 
parare le relative upe- 
^ — fst* razioni, 

Ajuto * ^,.<1 2100 — Supplisce ed ahilà al SBiI* 

•fi#- detto. 

Cassiere a 5600 — Ha TAmminisIrazione re- 

sponsabile di tutta la 
Cassa, e risponde anco 
del fatto e delle omis- 
sioni deH’Aiuto e degli 
Esattori. Lo stipendio 
comprende anro ogni 
indennità por dilTercnzc 
o perdite sulle monete. 

Sotto Cassiere « 2800 — Ha le medesime responsa- 

bililà ed aiuta e suppli- 
. sce in tutto il Cassiere. 

Ajuto per la Serilura « 1400 — Tiene i Libri di Cassa sotto 

la direzione del Cassiere. 

Segue Lire 34,900 — 


Di'' -~: b)<XIoogk 
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Riporlo Lire 34,900 — 

Esailore • 1600 — Va ai domicili a risquolere, 

rende conio e di|>ende 

dal Cassiere e lo aiuta 

quando può noi papa- 

menti e riscossioni in 
UQzio. 


Aiuto 

a 

1200 — 

Come sopra. 


Lire 37,700 — 

N. 16 Impie.gati 

Cutlode con Casa . 
Portiere o Custode 

et 

1000 — 

1 

senta Casa . . 

C( 

1100 - 


Facchino di Cassa . 

« 

900 — 

1 

) « ^ 

I 

Secondo Facchino . 

ff 

730 — 

Terso Faechino . . 

a 

730 — 


Quarto Faechino 

(1 

730 — 

• 

Supplente .... 

t 

480 — 

I 

i 


Lire 43,370 — 

N. 23 Persone 


405 Allegato B 

BANCA NAZIONALE TOSCANA 

aUOLO NOBHALE PER LA SEDE DI LIVORNO 

Titolo Provvisione 

Minitlro del Catlelletlo 

e dei Protocolli Lire 3600 — Tiene in giorno il Castel- 
letto a Conto Corrente. 
Interviene alle Sedute 

Segue Lire 3600 — 
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Riporto Lire 3600 — 

«lolla Direzione e* riferi- 
sce la posizione dei Ca- 
slellcUi. Interviene alle 
Adunanze del Castellel- 
(o, registra le variazioni, 
accoglie le domande e 
tiene il Protocollo delle 
Deliberazioni del Consì- 
glio Superiore e della 
Direzione. 

Primo Commetto « 2300 - Aiuta il Ministro del Ca- 

stelletto nelle suddette 
w ' ingerenze e più tiene il 

Ji‘‘ , ; fj Protocollo - delle Carn- 
et ‘lUijvvtib . “ biali allo Sconto ed al- 

tre operazioni. Si otse»- 
;nj« iKi pa della Corrispondenza 

e disimpegna in genere 
le attribuzioni che gli 
saranno aOìdalc dal Di- 
rettore. 

Secondo Commetto « 1800 — Supplisce ed aiuta al sud- * 

detto, Tiene il Libro di 
scadenze, fa il ragionalo 
degli Sconti e riceve le 
Cambiali presentale ; al 
bisogno agisce ancora 
da Copista. 

Terzo Commetto <« 1500 — Riscontra i ragionali, di- 

simpegna le attribuzioni 
di Copista deirUiBzìo c 

Segue Lire 9400 — 


Digitized by Google 



BAN ( ‘2+ ) 

Hijìorlo Lire 9400 — 


BAN 


A julo Ha^ioiìicre 


Cassierf 


Sotto Cassiere 


Ajuto per la Scrittura 
(iella Cassa 


Cassieri alle Stanze 


Segue 


aiuta in genere gli altri 
Commessi. 

« 2800 — Aiuta il Ragioniere nelle 

sue funzioni. Tiene il 
Giornale c Registro de- 
gli Azionisti. 

« 8000 — Ha l'Amministrazione re- 
sponsabile di tutta la 
Cassa e come dell'Aiuto 
C.assiere è pure respon- 
sabile del Cassiere delle 
Stanze. Lo stipendio 
comprende ogni inden- 
nità per differenzeo per- 
dite sulle Monete. 

R 4000 — Ha le medesime responsa- 
bilità ed aiuta e suppli- 
sce in lutto il Cassiere. 

H 2000 — Tiene in giorno i Libri di 
Cassa, come ogni altra 
specie di Registro ine- 
rente alla medesima e 
tiene i Conti Correnti. 

« 1600 — Si occupano della riscos- 

sione alle Stanze e fuo- 
r>, 0 dei pagamenti, die- 
tro Note clic loro ven- 
gano passate dal Cas- 
siere 

Lire 31,400 — 
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BAR 


Riporlo Lire 31,400 — 


Custode principale 
Facchino di Cassa 
Secondo detto 
Portiere. . . . 

Secondo detto . 


« 1000 
« 1000 
« 1000 
« 1000 
« 720 


Lire 36,120 — In lutto N. 10 Impiegati 

• « 5 Inservienti. 4 


BARRIERA DELLE CASCINE — {Apertura della) Ordini 

relativi. 

1 — L* .Imminislralore Generale delle UU. Dogane c 
Aziende Riunite in obbedien/n ai Sovrani Veneratissinii Co- 
mandi partecipatigli con ì Dispacci dell'l. c R Ministero delle 
l-'inanzc del 10 Agosto prossimo passato c 22 Novembre cor- 
rente, e do|K) i coucerli presi colla PrefeUiira del Comparli- 
mcnlo di Firenze, rende pubblicamente nolo quanto segue : 
( jYuI. dei 27 Aoc. 1857 in pr. ) 

2 — All’oggetto di aprire una diretta comunica/.ione fra 
il nuovo quartiere che sta costruendosi Lungo I’ Arno nella 
Città di Firenze e il Suburbano passeggio delle Cascine , a 
coniare dal I.* Dicembre prossimo futuro sarà permesso il 
pubblico transito per la nuova Barriera provvisoria che sotto 
il nome di Barriera delle Cascine è costruita nel tratto delle 
Mura Urbane tra la Portali Prato e il Ponte di ferro. {Art. 1.) 

3 — Atteso lo scopo speciale cui la Barriera è destinata 
rimane interdetta in massima la gabellazionc di qualunque 
genere e mercanzia per. quella parte, e soltanto in via d’ ec- 
cezione sarà consentilo lo sdaziamento di qualche minuto ar-: 
licolo di consumo che venisse trasportalo dai pedoni o che al 
seguilo delle visite fosse ritrovato nelle carrozze ed altri legni 
che si introducono in Città. Nondimeno i materiali occorrenti* 
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alle fabbriche che vanno ediflcandosi nel nuovo quartiere po- 
tranno gabellarsi alla nuova Barriera senza alcuna limitazio- 
ne. [Art. 2.) 

4 — Le carrozze ed altri legni procedeuli dalla stazione 
della Strada Ferrata Leopolda non potranno introdursi in Fi- 
renze per la Barriera delle Cascine, c quando vi si presen- 
tassero dovranno essere rinviati alla Porla a Prato od all'al- 
tra di Via della Scala conforme si è fln qui praticalo. [Art. 3) 

5 — La Barriera si aprirà in tutte le stagioni dell' anno 
all'ora fissala per le altre Porle della Città, e si chiuderà co- 
stantemente alia prima ora di notte, (/in. 4.) 

6 — La nuova Barriera delle Cascine dovendo conside- 
rarsi , salve le sopracsprcsse eccezioni e limitazioni, alla pari 
di tulle le Porte della Città, sono estese alla medesima tutte 
le disposizioni e sanzioni penaii decretale dalle Leggi ed Or- 
dini io vigore a tutela della R. Finanza, e quindi incorrerà 
nella pena del Frodo chiunque introducendosi per quella parte 
in Firenze sarà trovato detentore di articoli passìbili di Dazio, 
e senza ricevuta di pagata Gabella dopo di avere oltrepassalo 
l'estremità delle fabbriche che costituiscono la nuova Barriera. 
(.4rt. 5.) 

BELGIO E TOSCANA — Convenzioni Diplomatiche. 

1 — Avendo veduto ed esaminato la Convenzione per la 
estradizione reciproca del delinquenti, conchiusa c firmata in 
Brusselle il quattro del corrente mese dal .Marchese Jacopo 
Tanay de'Nerli, Nostro Ciamberlano, Cavaliere dell'Ordine 
militare di Santo Stefano Papa c Martire, Commendatore del- 
r Ordine del merito sotto il titolo di San Giuseppe, Commen- 
datore dell' Ordine di Leopoldo del Belgio e dell' altro militare 
dei Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, Commendatore di 
numero straordinario dell' Ordine reale e distinto di Carlo III 
di Spagna, Commendatore dell' Ordine d'Alberto l'Auimosodi 
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Sassonia, Cavaliere dell’Ordine ponliflcio di San Gregorio Ma- 
gno, Ufficiale della Legione d'onore di Francia, Incaricalo 
d’ Affari di Toscana presso i Governi di Francia, della Gran 
Brettagna e del Belgio, manito di Nostre plenipotenze, e dal 
Visconte Carlo Vilain Xllll, Ufficiale dell' Ordine di Leopoldo 
del Belgio, decorato della croce di ferro, Grancroce degli Or- 
dini di San Giuseppe di Toscana, di San Gennaro delle Due 
Sicilie, dei Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, deU'Aqqila 
bianca di tutte le Russie, di Nostra Signora della Concezione 
di Villa Viciosa, della Stella polare di Svezia e Norvegia, 
Ministro degli Affari esteri di Sua Maestà il Re dei Belgi, 
naunilo di plenipotenze della stessa Maestà Sua, la qual Con- 
venzione è del tenore che segue: 

S. A. I. e R. r Arciduca ^Granduca di Toscana e S. M- 
il Re dei Belgi, coi sta ugualmente a cuore lo assicurare la 
repressione dei delitti commessi nei respeltivi Loro Stali, gli 
autori o complici dei quali delitti intendessero sottrarsi alle 
pene comminate dalle leggi riparando da un paese nell’ altro 
han risoluto di concludere un Trattato di estradizione, e mu- 
nito a tale effetto di Loro plenipotenze: 

S. A. 1 e R l'Arciduca Granduca di Toscana, il Mar- 
chese Jacopo Taiiay de’ Nerli Suo Ciaraberlano, Cavaliere del- 
r Ordine militare di Santo Stefano Papa e Martire, Commen- 
datore deir Ordine del merito sotto il titolo di San Giuseppe, 
Commendatore dell'Ordine di Leopoldo del Belgio e dell'altro 
militare dei Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, Commen- 
datore di numero straordinario dell’ Ordine reale e distinto di 
Carlo 111 di Spagna, Commendatore dell’Ordine d'Alberto 
r Animoso di Sassonia, Cavaliere dell' Ordine pontiflcio di San 
Gregorio Magno, Ufficiale della Legiun d'onore di Francia, 
Incaricalo d’ Affari di Toscana presso i Governi di Francia, 
della Gran Brettagna e del Belgio ; e S M. il Re dei Belgi , 
il Visconte Cario Vilain \IIII, Ufficiale del Suo Ordine di 
Leopoldo, decoralo della croce di ferro, Grancroce degli Or- 
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dini di San Giuseppe di Toscana, di San Gennaro delle Due 
Sicilie, dei Santi 3Iaurizio e Lazzaro di Sardegna, dell'Aquila 
bianca di tutte le Russie, di Nostra Signora della Concezione 
di Villa Viciosa, della Stella polare di Svezia e Norvegia ec. ec. 
Suo Ministro degli AflTari esteri; 

1 quali, dopo essersi comunicate le dette plenipotenze tro- 
vate in buona e debita forma, sono convenuti negli articoli 
seguenti: (Conernsione dei 4 Agosto 1857 in pr.) 

2 — I Governi toscano e belgico s’ impegnano con la 
presente Convenzione a consegnarsi scambievolmente , ad ec- 

t. cczione degl' individui di loro nazione, coloro che abbiano ri- 
parato dalla Toscana nel Belgio, o dal Belgio nella Toscana, 
e clic siano stali messi in stato d'accusa o condannati, per 
alcuno dei delitti che vanno ad enumerarsi, dai Tribunati di 
quello dei due paesi, nel quale il delitto sarà stato commes- 
so cioè : 

l.° Assassinio, veneficio, parricidio, infanticidio e omi- 
cidio commesso volontariamente e fuori del caso di legittima 
difesa; 

2° Violenza carnale; 

3° Incendio volontario; 

4.* Falsità in scrittura autentica o commerciale, e in 
scritlura privata, compresa la contraffazione dei biglietti di 
banca c valori pubblici, ma esclusi i falsi certificati, i falsi 
passaporti e altre falsità che, per la legislazione dei due paesi, 
sono colpite da pena minore di quella della Casa di forza 
(réclusion); 

5° Fabbricazione e spaccio di falsa moneta; 

6. ° Falsa testimonianza ; 

7. ° Furto, se sia accompagnalo da circostanze che, per 
la legislazione dei due paesi, richieggano l'applicazione per lo 
meno della pena della Casa di forza (re'clusion); 

8. " Sottrazioni commesse dai pubblici depositari, ma nel 
solo caso in cui, secondo la legislazione dei due Stali, siano 
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esse culpUe per le» menu dulia pena della Casa di furza (ré- 
clusioit); 

9.° Fallimrento doloso. {Ari. 1.) 

3 — L' estradizione avrà luogo dietro domanda che uno 

dei due Governi ne indirizzi all'altro io via diplomatica, e 
non sarà accordala che dietro esibizione della sentenza con- 
dennatoiia o del decreto della Camera delle accuse, in origi- 
nale o il) copia autentica (.4rt. 2) ó 

4 — Lo straniero potrà essere provvisoriamente arresùto 
nei due paesi dietro esibizione d’ un mandato d’ arresto emesso 
dall'estera autorità competente per uno dei fatti menzionati 
nell' articolo l.° Tale arresto avrà luogo nelle torme e secondo 
le regole prescritte dalia legislazione di ciascuno dei due paesi. 
Lo straniero arrestato sarà posto in libertà, se, nel termine 
di tre mesi, non riceva notificazione di un decreto di accusa 
o di una sentenza condennatoria. (i4rt. 3.) 

ti — Rimane espressamente stipulato che l'individuo del 
quale sarà stata accordata l’ estradizione non potrà, in nessun 
caso, essere perseguitato o punito per alcun delitto politico 
commesso anteriormente alla estradizione, nè per alcun fatto 
che si riconnelta con tale delitto, nò per alcuno dei reati o 
delitti non preveduti dalla presente Convenzione. Non sarà 
consideralo come delitto politico, nè come fallo che con quello 
si riconnelta, l'attentato contro la persona del Capo d' un Go- 
verno estero o contro quella dei membri di sua famiglia, al- 
lorquando questo attentalo costituisca il fatto sia di omicidio, 
sia d'assassinio, sia di veneficio (z4rt. 4} • 

6 — Non potrà esservi estradizione, se dal tempo dei 
fatti imputati, del processo o della condanna, siasi fatto luogo 
alla prescrizione dell’ azione o della pena secondo le leggi del 
paese in cui lo straniero si trova. {Ari. 5.) 

7 — Se l' individuo di cui si domanda l' estradizione 
fosse processato nel paese in cui ha riparalo per reali o de- 
litti commessi in questo medesimo paese, non potrà esser 

Diritlo Patrio roteano T. XXII 
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consegnato se non dopo essere stato assolufb da una sentenza 
deGnitìva, o dopo aver subito la pena inGittagli. Lo stesso 
avverrà quando l’ individuo richiesto trovisi detenuto per de- 
biti in virtù di condanna anteriore al tempo in cui potrebbe 
effettuarsi l' estradizione di esso. [Art. 6.) 

8 — Le spese di arresto, di detenzione e di trasporto dei 
prevenuti poseranno a carico di ciascuno dei due Stati entro 
i limiti dei respettivi loro territori. Le spese di trasporto ed 
altre incontrate sul territorio degli Stati intermedi saranno 
sopportate da quello dei due Stati che avrà chiesto l'estradi- 
zione. Nel caso che fosse ravvisato preferibile il trasporto per 
mare, il prevenuto sarà condotto al porto che verrà designato 
dall' Agente diplomatico o consolare accreditato dal Governo 
richiedente, a spese del quale sarà poi imbarcalo. (^r(. 7.) 

9 — La presente Convenzione non diverrà esecutoria 
prima che siano trascorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione, 
fatta nelle forme pre.scriile dalle leggi dei due paesi, {ylrl. 8.) 

10 — La presente Convenzione s’intende conchiusa per 
cinque anni , e continuerà a rimanere in vigore per altri cin- 
que anni, ogni qualvolta sei mesi prima dello spirare del 
primo termine uno dei due Governi non avesse dichiarato 
disdirla, e così di seguito di quinquennio in quinquennio. Essa 
sarà ratiGcata e le ratiGche ne saranno cambiate entro il ter- 
mine di sei settimane, e più presto se sia possibile. In fede di 
che, i Plenipotenziari suddetti l’ hanno Ormata e vi hanno 
apposto il sigillo ‘delle loro armi. (Art. 9.) 

*11 — Abbiamo approvato ed approviamo la Convenzione 
qui sopra trascritta, dichiarando esser quella accettata, rati- 
Ocata e confermata, e promettendo che sarà essa dal canto 
Nostro inviolabilmente osservata. In fede di che, abbiamo ri- 
lasciato le presenti Ormate di Nostra mano, controGrmate dal 
Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
fari esteri, e munite del gran sigillo delle Nostre Armi. (Na- 
ti/. dti 16 Ag. 1857.) 
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BELLE ARTI {Accademia delle) Y. Accademia delle BB. AA. 
DI Firenze e V. Arti BB. (Conservazione degli oggetti di) 

BESTEMMIA V. Codice Penale Militare num. 239. 

BOLLI. V Dovane. 


c 


CACCIA — informa generale. 

1 — Riconosciuta da Noi la necessità di riunire in una 
sola Legge le disposizioni in materia di caccia e d' aucopio 
sparse in molle Leggi ed Ordini pubblicati in tempi diversi 
dal 1793 fino al presente giorno ; e d’ indurre nel tempo stesso 
qualche utile modificazione nelle medesime disposizioni, affin- 
chè nè troppo in alcuna parte vincolato , nè troppo in altra 
parte esteso riesca l' esercizio di quello che è insieme un im- 
portante ramo d'industria, ed un gradito, ed onesto passatempo 
pei Cittadini. — Veduto il parere del Nostro Consiglio di Sta- 
lo ; — E sentilo il Consiglio dei Nostri Ministri ; — Abbiamo 
decretalo e decretiamo : {Decr. dei 3 Luglio 1856 tn pr.) 

2 — $ 1. La caccia senz' armi, e l'aucupio sono permessi 
ad ogni persona. 

§ 2. La caccia con armi potrà esercitarsi soltanto da 
quelli che sono provvisti della licenza di portar armi. 

§ 3. Peraltro tanto l’aucupio, quanto la caccia sotto- 
stanno alle condizioni di luogo, di tempo, e di modo, che sono 
imposte dalla presente Legge. [Art. 1.) 
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3 — $ 1. Si'Dza il consenso del proprietario, o de' suoi 
legittimi rappresenlanli è vietalo ad ognuno di esercitare la 
caccia, e l' aucupio su i fondi altrui, che non siano spogliati, 
e costantemente sodi. 

5 2. Anche nei fondi spogliati , e costantemente sodi è 
vietala la caccia e l' aucupio senza il consenso del proprie- 
tario , 

a) quando si tratti di fondi chiusi o cinti da muri , 
siepi, stecconati, o palancati, o circondati per ogni parte da 
terreni colti ; e 

b) quando vogliansi erigere paretai , boschetti , e si- 
mìii ; o coltocare permanentemente istrumenli di qualunque 
sorta destinati ai detti usi. 

§ 3. Il solo fatto dell'arbitrario ingresso nell'altrui fondo 
con armi, con istrumenli, o con animali che servono alla cac- 
cia od all' aucupio costituisce contravvenzione al divieto di 
che nei due $$ precedenti ; ed il colpevole è punito, a querela 
di parte, con una multa da trenta a centocinquanta lire, oltre 
alla riparazione dei danni che fossero cagionali tanto da esso 
che dai suoi cani. {Ari. 2 } 

4 — § 1. È vietato in ogni luogo, ed in ogni tempo uc- 
cidere, o prendere con armi od altri mezzi venalurj qualun- 
que, i colombi si terrajuli che grossi, e bastardi. 

§ 2. La trasgressione al disposto nel 5 precedente è pu- 
nita con una multa di trenta lire per ogni colombo ucciso, o 
predato: senza che per altro il coacervato delle multe possa 
eccedere la somma di lire trecento. Alla multa si aggiunge la 
confisca degli animali predali, e dèlie armi, od altri istrumenli 
serviti alla preda. (Art. 3.) 

5 — $ 1. K vietato in ogni luogo , ed in ogni tempo il 
guasto dei nidi , e l' apprensione dell' uova , e dei volatili ni- 
diaci ; del .pari che il guasto dei covi dei quadrupedi selvaggi, 
c r uccisione, c I' apprensione dei piccoli figli dei medesimi. 

$ 2. Chiunque trasgredisce al divieto di che nel $ pre- 
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cedente soggiace ad una multa di lire venti per ogni nido, o 
covo depredalo, o guasto ; senza che il coacervato delle multe 
possa eccedere la somma di lire centocinquanta. 

§ 3. Dal divieto che sopra sono esclusi senza distin- 
zione di tempo , i rondoni nidiaci , e non volato! ; ed i nidi , 
r uova , ed i nidiaci, e respetlivamente i covi , ed i piccoli 
Agli . 

a) delle aquile , dei falchi , dei gufl , dei corvi, delie 
ghiandaje, delle gazzere, delle conrnacchie e delle passere. 

b) dei lupi ', delle volpi , delle faine , delle martore , 

delle puzzole, degli istrici , dei porci spini , dei tassi , e delle 
donnole. (Ari. 4.) • 

6 — Incorre in una multa da venti a cento lire, e nella 
confisca degli arnesi, e degli oggetti serviti all’aucupio, 

a) chiunque si permette tese di qualunque specie alle 
piscine u all' abbeveratojo, e, come suol dirsi, all' acqua , 

b) chiunque per prendere uccelli o altri animali , fa 
uso di sostanze rapaci di produrre in essi ebbrezza o stordi- 
mento , 

c) chiunque tende lacci, composti di più di due cri- 
ni , o di fili più tenaci come di minugia di ottone , e simili , 
atti a prendere animali più furti dei tordi , o dei merli. 
(Ari. 5.) 

7 — Sotto pena di una multa da cinque a cinquanta lire 
è vietato, salvo quanto è disposto nel successivo articolo 13, 
di tendere nei campi, nei boschi, o in altri luoghi aperti ta- 
gliole, piedicbe, schioppi, trabocchetti o altri ordigni destinati 
alla caccia degli animali , ma che possono riuscire pericolosi 
alle persone : quali oggetti debbono inoltre confiscarsi. (Ari. 6 .) 

8 — Qualunque maniera di caccia , o d' aucupio , è vie- 
tata sul suolo ricoperto di neve ; sotto pena di una multa da 
venti a cento lire, e della confisca delle armi od arnesi che 
hanno servito a commettere la trasgressione. (Ari. 7.) 

9 — 51 . La caccia col fucile è vietata da un’ora dopo 


Digilized by Google 



CAC 


( 134 I 


CAC 


il (ramoDtu, ed un* ura prima del levare del Sole ; ed il tra- 
sgressore a questo divieto paga una multa da trenta a cento 
lire. 

§ 2. Dal divieto di che nel $ precedente è esclusa la 
caccia nei paduli. 

$ 3. Incorre bensì nella multa minacciata nel $ 1 chiun- 
que nel prcindicato tempo di notte , porta nell’ accesso, o noi 
recesso dal luogo qualunque della caccia , il fucile carie». 
(Ari. 8.) 

10 — § 1. Sotto pena d* una multa da cinquanta a cen- 
tocinquanta lire, c della confisca del fucile, ed altri istrumcn- 
ti , ed oggetti serviti a commettere la trasgressione, è vietata, 
salve r eccezioni di che in appresso, ogni maniera di caccia , 
e di accupio dal 21 Febbraio inclusive, a tutto il 31 Agosto 
inclusive. 

5 2. Negli anni nei quali il carnevale continua oltre il 
20 di Febbraio, il divieto di che nel $ precedente, incomincia 
nel primo giorno di quaresima. (Ari. 9) 

11 — Incorre nella multa minacciata dal $ 1 dell* arti- 
colo precedente chiunque in tempo di divieto, 

a) tende lacci, od altri ordigni atti a prendere qua- 
lunque specie d* animali ; o 

b) non rimuove i lacci, o gli altri ordigni che avesse 
tesi antecedentemente ; o 

c) porta il fucile nelle pubbliche strade, od all'aperta 
campagna ; o 

d) porta arnesi , ordigni , ed oggetti qualunque che 
servono all* aucupio ; o 

e) trasporta, anche dall’estero, o smercia, o ritiene 
salvaggiume di qualsivoglia specie. (Ari. 10.) 

12 — 5 1- guardie giurato dello Stato, dei Comuni e 
dei particolari, le guardie doganali, ed i Doganieri di frontiera 
sono autorìzzati a portare il fucile anche in tempo di divieto, 
a condizione 

« 
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a) che il facile sia carico a palla ; e 

b) che in alto di portarlo indossino una divisa, o di- 
stintivo approvalo dall’Anlorità competente ; ovvero siano la- 
tori d’un recapito giustificante la respettiva loro qualità. 

5 2. L' autorizzazione di che nel § precedente quanto 
alle guardie giurate dello Stato, del Comuni, e dei particolari 
è inoltre subordinala alla condizione che le medesime guardie 
siano munite della licenza di portar Tarmi. (Art. 11.) 

13 — È permessa la caccia, e T aucupio anche in tempo 
di divieto 

a) dei quadrupedi, e dei volatili nocivi, quali sono i 
lupi, le volpi, i tassi, le faine, le martore, le donnole, le puz- 
zole, gT istrici, i porci spini, i falchi, i gufi, i corvi, le ghian- 
daje, le gaz/.ere, e le cornacchie ; a condizione che non sia 
fatto uso nè di fucile , nè di piediche , nè di tagliole , nè di 
trabocchetti: 

b) delle passere, coll’ uso di qualsivoglia mezzo , ec- 
cetto il fucile (Art. 12.) 

14 — § 1. I Prefetti potranno in tempo di divieto, per- 
mettere per un determinato numero di giorni, a persone indi- 
vidualmente designate nella licenza , ed unite in brigata pon 
minore di otto individui, la caccia col fucile, ai lupi , ed alle 
volpi. 

$ 2. Peraltro non è impedito ai Prefetti in qualche caso 
particolare, di permettere una brigata minore di otto persone; 
come neppure è loro impedito, ove la necessità di liberarsi 
dai danni dei detti animali il richieda, di permettere in ogni 
tempo l' uso delle tagliole , delle piediche , e dei trabocchetti 
anche nei campi, nei boschi, od altri luoghi aperti, a condi- 
zione che siano lesi un’ora dopo il tramonto, e tolti un’ora 
prima del levare del Sole , e non siano posti in luoghi che 
servano di strada , viottolo , o sentiero agli uomini , ed agli 
animali. 

§ 3. Il disposto dei due precedenti §$ si può estendere 
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anche ai cinghiali ; quando venga rappresentalo dal Magistrato 
Comunitativo, o dai propfielarj, che in alcuni luoghi sia av- 
venuto tale accrescimento in questa specie di animali, da riu- 
scir dannoso alla agricoltura 

$ 4. Nei casi contemplali dal presente articolo il fucile 
non potrà esser caricato che a palla , e non sarà neppur le- 
cito ai cacciatori di portare seco loro munizione minuta , e 
spezzata. (Art. 13.) 

15 — § 1. Con .speciale permissione potrà dal principio 
del divieto a tutto il 15 Marzo esercitarsi la caccia col fucile 
ai Colombacci nei luoghi ove tal caccia è solila praticarsi ; e 
sotto le condizioni 

а) di portare il fucile scarico nell' accesso, e recesso; 

б) di non condurre cani ; 

c) di eseguire la caccia collo zimbello , e come di- 
cesi, col volantino. 

' $ 2. Chiunque manca a tulle, o ad alcuna delle condi- 

zioni imposte dal precedente $ 1, è punito con una multa da 
venti a cinquanta lire. (y4r(. li) 

16 — SI. Nei Laghi, Paduli , e Stagni, nell’ Amo, nel 
Serchio , nel Canale di Chiana dal Lago di Chiusi all’ Arno , 
nel Tevere dalla Pieve S. Stefano al Confino Pontificio , nel- 
rOmbrone dalla foce dell’ Arbia al Mare, c nella Cecina dalla 
foce della Possera al Mare, escluso qualunque altro luogo, po- 
trà in seguilo di speciale permissione esercitarsi la caccia col 
fucile degli animali acquatici, e di Ripa dal principio del di- 
vieto al 14 Aprile inclusive. 

$ 2. Solamente nei Laghi, nei Paduli, e negli Stagni è 
permessa nel tempo indicato dal § precedente la caccia delle 
beccacce. 

5 3. Per altro nell’ accesso . e nel recesso dal luogo 
della caccia è vietato di portare il fucile carico ; sotto pena 
di una multa da venti a cinquanta lire. {Art. 15.) 

n — $ 1. Dal giorno in cui principia il divieto fino al 
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14 Aprile inclusive, è permesso .v chiunque il tendere alle pa- 
voncelle, ai pivieri, agli storni, ed alle gambette. 

$ '2. Per altro è vietato, sotto pena d* una multa da 
quaranta a cento lire, di fare uso nell' aucupio menzionato nel 
$ precedente di panie, di lastre, e di reti di maglia stretta : 
quali oggetti debbono essere inoltre confiscali a carico dei 
trasgressori (Ari. 16.) 

18 — Potrà essere autorizzata con speciale permissione 
nei luoghi palustri del Compartimento di Pisa , e del Circon- 
dario della Sotto- Prefettura di Montepulciano l’ aucupio fino a 
tutto il mese di Maggio dei mìgnattini, e dei piripiri, csegui- 
iiile soltanto con reti, escluso qualunque altro ordigno da con- 
fiscarsi a carico dei trasgressori, i quali inoltre soggiaceranno 
ad una multa da quaranta a cento lire. {Ari. 17.) 

19 — $ 1. A contare dal dì 8 di Agosto sarà permesso 
di esercitare I’ aucupio alle quaglie, alle tortore, ai beccafichi, 
agli ortolani , agli usignoli , alle avelie , ed agli altri minuti 
uccelli della specie di quelli che abbandonano la Toscana nel 
corso dell’ estate , e sono volgarmente denominati uccelli 
estatini. 

$ 2. Sono eccettuati dal disposto nel § precedente i 
rondoni, le rondini, ed i balestrucci, che non potranno pren- 
dersi durante tutto il tempo del generale divieto , sotto pena 
di una multa da venti a cinquanta lire. 

5 3. L' aucupio per prendere gli uccelli menzionati nel 
§ 1 potrà c.oercitarsi con le reti aperte, sì allo struscio, che 
in altro modo , colle baccbiole ai paniuzzi , con gli archetti , 
coi paniuzzi a spiazzo, e con le gabbiuzze. 

$ 4. Incorre in una multa da quaranta a cento lire, e 
nella confisca degli arnesi relativi, chiunque durante il gene- 
rale divieto esercita I’ aucupio, di che nel $ 1 culle lese del 
paretaio, delle ragne, c del roccolo, colle mezze lune, colle 
paratene, collo strascico, e coi lacci semplici, o a barcocchio. 
(Art. 18.) 
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20 — La caccia col fucile alle quaglie potrà essere au- 
torizzata con speciale permissione dal 16 al 31 Agosto. 
{Ari 19.) 

21 — § 1. Le permissioni speciali contemplate negli Ar- 
ticoli 14, 15, 17, e 19 si rilasciano dal Soprintendente Gene- 
rale alle Reali Possessioni. 

§ 2. Le permissioni di che negli Articoli 14, IS, e 19 
sono soggette alla tassa di lire quattro per ciascheduna a fa- 
vore del Regio Erario : quella menzionata nell' Articolo 17 
viene rilasciata gratuitamente. (Art. 20.) 

22 — I processi verbali scritti e firmati da un uifizialc 
di pulizia giudiciaria faranno piena fede in giudizio fino a 
prova in contrario dei fatti materiali che costituiscono tra- 
sgressione alle disposizioni della presente Legge. {Art. 21.) 

23 — Avranno la stessa giuridica efficacia di quelli men- 
zionali nel precedente articolo i processi verbali compilati dai 
Reali Gendarmi, dalle Reali Guardie di Finanza, dalle Guar- 
die Municipali, c dalle Guardie giurate rurali e forestali sì 
dello Stato, che dei particolari : ma a tale etTetto è necessario 
che alla compilazione di ciascun processo verbale concorrano 
due dei prelati agenti, o anche uno solo, colla presenza bensì 
di due testimoni ; ed è necessario inoltre che sia adempiuta 
la formalità prescritta nell'Art. 40 del Regolamento per l'istru- 
zione dei processi criminali del 22 Novembre 1849. (Art. 22.) 

24 — $ 1- I trasgressori non potranno essere arrestati, 
nò disarmati. 

5 2. Per altro qualora trattisi di trasgressore o fore- 
restiere, o incognito, od abitualmente vagabondo, si applicherà 
il disposto negli Articoli 43 e 44 del citato Regolamento del 
22 Novembre 1849, (Art. 23.1 

2u — Le visite domiciliari dirette ad 'assicurare il sal- 
vaggiume formante corpo di trasgressione dovranno eseguirsi 
nei modi prescritti dalla Legge ; ma non potranno esser fatte 
se non presso i locandieri, i trattori, gli osti ed i bettolieri, i 
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rivenditori di commestibili, ed in altri luoghi aperti al pub- 
blico. {Ari. 24.) 

26 — Se i fucili, le reti, od altri ordigni ed oggetti ser- 
viti alla caccia e respettivamenle all' aucupio non furono as- 
sicurati presso il trasgressore, e se la Sentenza che lo dichiara 
colpevole decreterà anche la conflsca delle menzionate cose , 
esso dovrà esser condannato a rappresentarle o a pagarne il 
valore, che verrà stabilito nella Sentenza medesima in una 
somma non minore di lire dieci, nè maggiore di lire cinquanta. 
{Art. 25.) 

27 — $ 1. Ogni qualvolta la presente Legge non disponga 
altrimenti, le regole generali stabilite, e le disposizioni conte- 
nute, 0 richiamate nella parte prima del Begolamento di po- 
lizia punitiva, si applicano ancora alle trasgressioni in materia 
di caccia, e d' aucupio. 

§ 2 Ritenuta l' applicazione ai recidivi Rei disposto 
nell’ Art. 12 § 2 del citato Regolamelo, dovranno i medesimi 
esser sempre condannati all' inabilitazione all' esercizio della 
caccia, e dell’ aucupio per tre anni : colla comminazione della 
carcere da quindici giorni a due mesi, in caso d' inosservanza. 
(i4r/. 26.) 

28 — § 1. Gli Agenti della forza pubblica e le Guardie 
menzionate nell' articolo 22, che si renderanno colpevoli d'al- 
cuna delle trasgressioni contemplale nella presente Legge, sa- 
ranno senqpre puniti colla carcere da quindici giorni a due 
mesi , e più con la confisca delle armi , e degli altri oggetti 
servili alla trasgressione. 

$ 2 Per altro le armi di servizio dei Gendarmi , delle 
Guardie di Finanza, di quelle Municipali, e di quelle Giurale 
dello Stato , sono esenti dalia conflsca di che nel $ prece- 
dente. 

5 3 In caso di recidiva la carcere minacciata nel pre- 
cedente § 1 deve applicarsi per il doppio del tempo. {Ari 27.) 

29 — Le disposizioni della presente Legge non si appli- 
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cano alle proprietà private del Granduca, nè ai riservi reali 
di Coltano e di S. Rossore , se non in quanto vengano ivi 
esercitati la caccia, o l’ aucnpio da persone estranee alla fa- 
miglia Granducale , ed alle quali il Granduca non ne abbia 
conceduta una speciale permissione. (i4rt. 28.) 

30 — § 1. La giurisdizione per applicare ie pene tutte si 
pecuniarie che afflittive , minacciate nei respettivi casi dalla 
presente Legge, ò attribuita ai Pretori Criminali dello Stato. 

§ 2. Non è fatta per altro innovazione veruna alie pra- 
tiche finqui osservate di transigere sulle penali incorse da 
coloro che in tempo di divieto tentano introdurre il salvag- 
giume entro le porle delle Città sottoposte a gabella : al qual 
uopo restano inoltre ferme le facoltà già attribuite in Firenze 
al Soprintendente alle RR. Possessioni ; e nelle altre Città 
suddette al respettivo Delegalo di Governo. (^Irl. 29.) 

31 — I nostri Ministri Segretarii di Stato per i Diparti- 
menti delle Finanze, dell'Interno, e di Giustizia e Grazia, 
ciascuno nella parte che gli spetta, sono incaricati della ese- 
cuzione della presente Legge che comincerà ad avere effetto 
il primo del futuro mese di Agosto ; nel qual giorno cesse- 
ranno di aver vigore ie Leggi , Ordini ed osservanze in ma- 
teria di caccia e d' aucupio. 

32 — La Soprintendenza Generale alle RR. Possessioni 
dello Stato, previa analoga Superiore Sanzione, rende pubbli- 
camente noto. — Che i Permessi o Patentini di che alli Ar- 
ticoli 14, 15, 17 e 19 della Legge Generale di Caccia del 3 
Luglio corrente, i quali a tenore del susseguente Articolo 20 
della Legge istessa debbono essere rilasciati dal Soprintendente 
Generale alle RR. Possessioni, saranno distribuiti a coloro che 
vorranno approfittarne , non tanto presso l' Uffizio di detta 
Soprintendenza Generale in Firenze, quanto fuori della Capi- 
tale, presso le Regie Delegazioni di Governo, nel modo istesso 
finqui praticato rispetto ai Patentini pei Colombacci, e per li 
Animali Aquatici che soli si rilasciavano sotto l’ impero delle 
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Leggi, ed Ordini in materia di Caccia, che anderanno a ces- 
sare col corrente Mese di Luglio. {Nolif. dei 17 Luglio 1856.) 

33 — Essendo state da molti particolari , ed anche dai 
Gonfalonieri di più Comunità nell’ interesse dei loro Ammini- 
strati promosso il dubbio, se a tenore deU'Àrticolo 5 lettera c 
della recente Legge sulla Caccia de' 3 Luglio 1856 sia vietato 
r uso dei lacci composti d' un maggior numero di due crini , 
quando siano adoprati nella tesa così detta delle penere, e per 
conseguenza necessariamente collocati in modo che non si 
possa col loro mezzo prendere uccelli più forti dei tordi , e 
dei merli, S. A. I. e R. si è degnata dichiarare, che non è im- 
pedito di far uso nell’ anzidetta specie d’ Aucupio di lacci an- 
che composti di quattro crini, purché siano collocali ad una 
altezza non minore di un braccio dal suolo, io guisa che non 
possano rimanervi presi uccelli più forti dei tordi, e dei merli. 
(Gire, dei 13 Ottobre 1856 ) 


CAMARLINGHI COMUNITATIVI. 

Informato S. A. I. e R. il Granduca del dubbio insorto se 
per costringere i Camarlinghi delle Opere laicali e degli altri 
Luoghi pii dipendenti dalle Comunità all’ adempimento degli 
obblighi loro imposti dai vigepti ordini, di consegnare tempe- 
stivamente alle Cancellerie e Uffizj del Censo i documenti per 
la compilazione del saldo , o Rendimento di Conti dell’ anno 
precedente abbia a seguitarsi la regola tracciata dalla Circo- 
lare de’ 24 Gennaio 1855, ovvero quella tracciala dagli Arti- 
coli 129 130 e 131 delie Istruzioni pei Ragionieri delle già 
Camere di Soprintendenza Comunilativa del di 11 Settembre 
1827, la prefata A. S. 1. e R , considerando che mentre le di- 
sposizioni contenute nella citala Circolare sono esclusivamente 
applicabili alle Amministrazioni delle Comunità rispetto ai 
Luoghi pii dipendenti dalle Rappresentanze Comunitative, nulla 
è rinnovato dalla Legge Comunale de’ 20 Novembre 1849 a 
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riguardo della compilazione degli annuali Rendimenti di Conto, 
disponendo anzi l’Articolo 132 che i detti Luoghi pii , o Isti- 
tuti Comunali debbano amministrarsi a forma dei loro Rego- 
lamenti , conservando cosi a tale riguardo l’ antico stato di 
cose, con Veneratissima Risoluzione dei 25 Settembre stante 
si è degnata dichiarare dover’ essere ritenuta la osservanza 
degli Ordini preesistenti nella materia della quale si tratta, e 
vale a dire doversi stare alle disposizioni contenute negli Ar- 
ticoli 129 13U e 13t delle Istruzioni del dì II Settembre 1827 
per la formazione, esibizione e revisione dei Rendimenti di 
Conti degli Istituti o Luoghi pii dipendenti dalle Rappresen- 
tanze Comunitative. (Ciré, dei 28 Seti. 1867.) 


CAMPISANTl. 

In adempimento di ordini comunicatimi dal Ministero 
delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici coi mezzo 
di biglietto de’ 20 cadente debbo farle nota per l’uso opportuno 
una Circolare scritta dal Ministero dell’ Interno nel ridetto 
giorno alle Autorità Governative del Granducato del tenore 
che appresso : 

« Informata S. A. I. e R. delia resistenza che incontra 
a presso qualche Comunità la ^ostruzione delle Strade di ac- 
a cesso ai pubblici Campi-Santi sul fondamento che tali Strade 
a non si trovino esplicitamente indicate come aventi i requi- 
a siti por esser descritte ai Campioni delle Strade Comunita- 
a live nei Regolamenti Generali in questa parte tuttora in 
a vigore, con Veneratissima Risoluzione del dì 25 del cor- 
a rente mese si è degnata dichiarare che tali Strade, avuto 
a riguardo all’ uso pubblico cui sono destinate , sono da ri- 
a guardarsi come comprese nello spirilo dei citati Regolamenti 
a Generali, e come tali dà annoverarsi a tutti gli effetti nella 
a categoria delle Strade Comunitative che hanno i requisiti 
a per essere accampionate e quindi costruite e mantenute a 
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« cura e spese delle ComuDità respellivc , osservate quanto 
« all' accampionamento le soleunità prescritte dai vigenti 
a ordini. 

a Comunico a YS. Illustriss. questa normale Sovrana Hi- 
« soluzione, onde si compiaccia di renderla nota a chiunque 
« occorra, e di procurarne all’ occorrenza il dovuto adempi- 
« mento. {Circ. dei 31 Genn. 1856 ) 

CANI — Ordini diverti. 

SOMMARIO 

Imposizione di una Tassa sopra t Cani, num. 1 c segg. 

Norme per la riscossione della medesima, num. 8 e segg. 

Dazzaioli e Registri di denunzie, num. 7. 

1 — Volendo avviare ai pericoli, che in danno della pub- 
blica salute risultano dal progressivo aumento dei Cani, e della 
poca diligenza, con cui sono in gran parie tenuti ; — Visto 
il Parere del Consiglio di Stalo , Sezione dell' Interno ; e — 
Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri , — Abbiamo decretato 
e decretiamo quanto appresso: (Decr. dei 3 Lug. 1856 in pr.) 

2 — É imposta una tassa a profitto delle respettive Co- 
munità sopra ciascun Cane, che si ritenga nel Territorio delle 
medesime. 

Questa Tassa resta determinata 
Per le Città di Fi- 
renze, Livorno, Lucca, Pisa, 

Siena , Arezzo , Pistoja e 

Prato in 

Per le altre Città, 

Terre e Castelli dei Gran- 
Ducato in 


Lire Quindici; 


all’ Anno 
e per ogni Cane. 


Lire Dieci ; 
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Per ogni altra lu- 

calità in Lire Cinque ; , . 

„ . ^ . I all Anno 

Per 1 Cam che ser- g pgp 

vono air uso dei Contadini l > 

e dei Pastori in ... . Lire Due. '(Art. 1) 

3 — Per la esazione di questa Tassa hanno luogo le pe- 
nali e i privilegi! inerenti alla esazione delle pubbliclie im- 
poste. (Art. 2.) 

4 — Ai Prefetti c al Governatore di Livorno incumberà 
di fissare il tempo e i modi di esazione della Tassa come so- 
pra stabilita — C dovranno pur dare le prescrizioni , che 
siano necessarie , aiBnchè niuno si sottragga dal pagamento 
della suddetta Tassa con omettere la denunzia dei Cani pos- 
seduti ; minacciando per questo caso una multa dal doppio al 
quadruplo della Tassa medesima. (Art. 3.) 

o — Tenuta ferma la misura dello spurgo dei Cani va- 
ganti nel sistema attualmente praticato , non che le disposi- 
zioni contenute nel Titolo 3 Cap. 3 del Regolamento di Poli- 
zia, è data facoltà ai medesimi Prefetti e Governatore di Li- 
vorno di prescrivere inoltre sulla custodia dei Cani quelle 
speciali cautele, che erano state altra volfa in osservanza nel 
Gran-Ducato, o che siano adesso reclamate dal bisogno di una 
più efficace tutela della pubblica salute contro gli infortunj , 
che possono dai medesimi derivare , minacciando una multa , 
che non sia al di sotto di tre, nè ecceda le cinquanta lire, e 
riservando ai Tribunali Ordinar] la cognizione di queste, e 
delle Trasgressioni investite dal precedente Articolo. (Ari. 4 ) 

6 — Queste multe dovranno cedere per una metà alla 
Cassa dello Stato, e per l'altra metà a vantaggio dei Denun- 
zianti , siano I e R. Gendarmi, siano Guardie Municipali. 
(Ari. S.) 

7 — Sul quesito, se debbano esser sottoposti alla forma- 
lità del Bullo i Dazzajoli da passarsi ai Camarlinghi Comu- 
munitativi per l'esazione della Tassa imposta sui Cani , il 
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lUinislero ha dato riguardo ai medesimi una risposta aflcrma- 
tiva, ed ha dichiarato in pari tempo che i Registri per le 
denunzie di tali animali non abbisognano di andar soggetti 
a questa formalità , attesa la diversità dello scopo a cui ser- 
vono respeliivamente questi due distinti Documenti. — Nel 
portare a cognizione di VS. Illustriss. un tale schiarimento, 
che mi veniva comunicato dai R. Ministero dell' Interno sotto 
di 3Q Luglio spirato, non sarà inutile che qui Le soggiunga 
come la spesa relativa al Visto per Bollo da apporsi a tali 
Dazzajoli debba respeliivamente sopportarsi da ciascuna Co- 
munità, in quanto che a loro profitto cede la Tassa predetta. 
(Ciré, dei 2 Agosto 1836.) 

8 — Tutti i Cani si nelle Città, come nelle Terre, Ca- 
stelli , e Villaggi dovranno essere forniti di collare , ove sia 
scritto il nome e cognome del Padrone , o dovranno essere 
•iccompagnati dal Padrone stesso, o suo dipendente. — Nel- 
r aperta Campagna soltanto potrà invece del collare essere 
fatto uso del cosi detto Randello. ( Editto della Pref. di Fir. 
10 Lug. 1836 .Irt. 1.) 

9 — Qualunque Cane sia trovalo privo del Collare, e re- 

spellivamcn te del Randello, o senza la custodia del Padrone, 
o suo dipendente sarà riguardalo come Cane vagante , c do- 
vrà dairi. e R. Gendarmeria e delle Guardie Municipali, e 
potrà anche dai Paesani essere assicuralo e depositato presso 
la 1. e R. Gendarmeria per disporsene come verrà in appresso 
dichiarato. {Art. 2 ) ^ 

10 — Dalle discipline prescritte nel precedente Art. 1 
restano eccettuati i Cani dei Pastori e da Caccia , allorché 
peraltro sono impiegali negli usi, per i quali si ritengono, 
dovendo fuori di questo caso soggiacere alle discipline mede- 
sime. (Ari 3.) 

11 — Debbono essere custoditi per 48 ore i Cani vaganti, 
che vengono assicurati dalla Forza pubblica, o per opera dei 
Paesani ; E se dentro questo termine non si presentano Pro- 

Dirillo Patrio Toteano T. XXII. 1® 
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prietaij a reclamarli , giustiflcando che gli appartengono , c 
pagando le spese del loro mantenimento , saranno uccisi, 
(^rt. 4.) 

12 — Senza licenza dell' Autorità Governativa , che la 
concede soltanto nei casi di dimostrato bisogno, è vietato di 
ritenere i Cani mastini, i Cani Bull-dog, e i Cani in generale 
d'indole feroce. — E quando tale licenza intervenga, s’in- 
tende sempre subordinata all' obbligo di tenerli muniti di sta- 
bile e resistente musoliera con incrociatura nella parte ante- 
riore, ogni volta che siano condotti, o compariscono in luogo 
pubblico o accessibile al pubblico ; eccetto soltanto il tempo 
in cui sieno destinati a uno speciale servizio col quale riesca 
quella cautela incompatibile, potendo allora surrogarsi dall'Au- 
torità concedente altre cfiBcaci garanzie per la loro innocuità. 
— I ProprietarJ e detentori attuali di delti Cani debbono di- 
sfarsene , se nel termine di venti giorni dalla pubblicazione 
del presente Editto non abbiano riportato la licenza di rite- 
nerli. [Ari. 5.) 

13 — Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel- 
r Art. 1 saranno punite con una multa da 3 a 15 Lire, e con 
una multa da 10 a 50 Lire quelle all'Art. 5, aggiunta sempre 
la emenda dei danni, ogni volta che se ne siano verificati. 
(Art. 6.) 

14 — La tassa imposta sopra ciascun Cane dovrà pagarsi 
alla Cassa delle respetlive Comunità in due rate semestrali , 
una dentro il 30 Giugno , l’ altra dentro il 31 Dicembre di 
Ogni anno, a cominciare da quello prossimo futuro. [Art. 7.) 

15 — Per dar luogo a questa esazione ugni Proprietario 
e Detentore di Cani è obbligato di fare nell’ Uffizio del Gon- 
faloniere delia rcspeltiva Comunità dentro il mese di Ottobre 
prossimo una sincera denunzia del numero che nc ritiene , 
colla indicazione della loro specie. (Art. 8) 

16 — Verificandosi in avvenire un nuovo possesso, come 
qualunque aumento di tali animali, l’uno e l’altro dovranno 
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parimente denunziariii dentro il mese di Ottobre immediata- 
mente successivo al possesso o all’aumento medesimo. — La 
stessa epoca del mese di Ottobre di ciascun anno resta asse- 
gnala per la denunzia delie diminuzioni o perdile, che vadano 
ad accadere sui Cani denunziati. (Art 9.) 

17 — Dopo la denunzia l'obbligo de! pagamento della 
Tassa non cessa, nè si attenua che per la mancanza assoluta, 
o per la diminuzione dei Cani denunziati , e in quanto sia 
stata r una c l'altra dedotta ncITcpora stabilita dal prece- 
dente Art. 9. — Ma se quella o questa procedano da aliena- 
zioni, o cessioni, o smarrimenti, non si valuta aireflello della 
liberazione totale o parziale della Tassa per I' annata , in cui 
si siano veritirale — Le diminuzioni soltanto e le perdile 
totali, che siano avvenute per causa di morte, esentano dalla 
totalità o dalla metà della Tassa corrispondente anche per 
r annata in corso, secondo che siano avvenute nel primo o 
nell’altro semestre. (Art. 10.) 

18 — Bensì per ottenere questo sgravio parziale o totale, 
tali diminuzioni o perdite debbono esser denunziate e giusli- 
fìcalc all’ Uflìzio del Gonfaloniere dentro il mese, in cui sieno 
accadute, incombendo allora al Gonfaloniere stesso di far pro- 
porzionatamente diminuire o depennare la relativa partila dal 
Registro, e dal Dazzajolo, di cui è falla menzione nel succes- 
sivo Art. 1.3. (Art. 11.) 

19 -r- La omissione della denunzia prescritta nei prece- 
denti Art. 8 e 9 si punisce con una multa , che non sia mi- 
nore del duplo, nè ecceda il quadruplo della Tassa di ciascun 
Cane non denunziato, oltre il pagamento della Tassa medesi- 
ma. — E la sentenza condannatoria , che intervenga , tiene 
luogo della denunzia all’ effetto della iscrizione da farsi nel 
Registro che appresso, a cura del Gonfaloniere per la esazione 
della Tassa negli anni avvenire. (Art. 12) 

20 — lu ciascun Uffìzio Comunale sarà tenuto un esatto 
Registro delle denunzie ordinale col presente Editto, e da esso 
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si estrarrà il Dazzajolo da darsi ìd Esazione al Camarlingo 
Comunilalivo. (Art. 13) 

21 — Di questo Registro dovrà darsi copia dai Gonfalo- 
nieri ai Delegati di Governo dentro il mese di Dicembre di 
ciascun anno compreso il corrente. (Art. 14.) 

22 — Per la prova delle denunzie come sopra ordinate 
non è attendibile che il Registro indicato nell' Art. 13, il quale 
prende vita ed esistenza giuridica anche agii effetti della pre- 
scrizione al 1 Gennaio 1857 per quelle da farsi dentro l’Ot- 
tobre prossimo futuro, e a! cominciare di ogni nuovo anno 
per le altre, che debbono eseguirsi dentro lo stesso mese de- 
gli anni futuri. (Art. 15.) 

23 — Per gli effetti contemplati nelle precedenti disposi- 
zioni dovranno sempre ritenersi per proprietarj dei Cani co- 
loro, che resulterà averli posseduti nel corso dei dieci giorni, 
che hanno preceduto la trasgressione , a meno che non siano 
nel caso d' indicare la persona responsabile, a cui ne abbiano 
fatto nell’intervallo la cessione (Ari. 16.) 

24 — La cognizione delle trasgressioni contemplale nel 
presente Editto , appartiene ai Tribunali ordinar] nei morii e 
colle forme stabilite dalle Leggi generali dello Stato. (Art. 17.) 

25 — 'Bensì se l’ autore della trasgressione nel lermine 
di tre giorni successivi a quello, in cui sia stala scoperta , la 
concordi avanti il competente Delegato di Governo, c paghi il 
minimum della multa, che vi sia stala minacciala, c in caso 
di recidiva un aumento progressivo di Lire due Gno al limile 
estremo della multa medesima , non si farà luogo ad alcun 
procedimento a di lui carico. — Conseguentemente la imme- 
diata denunzia di tali trasgressioni dovrà farsi alla Delega- 
zione di Governo, sospendendola verso |’ Autorità Giudiciaria 
Gno alla scadenza del suddetto termine, e omettendola deGni- 
tivamente se il trasgressore proGtli dell’ enunciato bencGzio. 
(Art. 18.) 

26 — Alla 1. e R. Gendarmeria e allb Guardie Munici- 
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pali è specialmente raccomandata la rigorosa osservanza delle 
disposizioni contenute nel presente Editto (i4rt. 19) 

27 — Fuori dei casi, in cui è assegnato un termine spe- 
ciale alla esecuzione delle presenti disposizioni , tulle le altre 
comincieranno ad aver vigore il primo Agosto prossimo. 
(.4rt. 20.) 

CASSE DI RISPARMIO — Regolamento, ed altri Ordini. 

SOMMARIO 

Cassa Cesi r ale 

Scopo della Società, num. i. 

Numero, ammissione e difilli dei Sodi, nuni. 2 e segg. 
Cariche della Società, num. 7 c segg. 

Consiglio di Amministrazione, num. 9 e segg. 

Direttore, num. 1.3 e segg. 

Ispettori, num. 30 c segg. 

Rintiuooazione delle Cariche, num. 33 c segg. 

Adunanze, num. 42 e segg. 

Economia, num. 47 e segg. 

Sindacato, num. 53 e segg. 

Riforma dei Regolamenti, num. 62 e segg. 

Scioglimento della Società, num C'i. 

Casse affiliate di prima classe, num. 66 c segg. 

Dette di seconda classe, num. 101 e segg." 

Collettori, num. 121 e segg. 

Riduzione di frutto, num. 133. 

1 — Lo scopo della Società è di mautenerc, c dirigere 
una Cassa di risparmj a favore delle classi meno agiate, e nel 
tempo stesso di depositi. Avrà il centro delle sue operazioni in 
Firenze, c promuoverà lo stabilimento di Casse affiliate in tulli 
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quei luoghi di provincia in cui le circostanze lo permetteran- 
no. {Regolarti per la Soc. della Cassa Centrale dei Risparmj e 
Depositi del 18i56 -4 ri. 1.) 

2 — I componenti la Società non potranno oltrepassare 
il numero di centoventi. (.4rt. 2 ) 

3 — Saranno ammesse a formare della Società solamente 
le persone domiciliate in Firenze, che godano della piena fa- 
coltà di contrarre obbligazioni civili. I 6gli di famiglia, pur- 
ché maggiori di età, saranno ammessi quando abbiano il con- 
senso paterno. (.4rl. 3.) 

4 — Allorché si trovino nella Società dei posii vacanti, 
la nomina dei nuovi Soci spellerà al Consiglio di amministra- 
zione di cui sarà parlalo all'articolo 9 c seguenti. (Ari. 1.) 

3 — I componenti la Società hanno s(di il diritto di 
eleggere ed essere eletti a tutte le cariche di cui sarà in ap- 
pre.sso parlalo agli articoli 7 e 8. (Art. S ) 

6 — Potranno sempre visitare la Cassa nei giorni in cui 
starà aperta , e comunicare al Direttore di essa , o al Presi- 
dente del Consiglio di amministrazione le proprie avvertenze, 
lasciandole scritte in un libro che si troverà sempre aperto 
per quest'oggetto nelle stanze della Cassa. (Ari. 6.) 

7 — La Cassa di risparmj e depositi sarà amministrata 
da un Consiglio, o immediatamente sorvegliala da un Diret- 
tore. Il Consiglio sarà composto di undici membri , uno dei 
quali ne sarà il Presidente , due avranno il titolo di Vice- 
Presidente ed uno sarà il Segretario. (Art. 7 ) 

8 — Olive il Consiglio di amministrazione ed il Direttore, 
saranno scelti nel seno della Società ventisei Ispettori almeno 
incaricati di visitare per turno la Cassa , nel modo ed agli 
effetti di cui sarà parlalo all’ articolo 30. (y(rt. 8) 

9 — Il Consiglio di amministrazione esamina tutti gli 
affari, e delibera, sentilo ( quando occorra ) il Direttore , che 
avrà voto soltanto consultivo. (Art. 9.) 

10 — Spella al Consiglio a determinare le norme degli 
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impieghi da farsi dei danari che saranno depositati nella Cassa 
■ulla proposizione del Direttore , o sentito il suo parere. 
(Art. 10.) 

11 — ÀI Consiglio di amministrazione spetta l' incarico 
di determinare il numero, la qualità e gli stipendj degli Im- 
piegati, non meno che la scelta dei medesimi, sentite però le 
proposizioni del Direttore. Determina giusta le disposizioni del 
regolamento in vigore lo pensioni da accordarsi agli Impiegati 
ridotti impotenti per età o per malattia, e in caso di morte 
alle loro vedove e figli. (Àrt. 11.) 

12 — Deve pubblicare i bilanci delle Casse afiìliate , se- 
paratamente da quello della Centrale. (Àrt. 12.) 

13 — ll^Direttore è espressamente incaricato della esecu- 
zione delie deliberazioni del Consiglio, e di sorvegliare imme- 
diatamente la Cassa. (Àrt. 13.) 

14 — Farà annualmente compilare il rendimento di conti, 
e lo presenterà all' approvazione del Consiglio e alla revisione 
dei Sindaci. (Art. 14.) 

15 — Appena riceverà i bilanci delle Casse affiliale, or- 
dinerà una revisione delle loro respettive amministrazioni. 
(Art. 16.) 

16 — Sarà responsabile della conservazione dei capitali 
esistenti in cassa , che superassero l' occorrente a sodisfare 
gl' Impegni periodicamente conosciuti, e potrà in questo caso 
provvedere alla conservazione di tale eccedenza , servendosi 
del locale a ciò dlstinato o chioso con due chiavi diverse, da 
ritenersi una dal Direttore stesso e 1' altra dal Cassiere. (Art. 16 ) 

17 — Avrà facoltà di eseguire gl' impieghi del danaro 
tutte le volte che se ne presenti la circostanza c la conve- 
nienza > seguendo le norme e le massime già prescritte dal 
Consiglio di amministrazione : ed in caso che reputasse op- 
portuno di adottare qualche sistema d' impiego non peranche 
previsto, ne farà la proposizione allo stesso Consiglio, per 
dipendere dalle sue decisioni. (Art. 18.) 
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18 — Il Direllore dovrà però valersi della facoltà di cui 
è fatta nicDziouc al precedente articolo , in modo che ogni 
somma da lui impiegata ad impreslito rientri per l' intiero in 
cassa al più lungo ndllo spazio di dieci anni. Per dilazioni 
maggiori alle resliluzioni dei capitali, sarà necessaria l'appro- 
vazione del Consiglio. (Ari. 18 ) 

19 — Quando siano richieste proroghe alla restituzione 
di somme impiegale dalla. Cassa, potrà il Direttore accordarle 
purché le restituzioni stesse si verifìchino dentro I' anno in cui 
ricorre la scadenza. Per un tempo più lungo è necessaria 
r approvazione del Consiglio. (.Irt. 19.) 

20 — Il Direllore dovrà sotto la sua responsabilità per- 
sonale depositare i doVurnenli che formeranno Aolo di credilo 
per la Cassa nel pubblico generale Archivio dei Contraiti dì 
Firenze, o nella Cancelleria del Tribunale Collegiale di prima 
Istanza, a seconda della loro natura : c presso la Cassa si tro- 
veranno sempre dai creditori della medesima le opportune in- 
dicazioni per procurarsi volendo la vista dei documenti anzi- 
detli. Il deposito di cui si tratta sarà fatto a One di ogni anno, 
rimanendo in facoltà del Direttore il ripeterlo anche più fre- 
quentemente. (Art. 20.) 

21 — Riterrà presso di sé i libretti di credito da conse- 
gnarsi ai ricorrenti alla Cassa, lasciandone soltanto un discreto 
numero in mano dell' Impiegato di ciò incai icato per supplire 
ai giornalieri bisogni. {Ari. 21.) 

22 — Oltre la restituzione dei rispartij e depositi ai ter- 
mini (issati per tali pagamenti, nessun altro pagamento potrà 
effettuarsi dalla Cassa senza che dal Direttore ne sia rilasciato 
in scritto l'ordine espresso. [Ari. '-.i-I.) 

23 — Il Direllore esigerà che al principio di ciascun mese 
il Ragioniere Revisore gli pieseiiti uno stalo preciso di tutte 
le scadenze attive e passive della Cassa ricorrenti nel corso 
del mese, per frutti, per capitali, o per qualsiasi altra dipen- 
denza. Lo stato delle scadenze sarà estratto da un registro a 
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qucsl' oggctlu Icnutu dal Ragioniere Registratore, e denominalo 
Registro delle scadenze attive e passive. (Art. 23.) 

24 — Sarà cura del Direttore di fare nel corso dell'anno 
almeno due revisioni improvvise di cassa; alle quali e.sso in- 
viterà uno dei componenti il Consiglio di amminislra/ionc : c 
oltre queste, dovrà esserne falla una nel 31 Dicembre di cia- 
scun anno con l' intervento del Presidente, del Segretario e di 
due membri del Consiglio, e alla presenza dei Sindnei , come 
prescrive il successivo articolo 53. (Art. 24.) 

2") — Al Presidente del Consiglio dovrà esser rimesso 
ogni volta il processo verbale delle fatte revisioni. (Art. 26.) 

26 — Il Direttore potrà sospendere , quando lo creda 
conveniente, gl'impiegati della Cassa, rendendone conto 
al Presidente ; ed anche provocare la loro destituzione. 
(Art. 26.) 

27 — Due Sostituti, da scegliersi sempre nel numero dei 
componenti la Società, saranno accordati al Direttore perchè 
r uno o l' altro di essi sia in grado di rappresentarlo in caso 
di assenza o d' impedimento. (Art 27.) 

28 — La proposizione dei Supplenti spetterà al Direttore, 
come quello sul quale dovrà posare la responsabilità del ser- 
vizio, anche per il tempo nel quale sarà supplito dai Sostituti. 
(Art. 28.) 

29 — L' approvazione della nomina dei detti Supplenti 
apparterrà al Consiglio di amministrazione. (Art. 29.) 

30 — Gl lspettori, dei quali è parlato all'articolo 8, avran- 
no l'incarico di sorvegliare le operazioni degli Impieghi nei 
giorni nei quali la Cassa sta aperta al pubblico , affinchè il 
servizio sia fatto con regolarità. Adempiranno per turno a tale 
incarico a forma del ruolo che dal Consiglio di amministra- 
zione sarà pubblicato a principio d' ogni anno, e a forma del- 
r avviso che riceveranno in tempo prossimo alla loro ispezio- 
ne. L' avviso conterrà inoltre la indicazione delle attribuzioni 
che loro appartengono. (Art. 30.) 
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31 — Un Ispetlore impellilo potrà farsi supplire da altro 
Ispettore, dandone però avTiso ul Presidente. (Art. 31.) 

32 — Sulla porta d’ ingresso dello Stabilimento si troverà 
in tutti i giorni in cui la Cassa sta aperta , indicato il nume 
del Socio di turno ; questi dovrà scrivere il proprio nome sul 
libro del quale è parlalo all’ articolo G, unitamente alle osser- 
vazioni che avrà luogo di fare nella sua ispezione. (Art. 32.) 

33 — La carica di Presidente sarà quinquennale, e quella 
di Segretario settennale. (Art. 33.) 

34 — Dei nove membri che restano nel Consiglio di am- 
ministrazione, oltre il Presidente ed il Segretario , ogni anno • 
se ne rinnuova Ire, cominciando dai più anziani. (i4r(. 34.) 

35 — 1 due componenti il suddetto Consiglio cfae si tro- 
vano i primi per ordine di ruolo , saranno Vice-Presidenti. 

(Art: 35) 

3G — Il Direttore esercita le sue funzioni per un anno. 

(Art. 36 ; 

37 — Le incombenze degli Ispettori si limitano ad un 
anno (ziri. 37.) 

3K — • I Componenti il Consiglio di amministrazione, non 
[>erò il Direttore della Cassa , potranno esercitare anche le 
funzioni d‘ Ispettore, (ziri. 38.) 

3D — Il Presidente, il Segretario, gli altri componenti il 
Consiglio di amministrazione e il Direttore saranno eletti dalla 
intiera Società , espressamente riunita , la quale delibera nel 
modo indicalo all' articolo 45. (ilrl 39.) 

4U — Gl' Ispettori ed il loro turno saranno destinati an- 
nualmente dal Consiglio di amministrazione in conformità di 
quanto è prescritto all' articolo 30. (Art. 40.) 

41 — Chiunque sarà stato in una delle suddette cariche 
potrà esservi confermato a piacere della Società. Ad una .pri- 
ma elezione i Socj non potranno ricusare la carica senza giusti 
motivi: in caso di conferma nella medesima carica, sarà intera- 
mente rimesso alla loro scelta l'accettare o il ricusare. (Art. 41.) 
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42 — Il Consiglio di amministrazioni* si adunerà tulio le 
volte che il bisogno lo esiga. {ÀrI. 42.) 

4.3 — Per deliberare è necessario che siano presenti al- 
meno sci dei Socj che compongono il suddetto Consiglio: quando 
sei soli siano presenti le deliberazioni dovranno esser prese 
alla unanimità ; e qualunque sia il numero dei presenti al di 
là di sei, è necessario per la validità delle deliberazioni che 
vi concorrano sei voti almeno. Nei processi verbali di ciascuna 
adunanza dovranno essere nominali i nomi dei Socj interve- 
nuti. (Ari. 43 ) 

44 — La intiera Società si adunerà una volta nel mese 
di Dicembre per nominare i nuovi Ullìciali , c I Sindaci dei 
quali sarà parlalo al Titolo X, ed un'altra volta al primo se- 
mestre di ciascun anno quando sia compilo il rendimento di 
conti dell' anno antecedente per riceverne comunicazione, in- 
sieme con quella del rapporto dei Sindaci. (.<4r(. 44.) 

4o — Per deliberare nelle adunanze della Società intiera 
basterà che i Socj presenti siano almeno ventuno , e le deli- 
l>crazioni saranno prese a maggiorità assoluta. (Ari. 45.) 

46 — Ogni Socio presente alle adunanze della Società 
rènde il proprio voto e non più ; essendo vielato di votare 
per un altro Socio assente. (.4r(. 46.) 

47 — L’ epoche per versare, ridimandare e riscuotere i 
risparmi ^ ■ depositi, i limiti in più e in meno degli uni e 
degli altri, i frutti da corrispondersi ai ricorrenti alla Cassa , 
e quant’ altro si riferisce agli impegni della Società col pub- 
hlico, continuerà ad esser soggetto alle regole approvate con- 
temporaneamente al presente Regolamento, oltre quelle di che 

è fatta menzione nei Manifesti precedentemente pubblicati tut- 

« 

torà mantenuti in vigore, e riportate per istruzione dei ricor- 
renti alla Cassa io fronte ai libretti di credito. (i4rt. 47.) 

48 — La Società pubblicherà almeno ogni trimestre l’am- 
montare dei ricevuti versamenti e delle fbtte restitnzioni ; e 
dopo la fine dell' anno un rendiconto generale della sua am- 
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minlstrazionc, siibilochò sia sialo nelle debite forme approvato. 

(Ari. 4S.) 

49 — I danari incassali saranno al più presto impiegali 
per rura del Direttore, a- forma delle istruzioni del Consiglio 
di ammini.strazione. (i4r(. 49.) 

50 — Quando per la domandala restituzione dei crediti 
dei ricorrenti alla. Cassa, essa avrà bisogno prontamente di 
denari, il Direttore metterà fuori un pagherò sottoscritto da 
lui, dal Presidente e da un Vice-Presidente, da due altri mem- 
bri del Consiglio e dagli Impiegati nella Cassa , per essere 
scontato dalla Banca di Sconto al frutto usato da essa. (.4r(. 50.) 

51 — La somma dei pagherò che il Direttore avrà facoltà 
di mettere in corso ( sempre però che lo esigano le circostanze 
della Cassa) non potrà oltrepassare quella di fiorini trentamila : 
quando bisognasse ottenere dalla Banca di Sconto una somma 
maggiore, Vi dovrà, perchè perchè possa esser dimandata, in- 
tervenire una deliberazione del Consiglio di amministrazione. 
{,4r(. 51) 

52 — Gli avanzi della Cassa di risparmio non saranno 
mai divisibili fra i Socj. Serviranno per star di fronte alle 
spe.se dello Stabilimento, a qualche perdila per ritardi negli 
impieghi dei capitali, e a maggiormente assicurare l'interesso 
«lei creditori della Cassa. Sarà peraltro in ciascun anno prele- 
vala la decima parte degli utili netti realizzali per aggiungersi 
al fondo particolare di riserva costituito colla deliberazione 
sociale de' 14 Aprile 1839, e destinato alla corresponsione 
delle pensioni da assegnarsi agl' Impiegati della Cassa e loro 
famiglie, a forma delle norme approvate. (Art 52) 

53 — Ogni anno la Società eleggerà nel suo seno due 
Siedaci nel modo indicato agli articoli 44 e 45 : ed appena 
fatte renderà note al pubblico le sue scelte. {Art. 53.) 

54 — Nessuno dei componenti il Consiglio di ammini- 
strazione , nè il Direttore , possono essere eletti all' uffizio di 
Sindaci. {Art. 54.) 
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55 — 1 Siodaci nomìDati per rivedere l’ amminisirazionc 
di ciascuna annata economica , dovranno assistere personal- 
mente alla revisione di cassa, che deve farsi immancabilmente 
nel 31 Dicembre d'ogni anno (.4r(. 55.) 

5C — Ai due Sindaci suddetti dovrà esser presentalo il 
Bilancio dentro il 31 di Marzo, e a questo cfletto, se il Diret- 
tore non abbia ricevuto il Bilancio medesimo prima dal 15 di 
detto mese di Marzo, assegnerà ai Ragionieri della Cassa Cen- 
trale un termine di tempo non maggiore di quindici giorni ad 
essersi posti in corrente ; al che mancando, perderanno, quelli 
dei Ragionieri suddetti che a giudizio del Direttore avranno 
colpa nel ritardo. Io stipendio dal giorno del termine spirato, 
fino a quello della effettiva consegna del Bilancio suddetto. 
(Art. 56.) ' 

57 — I prenominati Sindaci nel rivedere I’ amministra- 
zione dell' anno caduto si assicureranno che sia stata osservata 
la debita regolarità nell' andamento delle operazioni della Cassa, 
e che sia stato pienamente adempito a quanto prescrive il Re- 
golamento attuale ; e approveranno in nome della Società la 
gestione dell' anno suddetto, o faranno alla Società medesima, 
quando occorra, le necessarie dichiarazioni. {Art. 57.) . 

58 — Essi debbono inoltre assicurarsi della esecuzione 
delle revisioni delle Casse aOìliate volute dall' articolo 15 del 
presente Regolamento, e prender cognizione dei loro risultati, 
non meno che dei Bilanci delle dette Casse, sempre per l'an- 
no anteriore a quello del quale ricorre il sindacato per la 
Cassa Centrale. (Art. 58.) 

59 — Avranno il diritto di domandare ogni necessario 
schiarimento, e la conutnicazionc di qualunque libro o docu- 
mento possa loro occorrete, sia Riguardo alla Cassa Centrale, 
che alle aflìlialc. (Art. 59.) 

60 — Essi dovranno sottoscrivere il Bilancio dell' ammi- 
nistrazione ; e in un rapporto diretto al Presidente del Consi- 
glio daranno conio di ugni osservazione che avran luogo di 
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fare durante l' operazione del sindacalo. Se qualche irregola- 
rità venisse talvolta da essi riconosciuta, si faranno una pre> 
mura particolare d' indicarla, onde vi sia posto in tempo l'op- 
portuno rimedio : e proporranno inoltre tutti quei migliora- 
menti che sembreranno loro utili ad indursi tanto nell* ammi- 
nistrazione, quanto nei sistemi di contabilità. (Art. 60.) 

61 — I Sindaci prima di fare il rappprto al Presidente 
e le dichiarazioni di che agli articoli 57 , 58 e 00 , chiede- 
ranno al Consiglio di amministrazione e al Direttore, secondo 
i casi, gli schiarimenti in scritto sulle avvertenze che avran- 
no avuto luogo di fare. (Art. 61.) 

62 — Alla metà dell'anno 1861 sarà posto in nuova di- 
scussione il presente Regolamento avanti al Consiglio che sarà 
a quell'epoca in attività, aumentato dei Socj che vi avranno 
avola parte durante il quinquennio dal 1 Gennaio 1857 al 31 
Dicembre 1861. 1 cangiamenti che saranno reputati opportuni 
ad indurvisi dovranno essere sottoposti all' approvazione So- 
vrana, dietro le decisioni della sopra indicata Commissione; 
le quali per esser valide dovranno adottarsi con un numero 
di voti concordi equivalenti almeno a due terzi di quello de- 
gli individui che la compongono Allorquando avrà luogo la 
revisione del presente Regolamento , come sopra flssata per 
l'anno 1861, sarà stabilito il periodo al termine del quale 
dovranno di nuovo prendersi in esame gli Statuti della So- 
cietà. (Art. 62.) 

63 — l*erallro se anche dentro il quinquennio imperiosi 
ed urgenti motivi consigliassero a variare in più o io meno 
il frutto da parsi ai depositanti , non meno che le altre con- 
dizioni olTerlc dalla Cassa al pubblico, il Consiglio che sarà 
in carica al tempo in cui s|^ manifesti una tale necessità , 
unito ai Socj clic saranno stali membri del Consiglio stesso 
nella parte già decorsa del quinquennio, potrà prendere le 
convenienti deliberazioni, tanto a riguardo dei risparmi, quanto 
a riguardo dei depositi. Le quali per esser valide , c quindi 
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portate ad effetto , dovranno andar soggette alle forme stesse 
stabilite alt' articoto precedente per le deliberazioni della Com- 
missione incaricata della quinquennale revisione dei Regola- 
menti, e pubblicate almeno tre mesi avanti. (i4rt. 63 ) 

64 — Dalle medesime persone e colle medesime forme 
sarà deliberato intorno alla necessità , che in simili straordi- 
narie congiunture possa avverarsi, di dover sodisfare ad esu- 
beranti domande di restituzione con cedole della Cassa corri- 
spondenti a crediti di essa contro le Comunità o altre pub- 
bliche Amministrazioni, e da scadere nel medesimo tempo a 
norma del Manifesto del 14 Aprile 184H, o con quelle mi- 
gliori modiflcazioui c regole, che potessero sembrare necessa- 
rie ed espedienti. (Art. 64.) 

65 — Solamente circostanze maggiori potranno determi- 
nare lo scioglimento della Società, che non potrà mai dipen- 
dere dalla libera volontà dei SocJ. Nel caso di scioglimento 
cagionato dalle sopra menzionate circostanze, tutti gli avanzi 
che si trovassero nell' Amministrazione , dovranno impiegarsi 
in opere di beneGcenza da determinarsi dalla Società. (Art. 65.) 

66 — Quando una Società ( la quale dovrà esser sempre 
una Società anonima ) voglia aprire in una città, terra o ca- 
stello della Toscana una Cassa affiliata di prima classe, do- 
vrà: 1. ottenere sulle istanze del Consiglio di amministrazione 
della Cassa Centrale dall’ I e R. Governo la permissione nelle 
debile forme : 2. giustificare che i membri componenti la So- 
cietà suddetta non sono meno di trenta, e scelti fra le perso- 
ne le più rispettabili e più probe dei luogo nel quale la Cassa 
vorrebbe aprirsi : 3. dimostrare che la popolazione locale non 
è inferiore a 4000 individui, senza contare alcuna parte della 
campagna , e che nel medesimo territorio comunilalivo non 
esiste altra Cassa affiliala : 4. costituire una dote, da concer- 
tarsi con ii CoDsigiio di amministrazione di Firenze, perchè 
le sne rendite bastino alle spese amministrative, ma non mai 
minore di fiorini seimila : 5. provare che abbia a sua dispo- 
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SÌ/.ÌUDC persone capnei a tenere la scritlura, e a ben servire 
lo Stabilimento : G. mostrare che il Cassiere abbia da dare 
una garanzia da Gasarsi caso per caso di concerto col Consi- 
glio di amministrazione della Cassa Centrale; 7 giustiGcarc 
di aver mezzi di soddisfazione del Consiglio suddetto per le 
trasmissioni e ritorni del denaro: 8. almeno un mese avanti 
di cominciare le operazioni, far constare al Consiglio di am- 
ministrazione di Firenze dell’ adempimento di tutte le prece- 
denti condizioni ; comunicargli il modo di ordinamento inte- 
riore che vuol darsi alla Cassa da aprirsi di nuovo, ossia il 
suo Regolamento particolare, onde sia esaminato e approvato 
dal Consiglio medesimo; rimettergli (riconosciuta da pubblico 
Notare) la Orma di quello o di quelli che dovran corrispon- 
dere colla Cassa Centrale; e aggiungere l'espressa dichiara- 
zione di sottoporsi alle regole Gssate nei Manifesti in varj 
tempi pubblicati dal Consiglio di amministrazione, c riportate 
nel presente Regolamento generale. ( Regol. per le Catte affli, 
di pr Classe, yJrl 1. ) 

G7 — L' ainiiazione delle Casse di cui si tratta sarà con- 
cordata sempre per un tempo determinato. Allo spirare di esso 
potranno per altro tempo essere rinnuovate le condizioni me- 
desime, o potrà sciogliersi la Società. Al termine del periodo 
dell’ alBIiazione potrà la Società sciogliersi ogni qualvolta sia 
stato in una adunanza generale, e nei modi voluti dal Rego- 
lamento particolare, deliberato lo scioglimento. All’opposto 
quando nell’ adunanza medesima fosse deliberato di continaare 
l’associazione, i Socj dissenzienti non avranno diritto di ri- 
petere le loro azioni ; e volendosi ritirare , dovranno unifor- 
marci alle disposizioni del Regolamento suddetto. (Art. 2.) 

G8 — Se rafUliazionc cessar debba aireOctto che la 
<]assa affiliala divenga stabilimento indipendente , si osserve- 
ranno le*seguenli regole: t. Almeno tre mesi avanti che ab- 
bia luogo la sua separazione dalla Cassa Centrale, a cura del 
Consiglio di amministrazione di questa ultima , dovranno es- 


Digilized by Googlc 


GAS 


( «61 ) 


GAS 


sere pubblicate le nuove condizioni clic, a forma dello Statuto 
approvalo dal R. Governo, lo Stabilimento da ridursi indipen- 
dente intende olTrire ai depositanti, e ciò per mezzo di avvisi 
da aflìggersi nel luogo di residenza della Cassa che vuol se- 
pararsi, 0 da inserirsi per due volle nel Monitore Toscano. 
2. S' intenderà che accettino il nuovo Statuto e le nuove con- 
dizioni quei creditori della Cassa alTiliata da ridursi indipen- 
dente, i quali non ridiinandcranno nel tcriiiine di tempo come 
sopra indicato la restituzione delle somme loro spettanti. 3. Per 
tutta la decorrenza del termine, dì che al precedente § 1., 
dovrà nel modo preveduto dal successivo articolo 18 assistere 
le operazioni della Cassa, da rendersi indipendente, un Com- 
missario eletto dal Consiglio d' amministrazione della Cassa 
Centrale, i. Questo Commissario sopra v veglierà alla regolare 
liquidazione dì tutti gl' interessi delf' Amministrazione della 
Cassa atliliata ebe cessa di esser tale, e al passaggio di quelli 
dei quali deve incaricarsi la nuova Amministrazione della 
Cassa ridotta indipendente : dopo dì che solamente, e quando 
non rimangano pendenze non sodisfatte o sistemale , si farà 
luogo alla restituzione della dote ritenuta dalla Cassa Centra- 
le , purché consti del pnntuale adempimento di tutti gli ob- 
blighi legittsinainenle conlratti dalla Cassa che si riduce in- 
dipendente. (Art. 3.) 

09 — Se r afUliazìune debba cessare perchè la Cassa af- 
liiiuta si sopprìma, appena ne sìa presa la deliberazione: 1. 
dovrà di questa essere informato per mezzo <lel Consiglio di 
amministrazione della Cassa Centrale il R. Governo; o dovrà 
altresì esserne avvertito il pubblico con avvisi da affiggersi 
nel luogo ove è la Cassa che si vuol sopprìmere, c da inse- 
rirsi per due volte nel .Monitore Toscano almeno tre mesi 
prima della sopprcssiouc. 2. Dal momento della prima di tali 
pubblicazioni, e decorrendo il termine di tempo di che al pre- 
cedente § I., la Casso da so]>primersi starà aperta nei giorni 
Diruto è‘alho Toscano T. XXII II 
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consueti , senza più accettare nuovi depositi , ma solamente 
per ricevere le disdette e per pagare. 3. Un Commissario della 
Cassa Centrale assisterà le operazioni di liquidazione della 
Cassa da chiudere ; c quando abbia esso riconosciuto che gli 
impieghi dei capitali spettanti alla Cassa medesima siano fatti 
in conformità del Regolamento, potrà chiedere che dietro ces- 
sione di questi alla Cassa Centrale, essa somministri le somme 
necessarie a sodisfare le disdette dei Creditori della Cassa che 
cessa, o a star di fronte al debito nuovo che la Cassa Cen- 
trale sia per fare con quelli dei creditori suddetti che voles- 
sero voltare il loro credito piuttosto che riscuoterlo. 4. Il Con- 
siglio di amministrazione della Cassa Centrale dovrà nel caso 
di che si tratta dare tutte le disposizioni occorrenti per la 
chiusura del bilancio Anale, e per la liquidazione di ogni pen- 
denza della Cassa da sùpprimerc. 5. Compita la liquidazione, 
a bilancio approvato , e purché consti del puntuale adempi- 
mento di tutti gli obblighi legittimamente contratti dalla Cassa 
che si sopprituc , potrà essere restituita agli aventi diritto la 
dote o per intiero, o nella parte che resti disponibile. {Ari. 4.) 

70 — Le Casse afOliate di prima classe oflriranno ai ri- 
correnti le medesime condizioni della Cassa Centrale , sia 
quanto al frullo da corrispondersi sui risparmj, sia quanto al 
tempo da decorrere da un versamento all' altro, sia quanto al 
limite delle somme da iscrivere sopra un libretto di credito ; 
si conformeranno in una parola a tutte lo regole praticate 
dalla Cassa Centrale, salve quelle particolarità in cui possa 
esser derogato a riguardo dei termini per la decorrenza del 
frutto e per le restituzioni , come verrà detto all’ articolo 29. 
Inoltre le Casse di prima classe potranno ricevere i depositi 
di che nei Manifesto del 27 Dicembre 1842. osservato tutte le 
regole in esso prescritto , corrispondendo sopra questi deposili 
il frutto stesso che secondo i tempi verrà corrisposto dalla 
Cassa Centrale, ma limitando le somme da riceversi in depo- 
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silo in una o |iiù volte dalia stessa persona , a floriui dieci- 
mila soltanto ; bene inleso sempre che quando le regole con- 
cernenti tali depositi siano mutale dalla Cassa Centrale, allo 
medesime mutazioni debbano essere obbligate pure le Casse 
afflliatc di prima classe. Tutto ciò dovrà esser fallo conoscere 
al pubblico, unitamente alla notizia del giorno (Issato per 
l'apertura della Cassa, mediante un .Manifesto che, prima della 
sua pubblicazione, verrà sottoposto all' approvazione del Con- 
siglio di amministrazione della Cassa Centrale [Ari. 5} 

71 — Se un creditore per rinparmj di alcuna delle Casso 
affliiate di piìma classe desidera di ricevere l' importare del 
suo credilo dalla Cassa Centrale potrà ollenerlo, purché si 
tratti di estinguere intieramente il libretto da lui posseduto, c 
purché decorso lutto il tempo che, a forma del legolanicnlo 
della Cassa afliliala debitrice , dee passare tra la disdetta ed 
il pagamento , venga dagli Amministratori della stessa Cassa 
debitrice dichiarato che nulla si oppone al pagamento: sem- 
pre inteso peraltro che questi pagamenti sarau fatti dalla Cassa 
Centrale nei limili delle somme dalle respetlivc Casse di pri- 
ma classe confidale alla Centrale medesima. (Art. U) 

72 — E ugualmente, previa l'osservanza di ciascuna 
delle condizioni espresse nel precedente articolo, il possessore 
di un libretto rilasciato da una Cassa afUliala di prima classo 
potrà voltare contro la Ca.ssa Centrale l' intiero credito rap- 
presentato dal libretto medesimo In tal caso la Cassa afliliala 
invece di pagare a contanti il libretto, nel ritirarlo consegnerà 
al portatore del medesimo un ordine sulla Cassa Centrale per- 
chè gli sia da questa consegnalo un libretto di ugual valore. 
(Art. 7.) 

73 — Dovranno di più gli Amministratori delle Casse di 
provincia di prima classe uniformarsi anche in seguilo a quelle 
nuove disposizioni generali che la Cassa Centrale adottasse in 
avvenire, per ottenere con maggiore cfGcacia io scopo benefico 
a cui tendono le Casse di Risparmio (.4rt. 8.) 
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74 — E allorquando accadesse cbe dovessero essere io 
qualche modo cangiale le condizioni offèrte dalli Società della 
Cassa Centrale ai suoi ricorrenti , ai cangiamenti medesimi 
dovranno adattarsi le Casse affiliate di prima classe. (i4rt. 9.) 

75 — Per le moJule dei libretti da darsi ai portatori di 
risparp .] , per quelle delle Cartelle di deposito e per quelle 
pure dei registri, per il modo di scrittura, per tutto l'anda- 
mento dell’ amministrazione , e segnatamente per gl' impieghi 
dei capitali che volessero fare direttamente le Casse affiliate 
di prima classe, si conformeranno alla Cassa madre, seguendo 
in tutto le regole da essa osservale : ma in quanto alla ra- 
gione del frutto non avranno altro obbligo che quello di non 
andare al di sotto del minimum del fruito stabilito dalla Cassa 
Centrale, (.•/ri 10.) 

76 — Alla conservazione degli archivj delle Casse affi- 
liate di prima classe si dovrà provvedere in un modo da con- 
certarsi col Consiglio di amministrazione della Cassa Centra- 
le : e allorquando l'archivio non possa esser collocato nelle 
stanze della Cassa, dovrà ivi rimanere costantemente * affisso 
un avviso firmato dal Presidente, nel quale sia indicato il 
luogo ove l’archivio medesimo vieti custodito. (Ari. II.) 

77 — Gli Amministratori delle dette Casse affiliate avran- 
no l' obbligo di procurare che la gestione di ogni anno sia 
sottoposta alla revisione dei Sindaci nominali dalle respeUivc 
Società, la di cui scelta, appena fatta, sarà resa nota al pub- 
blico: e il Direttore della Cassa Centrale farà a spese delia 
Cassa medesima eseguire le revisioni ad essa riservale, tosto- 
ebè avrà ricevuti i bilanci delle dette Casse affiliale, al quale 
ufficio destinerà un impiegato della Cassa Centrale. (Art. 12 ) 

7$ — La compilazione dei bilanci delle Casse affiliate 
dovrà esser compila dentro il mese di Gennaio di ciascun an- 
no, e a tutto il successivo Marzo dovranno essere esercitati 
i sindacali locali c inviati i bilanci alla Cassa Centrale, per- 
chè neH'Aprile c mesi seguenti possano aver luogo le revisioni 
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riservate alla Cassa Centrale medesima, per dar quindi di tutto 
a suo tempo comunicazione ai Sindaci di questa ultima. 
{Art. 13.) 

79 — Nei primi cinque giorni di Febbraio , i Presidenti 
dei Consigli di amministrazione delie Casse affiliate dovranno 
immancabilmente informare la Direzione della Cassa Centrale 
che il bilancio è stato compito e presentato dal Bagioniere 
della Cassa respettiva o , in mancanza di ciò , che sia stato 
assegnato al Ragioniere stesso un termine di tempo non mag- 
giore di quindici giorni ad essersi posto in regola. Spirato 
quel termine senza che il bilancio sia presentato, il Ragio- 
niere ritardatario sarà privato del godimento del suo stipen- 
dio , che non comincerà a decorrere nuovamente per lui , se 
non che a bilancio ultimato e presentato (i4rt. 14.) 

so — Non saranno pagati alle Casse afOliate i soccorsi 
che potessero esser loro accordati dalla Cassa Centrale finché 
non abbiano presentati i bilanci. Quando poi l' esibizione di 
essi, insieme col rapporto dei Sindaci jfcali e relativa delibe- 
razione del respettivo Consiglio di amministrazione, non avesse 
avuto effetto prima deila One di Marzo, verrà negato qualun- 
que straordinario soccorso, per quanto possa essere stato pre- 
cedentemente promesso ; e nella pubblicazione dei bilanci, che 
di tutte le Casse dovrà aver luogo a spese della Cassa Cen- 
trale, sarà fatta menzione della Cassa affiliata rimasta in ri- 
tardo. {Art. 15.) 

81 — In caso di recidiva, il Consiglio di amministrazione 
della Cassa Centrale delibererà , esaminate le speciali circo- 
stanze, se debban rinunziare alle sue relazioni con la Cassa 
affiliata di cui si tratta. (^Irt. 16.) 

82 — Prima che abbia luogo l' avvertita pubblicazione 
dei bilanci delie Casse affiliate, la Direzione della Cassa Cen- 
trale dovrà assicurarsi della loro esattezza, ed avrà diritto di 
esigere dagli Amministratori delle Casse di provincia tutti gli 
schiarimenti e notizie di cui potesse abbisognare, non esclusa 
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la comuniuazione di qualunque libro e documento, che le fosse 
necessario di consultare: ed all' occorrenza esigerà quelle cor- 
rezcicni che fossero indispensabili. (/4rt. 17.) 

83 — Dell' adempimento di tutte le condizioni qui sopra 
espresse avrà il Consiglio di amminisirazioiie di Firenze sem- 
pre il diritto di assicurarsi. A tal (ine potrà eleggere un Com- 
missario permanente, o delegare volta per volta una persona 
di sua llducia, a prendere straordinariamente cognizione dello 
alalo c dell' andamento di ciascuna Cassa afflliala ; al qual 
Commissario o Delegato dovranno gli Amministratori della 
Cassa affiliata rendere ostensibili i loro registri e la loro cas- 
sa , e quant’ altro occorra per metterlo completamente al fatto 
delle operazioni deila Cassa suddetta (.4rf. 18) 

84 — Sulla dote che debbono costituirsi le Casse affiliato 
di prima classe, e che dovrà esser versata nella Cassa Cen- 
trale, sarà per una quota da determinarsi caso per caso, ac- 
cordalo r utile che la Cassa Centrale medesima ricava da al- 
cuni capitali da essa ^piegali nella Banca di Sconto di Fi- 
renze, iinchè non sia esaurita la somma a tale oggetto desti- 
nala ; sopra ogni rimanente sarà corrisposto lo stesso frutto 
al quale la Cassa Centrale dà imprestiti alle Comunità; e 
quando a tanto non giungano gli utili della Banca di Sconto, 
almeno il suddello frutto pagalo dalle Comunità sarà valu- 
tato sulla intera dote. (.4 ri 19.) 

83 — Gli utili sopra menzionali delle doti delle Casse 
aroiiale, non meno che i guadagni sui frutti che riceveranno 
per i depositi dalla Cassa madre nel modo in appr.ssso indi- 
calo nir art. 24 saranno destinai! al pagamento delle spese di 
amministrazione delle Casse medesime. (Art. 20.) 

813 — Peraltro se il bilancio annuo farà conoscere qual- 
che deliccnza in alcuna Cassa afGliala , spetterà al Consiglio 
di amministrazione della Cassa Centrale di esaminare in quali 
modi potrebbe esservi riparato. Quando occorresse esaurire a 
tale oggetto o tutta la dote, o tanta parte di essa che dalla 
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rimanente non potesse ricavarsi di ohe far fronte alle speso 
di amministrazione in avvenire, la Cassa afflliata , previe le 
opportune liquidazioni, cesserà da qualunque relazione con la 
Cassa Centrale. (i4r(. 21 ) 

87 — All’opposto re si veriflchino avanzi potranno gli 
Amministratori delle Casse afOliate disporne per il rimborso 
delle doti , quando debba aver luogo. Gli avanzi che essi ot- 
tenessero dopo un tal rimborso , dovranno erogarsi in opere 
di beneflcenza , ma soltanto allorché la Cassa cessasse dalle 

' sue funzioni. {Art. 22) 

88 — Le Casse afflliate, che ricevono tuttora un soccorso 
per le spese di amministrazione dalla Centrale, non potranno 
restituire la dote costituita dai loro Fondatori, finché con gli 
avanzi proprj non si siano poste in grado di fare a meno de- 
gli indicati soccorsi. {Ari. 23 ) 

8‘J — Sui depositi che riterranno di loro proprietà nella 
Cassa Centralo riceveranno nn frutto di un ottavo per cento 
inferiore a quello pel quale la Cassa madre dà imprestiti alle 
Comunità. {Art. 24.) 

90 — Le Casse affiliate di prima classe avranno il diritto 
di versare settimanalmente nella Cassa madre le somme che 
saranno loro confidate, e di ridimandarle quando il bisogno 
lo esiga. Questi versamenti riuniti insieme saranno conside- 
rati come un versamento unico fatto dalla Cassa affiliata, in 
testa della quale sarà aperto un unico conto corrente, e a coi 
sarà rilasciato un riscontro della partita dì credito. Resta a 
tai fine derogato a favore delle suddette Casse affiliate alle di- 
sposizioni concernenti i iimiti dei versamenti individuali e ioro 
cumulo, ma per ciò che si riferisce ai modo di computare il 
fruito nella misura stabilita dal precedente articolo, si terranno 
per le Casse affiliate le regole istesse che si osservano a ri- 
guardo dei singoli individui che versano nella Cassa Centrale. 
{Art. 25.) 

91 — Le Casse affiliate quando vogliano valersi delle 
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somme depositate nella Cassa Centrale, ne faranno la dimanda 
al Direttore, distinguendo le somme dimandate per far fronte 
alle restituiioni dei risparmi e dei depositi, da quelle che do- 
vessero essere impiegale in altro modo attivo per le medesi- 
me Casse affliiale (Art. 26.) 

92 — Previa la sola disdetta di quindici giorni le Casse 
af&liate potranno ottenere tulle le somme occorrenti loro per 
far fronte alla reslituziooe dei risparmi ad esse ridimandati ; 
e previa quella di ventuno riceveranno dalla Centrale le som- 
me necessarie ai pagamenti dei depositi richiesti alle Casse 
medesime. Quando poi si tratti di disdette date dalle medesi- 
me Casse affiliale alla Cassa Centrale per procurarsi mezzi di 
fare impieghi attivi, potranno colla disdetta di giorni quindici 
ottenere fino a fiorini millecinquecento ; ma per le somme 
maggiori occorrerà una disdetta di quattro settimane , sem- 
prcchè si tratti di valersi di somme versate dalle Casse affi- 
liale nella Cassa Centrale a lutto l'anno 1846: quando poi si 
tratterà delle somme che saranno versate dalle Casse affiliate 
nella Cassa Centrale dal 1 Gennaio 1847 in poi , potranno le 
affiliate ottenere colla disdetta precedente di quattro settimane 
fino a fiorini seimila per collocarli in altri impieghi attivi ; 
ma sempre inteso che non possa farsi una nuova richiesta di 
tal genere finché non sia sfogala la precedente col pagamento 
della somma disdetta : per le somme maggiori di fiorini sei- 
mila le restituzioni dovranno restare subordinate ai concerti 
da prendersi col Direttore della Cassa Centrale. La liquida- 
zione dei fruiti sarà fatta io tutti i casi soltanto quindici 
giorni prima del pagamento. (.Irt. 27 ) 

, 93 — Nel Venerdì di ciascuna settimana la Cassa Cen- 
trale riceverà le somme che le saranno trasmesse dalle Casse 
affiliate, e restituirà quelle che dalle medesime le fossero ri- 
chieste. (^rt. 28.) 

94 — In conseguenza delle presenti disposizioni potranno 
le Casse affiliate ( previa sempre I' approvazione del Consiglio 
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di ammìDÌstrazionc di Firenze) modiflcare, quanto è necessa- 
rio per mettersi al coperto di scapiti, le loro promesse verso 
i portatori di ritparmj. Potranno cioè far correre in favore di 
essi ì frutti sui versamenti solamente dal giorno in cui diven- 
gono fruttiferi alla Cassa madre ; esigere una disdetta prece- 
dente anche per le restituzioni di somme non maggiori di 
fiorini venti ; e quella di tre settimane avanti per le somme 
maggiori, riportando sempre la liquidazione dei frutti al gior- 
no della disdetta. (i4rt. 29.) 

95 — La trasmissione del danaro dalle Casse aOìliate alla 
Cassa madre, e viceversa, si fari per mezzo di mandati esi- 
gibili dai respettivi Cassieri. Nel primo caso la persona de- 
stinata alla Direzione della Cassa alTiliata trasmetterà il man- 
dato al Direttore della Cassa Centrale ; nel secondo caso il 
Direttore della Cassa Centrale trasmetterà il mandato a chi 
dirige la Cassa alfìliata. {Art. 30.) 

96 — Quindi il Consiglio di amministrazione della Cassa 
madre dichiara espressamente che essa non potià riguardarsi 
come debitrice dei singoli ricorrenti alle Casse afiiliale di'pri- 
ma classe, ma di queste soltanto e per le somme corrispon- 
denti ai mandati riscossi dal suo Cassiere ; e inoltre che non 
sarà più debitrFce alle suddette Casse affiliate delle somme 
corrispondenti ai mandati rilasciati a favore dei loro Cassieri. 
{Art. 31 ) 

97 — Che se dalle ispezioni e visite fra I* anno , o dal 
sindacalo di cui è detto all' articolo 18, apparisce la inosser- 
vanza di alcuna delle condizioni fissale nel presente Regola- 
mento, per provvedere al buon andamento delle Casse affiliate 
potrà la Cassa Centrale , previo opportuno avviso da darsi al 
pubblico, ricusare di ricevere le somme che le fossero trasmesse 
da quella Cassa affiliala nella cui amministrazione fosse stata 
riconosciuta qualche irregolarità , fino a tanto ebe non giudi- 
chi il Consiglio della Cassa madre che alle irregolarità sopra 
dette sia stalo preso un conveniente riparo, c si possa credere 
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cbe non siano per riprodursi in avvenire : quando al contra- 
rio queste persistessero , sarà in facoltà delia Cassa Centrale 
di dichiarare sciolta l’ affiliazione , e (roncala ogni relazione 
con r affiliata. E in tal caso, qualora nel termine di tre mesi 
la Cassa affiliala non siasi posta in grado di adempire le con- 
dizioni deir art. 3 del Regolamento, e per conseguenza non 
abbia ottenuto di poter divenire uno Stabilimento indipenden- 
te, e conseguita la facoltà di esistere con regolamenti suoi 
proprj, dovranno immediatamente applicarsi di diritto lo nor- 
me fissate dall' Articolo 4, si dovrà cioè procedere alle neces- 
sarie liquidazioni , e alla soppressione dello Stabilimento. 
{Art. 32) 

98 — Le Casse affiliate di prima classe potranno avere 
dalla Cassa Centrale i registri di contabilità, i libretti di cre- 
dito ed ogni altra cosa occorrente per la loro amministra- 
zione, al prezzo al quale i suddetti oggetti vengono acquistati 
dalla preindicata Cassa Centrale. {Art. 33.^ 

99 — All'occasione di mutazione nel personale dei Cas- 
sieri delle Casse affiliale già esistenti, dovrà esigersi dai nuovi 
Cassieri cbe offrano un modo atto, a giudizio dei consiglio di 
amministrazione della Cassa Centrale, a garantire la loro ge- 
stione. {Art. 3i.) 

100 — Le autorizzazioni per la fondazione di Casse di 
Risparmio essendo sempre determinate dal concorso di circo- 
stanze, e dalla cognizione di persone che coll' andai del tempo 
possono mancare, saranno sempre accompagnate dalla indica- 
zione di un termine, oltrepassato il quale non sarà altrimenti 
permesso di valersene. {Art 35.) 

101 — Le Casse affiliate di seconda classe, egualmente 
che quelle della classe prima, dovranno essere istituite sempre 
da una Società anonima formata nel luogo nel quale si vorrà 
aprire la Cassa con le debite Superiori autorizzazioni, da ot- 
tenersi sulle istanze del Consiglio di amministrazione delia 
Cassa Centrale. { Reg. per ìe Casse affU. di see. classe Art. 1.1 
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102 — Le Società per le Casse di seconda classe do- 
vranno esser composte per lo meno di dieci persone scelte fra 
le più probe e più rispettabili del Inogo. {Àrl, 2.) 

103 — Non sarà il Con$i<;lio di Firenze in obbligo di ac- 
cettare r affiliazione neppure di Casse di seconda classe, quan- 
do non si tratti di città o di luoghi che abbiano una popola- 
zione almeno di 2400 iudividui, e quando sull* istesso territorio 
CoQiunitalivo si trovi già altra Cassa affiliala. {Art. 3.)‘ 

104 — Dovrà esser costituita alle Casse di seconda classe 
dai loro Fondatori una disi-rcta dote da concertarsi col Con- 
siglio di amministrazione di Firenze, onde supplire almeno in 
parte alle spose della loro gestigne , ma non mai minore di 
fiorini mille. {Art 4 ) 

lOo — Dai Fondatori di ciascuna di tali Casse dovrà es- 
sere giustificato di aver mezzi che siano di sodisfazionc del 
Consiglio di amministrazione della Cassa Centrale per le tra- 
smissioni e ritorni del danaro. (4rt 5.) 

1U6 — Per ogni Cassa affiliata di seconda classe sarà 
dal Consiglio suddetto delermiunio il modo di ordinamento 
interiore da daricsi , ossia il suo Regolamento particolare ; e 
la Società che la fonderà dovrà prendere formale impegno di 
uniformarsi non tanto al sudilctto primo Regolamento parti- 
colare, quanto a tutte le modificazioni ed aggiunto che agli 
Amministratori della Cassa di Firenze comparisse successiva- 
mente opportuno di determinare. {Art. 6} 

107 — Le firme delle persone che dovranno corrispon- 
dere coila Cassa di Firenze dovranno avanti il principio delle 
operazioni esser rimesse al Presidente del Consiglio della Cassa 
suddetta opportunamente riconosciute da pubblico Notaro. 
(Art. 7 ) 

lOM — L'ammontare dei risparmj raccolti nelle Casse di 
seconda classe dovrà sempre esser trasmesso nella sua totali- 
tà, nei giorni in cui sta aperta, alla Cassa Centrale, la quale 
somministrerà le somme di mano in mano occorrenti per le 
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resliluzioDÌ che verranno dimandale. Cosi le Casse suddette si 
troveranno dispensate da qualunque pensiero per I* impietto 
dei (lanari da esse raccolti. (Art. 8.) 

109 — Dalle Casse afiQliate di seconda classe saranno of- 
ferte ai ricorrenti le condizioni medesime della Cassa Centrale, 
sia quanto ai limiti , in più o in meno dei versamenti , sia 
quanto al tempo da decorrere da un versamento all* altro : 
sarà però, io quanto sì referisca all'epoca da cui diverranno 
fruttifere le somme versate, e alle restituzioni da farsi, deter- 
minato l'occorrente caso per caso, avuto principalmente ri- 
cuardo alla distanza da Firenze dei luoghi in cui si vorranno 
aprire tali Casse. Tutto ciò, dovrà esser fatto conoscere al 
pubblico, unitamente alla notizia del giorno fissato per l'aper- 
tura della Cassa, mediante un Manifesto che prima della sua 
pubblicazione verrà sottoposto all' approvazione del Consìglio 
di amministrazione della Cassa Centrale. (i4rt. 9.) 

110 — Se un creditore per risparmj contro alcuna delle 
Casse alBIiate di seconda classe desidera di ricevere l' impor- 
tare del suo credito dalla Cassa Centrale potrà ottenerlo, pur- 
ché si tratti di estinguere intieramente il libretto da lui pos- 
seduto, e purché decorso tutto il tempo che a forma del Re- 
golamento della Cassa affiliala debitrice deve passare Ira la 
disdetta ed il pagamento, venga dagli Amministratori della 
stessa Cassa debitrice dichiarato che nulla si oppone al paga- 
mento ; ritenuto peraltro che questi pagamenti saranno fatti 
dalla Cassa Centrale , sempreclié si tratti di somme registrate 
nelle note originali dei versamenti trasmesse alla Centrale me- 
desima. (Art. 10) 

111 — E ugualmente, previa l'osservanza di ciascuna 
delle condizioni espresse nel precedente articolo, il possessore 
di un libretto rilasciato da una Cassa affiliata di seconda 
classe potrà voltare contro la Cassa Centrale l' intero credito 
rappresentato dal libretto medesimo. In tal caso la Cassa af- 
filiata invece di pagare a contanti il libretto , nel ritirarlo 
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coDsegDcrà al portatore dei medesimo un ordine sulla Cassa 
Centrale, perche gli sia da questa consegnato un libretto di 
ugual valore. (Art. 11.) 

112 — Due soli Impieghi saranno addetti alle Casse affi- 
liate di seconda classe. Il primo colla qualificazione di Scri- 
vano , eserciterà l’ incumbenze riservale nella Cassa Centrale 
al Bagicniere Registratore. Il secondo sarà il Cassiere, e adem- 
pirà alle ingerenze inerenti ad un tal posto. La scelta di que- 
sti due Impiegati dovrà esser sempre approvala dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa Centrale , il quale fisserà di 
più caso per caso il modo da adottarsi onde resti garantita la 
gestione del Cassiere ; e ciò non tanto allorché si tratti di 
Casse di nuova istituzione , quanto ancora all’ occasione di 
mutazione nel personale dei Cassieri deiie Casse affiliate già 
esistenti. Non avranno Ragioniere perchè non saranno in ob- 
bligo di tenere altri registri di scrittura oltre gli scarlafacci 
dello Scrivano e del Cassiere. Il IHiro dei conti dei creditori 
di queste Casse sarà tenuto in Firenze da un Impiegato delia 
Cassa Centrale , alla quale unitamente alle somme incassate , 
come si è detto sopra all' articolo 8 , dovranno esser tra- 
smesse per mezzo della Posta le corrispondenti note originali 
di versamenti , dì disdette c di restituzioni compilate alla 
presenza stessa dei ricorrenti, e delle quali rimarranno i du- 
plicati presso le stesse Casse affiliate, che verranno a fin d'an- 
no rilegati , e si conserveranno onitameute agli altri libri. 
(Art. 12.) 

113 — Le spese di montatura del locale ove risiedono le 
Casse affiliate dì seconda classe, non meno che quelle occor- 
renti per la stampa del Manifesto, del Regolamento particolare 
c di altre pubblicazioni che volessero farsi , dovranno essere 
a carico dei Socj che le compongono : le spese occorrenti per 
r amministrazione delle medesime saranno a carico della Cassa 
Centrale , la quale erogherà in tale oggetto prima gli utij/ 


Digitized by Google 



GAS 


( 17 * ) 


GAS 


dello doli che saran loro localmeole coslitulte, e supplirà coi 
proprj mezzi al rimancnlc. '(/Irl. 13.) 

114 — Le module dt-i registri dei risparmj , ed i libretti 
per distribuirsi ai ricorrenti saranno quindi somministrati 
alle Casse ainiiate di seconda classe dalla Cassa Centrale. [Art. 14} 

113 — La trasmissione del danaro raccolto dalle Casse 
afljliale alla Cassa madre e viceversa, si farà per mezzo di 
mandati esigibili dai rcspcllivi Cassieri. Nel primo caso la 
persona destinala alla direzione della Cassa affiliata trasmet- 
terà il mandalo al Direttore della Cassa Centrale ; nel secondo 
caso il Direttore della Cassa Centrale trasmetterà il mandato 
a chi dirige la Cassa affiliata {Art. 13) 

IIG — La Cassa Centrale non potrà rignardarsi come 
debitrice se non che delle somme le quali saranno registrate 
nelle note originali dei versamenti di risparmj delle Casse af- 
diate a lei trasmesse come all' art. 12, comunque possano 
<‘.ssere incorsi errori nella indicazione dell’ importare dei ver- 
samenti sui libret i consegnati ai ricorrenti. (v4r(. 16.) 

117 — La Cassa Centrale po'rà sempre con quei mezzi 
che reputerà opportuni assicurarsi della regolarità delle ope- 
razioni delie Casse affiliale di seconda classe, e dell'esatto 
adempimento delle prescrizioni contenute nel presente Regola- 
mento. Però almeno una volta all’ anno sarà falla una revi- 
sione formale dei libri contenenti i duplicali delle note tra- 
smesse alia Cassa Centrale; e in questa occasione saranno 
sottoposte a sindacalo le operazioni tutte degl' Impiegati nella 
Cassa affiliala di seconda classo. Questo sindacato sarà tenuto 
da una persona eletta dal Consiglio di Firenze, e potrà essere 
anche del luogo in cui è stabilita la Cassa , purché non ap- 
partenga alla Società che l’ ba formala , e non sia uno dei 
suoi Impiegati. Il Consiglio medesimo delibererà , secondo I 
casi, so debba ordinarsi una revisione sul luogo ove risiedono 
ìf delle Casse affiliate , ovvero se a scanso di spese debbano 
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essere iovilati gli Amministratori delle medesime a trasmet- 
tere in Firenze alla Cassa Centrale le carte relative alla loro 
gestione. {Ari. 17.) 

118 — L'affiliazione delle Casse di seconda classe sarà 
concordata sempre per un tempo determinalo. Allo spirare di 
esso potranno per altro tempo essere rinnuovate le condizioni 
medesime, o potrà sciogliersi la Società, o inflne potrà la Cassa 
passare dalla seconda alla prima classe, quando la Società in- 
stitutrice abbia riuniti gli elementi necessarj per incaricarsi 
della gestione dello Stabilimento nel modo prescritto per le 
Casse della classe prima. Lo scioglimento della Società al ter- 
mine del periodo dell’ affiliazione potrà aver luogo quando sia 
deliberalo in una adunanza generale c nei mudi voluti dal 
Regolamento particolare. All' opposto quando iu tale adunanza 
sia deliberalo di continuare l' associazione , i Socj dissenzienti 
non avranno diritto a ripetere le loro azioni, c volendosi ri- 
tirare dovranno uniformarsi alle disposizioni del Regolamento 
suddetto. Lo scioglimento dovrà altresì aver luogo quando la 
Cassa Centrale riliutasse di continuare nell' affiliazione, c sem- 
pre che la Cassa affiliata non sia già in grado di divenire 
uno Stabilimento indipendente. (Art. 18.) 

119 — Qualora quest'ultimo caso si veriflcasse, si os- 
serveranno le seguenti regole: 1. Almeno tre mesi avanti che 
abbia luogo la separazione di una Cassa affiliala di seconda 
classe dalla Cassa Centrale, a cura del Consiglio di ammini- 
strazione di quest' ultima dovranno essere pubblicale le nuove 
condizioni , che a forma dello Statuto approvalo dal R. Go- 
verno, lo Stabilimento da ridursi indipendente intende offrire 
ai depositanti , e ciò per mezzo di avvisi da affiggersi nel 
luogo di residenza della Cassa che vuol separarsi , e da inse- 
rirsi per due volte nel Monitore Toscano. 2. S' intenderà che 
accettino il nuovo Statuto e le nuove condizioni quei credi- 
tori della Cassa affiliata da ridursi indipendente , i quali non 
rìdimanderanno nel termine dì tempo come sopra indicato la 
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reslilnxiODC delle somme loro spettaDli. 3. Per tutta la decorreuza 
del termine, di che al precedente $ 1 dovrà assistere le operazioni 
della Cassa da rendersi indipendente un Commissario eletto dal 
Consiglio di amministrazione della Cassa Centrale. 4. Questo Com- 
missario sopravveglierà alla regolare liquidazione di tutti gli 
interessi deHammioistrazione della Cassa afiìlista che cessa di 
esser tale, e al passaggio di quelli dei quali deve incaricarsi la 
nuova amministrazione della Cassa ridotta iodipendente. [Art 19.) 

120 — Cessando poi l'affiliazione perchè uua Cassa affi- 
liata di seconda classe si sopprima , appena ne sia presa la 
deliberazione secondo i casi o dalla Cassa Centrale , o dalla 
Società locale; 1. dovrà di questa essere informato per mezzo 
del Consiglio di amministrazione della Cassa Centrale il R. 
Governo , e dovrà aitresi esserne avvertito il pubblico con 
avvisi da affiggersi nel luogo ov' è la Cassa che si vuol sop- 
primere, e da inserirsi per due volte nel Monitore Toscano 
almeno tre mesi prima della soppressione. 2. Dal momento 
della prima di tali pubblicazioni , e decorrendo il termine di 
tempo sopra indicato , la Cassa da sopprimersi starà aperta 
nei giorni consueti , senza più accettare nuovi depositi , ma 
solamente per ricevere le disdetto per pagare e per accogliere 
le domande di coloro che volessero voltare il credito sulla 
Cassa Centrale. 3. Il Consiglio d’ amministrazione e della 
Cassa Centrale dovrà nel caso di che si tratta dare tulle le 
disposizioni occorrenti per la liquidazione di ogni pendenza 
della Cassa da sopprimere, sia derivante dai libretti in corso, 
sia relativa alla restituzione della dote , e potrà anche depu- 
tare un Commissario che assista sul luogo alle operazioni rese 
necessarie dalle suddette liquidazioni. (,4rt. 20) 

121 — Io ambedue i casi previsti nei precedenti articoli 
19 c 20 , e veriQcato che sia stato pienamente sodisfatto a 
quanto in essi si prescrive , sia per ridurre una Cassa afQ- 
tiata di seconda classe indipendente, sia per sopprimerla, sarà 
restituita la dote a chi l' avrà anticipata , sempre che non 
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debba farsi fronte a spese dipeiidenli dal fallo della Società o 
dei suoi Impiegali , in contravvenzione di ciò che. sia stato 
prescrilto o approvato dal Consiglio della Cassa Centrale, 
{^rl. 21.) 

122 — Gli utili ottenuti dalla gestione delle Casse affi- 
liate apparterranno alla Cassa Centrale , che s’ incarica delle 
loro spese di amministrazione. (Ari. 22./ 

123 — Le autorizzazioni per la fondazione di Casse di 
risparmi essendo sempre determinate dal concorso di circo- 
stanze. e dalla cognizione di persone che coll* andar del tem- 
ilo posson mancare , saranno sempre accompagnate dalla in- 
dicazione di un termine, oltrepassato il quale non sarà altri- 
menti permesso di valersene. (..4r<. 23.) 

121 — Ove non siano, c non siano per fondarsi Casse 
affiliate alla Cassa Centrale di risparmi e depositi , possono 
essere stabiliti ColleUori dt risparmi per trasmetterli alle Casse 
esistenti con le regole qui appresso iudieale. {Regol. pei Collet- 
tari, Art. 1.) 

12o — La dimanda per la destinazione di un Collettore 
deve essere indirizzata al Consiglio di amministrazione della 
Cassa Centrale, firmata almeno da dieci persone senza ecce- 
zione del paese del quale esso dovrebbe raccogliere i rispar- 
mi {Art. 2.) 

126 — Deve di più la dimanda essere accompagnala 
dall'adesione degli Amministratori di quella Cassa di rispar- 
mi , alla quale il Collettore intende di consegnare le somme 
raccolte. {Art 3.) 

127 — Deve infine indicare la persona proposta per le 
ingerenze di Colleltore, giustificando la sua accettazione, e li- 
mettendo la di lui firma riconosciuta da un pubblico Notavo. 
{Art. A.) 

128 — Resta in facoltà del Consiglio di amministrazione 
della Cassa Centrale di approvare il Collettore proposto, e di 
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autorizzare la Cascia amiioia designala nella dimanda a rice- 
vere le sommo da lui raccolie. {Art. 6.) 

129 — Il Colletlore approvalo può ricevere i danari eòe 
si vorrebbero aflìdarc alla Cassa con cui corrisponde, e ren- 
derli quando sono richiesti , avvertendo che sia mantenuta in 
osservanza la regola di un versamento o di un ritiro per per- 
sona, sempre nei iimili Qssati dai Regolamenti, e che i richie- 
denti siano lutti deila sua Comunità. (.4rt. 6.} 

130 — Ad esso spetta l' incarico di eseguire nella desti- 
nata Cassa di risparmj i versamenti delle somme raccolte in 
nome delle varie persone a cui appartengono, dar le disdette 
c ricevere le restituzioni Per tutte queste operazioni deve va- 
lersi di module a stampa uniformi, somminiatrate dalla Cassa 
madre, e compilate sempre in doppio originale, perchè uno 
resti presso il Colletlore per sua giostiflcazione , e I' altro sia 
consegnalo alla Cassa con cui corrisponde. Se la Cassa aOS- 
liala è di prima classe, le operazioni per i versamenti, di- 
sdette e ritiri fatti dal Collettore si eseguiscono sui registri ad 
essa spettanti , come se tutte le persone che hanno avuto ri- 
corso al Collettore si fossero presentate da loro stesse alla 
Cassa: se sarà di seconda classe, le note esibite dai Collet- 
lore sono unite a quelle delle operazioni eseguite dalla Cassa 
stessa senza l‘ intermediario del Colleltore ; c i ragguagli sui 
libri si fanno dagl* Impiegali della Cassa madre. (Art. 7.) 

131 — I trasporli dei danaro per versamenti o per ri- 
tiri, ugualmente che le consegne e trasporli dei libretti di cre- 
dito sono a tutto carico e rischio del Colleltore ,! non assu- 
mendo la Cassa di risparmj ,* con la quale esso corrisponde, 
nessuua responsahiiiià delia sua gestione. La d^ta Cassa è 
debitrice soltanto delle somme eOeUivamente pagatele dal Col- 
lettore , e non è più responsabile di quelle rcslituitc dopo il 
fallo pagamento. (.4rt. 8.) 

132 — La revisione a cui vanno soggette le Casse affi- 
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liale è esteta alla gestione dei Collettori, che con esso possono 
trovarsi in corrispondcnxa. (j4ri. 9 ) 

133 — La Commissione istituita a rivedere li Statuti 
della Cassa Centrale di Bisparmj c Depositi straordinariamente 
convocata nel modo prescritto dall’ articolo IV del Maoifesto 
dei 21 Settembre 1851, considerando ciò che nelle attuali cir- 
costanze piu richieda l' interesse pubblico c il fine della no- 
stra benefica Istituzione, ha proposto, e S. A. I. e H. il Gran- 
duca si è degnata di approvare con vencratissima Risoluzione 
dei 21 Settembre corrente quanto appresso : — A contare dal 
1. Gennaio 1859 sarà ridotto al tre e un quarto per cento 
all'anno il frutto che la Cassa corrisponderà sni Capitali ad 
essa affidati o iscritti tanto su Libretti quanto su Cartelle. — 
Sono tenute ferme in ugni altra parte le discipline fissate da- 
gli attuali Regolamenti. ( Manifeeto del 27 Settembre 18i>8.) 

CERRETO GUIDI, — Regolamento di Polizia Municipale. 

'"1 — È vietato nel Paese di Cerreto Gnidi e suoi dintorni 
fino alla distanza di un quarto di iiiiglio, il macellare fuori 
deir .Ammazzalojo Comunale, qualunque Capo di Bestiame 
Vaccino, Suino, Pecorino, e Caprino. (Hcjo/. dei 30 Seti. 1857. 

Ari 1.) 

2 — Detto Annnazzatojo resterà a disposizione dei Ri- 
correnti in tutti f giorni dell’ anno nelle ore da indicarsi con 
Avviso del Gonfaloniere,' e chiunque potrà proHttama pagando 
anticipatamente all* Incaricato della relativa esazione, o al- 
raflittoario del suddetto locale, te seguenti Tasse. 

L. — ^ 13 4 per ogni bestia Vaccina di qualunque età 
e peso. ’ '‘i: 

' L. — G. 8 per ogni bestia Suina come sopra. 

L. — 1. 8 |>er ogni .Montone, Castrato, Pernii, Ca- 
pra, e Caprone 

L. ' — 1. per ogni Capretto, c Agnello di latte. (Arf. 2.) 
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3 Qualora le Bestie coodolte all' Ammazzatoio, ed ia 

specie le vaccine, non possano esservi subito macellate, do- 
vranno dal Proprietario essere ricondotte e riportate nella 
propria Stalla. (Art. 3.) 

4 — Tutte le spese della Macellazione, non escluse quelle 
di lume e fuoco ove occorrono, sono a carico dei proprietaij 
delle Bestie da macellarsi, le quali appena uccise dovranno 
essere aperte, pulite, e lavate, e dovrà quindi pulirsi e la- 
varsi r Ammazzatoio da ciascun ricorrente. Per tutte queste 
operazioni, durante le quali detto locale dovrà rimaner chiu- 
so, resta assegnato il tempo di due ore. (Art. 4.) 

5 — Se i proprietari delle bestie macellate vorranno far 
uso del sangue delle medesime, dovranno raccoglierlo ed 
asportarlo in adattati recipienti coperti; diversamente dovrà 
farsi sgorgare nel bottino a tal uopo esistente nell' Ammazza- 
toio, nel quale dovranno pure farsi cadere tutte quante le 
materie provenienti dalla macellazione e ripulitura snccmùva. 
(Ari. 8.) 

6 — Qualsiasi bestia macellata dovrà, a spese e, cura 
dei respellivi proprietari, esser trasportata dall' Ammazzatoio 
alle Rivendile o Botteghe, al di fuori delle quali resta (>erò 
vietala la esposizione o mostra di ogni quantità di Carne ma- 
cellata , ebe dovrà sempre tenersi nell’Interno di detti locali. 
(Art. 6.) 

7 — È dovere della Persona preposta alla esazione della 
tassa, sia Custode, o Affittuario e Appaltatore dello Stabili- 
mento di vigilare sulla salubrità delle bestie, che vi si con- 
ducono a macellare, e quando in ciò gli insorgesse qualche 
dubbio o per essere la bestia visibilmente degradata o per al- 
tro qualsiasi motivo, dovrà subito riferirne al Gonfaloniere o 
ai Gra.scicri, impedendo intanto che la bestia venga macel- 
lala. (Ari. 7.) 

8 — Se il Proprietario conviene non esser sana la bestia, 
o non potersi smerciare per l’umano alimento, dovrà denun- 
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ciarsi il caso alla Dclcf^axiune ili Governo, onde a cura e 
spese del Proprietario stesso nc raccin eseguire l' interro, o la 
distruzione per mezzo del fuoco. Se poi contraddice ai dubbj 
concepiti, il Gonfaloniere o Grasceri commetteranno le debite 
veriflcazioni ad un Perito medico o veterinario di loro sodi- 
sfazione, e quando resulti insalubre la bestia, e non buona 
per r umano alimento, ne sarà egualmente fatta denunzia al 
Delegato di Governo, perchè sia interrata, o in altro modo 
distrutta, salvo a preservare, se cosi giudichi il Perito, le 
parli grasse per usi innocui ed affatto estranei al vitto uma- 
no. — In questo caso le spese della Perizia ed ogni altra 
conseguenziale sono a carico del Proprietario; nell' evento con- 
trario, che rimanga veriflcata la sanità della bestia si sop- 
portano dalla Cassa Comuniiativa. (Art 8.) 

9 — Dal giudizio del Perito Comunale può il Proprieta- 
rio ricorrere alla Delegazione di Governo cui spetterà in tal 
caso di ordinare una seconda Perizia, che sarà a tutti gli ef- 
fetti irretraltabile (iirt. 9.) 

10 — Provocando questa seconda Perizia il Proprietario 
dovrà depositare presso l’ Autorità Governativa l’ importare 
delle spese relative, e qualora da questa seconda venga revo- 
cata la prima Perizia gli saranno tosto restituite, e la Comune 
le sopporterà per l’ intiero. [Art. 10.) 

11 — I Periti siano Comunitativi o Fiscali, ogni volta 
che avranno permessa la macellazione di una Bestia da Loro 
visitata, dovranno rilasciare analogo Certificalo firmalo di 
proprio pugno. (Arf. 11.) 

12 — Il Custode, Affittuario, o Accollatario del pubblico 
Ammazzatoio, che non ostante il disposto del precedente Art. 
7 maliziosamente permettesse la macellazione di una be.slia 
infetta, potrà essere licenzialo dal Consiglio Comunitativo, e 
respelti vamenle decaderà dai diritti resultanti dal Contratto 
di Accollo, o Affìtto, che potrà essere per detta causa rescisso 
in tronco {Art. 12.) 
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13 — Le presenti ditposizìooi non dispensano i Graseeri 
Comunali dal lorO' servizio di pubblica igiene, e le contrav- 
venzioni alle medesime si puniscono quanto ali’ Art. 1 ood 
una multa da 10 a 30 Lire per le bestie vaccine, da 5 a IG 
per le suine, e da 2 a 6 per le caprine e pecorine , respetti- 
vamenle per ciascun Capo; E le contravvenzioni al disposto 
degli Articoli 3. 4, 5, e 6 si puniscono con una multa dalle 
2 alle 10 lire. Per li insolventi, e per la responsabilità dei 
Terzi, si applicano le regole di che negli Art. 9, 16, e 17 del 
generale Regolamento di Polizia. {Ari. 13.) 

14 — Le multe sono applicabili dal Tribunale ordinario 
con le forme e sistemi veglianti, a profltto della Cassa Comu- 
nitaliva; ma se li Autori di una contravvenzione si presen- 
teranno alla Delegazione Governativa entro tre giorni da quello 
della contestazione, e la concorderanno pagando il minimo 
della multa, ed in caso di recidiva un’aumento progressivo 
di L. 2 Ano alla sua totalità, non si farà luogo ad alcun pro- 
cedimento; perciò la Delegazione cui dovranno presentarsi le 
relative denunzie, le terrà sospese Ano alla scadenza del sud- 
detto termino. {j4rt. 14.) 

15 — Senza pregiudizio deU'azioue penale nei congrui 
casi anderanno soggetti ad analoghe misure <U Polizia é Ma- 
cellari, gli Inservienti alta ^macellazione, e chiunque non te- 
nesse nel localo dell' Ammazzatoje un conino > regolare , u 
ne disturbasse, in altro qualunque modo l’ ordine eia quiete 
{Art. lo.) 

CERTALUO — Rfgolamrnto di Poliàa Muttmipak 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto di Firenze rende 
pubblicamente noto il seguente Regolamento di Polizìa Muni- 
cipale |er le Fiere e ì Mercati in Certaldo, deliberato dal 
Municipio locale, ed approvalo con Sovrana Risoluzione de’ 4 
Febbrajo corrente. {Notif. dei 7 Febbr. 1867 in pr.) 
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2 In occasione di Mercato e Fiera, è inibito occupare 
nella Terra predella altro pubblico suolo , fuori di quello, che 
alle respctlive Merci, Generi, iicstiami ec. viene come appresso 
destinalo. — §1-1 Banchi per la vendila del Pesce saranno 
situali presso il Pozzo nuovo sulla Via del Mulino dove esi- 
ste l'opportuno scolo per le acque immonde. — § 2. I Frul- 
lajolì staranno dentro la Piazza, sulla caulonata della Cap- 
pella delta del Crocifìsso, og>,;i Casa Signorini, ma distesi sulla 
lìnea che corrispondo alia Via del Mulino. — $ 3. I Linajoli, 
e Funajoli collocheranno i loro bnnclii nel Borgo, dal Palazzo 
Taddci fìno a tutta la Casa di Faustino .Macciauli , lungo c 
dietro la linea della Strada Regia. — $ 4. I veuditori di Pol- 
li , Uova, Piccioni, e Salvnggiumc dovranno collocarsi nella 
Piazza dalla cantonata del Palazzo Rosi Uno alla nuova Chie- 
sa. — $ >>• 1 Mcrciaj e venditori di Telerie e Panni colloche- 
ranno i loro Banchi nella Via della ii Borgo, lauto dall' una 
che dall'altra parte, dalla Casa Signorini fino alla Villa Leo- 
zoni, polendo anche collocare i Banchi dal lato della Casa 
Pruneti, ognora quando fosse insudìcenle la primitiva desti-, 
nozione. — § G. I CalzolaJ , Valigiaj , e Basliorì dovranno 
situarsi in fila nella Piazza di fronte alla cantonata della Casa 
Vaicniini nella Via del Mulino fino alla nuova Chiesa. — 
7. 1 venditori di Carni fresche e salale dovranno collocare 
i loro Banchi sulla Costa del Borgo di Certaldo , tanto dal- 
l'una che dall’altra parte, cominciando dal canto della Ma- 
celleria Maccianli. — $ 8. I venditori di Stoviglie, i Penlolaj, 
i Fiasca], i venditori di Cappelli di paglia. Slaccia], Mestola], 
e Stagna], dovranno situarsi nella Piazza dalla cantonata del 
Borgo presso la distribuzione delle Lettere formando una linea 
Ano al Palazzo Rosi. — $ il. I Cappella] porranno i loro B.in- 
chi in delta Piazza nella linea della Strada Regia distenden- 
dosi dall'ingresso principale di Essa fìno al punto assegnalo 
ai Pentola]. — $ 10. Gii Arrotini, i Magnani, i Fabbri, non 
che i Venditori di Arnesi rusticali, di Bullette, di Falci , di 
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CoUelli ec. collocheranno i proprj Banchi dal suddetto accesso 
principale della Piazza Ano alla Località assegnata ai Frut- 
tajoli. — $ 11- Per la vendita delie Grasce, Biade, o Grana- 
glie, resta assegnato il centro della suddetta Piazza per tutta 
la estensione che rimane libera al di là delle altre destinazioni 
come sopra stabilite. — $ 12. Li Erbajoli, ed Ortolani, do- 
vranno situarsi sulla Stradella nel Reseda, entro la linea deila 
Via Regia, che ricorre fra la Casa Cinlli, c quella del Se- 
ghi. — § 13. Per la vendila dell'Olio resta destinato il piaz- 
zale che esiste fra la Locanda di Faustino Maccianli, e la Via 
Regia nel Borgo di Cerlaldo, nel quale il Comune terrà un 
peso pubblico — § 14. Nella Piazza Comunale presso il Punte 
deir Agliena verrà eseguita la vendita del Bestiame Cavallino, 
Bovino, Porcino, e Pecorino, tanto in occasione di Mercato 
che di Fiera con obbligo di tenere ciascuna specie di delti 
Animali separala nello spazio che gli è respettivamente asse- 
gnato, e che sarà indicato con appositi segnali sul Terreno. — 
$ 15 La vendita dei Postimi, Pioppi, Salci, Vinchi, Stame, 
Corbelli, Pale ec. sarà fatta lungo la Via Nuova, che sale in 
Certaldo alto. — § IG. Il Mercato dei Bozzoli sarà tenuto 
sulla Piazzetta che dà accesso alla vecchia costa della Stra- 
della, ove esiste la Farmacia Seghi. (Art. 1.) 

3 — Sulla estensione della occupazione del pubblico suolo 
in proporzione dei respettivi bisogni, e sui punti da lasciarsi 
liberi al pubblico transito gli occupanti dovranno dipendere 
dall' Autorità Municipale e dai suoi Rappresentanti. (Art. 2.) 

4 — Non potranno mai occuparsi, oltre il tempo neces- 
sario allo scarico delle Merci le località come sopra destinato 
da Carri, Barrocci, e airi Legni da trasporto, i quali se non 
abbiano speciale ricovero dovranno esclusivamente depositarsi 
nella Via Nuova dietro il Borgo di Certaldo per tutta la sna 
lunghezza dalla Via del .Mulino Ano a quella del Canto, e per 
una porzione anche di quest' ultima Ano all’ ingresso del Giar- 
dino della Villa Lenzoni. {Ari. 3 ) 
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5 — Tutti quelli che tengono Butte,; he aperte, non po- 
tranno collocare davanti alle medesime, generi e merci a 
mostra che oltrepassino la linea del loro Marciapiede. (.4r(. 4.] 

6 — Nessuno potrà sotto qualunque pretesto impedire gli 
ingressi delle Case e Botteghe, Rimesse, Stalle senza ripor- 
tarne il permesso dei Proprietari, rimanendo vietato di occu- 
pare anche momentaneamente quello spazio di suolo che ri- 
mane davanti alla Chiesa. (i4rt. 5 ) 

7 — In occasione di Fiere e Mercati, è vietato di far 

circolare per le Vie di Certaldo su Barrocci, Carrette,’^ o altri 
mezzi di trasporto, nel (ine di venderli, i generi e mercantie 
per cui è stato come' sopra assegnato un posto • speciale 
{Ari. 6.) :*■ ■ 

8 — Se alcuna delle Località come sopra designate, riu- 

scisse insufficiente per i generi ai quali è stata destinata, co- 
me se volessero esporsene in vendita altri non contemplati 
espressamente, dovrà dipendersi dagli Ordini i che sarà per 
dare il Gonfaloniere, o suo legittimo rappresentante ai seguito 
delle Istanze di chi vi abbia interesse. {Art. 7.) > ■ u • 

9 — Chiunque contravverrà a ciascuno degli Articoli del 
presente Regolamento incorrerà nella multa dalle due ^le dieci 
lire applicabile a vantaggio del Comune. (Art 8.^ 

10 — Conoscerà delle trasgressioni il Tribunale ordina- 
r'o nei modi e forme stabilite dalla Legge. (Ari. 9.) 

.. . 1 ■ • -I 

CODARDIA. V. Codice Pesale Militaee tium. 200 a $egg. 

t 

CODICE PENALE, eangiammti in alcune diffmiitioni del me- 
desimo. 

X 

1 — Essendoci persuasi , dopo mature considerazioni con- 
fortate dall'esperienza, dcH’ utilità d’ indurre un qualche cam- 
biamento in diverse parti del Codice penale già da Noi pro- 
mulgato, ed attualnicnte vigente nei Nostri Stati, — Sentito 
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il Mostro Consiglio dei Ministri, — Abbiamo decretato n de- 
cretiamo ; {Decr. dtgìi 8 Aprile 1836 in pr.) 

2 — Gli Articoli 43. 82 146. 326. 327. 331. 333. 368. 
378. e 386. del Codice penale sono abrogali: e sono ad essi 
sostituiti gli Articoli seguenti : (Art. i.) 

3 — » Art. 45. Ognoraebè la Legge non contenga piò 
B speciali disposizioni, il tentativo si punisce. 

B a) con la casa di forza per un tempo non minore di 
B anni dodici, se il delitto consumato porterebbe alla morte; 

B b) con la casa di forza da cinque a quindici anni , 
B se il delitto consumato porterebbe all'ergastolo; 

B e) con la casa di forza da un anno 6no alla meU 
B del tempo, per cui, nel caso di consumazione, si appliche- 
B rebbe la stessa pena, se il delitto consumato è minaccialo 
B di casa di forza per un tempo che possa eccedere dodici 
B anni ; 

B d) con la carcere da sei mesi fino alla metà del 
B tempo, per cui, nel caso di consumazione, si applicherebbe 
B la casa di forza, se il delitto consumalo è minacciato di 
B questa pena per un tempo,, ohe non possa eccedere dodici 
B,anui; 

B e) con una porzione non mai maggiore 'della metà di 
B quella pena, che si applicherebbe nel caso di consumazione, 
B se il delitto consumalo porterebbe alla carcere, o all'esiglio 
B particolare, o alla multa; 

B f) con la rcspelliva interdizione per un tempo , che 
» non può eccedere la metà di quello, che si decreterebbe nel 
a caso di consumazione, se il delHlo consumato è minaccialo 
* di una pena propria. 

4 — B Art. 82. $ 1. Chiunque ha espiato pienamente la 
B pena della consumazione, o del leatallvo di un delitto do- 
B toso, sia ebe ne Cosse autore, sia che ne fosse ansiiiatore^ 
B ognoracbè, dentro il tempo dichiarato dalla Legge , torni a 
B tentare o a consumare, sia come ausiiiatore, sia come au- 
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» tore, ua altro deliUo doloso dalla medesima specie, si fa 
» debitore di recidiva. 

B § 2. La pena parzialmente o totalmente condonata 
B per saziar si considera come pienamente espiata. 

5 — B Art. 14(i. § 1. Chinnqne senza violenza si Ca il- 
B lecitamente ragione da so medesimo, è punito a querela di 
» parte,, con una multa Ano acculo lire, o, ue'easi più gra- 
* vi, con l’esiglio particolare fino ad un anno.' .. 

B § 2. Ma dove il delitto di ragione lllecitanienle Cnt- 
B tasi sia stato commesso con violenzst si punisce secondo la 
» regola dell’ articolo 361. 

6 — B Art. 326. $ 1. La lesione personale si dislinguc, 
s secondo rioaportanza dell' eflbttO' nocivo che no consegue, 
B in gravissima, grave, e leggiera 

B I. gravissima, ai ,| 

B a) se produco un.i malattia fisica u mentale, ser- 
s lamenle o probabilmente insanabile ; ; 

B b) se priva di un senso, di una maou, di un pie- 
B de, dell' uso della parola,, o della capacità di geuerarc; 

c)|se. commessa contro , una donna incinta da chi 
B ne conosceva lo stato, fatche ella aborlisra. , >.<m • 

» II. È grave, u: , ,| -- . 

» a) se perturba transitoriamente le Tacollà mentali: 
liu iitcV- à)i se debilita, permanentemente un. senso od un 
B organo i- q votii, ,l r.j i*i .il ,' i| - i . 

» c) se deturpa la faccia, 

B d) se impedisco per trenta o più giorni all' offeso 
B di valersi, come allrimenli avrebbe potuto, delle sue forze 
B fisiche o menlali. 

.j. B HI. É leggiera in lutti gli altri casi ,i 

B $ 2. La lesione personale si considera respettiva- 
B mente gravissima o grave, ancorché si provi che l'effetto 
B nocis'o di es.sa, contemplalo sotto i numeri I. e II. del $ 
» precedente, ;i 
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» a) in altri simili casi ù stato impedito, o, noi 
» caso presente si sarebbe potuto impedire coi soccorsi del- 
» r arte; o 

» 6) è derivalo da altre cause suscitate dalla le- 

» sione; o 

» e) è avvenato per la natura particolare dell* or- 
ri feso, o in virtù delle circostanze in cui Tu arrecata la lesione. 

7 — tt Art. 3'27. § 1. La lesione personaie |iiemedilata 
» si punisce 

> a) con la casa di forza da cinque a dodici anni , 
» se gravissima; 

» b) con la stessa pena da (re a selle anni.se grave; 

< X e) con la carcere da due mesi a tre anni, se leggiera. 

0 § 2. Si punisce sempre come premeditata la lesione 
» personale che sia derivata da solo impulso d’ una brutale 
» malvagità. 

8 — Il Art 331. Quando la lesione personale improvvisa 
» leggiera non ha impedito per più di otto giorni all' offeso 
» di valersi, come altrimenti avrebbe potuto, delle sue forze 
» fisiche o mentali, e non concorre alcuna delle circostanze 
» aggravanti, contemplate nel 5 !• del seguente articolo 333, 
» si procede a querela di parte, e si decreta la carcere sino 
a ad un mese. 

9 — » Art. 333. S 8i aggrava sempre la pena entro 

» i respetlivi limili legali, quando la lesione personale dolosa 
» è slata commessa, ' ... 

Il a) contro un ascendente, o 

» (i) con armi proprie. 

» § 2. L' aggravamento, di che nel § precedente, ha 
Il luogo ancora nell' omicidio doloso; ognorachè il colpevole 
II' debba soggiacere a pena relativamente delermioata. 

10 — » Art. 368. $ 1. Chiunque ha fatto contumelia ad 
» un altro in un modo diverso da quello contemplato nei 
» precedenti articoli 366. e 367 , è colpevole d' ingiuria. 
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. i » $ 2. L' ingiuria ai punisce 

» a) con la carcere 6no a quindici giorni, o, ne 'casi 
» più leggieri, con una multa da dieci a trenta lire, quando 
» aia semplice; e > 

B 6) con la carcere da quindici giorni a sei naesi ; 
B' quando sia atroce. , ■ \ 

B § 3 Ha se l'ingiuria è stata commessa con pubbli* 
B che manifestazioni da più persone riunite, si applica la pena 
B prescritta dall' articolo 36C. i » >) <' 

11 — B’Àrt. 378. S 1. Quando il furto è aggravato, la 

B carcere, ohe altrimenti si applicherebbe, riceve uni anmentoi 
B che non può essere minore di un mese, nè maggiore di un 
B anno. ’ . 

B § 2. Nei casi peraltro delle lettere f. g. h. n , e o 
B dell' art. 377, l'aumento di pena, stabiiito nel 5 preSbden- 
B le, non ha luogo, che quando il valore del tolto superi 
B cinque lire. 

12 B Art. 386. Il furto, commesso mediante scasso, 

B chiave falsa , o scalamento , o in tempo di pericolo , c il 
B furto domestico, si punisce 'v 

B a) con la casa di forza da tre a dodici anni, se su- 
B pera cento lire ; e ; , i .. 

B b) con la' carcere da uno a cinque anni , se non su* 
B pera la detta somma, b , , 

13 — Nella prima edizione nfliciale, che dopo la pubbli- 

cazione della presente Legge sarà per farsi dell' anzidetto Co- 
dice, in luogo, degli articoli abrogali saranno inseriti gH> altri 
come sopra soslibiiti. (Art. 2.) . 

14 — La presente Legge > diverrà esecutoria in tutto il 

Granducato nel primo giorno di Maggio prossimo avvenire ;o 
dovrà applicarsi . anche ai delitti commessi avanti • ma non 
peranco giudicati , ogni qualvolta • le sue disposizioqi siano 
più miti di quelle del Codice penale che restano abrogate, 
(.in. 3.Ì ■ • „ 
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15 — Non ostante la mulaiione nelle coai|icleDze , eoi 
possa farsi inogo per le variate preterizioni del Codice pe- 
•aie, saranno transHorìaraeale giudicate da quei tribunali, che 
già ne siano in possesso, tutte le cause criminaii,' ove nei 
snindicato di primo Maggio sia stato proaunziatO il Decreto 
della Camera dell' accuse contro l’incolpalo; o questi siastato 
invialo al giudizio d' un Tribunale di prima istanza , tanto 
per via di Decreto della Casserà di consiglio, quanto per via 
d’ Ordinanza del Presidente, {/irl. 4.) 

•' ■•'il ■ I Il . . ■ • . 

CODICE PENALE MILITARE — V. anche MsaiN» Militabe. 

.II. 1 • .11.1 1 , ■ , 

SOMMARIO 

■•••). '. t ' . , I . j 

<> Decreto chs sanziona il Codice Penale Militarel e ne ordine 
h pubbUca^ùhe, ed<U modo, num. 1 e segg. 

' M!Ì"ae!LITTI e DCaiiA LOBO SOVIZiONE lS saSBRALC I 

■ I : , t ' I . I 

Disposizioni preliminari. •■■•" ■ 
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Dehlti cotnmessi da mHitari e paesani insieme, num. 17. e seg. 

Delitti commessi prima dell' ascrisiime alla milizia , e delitti 
giudicabili dopo la cessasione dal servizio, num. 19. 

Delitti commessi fuori del Granducato, num. 20. 

Delle pene. 

Delle pene militari in genere, e disposizioni diverse in- 
torno alle pene. 

Pene miltlari ordinarie, num. 21. - *' 

Fustigazione pena straordinaria, num. 22. e sog. 

Degradazione quali pene debba precedere, num. 21. 

Ai tniHlari giudicati dai ' tribunali ordinarj , ed ai pa«iant 
giudicati dai tribunali militari , qual Legge debba applicarsi , 
num. 25. e seg. 

Pegole per la punizione dei fatti non contemplati dal Ùodice 
penale militare, num. 27. 

Mitigazioni pei condannati settuagenarj, num. 28. ' 

Riparazione del danno privato, num. 20. 

Punizioni disciplinari, num. 30. - 

Della pena di morte. ' 

Pena di morte come ti eseguisca, num. 31. 

Degradazione ‘ che debba precederla come ti operi, num. 32. 

Benefizio della torte, num. 33. 

Interdizione del condannato a morte, num. 34. ' 

Deir Erganolo. ' 

Ergastolo ; sue conseguenze, e dove ti etpii, num. 35.' 

Della casa di forza. ' .< 

Casa di forza ; tue conseguenze , e dove ti etpii , num. 36. 
e seg. ' ' 

Della compagnia di gastigo. 

Compagnia di gastigo; a' chi ti appiieli, e per quanto tem- 
po ; e della futtigazione che siale surrogala, num 38. e segg. 
Della Carcere. *' 

Carcere ; durata , divisibilità , aggravamento , e conseguenze 
di essa ; e della futtigazione che siale surrogala, num 11. e segg 
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, Quando sia o no applicabile agli VU^ali, num. 49. 

IJella delemione in forlezza. 

Detenzione ; a chi li applichi, e sue conseguenze, nam 50. 
Delia destituzione. 

Destituzione ; a chi si applichi, e sue conseguenze, num 51. 
Della prìoazione del grado. 

Privazione del grado ; a chi si applichi, sue conseguenze , e 
come si eseguisca, num. 52. 

Di alcune cause che escludono o diminuiscono V impu- 
tazione. 

Dei delinquenti in età minor;, quando e come siano impu- 
tabili, e pene che loro debbono applicarsi, num. 53. e segg. 

Della punizione del delitto mancalo, e del tentativo. 

Pene applicabili al delitto mancato, ed al tentativo, num. 58. 
c segg. 

Desistenza spontanea dell' azione intrapresa, num. 60. 

De', concorso di più partecipanti ad uno stesso delitto. 
Militare istijatore, o ausilialore d' un delitto che debba an- 
dare impunito, num. Gl. 

Dell' applicazione delle pene. 

Regole diverse per applicare le pene, num. 62. e seg. 
Prolungamento di custodia legale d' un incolpata, num. 65. 
Del concorso di più pene. 

Cumulazione, e ragguaglio delle pene, num 66. e seg. 
Condannato che commette un nuovo delitto durante l'eipto- 
zione d’ una precedente condanna, num. 70. 

Della recidiva. 

Quando siavi recidiva, num. 71. e seg. 

Pene della recidiva, num. 74. 

Disposizioni speciali intorno aU estinzione della penaliià. 
Diserzione non si prescrive, num. 75. 

Quietanza quali elfetli produca, num. 76. 
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DEI DELITTI E DELLA LODO PONIHOKE IN PAETICOLARE 

Dei Deliui mililari 


Del Iradimenlo. 

Pena del Iradimenlo, num. 77. 

Chi rendati reo di tradimento, num. 78. 

Delta insubordinazione. 

Disposizioni generali intorno tdla insubordinazione. 

Quando l' insubordinazione eotliluisca f amtnu(inam«ti(4 • 
la ritolta, uum- 80. e 81. 

DeW insubordinazione contro i superiori. 

In che consista l' insubordinazione, num. 82. 

Chi ti eoiuideri fuperiore, nuna 83. 

Diverse maniere d’ insubordinazione, num. 84. e *eg. 

Dell' insubordinazione contro il urvizio. 

Abbandono del posto, e allontanamento arbitrario, num. 93. 
e seg. 

Ubriachezza del militare comandato per un servizio armato, 
o in attualità di servizio armalo, num. 104. 

Violazione e cambiamento di consegna ricevuta , e comuni- 
cazione illecita di parola d’ ordine o di consegna segreta , num. 
lOS. e scgg. 

Ingiurie, contumelie, minacce, e vie di fatto contro la sen- 
tinella, la ronda ec., num 110. c segg 

Violazione di consegna con disobbedienza alla sentinella, alla 
ronda ec., 114 e 113. 

il un sione o ritenzione d' un cimando non autorizzalo ; e 
continuazione nell'esercizio d' un ufficio perduto, num. 116. 
e seg. 

Rifiuto di manforte richiesta dall' autorità civile o dagli 
agenti della forza pubblica, num. 118. e scgg 

Disapprovazione , disobbedienza , opposizione ec. ad ordini 
superiori relativi a servizio militare, o pubblico, num. 120 e seg. 

Diruto Patrio Toscano T. XXH 
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DM' ammiuinamtnlo, e dtUa rmtlta. 

Intimazioni per far diseiogliere la riunione degli ammulinati, 
e pene dovute ai capi d' un ommufinammlo ditcioUo, nutn 122. 
e seg. 

Modi co' quali si comprime la ritolta , e pene cui soggiac- 
ciono i rivoltosi, num. 125. c segg. , 

Resistenza , ed esimizione di se , od" (diri ec. , Dum. 132. 
e seg. 

Attestazioni, dicàiesrasioni, dotnande ee. fatte coRetlicamente, 
num. 135. 

Di altri delitti contro il servizio, e la disciplina militare. 

Omesso rapporto, o denunzia di delitti commessi, num. 1 36. 
e seg. 

Negligente e infedele custodia dt prigionitri , arrestati ec. , 
num. 138. ' 

Smarrimento, negligente custodia, e rottura di sigilli di or- 
dini scritti, dispacci ec. , num. 139. e seg. 

Violenze, e false indicazioni per ritardare o arrestare ordisti, 
0 dispacci ec., num. 141. 

Giuoco, num 142. 

Ingiurie semplici tra soldato e soldato ec , mira 143. 

Falso allarme, num. 144. 

Occultamento, e rilascio di prigionieri di guerra ec., num. liii. 

Congedo indebitamente rilasciato, num. 146. 

Ritenzione di paga, foraggi ec. doeuti al soldtUo, num. 147. 

Violenze , e mali trattamenti contro le persone che prestano 
r alloggio, num. 148. l 

Dei delitti eosnmessi a pregiudizio delle amminùtrazioni 
militari ed altre amministrazioni dello Stato. 

Impegno , vendita , distrazione ec. di munizioni , articoli di 
armamento, vestiario ec. stali forniti al colpevole, o ad altro mi- 
litare, num. 149. e loO. 

Sottrazioni fraudolente d' armi , munizioni , attrezzi ec ap- 
partenenti alle dette atmnimistrazioni, num. 161. e 162. 
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/>«/(a dùersione. 

Chi dicati diseriore, num. 153. è legg. 

Disersione al nemico, num ló9. e seg. 

Fuga dalla carcere militare , con abbandono del terviaio , e 
fuga dada carcere non miniare, num. 161. 

Abbandono del servizio terminala la capitolazione , ma pri- 
ma di ricevere il congedo, nntn. 162. 

Sotlo-Ufiaiale o soldato che si restituisce ai servizio, o è ar- 
restalo dopo aver abbandonato il servizio ; o dopo spiratagli la 
gita o permesso, ma prima che siano spirati i (rrmini d<( com- 
porlo, num. 163. 

Chi debba considerarsi diirrlorc in tempo di guerra , num. 
164. c seg. 

Disersione quando sia qualificata, num. 166.' 

DUertort colpevole di furto, num. 167. 

Complotto di diserzione, num 168. e seg. 

Ritorno volontario del disertore, num. 173. e s«gg. 

Pene della diserzione, num. 182 188. e 193. 

Vffiziale che si assenta non autorizzato dal corpo, o éd fseo 
non fa ritorno al termine della gita , o permesso , num 189. 

Consiglio, istigazione, ad ajuto alta diserzione, nifm. 191. 
192 e 194. 

Ricetto dato ad un disertore; e ricevimento da un disertore 
di armi, munizioni, ed altri oggetti di equipaggio militare, num. 
193. e segg. 

Della codardia. 

Militare che al batter deità generale non si reca alla ceuer- 
ma, o ad altro luogo destinato per la riunione della truppa , 
num. 200. 

Rifiuto di combattere, num. 201. 

Inobbedienza , e defezione della truppa cui è contmessa 'una 
fazione, od affidalo un posto, num. 202. 

^ Mutilazione di se medesimo per esimersi dal servizio , 
num. 203. 
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Astensione, e desisunta per codardia dal comandare o dal- 
r eseguire un servizio dovuto, num. 204. 

Del saccheggio , delC incendio , della sommersione , e del 
foraggiamento. 

Saccheggio effettuato senza aulorizzazioae superiore , num. 
205. e segg. 

Divieto (f effettuare il saccheggio, sebbene autorizzato , nelle 
chiese ed altri luoghi posti sotto una salvagtsardia speciale, e con 
atti di violenza contro persone inermi, e non ruislenti, num. 208 

Saccheggio che non cessi quando sia battuto a raccolta , 
num. 209. 

Paesani partecipanti, o fautori del saccheggio, nuoi. 210. 

Incendio non autorizzcUo, o effettuato senza necessità di di- 
fesa, num. 211. e 212. 

Sommersione di un legno della marina toscana da guerra , 
num. 213. 

Preda, busca, e foraggiamento non autorizzati, uum. 214. 

Appropriamento , o inversione della preda autorizzata , 
num. 115. 

Apprt^riamento o distrazione d' artiglierie , fucili , ed altri 
articoli conquistati ai nemici, uum. 1 16. 

Dei delitti comuni commessi dai militari. 

Disposizione generale. 

Militari colpevoli di alcuni delitti comuni che soggiacciono a 
disposizioni e penalità speciali, num. 217. 

Disposizioni speciali intorno ad alcuut delitti comuni com- 
messi dai militari. 

Disposizioni speciali intorno ai delitti contro la sicu- 
rezza dello Stato. 

Attentati contro il Granduca, il Governa ec„ num. 218. 

Cospirazione, num. 219. e 220. 

Sollevazione, num. 221. 
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Allentali direni a muovere la guerra civile, num. 222 < 223. 

Attoeiazione illecita, num. 224 e 226. 

Laioni personali , esplosione ec. e minacce contro i( Gran- 
duca ed altre persone della famiglia Granducale , num. 227. e 229. 

Ingiurie, maldicenze ec. contro il Granduca ed altre persone 
della famiglia Granducale ec , num. 230. e 231. 

Manifestazioni sediziose per eccitare ad attentati contro la 
sicurezza dello Stato, num 232. 

Discredito arrecato al Governo ec., num. 233. 

Diffusione ec. di scrini, o stampe sediziose, num. 234. 

Arruolamento di toscani alle bandiere di un altro Stalo , 
num. 235. 

Dffiziale in ritiro che prende servizio nelle truppe (f un al- 
tro Stato, num. 236. 

Disposizioni speciali intorno ai delitti contro la Reli- 
gione dello Stato. 

Sollevazione per distruggere ec. la Religione dello Stato , 
num 237. 

Turpiloquio, e bestemmia, num. 238. e 239. 

Disposizione speciale intorno alla resistenza, e alla pub- 
blica violenza. 

Pene agli Viziali colpevoli di questi delitti, num. 240. 

Disposizione speciale intorno al matrimonio tumul- 
tuario. 

Perta agli Vffiziali , e Sotto-Uffiziali colpevoli di questo de- 
litto, num 211. 

Disposizioni speciali intorno ai delitti contro la pub- 
blica fede. 

Falsità in scritture militari ec num. 242. 

Altre specie di falsità, num 243 

Contraffazione di moneta ec , niim. 244 

Subornazione di testimoni, num. 245 

Infedeltà in denunzie, rapporti ec. num. 247. e seg. 

Provocazione, o pronunzia d" ingiusta sentenza ec., num. 249. 
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Ditposifioni upeciali inlorup ai delilli contro il pudore. 

Libidine contro natura, uuxn. 2j50. 

Vìoleiìza carnale, nuoi. 251. e 252. 

Altri delitti contro il pudore, num 253. 

Diiposizioni spociali intorno al delitio di duello. 

Disfida, nuiB. 254. 

Duello ; e istigasione e partecipatione al duello altrui , 
num. 255. 

Tribunale competente a giudicare i secondi, oiilB. 256. 

Disposizioni speciali intorno ai delitti contro gli aceri 

idtrui. 

Furto semplice commesso da militare a militare, oum. 257. 
e 258. 

Furio semplice commesso a danno d'un paesano, num. 252. 
Furto semplice aggravato, num 260, e seg. 

Furto qualificato, num. 262. e seg. 

Estorsione, num. 268. 

Pirateria, num. 269 

Vffiziede colpevole di furto, num. 270. 

Appropriazione indebita di cose trovate, num. 271. 

Frode, num. 274. 

Abituale ricettazione di colpevoli di furto ec., num. 275. 

Danno data, num. 276, 

Pene aggiunte ai militari condannati per delitti contro gli 
averi altrui, num. 277. e segg. 

1 — Avendo Noi considerato , che, le militari^ discipline 
non possono rimanere consolidalo, senza che un Codice penale 
militare , giuslamenle severo , renda con precise e tassative 
norme pronta e non soggetta ad arbitrio l' applicazione a cia- 
scun delitto delle dovolcgli.pene ; ed essendoci aitreai pm'sua- 
si I come a questo importantissimo scopo fossero ornai dive- 
nuti insufficienti, gli articoli di guerra promulgali nel Innar- 
io 1815, istituimmo 6no dal, 1849 una Commissione composta 
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di persone fornile di adattati lumi ed esperienza, cui aflidam- 
mu r incarico di compilare un progetto del rammentalo Co> 
dice. — Questo incarico è stalo dalla Commissione predetta 
successivamente adempiuto , con rassegnarci un progetto di 
Codice penale militare, che riveduto, ed in qnanto occorreva, 
riformato , prima dal Nostro Consiglio di Stalo , e quindi dal 
Consiglio dei Nostri Ministri ha incontrato la Sovrana Nostra 
approvazione. — Ed or volendo che lo stesso progetto con- 
vertito in legge dello Slato riceva la sua pubblicazione e la 
sua esecuzione in lutto il Granducato ; — Sentito il Nostro 
Consiglio dei Ministri. — Abbiamo decretato , e decretiamo : 
( Decreto dei 9 Marzo 1866 in pr. ) 

2 — Il Codice penale militare, e la legge che costituisce 
la Compagnia di gastìgo , sanzionati e firmati da Noi in un 
esemplare a stampa, avranno piena esecuzione nel Granducato 
dal giorno primo del mese di Luglio prossimo futuro. (Art. 1.) 

3 — La pubblicazione del predetto Codice e della suin- 
dicata legge si farà con inserirli in uno o piu numeri del 
Monitore toscano, e coll’ inviarne un esemplare stampato alla 
Cancelleria di ciascuno degli Auditori militari di Firenze , di 
Livorno e di Portoferrajo , ad ogni Comando di piazza e dì 
corpo , alla Cancelleria di ogni tribunale di prima istanza e 
ad ogni pretura , ove dovrà rimanere esposto sei ore di cia- 
scun giorno feriale pel corso di un mese, aISncbè tutti pos- 
sano prenderne cognizione. (Art. 2.) 

4 — Due esemplari del suddetto Codice e della summen- 
tovata legge firmali ciascuno dai Nostri Ministri di Giustizia 
e Grazia c della Guerra , e da un Segretario del respettivo 
dipartimento , che ne contrassegnerà ogni pagina , notandone 
in fine il numero totale, saranno depositati uno nella Cancel- 
leria della Corte suprema di cassazione , ed uno neirArcbivio 
del Comando generale delle RR. truppe, afiBnebò servano come 
autografi, per riscontrare all' occorrenza la esattezza degli al- 
tri esemplari circolanti nel pubblico. (Ari. 3.) 
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5 — Dal giorno stabililu oel precedente articolo primo . 
cesseranno d’aver vigore gli articoli di guerra e tutte le altre 
leggi ed osservanie giudiciali or veglianti relative alla mate- 
ria penale militaru. {Àrt. 4.) 

6 — Le disposizioni del Codce predetto verranno appli- 
cate nei congrui casi anche agli Ufficiali che all' indicato di 
primo Luglio prossimo si troveranno già in stato d) disponi- 
bilità o di ritiro. (Ari. 5.) 

7 — Ai delitti avvenuti , ma non giudicati prima del 
giorno dal quale avrà piena esecuzione il Codice penale mi- 
litare , saranno applicale le pene prescritte dai medesimo , 
ognoracbé siano più miti dì quelle stabilite dalle leggi ante- 
riori (Art. 6) 

8 — (Art. 1. $ 1.) I delitti militari si puniscono con pe- 
ne militari. 

(§ ì Ogni mancanza dei militari, la quale, tuttoché 
non costituisca delitto, pur meriti gastigo, soggiace a repres- 
sione disciplinare militare. (Cod. pen. militare.) 

9 — (Art. 2.) Per i delitti e trasgressioni comuni i mili- 
tari soggiacciono alle Leggi penali comuni, in quanto non aia 
disposto altrimenti dai presente Codice. 

10 — (Art. 3.) Le disposizioni intorno ai delitti e loro 
punizioni in generale contenute nel libro primo dei Codice 
penale comune e nelle altre Leggi e Regolamenti di polizia 
punitiva , dovranno osservarsi anco dai tribunali militari , in 
quanto non sia diversamente ordinato dal presente Codice. 

11 — (Art 4.) Sotto il nome di militari si comprendono 
tutte le persone , che a tenore del § 1 dell' articolo 9 sono 
soggette alla giurisdizione del foro militare. 

12 — (Art. 5.) Sotto il nome di Solto-uffiziaii s' inten- 
dono compresi , ad ogni effetto del presente Codice , tutti ì 
militari graduati dall' Ajutante Sotto-ufBziale inclusiv amente 
fino al semplice soldato esclusivamente. 

13 — (Art. 6.) Tanto il grado attribuito per assimilazione. 
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quanto il ^raJu onorario si considera, per tulli gli effetti del 
presunte Codice, come grado effettivo. 

14 — ( Art. 7. S 1. ) Per tutti gli effetti del presente 
Codice 

a) è tempo di guerra quello in cui la truppa, o parie 
di es.sa è posta sul piede di guerra con Decreto Sovrano, cosi 
per agire contro i nemici esterni o dentro lo Stalo o fuori di 
esso, come per altra causa qualunque ; 

ò) è tempo di difesa pubblica quello che sia dichia- 
rato tale da un Decreto Sovrano, od in cui la forza militare 
si trovi in necessità istantanea di agire contro i nemici in- 
terni, all' effetto di prevenire, dissipare, o reprimere sedizioni, 
sommosse, o tumulti popolari. 

( § 2. ) La disposizione di lettera 6 del § precedente 
intorno all'istantanea necessità d' agire, si referiscc a tutta la 
guarnigione del luogo, ed alla truppa che per lo stesso oggetto 
vi fosse chiamala. 

( S 3. ) I Decreti Sovrani coi quali è posta la truppa 
sul piede di guerra o di difesa pubblica, oltre la pubblicazio- 
ne usata per le altre Leggi , debbono essere notiQcati alla 
truppa con Ordine del giorno. 

15 — (Art. 8.) La giurisdizione militare si esercita dai 
tribunali militari secondo le norme stabilite da Leggi speciali. 

16 — (Art. 9. § 1.) Sono soggetti alla giurisdizione mi- 
litare 

a) lutti quelli che sono ascritti ai ruoli militari in 
attività di servizio, quando non ne siano eccettuati da Leggi 
o Regolamenti speciali ; 

b) tutti quelli che, senza far parte dei corpi attivi . 
appartengono alla milizia , ed hanno il diritto di portare 
r uniforme o un distintivo militare; 

e) gli UOlziali in disponibilità, o in ritiro; 

d) gli UlOziali, i Sotto-Unìziali , e i semplici soldati 
in gita o in permesso; 
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e) i Cac€Ìa(ori voloalari di costa, c di frontiera, nei 
casi, ed ai termini degli speciali loro regolamenti ; 

f) le persone che hanno diritto di portare l' unifor- 
me, quantunque non appartenenti alla milizia regolare, quando 
prestano servizio militare sotto un rimandante militare ; 

g) i prigionieri di guerra, Qncbè restano tali ; 

A) le reclute e i cambi, appena avvenuta la loro ac- 
cettazione al servizio militare ; 

i) tutte le persone addette al servizio della truppa , 
che muove in campagna ; 

1) I disertori anche pei delitti commessi durante la 
diserzione. 

( $ 2. ) Nei casi speciali designati dal presente Codice 
sono soggetti alla giurisdizione militare anche i paesani. 

17 (Art. 10. § 1.) I militari incolpali insieii|e con 
paesani dello stesso delitto o militare o comune, sono soggetti 
alla giurisdizione dei tribunali ordinar], ognorachè non sia 
diversamente ordinato dal presente Codice. 

( $ 2. ) Ma se r invio al giudizio o l’ accasa sono de- 
cretati contro i soli militari, o se per qualunque altro motivo 
i soli militari rimangono in causa , ne appartiene il giudizio 
ai tribunali militari. 

18 — (Art. 11. $ 1.) 1 tribunali militari conoscono an~ 
che rispetto ai paesani dei delitti onde questi siano incolpati 
insieme con militari 

aj quando .si tratti di delitti commessi nell' interno 
dei forti, caserme, corpi di guardia, ufBsj, o altri luogld esclu- 
sivamente militari, o nelle loro appartenenze; 

6) quando si tratti di delitti commeui fuori dei men- 
zionali luoghi , ma contro persone militari , o s<^ra oggett i 
appartenenti al servizio militare ; 

c) quando la truppa muove al di là dei confini dello 

Stato ; 

d) in tempo di guerra, o di pubblica difesa ; 
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e) in tutu gli altri casi espressamente (Sterminati dal 
presente Codice. 

( $ 2. ) Ma so r invio al giudizio è decretato contro i 
soli paesani, o so per qualunque altro motivo i soli paesani 
rimangono in causa, ne appartiene il giudizio ai tribunali or- 
dinar]. 

19 — (Art. 12. § 1.) Il giudizio dei delitti commessi pri- 
ma dell’ascrizione alla milizia appartiene ai tribunali or- 
dinaij. 

( $. 2. ) Il giudizio dei delitti commessi durante l'ascri- 
zione alla milizia appartiene ai tribunali militari , ancorché 
debba aver luogo dopo la cessazione del servizio militare. 

20 — (Art. 13. S 1.) Il militare toscano è soggetto alle 
norme del presente Codice, ed alla giurisdizione dei compe- 
tenti tribunali toscani, anche per I delitti commessi fuori del 
Gran-Ducato, tanto contro un toscano quanto contro un fo- 
resUero. 

( $ 2. ) Nel caso contemplato dal $ precedente si os- 
servano anche pei militari le disposizioni dell' articolo 7 del 
Codice penale comune ; ma quando il condannato abbia espiato 
pienamente la pena, che gli fu decretala da un tribunale este- 
ro, la competente autorità militare toscana può sempre deter- 
minare se egli debba, o nò cessare di appartenere alla milizia 

21 — (Art. 14.] Le pene militari ordinarie sono 

1. La morte ; 

2. L' ergastolo ; 

.3. La casa di forza; 

4. La compagnia di gasligo ; 

3. La carcere ; 

6. La detenzione in fortezza ; 

7. La destituzione ; 

8. La privazione del grado. 

22 — (Art. l.t.) Pena militare straordinaria è la fustiga- 
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zinne, la qaale può essere surrogala alla compagnia di gasli- 
go, e respettivamenlc alla carcere 

a) io (empo di guerra o di pubblica difesa ; 
h) anche in tempo di pace pei delitti di diserzione , 
d' insubordinazione, e di furto. 

23 — (Art. 16.) La sostituzione della fustigazione alle 
altre pene di che ne! precedente articolo, si ha come non de* 
cretata , quando non lo consentano le condizioni fisiche del 
condannato; nel qual caso resta ferma la pena della compa- 
gnia di gastigo , o della carcere nella misura stabilita dalla 
sentenza. 

24 — (Art. 17. J 1.) Le pene di che sotto i numeri 1, 
2, 3, deir articolo 14 sono precedute dalia degradazione , nei 
casi specialmente determinati dal presente Codice. 

( $ 2. ) È conseguenza delia degradazione la perdila 
delle decorazioni dello Stato, la revoca della permissione di 
fregiarsi di decorazioni estere, e la perpetua inabilitazione ad 
essere riammesso all' onore del servizio militare. 

( $ 3. ) La degradazione si eseguisce nei modi stabiliti 
dal Begolamenlo interno, salvo II caso contemplato nell’ arti- 
colo 26. 

25 — (Art. 18.) Le disposizioni , e le pene stabilite nel 
presente Codice per qualunque delitto o militare o comune . 
si applicano ai militari, ancorché debbano essere giudicati dai 
tribunali ordinar). 

26 — (Art. 19 ) I paesani sono soggetti alle disposizioni 
c alle pene stabilite dal Codice penale comune, ancorché deb- 
bano essere giudicati dai tribunali militari ; semprechè non 
ordini diversamente il presente Codice. 

27 — (Art. 20.) Pei fatti punibili non contemplati dal 
presente Codice , i tribunali militari , dei pari che I tribunali 
ordinai), debbono applicare alle persone sottoposte alla ginri- 
sdizione militare, le disposizioni e le pene stabilite dal Codice 
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penale cuiuune , e dalle Leggi e Regolamenti di polizia punì* 
Uva ; salve pei militari le seguenti modiflcazioni : 

a) la pena di morte deve dichiararsi eseguibile sul 
militare nel modo stabilito dall'articolo 24 del presente Codi- 
ce, ancorché sia stata applicata in virtù dei Codice comune ; 

b) alla carcere per un tempo non eccedente diciotlo 
mesi , e non congiunta per disposizione del presente Codice 
colla destituzione , è sostituita per gli Uffiziali la detenzione 
in fortezza per altrettanto tempo ; 

c) il militare, o semplice o graduato, condannato alia 
multa, quando non possa pagarla senza intaccare la massa, o 
il premio che ha depositato come cambio, la sconta alla pari 
dei paesani colle regole stabilite dalle Leggi comuni ; 

d) l'esiglio particolare si trasmuta pel militare nella 

carcere, col ragguaglio di che nell' articolo 21 $ 7 del Codice 
comune ; ■ 

s) alla riprensione giudiciale ,si sostituisce per i mi- 
litari una riprensione officiale fatta, rispetto agli Uffiziali, dal 
Comandante del corpo , nei modi e forme disciplinari ; e ri- 
spetto ai Sotto-uffiziali e soldati , da un Capitano alla parata 
della Guardia ; 

f) la destituzione per gli Uffiziali, e la privazione del 

grado pei Sotto-uffiziali, si sostituisce alla interdizione del 
pubblico servizio. Questa interdizione non inabilita il Sotto-, 
uffiziale al servizio di soldato ; , / . 

g) la pena accessoria della soitoposizione alla vigi- 
lanza della polizia si applica al militare . solamente quando, 
in conseguenza della pena principale, cessa il medesimo di ap- 
partenere alla milizia. 

28 — (Art. 21.) Anche I condannati dai tribunali mili- 
tari, compito che abbiano l' anno settantesimo , sono ammessi 
a godere delle mitigazioni concesse a coloro , che sono stati 
giudieali dai tribnnali ordinaij. 

29 — (Art. 22.) I tribunali militari, insieme con le pene. 
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decrelnno ìb genere la • riparazione del danno privalo, e il ri- 
racimcnlo delle spese processali. > 

90 — (Art. 23.) Le panhioni mililari disciplinari tono 
determinate da speciali Regolamenti. 

3f — (Art. 24.) i.,a pena di morte si esegnisce mediante 
la fncilaziane, nel modo stabilito dal Regolamento interno. 

32 — (Art. 25.) Quando la pena di morie dote essere 
preceduta dalla degradazione , questa si opera nelf interno 
della carcere , prima che il condannato sia condotto al luo- 
go del supplizio: ia tal caso il condannalo é fucilato alia 
schiena. 

33 — (Art. 26. 5 !•) Quando fra più condannati alla 
pena di morte debba aver laogo il benefizio deila sorte la 
pena si esegnisce contro uno soltanto di «si, se sono cinque 
o meno ; contro due , se sono più di cinque , ma non più di 
dieci ; contro tre, se sono più di dieci, ma non più di venti; 
contro qnatiro se sono più di venti , ma non più di trenta ; 
e cosi successivamente centro uno per ogni diecina di più. 

( $ 2. ) Per determinare eoi mezzo della sorte contro 
quali dei condannati la pena di morte debba essere eseguita, 
si osservano le forme stabilite dal Regolamento interno. 

34 — (Art. 27.) La sentenza di morte appena diveouta 
eseguibile , produce di diritto la piena interdizione del con- 
dannato; 

36 — (Art. 28. $ 1.) La pena dett’ ergastolo trae seoo di 
diritto la piena interdizione , e in perdita dei grado . o della 
qualità militare; e può anche essere preceduta dalla degra- 
dazione. 

( $ 2. ) La pena dell’ ergastolo è perpetua e si espia , 
anche dai mililari, nei relativo StaMlimento penale comune. 

36 — (Ari. 29 $ 1.) La pena della eaaa di forza non può 
decretarsi per meno di tre, nè per' più di venti anni, ognora- 
chè la Legge non disponga allriNMnti ; e si espia anche dai 
mitileri nello Stabilimento penale comune 
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( 2.) Se nuo eccede sette anni, la casa di fur/a è di- 

visibile a semestri ; altrimenti è divisibile ad anni. 

($ 3.) Durante la espiazione della pena il condannato 
soggiace alla piena interdizione ; ma può fare testamento. 

37 — (Art. 30. § i.) L'esecuzione della pena della casa 
di forza può essere preceduta dalla degradazione. 

($2.) Anche qtiando non ha luogo la degradazione, 
il; condannalov appena’ la sentenza è divenuta eseguibile, perde 
il grado e la qualità militare. 

38 > 1 — (ArL 31. $ 1.) La pena della compagnia di gasti- 
go, ognorachc la Legge non disponga altrimenti, non si ap- 
plica per meno di duo, nò per più di nove anni; ed è divi- 
sibile ad anni. 

($ 2. ) Questa pena non si può applicare agli UfHziaii ; 
ed applicala ai Sotlu-ufOziali, produce di diritto la privazione 
del grado. 

39 — (Art. 32.) Una Legge speciale stabilisce il modo di 
espiazione della pena della compagnia di gasligo, la cui du- 
rala non si imputa nella capitolaziooej' 

40 — (Art. 33. § 1.) La fustigazione, surrogala alla pena 
della compagnia di gastigo, si eseguisce colie verghe nei mudi 
stabiliti dal Regolamento interno. 

( $ 2. ) In caso di surroga la seutenaa dichiara qnanto 
tempo di compagnia di gastigo avrebbe dovuto applicarsi al 
(tetitio, c quanti colpi di verghe vengono sostituiti a quel 
tempo, ragguagliando seicento colpi ai primi due anni, ed al- 
tri dugento colpi per ogni anno di plùi 

41 — (Art. 34. $ 1.) La pcua della carcere non si può 
<l«crelarc per meno di un giorno, nè per più di sei anni, 
ognorachè la Legge non comandi altrimenti. 

(52-) Questa pena, se non eccede tre mesi, ò divisi- 
bile a giorni; da Ire mesi a tre anni ò divisibile a mesi; da 
tre anni in poi è divisibile a trimestri. 

( $ 3. ) La carcere si espia nelle prigioni militari, quando 
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il coDdaonato debba subirla per ua tempo non eccedente sei 
mesi, computabili dal giorno , in cui la sentenza diviene ese- 
guibile; altrimenti nelle prigiooi comuni, sotto lil regime pro- 
prio di esse. . I . ) . , 

42 — (Art. 36.) Quando la rarcefe non supera i Ire me- 
si , può essere aggravata' dalla sentènza oondetinalorìa con la 
dieta in pane ed acqua un' giorno si e due nò ' 

43 — (Art. 36) La carcere applicata ad un Sotlo-uffi- 

ziale produce di diritto ' - ' • 

a) la privazione del grado' se la pepa supera tre 

mesi ; i- . • ' 

b) la sospensione se la pena non supera tre mesi. 

44 — (Art. 37.) Non si imputa nella capitolazione il 

tempo consumalo in carcere per espiazione di pena, o per cu- 
stodia pre venti va, susseguita da condanna. • 

46 — (Art. 38 $.1) La fustigazione surrogata alla car- 
cere si eseguisce col bastone, o coMe verghe. • ' 

( $ 2 ) In caso di surroga la sentenza dichiara 

а) quale sarebbe U tempo della carcere devoto al 

ooodaniiato; !" I • 

б) quale specie di fustigazione viene sostituita ; 

e) quanti colpi si devono applicare. -' ' ' 

46 — (Art. 39. $ 1.) Quando la carcere dovuta al con- 
dannalo non eccede due' armi, la surroga di che nel prece- 
dente articolo si fa col bastone, secondo le norme che ap^ 
presso: . - 

a) tre colpi di bastone corrispondono ad ogni mese 
di carcere per tutto il primo anno soltanto; 

b) da un anno in poi ti aggiungono due colpi di ba- 
stone per ogni mese di carcere. 

( $ 2. ) Non possono per altro applicarsi pià di cin- 
quanta , nè meno di dieci colpi di bastone , ancorché il rag- 
guaglio stabilito nel $ precedente portasse ad un numero 
maggiore, o minore. 
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47 — (Art. 40. $ I.) Quando la carcere dovuta al con- 
dannalo eccede due anni , la surroga della fusligazionc .si fa 
colle verghe, secondo le norme che appresso: 

a) se la carcere non eccede Ire anni , si applicano 
seicento colpi di verghe ; 

b) da tre anni in poi si aggiungono dugenlo colpi 
per ogni anno di carcere. 

48 — (Art. 41.) Le sostituzioni indicale nei precedenti 
articoli 38, 39 c 40 , non possono mai decretarsi contro gli 
Uriìziali , nè contro i paesani ; e quando sono decretale con- 
tro i Sollo-urtìziali, la esecuzione è preceduta dalla privazione 
del grado 

49 — j[Arl. 42. J I.) La pena della carcere non è appli- 
cabile agli Ufflziali se non quando vada congiunta colla de- 
stituzione o specialmente minacciala dalia Legge, o derivante 
di diritto dalla condanna alla carcere per un tempo che ec- 
ceda diciolto mesi. 

(S 2. } .^lllorchè può decretarsi la carcere contro I' Uf- 
fiziale, egli espia questa pena nelle prigioni comuni. 

50 — (Art 43. 5 • ) La pena della detenzione in for- 
tezza è applicabile solamente agli Uffìziali ; ed oguorachc la 
Legge non disponga altrimenti , non può avere una durala 
maggiore di diciolto mesi 

($2.) Questa pena importa sempre per I' Uffìziale la i 
perdila della metà del soldo ; e se eccede sei mesi , anco la 
perdita dei foraggi, e della indennità di alloggio ; e durante 
il tempo della espiazione la inabilitazione agli avanzamenti. 

51 — (Art. 44. $ 1.) La destituzione, o come pena prin- 
cipale , u come pena accessoria , si applica ai soli Uftiziali , 
nei casi determinati dal presente Codice ; e si eseguisce , an- 
che quando sia conseguenza d' un' altra j>cua , nei modi pre- 
scritti dal Regolamento interno 

(§ 2.) L' UfGzialc deslitnlo rimane privalo del grado. 

Diritto Patrio Toscano T- XXU. Il 
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della qualità , c dell' uHìcio militare insieme cui relativi sli- 
pcndj ; ed è inabilitato a nuovamente conseguirli. 

52 — (.4rl 45. § 1.) La privazione del grado lia luogo 
pei Sotto-uflìziali , ed opera I' effetto di abbassare il graduato 
alla classe dei comuni , inabilitandolo a nuovamente con- 
seguire un grado qualunque prima del termine di mesi di- 
ciotto. 

(§2.) Questa pena, anche quando sìa conseguenza di 
un'altra, si eseguisce alla parale della Guardia, colle rorme 
stabilite dal Regolamento interno. 

53 — (Art. 4G.) Le violazioni della legge penale commesse 
da agenti che non sono imputabili per non avere compito il 
duodecimo anno, si rilasciano alla disciplina del Corpo. 

54 — (Art 47. § 1 ) Quando il tribunale dichiari che 
abbia operalo senza discernimento quell’ agente che ha com- 
pito r anno duodecimo , ma non il decimoquarto , lo rimetto 
alla disciplina del Corpo. 

( § 2. ) Se poi il tribunale dichiara che P agente ha 
operalo con discernimento, lo punisce 

a) con la carcere da quattro a sei anni, se il delitto 
è minacciato di morte ; 

b) con la carcere da due a quattro anni, so il delitto 
è minacciato di ergastolo ; 

c) con la carcere da uno a due mesi, per ogni anno 
di casa di forza minacciata al delitto commesso ; 

d) con la carcere fino ad un anno se il delitto è mi- 
naccialo di compagnia di gastigo, o di carcere. 

55 — (Art. 48) Quando il delitto è stato commesso da 
un minore che ha compito il decimoquarto, ma non il diciot- 
tesimo anno, viene punito 

a) con la casa di forza da dodici a quindici anni , 
se il delitto è mìnarxialo di morte ; 

h) con la casa di forza da nove a dodici anni, se il 
delitto c minaccialo di ergastolo ; 
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c) con un tcr^o lino alla mcià della casa di forza , 
della compagnia di gasligu , o della carcere che si appliche- 
rebbe al maggiore , se il dclitlo è rcspellivamenic minaccialo 
di qualunque di queste pene. 

5G — (Ari. 49.) Le diminuzioni, o sosliluziuui di pene 
per il minore militare si fanno colle regole stabilite negli ar- 
ticoli 47 c 48, sia che la condanna si fondi sulle disposizioni 
del presente Codice, sia che si fondi su quelle del Codice pe- 
nale comune. 

57 — (Art. 30.) Il militare che ha compilo il diciottesi- 
mo anno, è considerato agli effetti penali come maggiore. 

58 — (Art. 51.) Ognoracbè la Legge non prescriva di- 
versa mente 

a) se il delitto consumalo porterebbe alla morie , il 
delitto mancalo si punisce con I' ergastolo ; c il tentativo colia 
casa di forza per un tempo non minore di quindici anni ; 

b) se il delillo consumalo porterebbe all' ergastolo , 
il delitto mancato si punisce colla casa di forza per un tempo 
non minore di sette, nè maggiore di quindici anni ; 

c) se il delillo consumalo porterebbe alla casa di 
forza , alla compagnia di gastigo , alla carcere o alla deten- 
zione in fortezza, il delitto mancato si punisce con una quan- 
tità della medesima pena non minore della metà, nè maggiore 
di due terzi di quella che si applicherebbe al delitto se fosse 
consumato ; e il tentativo con una quantità della medesima 
|»ena non maggiore della metà di quella che si applicherebbe 
nel naso di consumazione ; 

d) se il delitto consumalo porterebbe alla destituzione , o 
alla privazione del grado, sia come pena principale, sia come 
pena accessoria , la medesima pena si applica ancora in caso 
di delitto mancalo, o di tentativo. 

59 — (Art. 52) Le disposizioni del precedente articolo 
debbono applicarsi solamente rispetto ai delitti che sono spe- 
cialmente contemplali dal presente Codice. 
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60 (Art. 53 § 1) La desistenza spontanea dall'azio- 

ne intrapresa rende impunibile il tentativo anche pei militari, 
ammenoché gli alti già posti in essere non costituiscano di 
per se stessi un delitto : nel qual caso si fa luogo alla pena 
stabilita per il medesimo delitto. 

($ 2 ) Non ostante il disposto nel § precedente quei 
militari, pei quali il commesso tentativo deve rimanere impu- 
nito, potranno andare soggetti a repressione disciplinare. 

61 — (Art. 54.) Nei casi nei quali a forma degli articoli 
52 S 1 c 58 del Codice penale comune l'istigatore, e respet- 
tivamcnle I' ausiliatorc di un delitto deve andare impunito, il 
militare potrà andar soggelto a repressione disciplinare. 

62 — (Art. 55.) Ogniqualvoila è permesso di passare da 
una specie superiore ad una specie inferiore di pena, s' intende 
eccettuata la carcere, ed ogni altra specie penale inferiore ad 
essa, nella scala delle pene militari. 

63 — (Art. 56. § t ) Nell’ applicazione delle pene mili- 
litari, non si può mai discendere al disotto del limile infe- 
riore della respettiva specie penale stabilito dal presente Codice. 

( § 2. ) Quando dalla Legge è autorizzata una diminu- 
zione maggiore, quesla si eseguisce col passaggio dalla specie 
penale superiore , alla specie inferiore , secondo la scala delle 
pene militari. 

64 — (Art. 57.) La regola stabilita nell' articolo prece- 
dente si osserva ancora nel caso, in cui per la detrazione del 
tempo di una custodia illegale , o di un prolungamento di 
custodia legale, la pena veni.sse a discendere al disotto del li- 
mite inferiore assegnal(t alla respettiva specie. 

65 — (Art. 58) Esiste prolungamento di custodia legale, 
quando la medesima eccede lo spazio 

a) di due mesi , nelle causo spettanti alla giurisdi- 
zione dei Consigli di guerra ; 

II) di un mese, nelle cause spettanti alla giurisdizione 
dei Consigli di corpo ; 


Digitized by Googl 



COD ( 213 ) COD 

c) di dieci giorni, nelle cause spellanti alla giurisdi- • 
zione minore militare. 

66 — (Art. 59.) Ferme stanti le disposizioni contenute 
negli artìcoli 72 e 73 del Codice penale comune , le pene re- 
strittive concorrenti, inferiori all' ergastolo, o si cumulano, o 
si ragguagliano secondo le regole stabilite dagli articoli se- 
guenti. 

67 — (Art. 60.) Nel concorso di più pene restrittive della 
medesima specie la durata totale del tempo penale non può 
eccedere 

a) nella casa di forza, lo spazio di anni venticinque ; 

b) nella compagnia di gastigo , lo spazio di anni 

dieci ; 

c) nella carcere, lo spazio di anni otto; 

d) nella detenzione in fortezza, lo spazio di anni due. 

68 — (Art. 61.) Nel concorso di più pene restrittive di 
specie diversa , le pene inferiori accrescono la durata della 
superiore. Al quale effetto , due giorni di casa di forza equi- 
valgono a Ire giorni di compagnia di gastigo , e a quattro 
giorni di carcere o di detenzione in fortezza. Ma neppure in 
questo caso possono oltrepassarsi i limiti stabiliti dall’ articolo 
precedente. 

69 — (Art. 62.) Le regole stabilite nei precedenti arti- 
coli 60 e 61, si debbono applicare ognorachè lo stesso colpe- 
vole venga contemporaneamente condannato per più delitti 
dal medesimo tribunale. 

70 — (Art. G3. § 1.) Se il condannato alla compagnia di 
gastigo, alla carcere, o alla detenzione in fortezza , commette 
durante l’ espiazione della condanna un altro delitto, è punito 
con una pena supcriore almeno di un quarto a quella che gli 
sarebbe altrimenti dovuta; con che peraltro non resti ecce- 
duto il limite massimo della pena dalla Legge minacciata al 
detto nuovo delitto , e salvo il calcolo delle circostanze at- 
tenuanti. 
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2.) R qualora il nuovo delillo porti alla casa di 
forza , le pene di compagnia di gàstigo , di carcere , e di de- 
tenzione in fortezza, in tutto u in parte non espiate, si con- 
vertono anch’ esse in casa di forza , col ragguaglio stabilito 
all' art. 61. 

( $ 3. ) Quando poi la pena del nuovo delitto non porta 
alla perdita della qualità militare , il condannato subisce pri- 
ma la pena più grave. 

71 — (Art. 64) Vi è recidiva quando il colpevole, dopo 
avere pienamente espiata la pena della consumazione , o del 
tentativo di un delitto doloso, sia che ne fosse autore, sia che 
ne fosse ausiliatore, torni a tentare, o a consumare sia come 
autore, sia come ausiliatore un altro delitto doloso della me- 
desima specie, dentro otto anni dal giorno in cui terminò di 
espiare la pena del delitto anteriore. 

72 — (Art. 6.5.) Agli effetti della recidiva, si considerano 
delitti della medesima specie non solamente quelli designati 
all' art. 84 del Codice penale comune, ma ancora 

a) il tradimento contemplato all' art. 71 , e i delitti 
contro la sicurezza dello Stalo contemplati dall'anicolo 211, 
fino all' articolo 228 del presente Codice ; 

b) tutti i delitti d' insubordinazione contemplali dal- 
r articolo 72 Qno all' articolo 128 del Codice stesso; 

c) i delitti indicati sotto lettera d del citato art. 84, 
del Codice penale comune; e quelli contemplali agli artìroli 
242, 243 e 244 del presente Codice. 

73 — (Art. 66.) La pena* parzialmente o totalmente con- 
donato per grazia si riguarda, all' effetto della recidiva, come 
pienamente espiata. 

74 — (Art. 67 § 1.) Ognorachè la Legge non contenga 
più speciali disposizioni , il recidivo subisce un aumento di 
pena il quale può giungere 

a) Ano alla metà, se si tratti di prima recidiva; 

b) lino a due terzi, se si tratti di recidiva ulteriore. 
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ÀS 2-) !•> nessun caso peraltro si oltrepassa il limite 
supremo della pena stabilita nell' art 60. 

75 — (Art. 68.) Il delitto di diserzione non si prescrive 
per verun lasso di tempo. 

76 — La quietanza, anche nei delitti che si perseguitano 
a querela di parte , sì valuta pel militare ai soli efTctti del 
risarcimento del danno privato. 

77 — (Art 70.) Ogni militare reo di tradimento è punito 
colla morte preceduta dalla degradazione 

78 — (Art. 71. § I.) È reo di tradimento 

a) ogni militare che abbia commesso , o intrapreso 
un alto esecutivo, ancorché non prossimo, dei delitti contro il 
Gran-Duca, contro il Governo , e contro lo Stalo contemplati 
negli articoli 96 c 97 del Codice penale comune; 

b) ogni militare che abbia preso parte nella cospira- 
zione contemplata nell' articolo 99 del Codice penale comune, 
ancorché non siano stati fatti preparativi pi esecuzione ; 

c) ogni militare che in tempo dì guerra o di difesa 
pubblica siasi permesso parole, clamori, o falli tendenti a pro- 
durre lo spavento, il disordine, o la defezione nella truppa o 
nel distaccamento , in presenza dei nemici dell' ordine pub- 
blico o dello Stato ; 

d) ogni militare che io tempo di guerra o di difesa 
pubblica abbia dato false consegne , o comunicalo ai nemici 
dello Stato o dell' ordine pubblico la consegna avuta, o l'og- 
getto di una commissione ricevuta, o la parola d' ordine o di 
campo , o infedelmente maneggiato cui medesimi un affare 
qualunque, di cui gli era affidata daH'Autorilà competente la 
trattazione ; 

e) ogni militare che abbia tenuto corrispondenza o 
intelligenza coi nemici dello Stato, o dell' ordine pubblico, 
senza permissione in scritto del suo superiore ; 

f) ogni militare che abbia arruolato uno o più indi- 
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viliuì, ancorché non toscani, in scrvi^^iu dei nemici dello Sta- 
to, o deir ordine pubblico; 

g) ogni Comandante di piazza, fortezza, o posto qua- 
lunque, che lo abbia reso o abbandonato ai nemici dello Stato 

0 dell' ordine pubblico, contro le regole stabilite , o contro le 
istruzioni ricevute , o senza avere prima esaurito gli estremi 
mezzi di difesa onde poteva disporre ; 

h) ogni Comandante di truppa , che mandato contro 

1 nemici dell' ordine pubblico o dello Stato , non abbia ese- 
guito gii ordini ricevuti, o sia passato fra i nemici tanto solo, 
quanto con tutta o parte della sua truppa , o abbia comuni- 
cato al nemico stesso gli ordini dati o quelli che era per 
dare ; 

i) ogni militare che in tempo di guerra o di difesa 
pubblica siasi reso autore od ausiliatorc ài spionaggio a fa- 
vore dei nemici dello Stato o dell' ordine pubblico ; 

k) ogni militare che in tempo di guerra o di difesa 
pubblica abbia senza ordine superiore, c fuori del caso di ne- 
nessilà, inchiodato, guastato, remosso , o posto in altro modo 
fuori di servizio, cannoni, mortai, affusti, o altre anni, o istru- 
menti essenziali da guerra , o da munizioni ; o obbandonalo 
al nemico, o ad altri per esso, provviste, viveri, munizioni ; 
o in qualsivoglia modo distrutto magazzini, ed opere di 
difesa ; 

f) ogni commissario ordinatore, o altri, che ne eser- 
citi le funzioni, o suo incaricalo, il quale non abbia provve- 
duto alla distribuzione dei viveri, o dei foraggi, o di altri og- 
getti necessari alla truppa, mentre ne aveva i mezzi; o abbia 
ricusato o trascurato d' istruire a tempo il suo superiore im- 
mediato, o il Generale in capo, dei bisogni di tal genere; o 
abbia dato comunque causa che sia mancala alla truppa la 
sussistenza ; 

i 

m) chiunque essendo incaricato di somministrare o di 
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chiedere armi , o munizioni , o altri oggelli necessarj alla 
truppa , abbia tralasciato di farlo , talché sia rimasto com- 
promesso il successo delie armi o di una operazione militare ; 

n) ogni sentinella o vedetta , che scorgendo avvici- 
narsi il nemico non ne abbia dato avviso, secondo la conse- 
gna ricevuta , o che abbia abbandonato il posto in faccia al 
nemico ; 

o) ugni militare, che abbia portale le armi contro il 
Granducato o contro i suoi alleati , che fanno la guerra in- 
sieme con esso ; o tenuto intelligenza con Potenza estera , o 
coi suoi agenti, per eccitarla a far la guerra alla Toscana, u 
contribuito alla dichiarazione di guerra , o ad agevolare al 
nemico altre (<$tilità ; 

p) ogni militare che abbia prestato soccorso ai ne- 
mici con uomini, cavalli, danaro, armi, munizioni, vettovaglie, 
e attrezzi di guerra ; o corrompendo la fedeltà degli Uffizia- 
li, Sotto-uIDziali, soldati c impiegati militari ; o procurando ai 
nemici la consegna di città , fortezze , piazze , posti militari , 
porli, magazzini, o arsenali dello Stalo ; o comunicalo al ne- 
mico il segreto di operazioni e spedizioni del quale fosse con- 
sapevole per uffizio, o per incarico speciale, o piante, o piani 
di fortificazioni o di guerra, onde avesse, per uffizio, il depo- 
sito 0 il segreto, o di cui fosse venuto al possesso con mezzi 
fraudolenti ; o invialo al nemico ordini scritti, o altri dispacci 
dei quali fosse latore , o che avesse comunque potuto avere ; 
o accettalo, senza autorizzazione superiore, onorificenze, pen- 
sioni , danaro , o altri effetti di valore dai nemici dello Stalo 
o dell’ ordine pubblico, o dai loro agenti ; 

( § 2. ) Gli estremi mezzi di difesa onde si parla sotto 
lettera g del § precedente s* intendono esauriti ognorachè ii 
Consigiio di difesa , costituito a forma del Regolamento pel 
servizio interno delle piazze . abbia dichiaralo impossibile la 
difesa ulteriore. 

(S 3 ) Nei casi contemplati sotto le lettere ( e m del 
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(ireiedcntc ^ 1 se non è avvenulu danno alla truppa, la pena 
|H>lrà essere diminuita fino alla casa di forza inclusìTamente. 

(^4 } Soggiace alla disposizione contenuta sotto la 
lettera i dei precedente § 1 ed è giudicabile dai tribunali 
militari anche il paesano, che in tempo di guerra, o di pub- 
blica difesa serve di spia al nemico, od agevola l'esplorazione 
alle spie nemiche, introducendosi in fortezze, campi, alloggia- 
menti, o in qualunque altro luogo militare. 

79 — (Art. 72 ) Il delitto d' insubordinazione si commette 
o contro i superiori, o contro il servizio. 

80 — (Art. 73.) La insubordinazione commessa da tre o 
più militari insieme riuniti per trasgredire , disobbedire, resi- 
stere, o esternare in qualsivoglia forma petizioni tumultuarie, 
costituisce l'ammutinamento. 

82 — (Art. 74.j Gli ammutinati che non si arrendono 
alla prima intimazione di sciogliersi , o che prima di questa 
oppongono resistenza , od usano violenza alia forza accorsa 
per ridurli al dovere, si considerano in stato di rivolta. 

82 — (Art. 73.) Il militare che con parole, scritti, gesti , 
o altri modi sconvenienti oflènde un superiore ancorché non 
presente , o che trascende contro il medesimo a minacce o a 
vie di fatto, è colpevole d' insubordinazione. 

83 — (Art 76) Un militare si considera supcriore di 
altri militari non solamente quando tiene un grado piu eleva- 
to, ma anche quando, sebbene tenga un grado eguale, o in- 
feriore , è investito d' uno speciale comando che lo costituisce 
supcriore in un dato servizio ; semprcebè in questo secondo 
caso r insubordinazione abbia luogo in allo di quel servizio , 
o in relazione al medesimo. 

84 — (Art. 77.) Ogni militare che, parlando o scrivendo 
ad un superiore, usa espressioni, o maniere non rispettose, 
sottoposto a repressione disciplinare. 

85 — (Art. 78 S 1 ) Ogni militare che scrivendo o par- 
lando ad un supcriore, o scrivendo o parlando ad altri di 
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Ili, gli la conlomclia con parole, motli, o gesti, è punito colla 
carcere da sei a diciotto mesi, secondo la maggiore o minore 
distanza di grado fra l'ingiuriante e l’ ingiuriato. 

( $ 2. ) Se questo delitto è commesso mentre l' ìnglu- 
riante, e l' ingiuriato sono sotto le armi , o in servizio arma- 
lo, o in presenza di truppa raccolta per quatunque motivo, la 
pena da decretarsi 

a) agli Uriìziali, è la carcere da venti a trenta mesi; 

b) ai Sotto-ufHziali e soldati, è la compagnia di ga- 

sligo da due a cinque anni. ' 

86 — (Art. 79. $ 1.) La minaccia o con 'parole o con 
atti o con scritti contro un superiore fuori di servizio, e non 
in presenza di truppa per qualunque motivo raccolta, è 
punita 

a) colla carcere da trenta a quarantadue mesi negli 
Liriiziali ; e 

b) colla compagnia di gasligo da quattro a sei anni 
nei Sotto-ufOziali, e soldati. 

( $ 2. ) Ma se il delitto contemplalo nel $ precedente 
è commesso contro un superiore in servizio, o in presenza di 
truppa per qualunque motivo raccolta, è punito -r 

a) colla carcere da quarantadue a cinquantaquatlio 
mesi negli UfOziali ; e 

b) colla compagnia di gasligo da cinque a nove anni 
nei Soilo-ufflziali e soldati. 

87 — {Art. 80. $ 1.) La insubordinazione commessa con 
spiano o con imbrandimento d' arme contro un superiore fuori 
di servizio, e fuori della presenza di truppa per qualunque 
motivo raccolta, è punita 

a) colla casa di forza da cinque a dieci anni nel caso 
semplice d' imbraudimento, o di spiano ; 

b) colla medesima pena da dieci a venti anni uve 
abbia avuto luogo esplosione, o sgrillellamenlo d'arme d.v 
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fuuuo carica ed inescala , u colpo di altra arme , senza inve- 
slimcnlo della persona ; 

( § 2 ) Se poi il delitto contemplalo nel $ precedente è 
stato commesso contro un superiore in servizio, o in presenza 
di truppa per qualunque motivo raccolta, si punisce 

a) colla casa di forza da dieci a venti anni nel caso 
semplice d’ inibrandimento, o di spiano ; 

b) colla morte , ove abbia avuto luogo esplosione , o 
sgrillettamento d' arme da fuoco carica ed inescala, o colpo di 
altra arme, senza investimento della persona ; 

88 — (Art. 81 § 1.) L’insubordinazione commessa con 
vie di tatto contro la persona del superiore si punisce con la 
morte. 

{§ 2. ) Si hanno per vie di fatto le ferite, le percolo, 
ed i mali trattamenti di qualunque specie, diretti a violare la 
integrità o incolumità personale, ancorché commesse senza 
armi. 

89 — (Art. 82 ) L' insubordinazione contemplala nell' ar- 
ticolo precedente si punisce solamente con la casa di forza da 
dieci a venti anni, quando sia stata commessa contro un su- 
pcriore fuori di servizio, sanz’ armi, in luogo non militare, e 
non in presenza di truppa per qualunque motivo raccolta, ed 
insieme senza elT<:lto di ferita, o di contusione. 

90 — (Art. 83 ) In nessuno dei casi previsti dai prece- 
denti articoli 77, 78, 79, 80, 81 e 82, la provocazione del su- 
periore può considerarsi come circostanza attenuante, ognora- 
cliè non sia stata tale da porre il provocato nello stalo di 
necessaria difesa. 

91 — (Art. 84. § 1.) Quel supcriore per altro che con 
lesioni personali, o con violenze, od ingiurie gravi abbia pro- 
vocalo r inferiore, .senza che questi gliene avesse dato alcun 
motivo ragionevole, è punito colla carcere da un mese a Ire 
anni, congiunta, nei casi più gravi , colla destituzione se è 
l’raziale. 
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( § 2. ) E se dalla lesione personale sia derivata la 
morie, il supcriore provocante soggiace alla pena dell' omi- 
cidio. 

92 — (Art. Sii.) Contro il militare ristretto nelle carceri 
di custodia o di pena , o tenuto negli spedali , nelle ambu- 
lanze , o nelle sale di forza , che siasi reso colpevole d’ insu- 
bordinazione verso i superiori, o d' ingiurie, di minacce, o di 
altri delitti contro la persona a danno dei custodi o di chiun- 
que altro debba per dovere di ufdcio avvicinarglisi, si decre- 
tano sempre aggravate, entro i loro limiti legali, le pene re- 
spettivamente dovute pei medesimi delitti. 

93 — (Art. 86.) Ogni soldato che essendo di guardia , o 
in altro servizio armato , abbandona il posto , è punito colla 
carcere da tre mesi a due anni. 

94 — (Art. 87.) Avvi abbandono quando 'la (tersona è 
assente senza permissione ai momento in < cui ricorre il suo 
turno di fazione, od altro servizio nella guardia di, cui fa 
parte. 

95 — (Art 88.) Il semplice allontanamento arbitrario è 

punito disciplinarìamente , salvo se siavi consegna munita di 
sanzione speciale. . , ' ! 

96 — (Art. 89.) L'abbandono del servizio di semplice 

decorazione , sebbene armato , isi punisce come l'allontana-' 
mento. ' . 

97 — (Art. 90. § 1.) Le disposizioni degli articoli 80,87, 

88 e 89, si applicano anche al Sotto-uffizialo ed all' UfGziale, 
che non siano capi di posto. > 

( § 2. )' Ma se l’ abbandono . è • stato commesso da un 
UfQzialc, si punisce con la detenzione in fortezza da un mese 
ad un anno 

' 98 — (Art. 91.) Quando all' abbandono succede la di- 

serzione , si applica al colpevole la pena di questo secondo 
delitlo. > 

99 — (Ari. 92.) In tempo di notte, del pari che in tempo 
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ili guerra o di difesa pubblica, ogni arbitraria assenza, aucor- 
chè modica, costituisce abbandono. 

100 — (Art. 93.) Ogni capo-posto, die, fuori del tumpo 
di guerra o di difesa pubblica, si allontana, anche di giorno, 
e per qualunque spazio di tempo , è reo di abbandono , e ai 
punisce < 

a) colia carcere da uno a tre ouni , congiunta colla 

destituzione, se è Ufftziale ; e . i , . 

b) colla compagnia di gastigo daidue A' cinque anoi, 

se. è SoUo-uffiziale o soldato. .■ > < 

101 — (Art. 9.1^) Ogni soldato in scnlinelia che è trovato 

ubriaco o addormeotato , o ohe per negligenza non ha osser- 
vato esattamente la ^ua consegna, è puaho culla carcere da 
quattro mesi a quattro anni, secondo J' imponila ma del posto 
e la gravità dei casi, ~ / 

102i — (Art. 95.) Ogni soldato in saalinella , che abban- 
dona il suo posto, senza farsi reo di più grava delUtQ, è pu- 
nito colla compagnia di gastigo da due a quattro anni. , 

• 103 {Arl.n06.) Se i foUi coBtemplali negli articoli 86, 

«7, 88, 90, 92, 93. 94 o 96, avvengono in tempo di guerra o 
di difesa pubblica, si puniscono ' , 

a) rolla casa di forza da . dieci a veiiliianni, e, quan- 
do ne siano derivale conseguenze: dannose alla truppa, o allo 
Stato , colla morte , se il soldato ha lascialo il suo posto es- 
sendo in sentinella ; . : < ' - / 

• I. , I b) colla casa di fòrza'da cinque a dieci anni, e, 
quando ne siano derivale conseguenze dannose alla truppa, o 
allo Stalo, coir ergastolo, se il soldato In sentinella è trovalo 
sul posto addormentalo o ubriaco , ò ha manoato per negli- 
genza all' esatta osservanza della sua consegna; 

c) colla pena dì morie, se dei falli conlcmplali sotto 
le precedenti lettere a e 6 si è reso colpevole un militare 
qualunque che era in vedetta in faccia al nemico ; 

d) colla medesima pena di morte, se un militare qua- 
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lunqae in tempo di azione ha abbandonato il servizio armato 
del quale facea parie; o ha mancato per negligenza all'esatla 
osservanza della sua consegna ; 

e) colla casa di forza da tre a sette anni , ove si 
tratti d' UfOzialc, o Sotto-ufflziale, e colla carcere da quattro 
a sci anni ove si tratti di semplice soldato, se il militare che 
non era uè in sentinella , nè in vedetta , ha abbandonalo il 
servizio armalo, fuori del tempo d' azione ; 

f) coir ergastolo, e, quando ne siano derivate conse- 

guenze dannose alla truppa, o allo Stato, colla morte , se sia 
il capo-posto che fuori del tempo d’ azione abbia abbandonato 
il servizio, o il posto aftidalogli. ' 

101 — (Art. 97.) Ogni militare, che, già comandato per 
un servizio armato , si ubriaca per modo da essere ricono- 
sciuto dai superiori incapace a prestarlo nel debito tempo , o 
che si ubriaca mentre è in servizio armalo, soggiace in tempo 
di pace alla carcere da Ire a cinque mesi ; e in tempo dì 
guerra o di difesa pubblica, è punito " 

''h) con la carcere da uno a Ire anni, ed inoltre con 
la destituzione, se è Ufiizialc ; 

b) colla compagnia di gasligo da (|uallro a sei anni, 
se è Sollo-uflìziale o soldato. 

105 — Ogni militare , che per qualsivoglia motivo ha 

violalo nna consegna ricevuta , sia col non osservarla egli 
stesso, sia con non fare quanto era di suo dovere perchè ve- 
nisse osservata da altri, è punito, ognorachè il fatto non cada 
sotto altra pena più grave, colla carcere da un mese a 
tre anni. ' 

106 — (Art. 99.) Ogni Comandante di un posto, che in 
tempo di pace ha cambialo la consegna ricevuta, senza asso- 
luta necessità , e senza averne subito reso ctmto al supcriore 
immediato, è punito 

a) colla detenzione in fortezza da uno a sei mesi , 
se è Uniziale ; c 
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b) colla carcere per ugual tempo, se è Sotto-uffizìalc 
o soldato facienle veci di CoinaDdanle. 

107 — (Art. 100.) Ogni militare che in tem(io di pace ha 
comunicato a chi non doveva la parola d’ ordine, o una con- 
segna segreta, è punito 

a) colla destituzione, se è Ufflziale ; e 

b) colla carcere da uno a tre anni, se è Sotto-ufD- 
ziale, o soldato. 

108 — (Art. 101.) Se dal delitti contemplati negli arti- 
coli 99 e 100 è derivalo danno alla truppa , o allo Stato , 
la pena 

a) per gli Uffiziali, è la carcere da uno a tre anni , 
ed inoltre la destituzione; e 

b) per i Sotto-ufQziali e soldati , è la compagnia di 
gastigo da cinque a nove anni. 

109 — (Art. 102.) Se i delitti di che nei precedenti arti- 
coli 99 e 100 sono stati commessi in tempo di guerra o di 
difesa pubblica, ogni militare che ne sia debitore, è punito 

a) colla morte preceduta dalla degradazione , se dal 
fatto è derivato danno alla truppa, o allo Stato; 

h) colla casa di forza da cinque a dieci anni negli 

altri casi. 

110 (Art 103) Le parole ingiuriose, c qualunque ma- 
niera di contumelia, o spregio contro la sentinella, la ronda, 
la pattuglia, u la truppa armala o in attualità di servizio, so- 
no punite 

a) colla detenzione in fortezza da tre a diciotio mesi 
negli Uffiziali ; e 

b) colla carcere per egual tempo nei Sotlo-uffiziali , 

e soldati. 

111 — (Art. 104.) La minaccia con parole o con alti 
coniro la sentinella , la ronda , la pattuglia , o la truppa ar- 
mata o in attualità di servizio, è punita 

a) rolla carcere da due a quattro anni, negli Uffiziali; c 
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•h) colla compagnia <li gasli^n da Ire a selle anni nei 
Sollo-uffiitiali, e soldati. 

112 — (Ali. 106.) I dclilli di che nei due precedenti 
articoli 103 e 10-i quando siano accompagnali da imbrandi- 
mcnlo. o spiano di arme , sono puniti colla casa di forza da 
selle a quindici anni. 

113 — (Ari. lofi. $ I ) l,e vie di fallo delinile ncU'arli- 
rolo 81, ognora che siano stale commesse contro la sentinella, 
la ronda , la pattuglia n la truppa armala o in attualità di 
servizio, si puniscono colla morie. 

($2.) Peraltro nei casi più leggieri, c sempre ebe non 
siane derivalo impcdimeiilo neppur momentaneo al servizio , 
la pena può discendere alla casa di forza da dodici a venti anni 

114 — (.\rt 107. $ 1.) Ogni militare che viola una con- 
.segna con semplice disobbedienza alla sentinella, alla ronda , 
o alla pattuglia, è punito i 

а) rolla detenzione in fortezza da sei a diciolto mesi, 

se è lifflziale^ e n 

б) colla carcere per egual leinpo se è Sollo-ulTìziale, 
o soldato. 'Il 

( $ 2. ) Ma se alla disubbidienza di rhc nel § prece- 
dente va unita l' ingiuria , o qualunque maniera di contume- 
lia, la pena è 

а) della carcere da Ire a cinque anni per gli Uf- 

Gziali ; e 

б) della compagnia di gasligo da cinque ad otto anni 
pei Solto-Uflìziali, e soldati. 

Ilo — >)(Arl. 108. $ 1.) Se la disubbidienza contemplata 
nell' articolo precedente è stala accompagnala da imbrandi- 
menlo o spiano d' arme , o da altro genere di violenza , ma 
senza offesa personale di. chi doveva fare eseguir la conse- 
gna, essa è punita 

a) con la rasa di forza da dieri a venti anni, se fu 
rommess.i in tempo di pace: e 

niriUo l’atrio Toicano T. XXII t't 
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6) coir ergftklolo, se fu contoiesM in tempo di guerra 
o di difesa pubblica. t< 

(§ 2 ) Ma se la violenza di die nel $ >|weeedenle ha 
prodotto lesione personale, la pena è sempre fa' morie. 

116 — (Art. 109) Ogni militare, che, senza esservi au- 

torizzato, abbia assunto o ritenuto un comando qu.tlunque , 
è punito colla carcere da sei mesi a due anni, ed inoltre con 
la destituzione, se è UfBziaie. • 

117 — (Art. Ilo.) Ogni militare, che dopo avere avuto 
notizia ofDciale della sua destituzione, o della privazione del 
suo grado, o delle sue funzioni, ha continualo arbitrariamente 
ad esercitarejl perduto ufficio, è( punito colla carcere da uno 
a tre anni. 

118 — (Art. 111.) Qualunque Comandante 'roililar«,i che, 
legalmente richiesto di manforte, oi di altro servizio dalla 
competente autorità civile , non ha soddisfatto alla richiesta , 
mentre ne aveva i mezzi, è punito colla carcere da tre mesi 
a tre anni ; ed inoltre colla destituzione, se esso è Uifiziale. 

119 — (Ari. 112. $ 1.) Ogni militare, ancorché non si 
trovi in attualità di servizio, deve prestare manforte alla gen- 
darmeria, o ad altra forza pubblica ohe glie né faccia richie- 
sta, sotto pena 

a) della detenzione in fortezza da un mese ad un' 
anno, se è Uffiziale ; e 

b) della carcere per egual tempo, se è Sotlo-uHìziale^ 

o soldato. I . 1 1 ., I . 

(§ 2 ) Deve pure ogni militarè, quaudo e fihché non, 
sia presente la gendarmerìa od allrh forza pubblica , c< spe- 
cialmente se il suo soccorso e invocato, aboorrere per impe-' 
«lire die un dctitlo sia (eniatu, o consumato, o portato a con- 
seguenze ulteriori; e 'mancandowi questo dovere;sog^co re- 
speltivamente alle pene proscritte nel precedente*; da quindici 
giorni a sei mesi. . ■* . > ; ■ -v . . , 7 ,. . 

120 — (Art. 113. S 1.) Ogni idispppiuvsMÌone , < disobbe- 

'.U i \ I- , 1 
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diesia, npposiziuoe , o resistenza onehe passiva ad ordini di 
un superiore relativi a servizio militare, o dati nell' interesse 
del servizio pubblico, ancorché non propriamente militare, 
quando non sia colpita da più speciali sanzioni del presente 

Codice, si punisce con la carcere fino ,1 tre anni: alla qual 

pena, ove non debba nel caso oltrepassare i dioiolto mesi, si 
sostituisce per gli Uffiziali la detenaione in fortezza , per al- 
trettanto tempo. ‘ . 

(§2.) Peraltro nei casi più gravi il SoUo-uffiziale e il 
soldato soggiacciono alla compagnia di gastigo da tre a sei 
anni ; c l‘ Uffiziale alla carcere da due a quattro anni. 

t21 — (Art. 114.) Ogooracliè i falli oonleraplalì nel pre- 

sente Capo presentino i caratteri del tradimento, o delia co- 
dardia rimangono soggetti alle |tcnalilà .nùaacciate.a qu^K, 
deiilU. ' ■ , ■ vloóLOte.. J 

122 — (Art. 115.) Quando abbia lupgo l'amiaHlinaraento 
di .che oell'i «rlMplo <73 , U superiore in geado/fra i presenti 
dee tosto intiman; in nome della Logge che la riunione si 
sciolga. 

123 — (Art. 116.) Se il superiore non è obbedito al- 
r istante, e conosce uno u più degli ammulinali, dee chiamarli 
n nome. E se i chiamali non irientrano subito nel dovere , 
.sono parificati a lutti gli efietti ai promotori, e capi della rivolta. 

124 — (Art. 117. § 1.) Se I' ammutinamento si scioglie 

alla prima intimazione, o alla chiamata nominale , solamente 
chi ne fu capo o promotore è punito colla carcere fino ad un 
anno; a cui si aggiunge la destituzione, se il' colpevole sia 
UGBzialc. . ■ 1 ■ ' 

I, ($ 2.) £ dove il capo, o promotore dell'ammutina- 
mento non sia conosciuto, la pena prescritta nel § precedente 
colpisce f 

■ ir, > a) il più elevato in grado, e a parità di grado, il 
più anziano di servizio, quando gli ammutinali non oltrepas- 
sino il numero di dieci; > ■ 
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6) i due più elevali in grado , e a parità di grado , 
i due più anziani di servizio, quando gli ammulinati sieno 
piu di dieci, ma non più di venti ; 

c) i Ire più elevati in grado , e a parità di grado, i 
tre più anziani di servizio , quando gli ammulinali siano più 
di venti, ma non più di trenta : e cosi progressivamente di 
diecina in diecina ; osservata sempre la stessa regola per la 
scella di ogni persona di più , che debba andar soggetta alla 
pena, a misura del cresciuto numero degli ammutinali. 

125 — (Art. 118.) Se l'ammutinamento coi mezzi sopra 
indicati non si sciogiie , e passa cosi allo stato di rivolta, o 
se la rivolta si sviluppa senza precedente ammutinamento, il 
superiore presente è obbligato ad usare tutti i mezzi di forza 
che reputi opportuni a comprimerla, e dee renderne subito in- 
teso il Comandante del corpo cui appartengono i rivoltosi, ed 
il Comandante della piazza. 

126 — (Art. 119.) Il superiore presente che non fa quanto 
è stato ordinato negli articoli 115, 116 e 118, è punito colla 
carcere da tre a sei anni. 

127 — (Art 120) Tutti i militari presenti di qualunque 
corpo hanno l' obbligo di prestarsi per qnest'efTetto agli ordini 
deir immediata superiore , ed i renitenti sono puniti 

а) colla carcere da uno a Ire anni , e colla destitu- 
zione se sono UfHziali ; e 

б) colla compagnia di gastigo da quattro a sei anni 
se sono Sotto-ufflziali, o soldati. 

128 — (Art. 121 ) Quando la violazione dei doveri im- 
posti dai precedenti articoli 115, 116, 118 e 120, presenti 
i caratteri del tradimento , si applica la pena di questo de- 
litto. 

129 — lArl. 122 § 1.) È considerata in stato di rivolta, 
e come lale punita , secondo le regole stabilite dal .seguente 
articolo 123. 

a) ogni truppa o parte di essa, che ricevuto il co- 
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inalidii di luarrian*. o di agire contro i iicniici dello Stato, o 
dell' ordine pubblico, abbia ricusato obbedire ; 

b) ogni forza armala , che siasi op|>osla all’ arresto , 
procedura, giudizio, o esecuzione di sentenza, rispetto ad in- 
colpati o condannati per qualunque delitto; 

c) ogni truppa o parte di truppa, clic a mano armala 
abbia violato la consegna generale ; 


d) ogni truppa o parte di truppa , che in massa , e 


senza ordine superiore, abbia lascialo il posto nel quale era 
di servizio. 

($2.) Anche nei casi contemplati dal § precedente ba- 
sta per costituire la rivolta il numero di tre persone riunite 
per delinquere. 

J30 — (Art. 123. $ t.) Il delitto di rivolta ò giudicato 
sempre da un Consiglio di guerra subitaneo , ed è punito 
colla morte preceduta dalla degradazione. 

(5 2.) La pena di morte, di che nel $ precedente, si 
eseguisce sopra ciascuno degli istigatori, capi o promotori , o 
di coloro che per causa di chiamata nominale sono equiparati 
ai capi e promotori , c sopra ciascuno degli Ufliziali che vi 
hanno partecipato. 

(S3.) So alla rivolta non hanno preso parte Uffiziali, 
sì considerano capi e promotori , e come tali si puniscono 
lutti gli AJutanti Sotto-ufOzialì, i Sergenti, c i Forieri, che vi 
hanno partecipato ; in mancanza di questi , i Caporali ; e in 
mancanza ancora di Caporali, il comune più anziano di ser- 
vizio ; e fra più comuni di pari anzianità , il più vecchio di 
loro. 

(§ 4 ) Per tutti gli altri che abbiano in qualunque 
modo partecipato alla rivolta, o l'abbiano coadiuvata, si fa 
luogo al benefizio della sorte; e quei delinquenti che in virtù 
del medesimo rimangono sottratti alla morte , subiscono la 
casa di forza per venti anni , quando non sia diversamente 
ordinato dal Gran-Duca , sulla proposta del Ministro della 



( 230 ) 


COD 

Guerra in (cmpu di pace, c dal Cumaadante in capo, sulla 
mozione dei rcspeltivi Comandanti di corpo, io tempo di guerra, 
0 di difesa pubblica. > 

131 (Art. 124. $ 1.) Il paesano die tia partecipatola! de- 

litto militare di rivolta rimaiia soggetto alla giUrisdiaiune mi- 
litare, ed è punito • • 

а) con la morte, se fu capo, istigatore, to promotore, 

o vi cooperò ; e > 

б) culla casa di forza dn selle a venti anni , se fu 

semplicemente ausiliatore. ■ < b 

( 2. ) Il disposto del § 4 dell' articolo precedente si 

applica anche ai pàesani partecipanti alla rivolta;) ai quali 
debba decretarsi la pena di morte. " i-j 

132 — (Art. 123. § 1.) Ogni niilitare che si oppone, o 
resiste alla forza che procede ad arrestarlo, è puoilo 

а) colla carcere da^veali mesi a Ire anni se è Uffl- 

ziale, 0 colla compagnia di gasligo da due a 'quattro anni se 
è Sotlo-ufBziale , o soldato , quando la resistenza sìa accom- 
pagnata da imbranilimento.io da spiano (rarinc;t; .*• 

б) colia casa di forza da tre a sette anrri, quando la 
resistenza sia commessa senz'arme, od altro ''islrumeotu atto 
ad uccidere, ma sia bonsrincoompagnnla da vie di fello ; 

c) colla stessa |>eiu da setto a quindici anni, quando 

la resistenza sia commessa run amie, od allra islnimcDto atto 
ad uccidere, ed accompagnala da vie di fatto qpemto con’ al- 
tri mezzi; ) i ' ■ '•'■■■'K' r- 

d) coir ergastolo, se il .colpevole ha fello' feueo senza 
effetto di ferimento, o ha semplicemente sgrillettalo arine ca- 
rica ed inescata contro la forza che procedevi ad arrestarlo ; 

e) colla morte, quando la resistenza 'è accompagnata 

da ferimento commesso con arme, od altro islromenlo àlUrad 
uccidere; t 

f) colla deleozione in fortezza da tre a diciotto mesi, 
se il colpevole è Uffizialp , e colla carcere per egual tempo , 
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se è Sollo-umzialo o soldato, (fuando la resistenza non è stata 
accompagnata da TPiuna delle circostanze indicate sotto le 
lettere precedenti 

(§ 2.) Se l'opposizione, o la resistenza è stata diretta 
contro un superiore, sog(y1ace alle regole che governano la in- 
subordinazione contro i superiori. 

13.3 (Art. 126.^ Le pene stabilite nell' articolo precè- 
dente , si applicano ancora al militare già arrestalo , che per 
llbentìni abbia usato forza contro la sentinella, o altra guar- 
dia destinala a custodirlo; del pari che al militare che abbia 
tentato di liberdlx! a viva forza un arrestato o un detenuto , 
i> 'disturbare I* andamento di nn processo, o di un giudizio, o 
d’impedire l'esecuzione di una sentenza.** 

134 — (Art. 127.) Nei casi contemplati dai precedenti 
articoli 125 e 126, la eslmizibne avvenolà si considera come 
circostanza aggravante 

135 — (.4rl. 128.) Le atteslazioni, le dichiarazioni, le do- 

mande ; i ricorsi , le rapprèscnlanze , n le deliberazioni fatte 
collettivamente in scritto da tre o più militari, ognorachè non 
cadano Solló ll 'tfloloi di un delillo colpito di pena più grave, 
si puniscono *i' 'lb»b ài' r.t -«b - 

a) con la detenzione in fortezza da Ire a sei mesi , 
so >i colpevoli sono Ufllzialì ; e 

.1 Mi ' ifc) con la carcere per egital tempo , se i colpevoli 
SODO SoUo-Ufdziali,' o soldati. 

136 — (Art. 129.) Quel superiore, che manca all'obbligo 

prescrittogli dai Regolamenli di fare all' autorità giudiciaria 
militare immediato rapporto dei delitti pervenuti a sua noti- 
zia, '0 > di HiccogHe/c seùza ritardo le prime tracce e le prove 
dei medesimi, quando non debba soggiacere a pene più gravi 
per le disposizioni del Codice penale comune, o del Codice 
iwesenle, ìè punito colla detenzione in fortezza 6oo a sei 
mesi.'*’ '• 1 ' ' 

137 — >{krì. 130.) Ogni militare il quale'i non curando 
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il dovere che glieoe corre iu l agioue o di grado . o d' inge- 
reoze di servizio , omette di denunziare al superiore , quanto 
prima gli sia possibile, o in scritto o verbalmente qualunque 
delitto commesso da un altro militare e giunto a sua notizia, 
ognorachè per le disposizioni del presente Codice non cada 
sotto una pena più grave, è punito 

a) colla detenzione in fortezza fino a tre mesi , se è 

Uffiziale ; e . . , • > 

b] culla carcere per egual tempo, se è Sotlu-uffiziale 
o soldato. 

138 — (Art. 131. $ 1.) L'evasione di un prigioniero, di 

un arrestato, di un detenuto, u di un coodannalo, avvenuta 
per negligenza di chi lo aveva io custodia la incorrere il cu- 
stode negligente . • 

o) nella detenzione in fortezza da tre a dioiotto mesi, 
e nei casi più gravi nella carcere da venti mesi a tre anni . 
se è Uffiziale ; e i , . t 

b\ nella carcere da tre mesi a tre anni , se è Sollo- 
uffiziaie, u soldato. , 

( J 2.) Se l'evasione é avvenuta per fatto diretto, o con 
permissione del custode, la pena sarà della carcere da due a 
sei anni. , 

( § 3. ) Ma se la consegua della persona da custodirsi 
ha avuto luogo colla espressa condiaione di ulta ptr rifa , la 
pena in tulli i casi contemplati nei due precedenti aarà< la 
morte. . , i, i- : • 

($4.) La consegna sotto condizione ; di cka, per vita 
dee tramandarsi esattamente, sotto la medesima 'pens- di oM>rte, 
dall' uno all' altro Comandante di posto, ad ogni cambiamento 
di scorta o di guardia. , , 

139 — (Art. 132.) Il militare che, iucaricalo di. p<jrtare 
un ordine scritto od altro dispaccio, lo abbia. amarrilo, od ab- 
bia traacuralo di custodirlo gelosamente , o di rimetterlo nel 
tempo debito alla persona cui era diletto, o a«L altra auloriz- 
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/alti a riceverlo, o rlie Irovaiitlusi in |terici>lu immiiienle di 
cadere prigioniero dei nemica, u in mano di ribelli, non ab- 
bia fallo il possibile jier distruggere «jueir ordine o dispacrio, 
è punito 

a) i colla casa di forza da tre a cinque anni ove cKt 
sia avvenuto in tempo di guerra, o di difesa pubblica; e 

b) colla carcere da Ire mesi a Ire anni se è avve- 
nuto in tempo di pare; ed inoltre colla desiitn/ione se è Uf- 
fiziale. 

140 — (.Ari. 133. 5 1.^ Qualora il militare incaricalu di 
portare un ordine scritto od altro dispaccio, abbia ardito rom- 
perne il sigillo, è punito in ogni tempo, per questo solo fatto, 
colla carcere da venti mesi a tre anni. 

2 ) lUa se all’ arbitraria rottura va congiunla la 
mancala o ritardata consegna il colpevole soggiace 

a) in tempo di guerra o di difesa pubMica,< alla casa 
di forza da cinque a dieci anni ; ed alla morte, ove dal fatto 
sia derivalo grave danno alla truppa^ o allo Stato; 

b) in tempo di pace , alia carcere da (re a cinque 
anni, se è Uffl/iale ; ed alla compagnia di tgastigo da quattro 
a saUe<aoni, scè So(to-nS(ial«« alaoldato. v i >i.-< 

141 — (^Arl. 134. $ 1.) vioienie, le false indicazioni 

o altre frodi per ritardare o arrestane ordini o dispacci , o i 
latori di essi , quando non costituboano delitto sottojioslo a 
|iena più grave, si puniscono , 

se commesso in tempo di guerra o di difesa pub- 
blica, colla casa di forza da tre a dieci anni ; e colla morte , 
f>ve ne sia derivato grave daneo iaila truppa^ o allo Stalo; e 

b] se commesse in tempo ^di pace, colia carcere da 
tre mesi a tre anni, «d inoltre colla destituzione, se il colpe- 
soie è Uffizialci 

Y$ 2. )i Le disposizioni oontcnutu sotto ietterà a del $ 
precedente .sono applicabili anche ai paesani ^ ebe deblxinn in 
que.sti rasi es.ser giudicali dai Iribunali niililarìt 
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.((Art. 13^. 1>)>L’ liflziale«‘ l'Iii! >ldpn<av«r ^sulDlu 

(M^r c.ii|sa di.igiuQco , qnper EiKi panibilrcammessl > in òofn. 
»ione di' |{iuuco< duo ooadaMie ordi»aPi«, o «ia« nphPSsiiNii tfii- 
sciplinari, si rende nuovamente recidivo dentro un anno dilla 
prima di esse» quando non ciò non si»<^ venuto >ad incorrere 
in una. pena più siraveij subÌK»ds deleqetoue'in'tontetra pét- 
sei nesi.i' K II' '•.) ». r‘> » !'•'’ > 

I I >($ i ) casi del ^ - preoedente d (laU(>»qHxfalR silbt<- 
SCO la carcere per Ire mesi. ■■ "il 

, )jl43K-r-> (Arl.i f3d)< Le semfdici ingiurie cdutempkMb dal 
Odice penale comune all’ «rlicolo 3GS'§ 2 ielipra oii quando 
abbiano luogo fra saldali» v soldato, o ‘fra aUiti niilUart' ^IN 
grado eguale, sono rilasciale alla repressione discipliinire. ’l" > 
i.l 1.J44 '>T-, fAid. falso dilarmc>dAto In tempo di 

guerra o di difesa pUbbUoSi ovvero a Irnppd tu merofa, > 0 ' In 
leiB(M»:di .BOUev.qBando ^uon cada, sbllo.. o« dtnlo di delitto 
miAneciata»di,peoa più. gfave; si 'punisce 'ii'jn.-> i*> rt’i.ì il» 

a) , colia ^dntenzloqejni fortezza’ da' sei' a dieiotta aie&i 

«nei casi più. travi «olla carcere dp .Venti. : alesi' a^tre anni , 
sai il 'Oot|KV«ie à UKzidle ; r.l.n I •» ; •.tr.ivfll'j s h« ,i,iiik 

b) coll.1 caitBdrie -da sei. loéM aitriS anni , ^aeiHl -dOlpes». 

•vola. ò'^lu>ttfizialc a: sòldalo.l t f. .1"! HI 

I •• . r>($ S;) 'Ma. Ba dai’ fMso>allan»e è«deri«ul(iti danno’atia 
trappaiioiatlo. 5«t*tb, la: pena’ paò> esteaikiel . aHa. oasn idi 'forza 
lino a quindici anni, qualunque sia< il .ooiperoJe.ri; i mi'm] 
dcq l>4d)^i(Art; 1di:.(§l‘l.').!CttdUnqua sema la'>iM»ita auto- 
riaaaaiuae .si permette t di ioceolUrei’o vii 'rUbseiare i U di aget- 
volare"il rjlaseio< df 'P^<8lit*>8ié'di guerra, 'O di nemici tuteroi 
ebdnli in prdem deilr te^qw'nai tempo dè i difosa {dibblira , e 
punito UoUa BMrle predcdo la da. degrada zioiin. ' it »- i'- 'ni il 
(S ) Solamente in tempo di difesa pubbHdi Hai pena 
del fotto r>oatetnpinio iMl'$ precedente può disrxndbre, nei casi 
meno ginvi, <6na Ridteat anniridèicakid'di'lEtvza.''"' .| 

145 — (Ara.'IBÙ ' i^nett'illfliaiaie', dite setua esservi' au- 


Digilized by Googli 


COI) 


( M«.) 


OOD 


luru/a(u si permeili* di rilasciare il conj^cilo ad unu <v piti 
mililari posti sullo i suoi ordini, ù punito culla dcsliluzion<>j> 

147 — (Ari. 140.) Ugni uriuiaie o Solto-ofliziale, clic si 

permette di ritenere la paga, il pane, i Turaggi, o quanl’ allm 
è dovuto al soldato, quando non cada sotto più speciali saH'^ 
ziuni del presente Codice, si punisce >ii 

a) se ciò è avvenuto in tempo ili |>ade, colla carcere 

da sei mesi a Ire anni, rongiunla sempre per l' li lii/liile colla 
destituzione; ' 

b) se è avvenuto in tempo di guerra odi difesa pub^ 
blica, culla casa di forza da dieci a venti anni ; o quando ne 
sia derivalo danno alla truppa o allo Stato, calla nsorle pre^- 
cedula da degradazione. 

148 — (.Vrt. lllib. Le violenze ed i mali trattamenti 
usali dal militare contro la persona dalla quale riceve l' al- 
loggio, od altra di sua famigUu, ognorachè non cadano por sb 
stesse sullo una pena più grave, si puniscono 

o) culla detenzione in fortezza lino a dicioltii mesi 
negli Uflìzlah; e 

b) colla carcere lino a due anni nei .Sotlo-uliiziali 

soldati. 

149 — (Art 142 ) Ogni militare, anche non disertore, che 

abbia impegnalo, venduln, o in qualsivoglia modo dislraUopo 
maliziosamente alteralo, degradalo, o dislrullo in lutto o in 
parte le munizioni, o gli articoli dell'armamento, vestiario,» 
equipaggio forniti ad esso, o ad altro militare, ognorachè non 
debba esser colpito dalla pena della truffa • del furlO', o del 
tradimento, 4 punito . 

a) se ciò è uv venuto iu tempo di pace, colla carcere 
da tre mesi a due anni, congiunta sempre per I' Uflizialc colla 
dcsliluzionc ; : u 

ò) se è uvrenuto in tempo di guerra o di difesa pub- 
blica , cidl.i casa di forza da quattro a sette anni o la quale 
dee decrelarsi da dieci a velili anni, qualora si tratti' di 
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«UenaiiunQ u defrada/ioiic* di armi , di cavalli o di niu- 
niaiooi. > 

,/ l.’iO — (Art. 143.) Le disposUiuni degli articoli 190. 191 
e 192 si applicano nei congrui casi a coloro che ricevono dai 
militari non disertori, anche a titolo eorrespelliro, gli oggelti 
designali nell' articolo precedente. 

liii — ("ArL 144. $1.) Le sottrazioni fraudolente di ar- 
mi. munizioni od attrezzi da guerra, di oggetti di e^ipaggio 
o vestiario, di viveri e foraggi, di medicinali e articoli di cor- 
redo medico o chirurgico, di denaro appartenente alle diverse 
amministrazioni militnri o ad altre amministrazioni dello Sla- 
to. o alla truppa, commesse da era responsabile di qual- 
sivoglia di dette cose per titolo di amministrazione , di depo- 
sito. di consegna, o.di tm^orto, si puniscono' 

.. . ./ n) colla casa di forza da cinque n dieci anni, se 
l'intporlare del tolto non supera oinquanlu lire; 

6) colla , stessa pena da dicci n quindici anni, se l' im- 
portare del tolto supera cinquanta, ma non cinquecento lire ; 

e) colla stessa pena da quìndici a venli anni, se I* im- 
portare del tolto, supera ciaqiMqpnto lire. 

($2.) Peraltro le soUrazioni di che nel § precedente 
si puniscono colla morte, quando .siano .siala commesse in 
tempo di 'guerra , o di < difesa pubblica, ed abbiano arrecalo 
danno alla sicarazsa# o.alla sussiMeo za .della truppa , o alla 
sienrezsa dello iitnto. 1 .. i;-.'. • 

I'. . Ifift — • (Art.il46ii§ Quando. le sollraziooi fraudolente 

contemplate deiraiiioolo precedeste sono state commesse da 
un militare che non era responsabile per. alcun titolo delle 
cose aouratfe, si puniscono ... 

.>< • a) colla casa, di forza da Irei a cinque anni se l'im- 
portare del toilo non eccede lire cinquanta ; < < 

-/ è) cotta , stessa pena da cinque a dieci anni, se 
r importare del tolto eccede cinquanta , ma non cinque- 
cento lire ; 
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e) colla slessa pena da dieci a quindici anni, se l' im- 
portare del lollo eccede cinquecento lire. 

( $ 2. ) Peraltro anche le sottrazioni contemplate al $ 
precedente sono punite di morte, quando siano state commesse 
in tempo di guerra o di difesa pubblic.'i, ed abbiano arrecato 
danno alla sicurezza o sussistenza della truppa , o alla sicu- 
rezza dello Slato. 

163 — ('Art. 146 ) È disertore in tempo si di pace che 
di guerra , o di difesa pubblica , il militare che abbandona il 
corpo, la truppa, il distaccamento, il deposito, o la gnarni- 
gione a cui appartiene. 

154 — (Art. 147.) S'intende avere abbandonalo II corpo, 
la truppa, il distaccamento , il deposito , o la guarnigione , in 
tempo di pace, ogni Sotto-ffiziale o soldato che è rimasto as- 
sente, senza la debita autorizzazione, per tre appelli ordinar] 
consecutivi della sera. 

155 — (Art. 148.) È disertore ogni Sotto-ufflziale o sol- 
dato, che senza giustiticato motivo d'assenza non si presenti 
al corpo , al distaccamento , ad deposito o alla guarnigione a 
cui appartiene , dentro cinque giorni continui da quello col 
quale ha avuto termine la gita o il permesso, ossia al quinto 
appello ordinario della sera, dal di in cui è terminato il per- 
messo o la gita. 

15(i — (Art. 149.) È disertore ogni Sotto-ufflziale o sol- 
dato che ha abbandonato il posto ove era di fazione, di guar- 
dia, 0 d' altro servizio armato, e non si è ripresentato al suo 
corpo dentro ventiquattro ore. 

157 — ('Art. 160.) È disertore tanto in tempo di pace 
quanto in tempo di guerra o di difesa pubblica, il Sotto-uffl- 
zialc o soldato sorpreso o arrestato fuori dei limili stabiliti 
alle guarnigioni, alle citili, alle fortezze , ai presidi! , agli ac- 
campamenti, alle colonne in marcia, agli accantonamenti, agli 
alloggi, ai distaccamenti, ed agli ospedali militari. 
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i.il(58 — (Art. liil ) È riiiierlorc I ogni SoUo-uffiEìalc o sol- 
dato che sia arrostato alle frontiere iBonlre non era autoriz- 
zato ad joltrepaasaric, o ohe sia coito nell' atto di calarsi dalle 
mura, di ana.citlA, di una forteua, d'uno torre, di an.ca- 
.stello, o di una caserma.' < i ' > 

> m 159 — (Art. 158 ) Si fa colpevole di dUeraiopc ai peipico 
ogni militare che in tempo di guerra o di difesa pubblica 
passa anello roomeotaneamente ai nemico,; senta che il suo 
lìap» gKeaa abbia data un' aulorutatUme io scritto. 

I ? 189 ' — ('Art. 153.) Si considera per ogni eChdlo come di- 
sertore al nemico anche quel militare che senta l'autoricta- 
trope del ano capo ; ; ' t ' ì 

< • . ' a): oltrepassa i^ limiti stobilHi dalla parte per la quale 

si può. comunicare col nemico; o ; • > < : i'. 

M V) esce da una piatta assediala o investita, o da un 
campo trincerato, o da qualunque altro luogo ehhiso,iO fwli- 
tkato per ragione' di gnerra, o di difesa pubblk». 
ìM I6t (Ajrt.'i64. $ l.)> it 'militare i'rhe. fogge dalla car- 
cere militare diicvstodia, o di'pena. ed abbandona il Mrvi- 
tio>, non presentandosi ai primi tre appelli cerali, d debitore, 
di' 'diiertioae. ; 

-'*1 Se>poi‘il militare fogge da una carcere non mi- 

litare mentre vi espia la pena , è debitore solamente della 
evarione aMermini del Codice penale comune. 

-K 163< — (Art i95.) Anche terminata la capilolatiemc , si 
faidebitore di diserzione il militare che abbandona il servizio 
prima che gli sia stato rilasciato il congedo. ' . ■ ' ' 

.. .' 163 — . '(ArL 166.) 'Va soggetto a repressione disciplinare 
quel Sotto-uflitiale o soldato, che, o voioniario ' O' arrestato, si 
restitnisce ai servizio dopo averlo abbandonato, o dopo che 
gli era spirata la gita o il permesso, ma prima che siano 
trascorsi quei termini di comporto, passati i' quali sarebbe 
considerato disertore ' i' . ; i 
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H>4 — I ^A^l. lo7.) In (cinpu ili guerra o di difesa pub- 
blica è considerato disertore ogni Sotto-uffuialc o soldato che 
inaoca all’ appello degli ordini, o a quello serale 

165 — (Art. 158.) Per far constare della mancanza agli 
appelli, necessaria a |M)rre in essere la diserzione, si osservano 
le norme stabilite dah Regolamento Interno. 

J66 — i(Art. 159.) La diserzione è qiialiflcnta 

a) sc^ia commessa col calarsi dalle mura di città, 
fortezze, torri, castelli, o caserme, o medianlo rottura di mu- 
raglie, porle, Oncslre, o steccati ; 

&)• se il disertore abbia asportalo effetti di vestiario , 
o di equipaggio appartenenti al corpo o allo Stato , od a lui 
consegnati, od altri effetti di equipaggio militare spellante ai 
suoi commilitoni ; 

c) se il disertore abbia condotto via il cavallo asse- 
gnalo a lui, o a qualunque altro militare; 

d) se il disertore abbia asportato armi da fuoco, o 
bianche consegnato a lui, o ad altri militari ; 

c)>se por effettuare la diserzione sia stala commessa 
resistenza , tt altra qualunque violenza : o se , trattandosi di 
detenuto in carcero militare , fugga esso dalla medesimo me- 
<iiante effrazione, o usando violenza alle persone incaricale di 
ouslodirlo ; 

f). se la diserzione sia stala commessa in marcia o 
in rervizio armato, nel quale, anche a questo effetto, si con- 
siderano permanentemente costitniti I componenti i prcsidii 
dello lorri e forlificazioni del litlorale, od i gendarmi che si 
■ rovino in un servizio specialmenle comandalo, ancorché non 
militare ; 

■ y) se la diserzione abbia avuto luogo in tempo di 
guerra,' o di difesa pubblica, ma non in faccia al nemico; 

hy%n la diserzione abbia avuto luogo in tempo di 
guerra o di difesa pubblica, ed in faccia al nemico; 

i) se il disertore sia un cambio con premio; 
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. *) se il diserleie ablM preso «ernsio taililaee fuori 

«Iella Toscana; < . - i • 

f) se la diserzione sia siala effelioala o anche tentala 
con, trama o compiono. » >.■ ' 

167 — (Art 160.) Quando , il militare, disertammo abMa 
involalo oggelti, o semoventi .divorai da'queHi indicati sotio 
le lettere h e e d dell’arliuolo precedente, alla pena delia di* 
serzioDO si aggiunge qneil.1 del furto. <•'. • 

;J68 — (Art. 161.) É complotto di diserzione il ' concertalo 
di disertare combinato fra tre o piò militari. >! 

■169 — '(Art. '162.) Sono capi 'tkl complotto quei militari, 
che hanno i primi eccitato o persuaso altri alla diserzione. 

170 — (Art. 163.) Quando non si giunga a scuoprire il 
capo del complotto, si ha per tale il più elevalo in grado; e 
a parità di grado, il più anziano di servicio; m difetto di 
graduati, si ha per capo il. più anziano di servizio; e a pa- 
rità di servizio, il più vecchio di età. 

171 — (Art. 164.) È punito come partecipante al com- 
plotto di diserziooe, ogni militare che, avendo notizia di esso, 
non io abbia immediatamente rivelato ai suoi superiori. 

172 — (Art. 165. $ 1.) Il militare, che avendo parteci- 
pato ad un complotto di dism'zione, ne ha dato tempestivamente 
ai suoi superiori la prima Dotizia indicando i colpevoli, ognora 
che non fosse capo od uno dei capi di esso, va esente da ogni 
pena, e può soltanto andar soggetto a repressione disciplinare. 

, . (S 2 ) Ma trattandosi del capo o d' uno dei capi del 
ooroplolto, il medesimo si punisce colla carcere da uno i a tre 
anni , aggiunta sempre la dcslituziuDe per gli Uffiziali. 

173 — (Art. 166.) Il disertore che (urna volontariamenle 
al servizio va immune dalla pena della diserzione, salve l'ec- 
cezionì e sotto le condizioni di che nei seguenti articoli. 

174 — ^ (Art. 167. $ 1.) Il benefizio concesso dall' articolo 
precedente si gode solamente dal disertore che si ripreseota 
volontariamente. . 
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a) dentro dieci giorni, computabili da quello in cni 
la diserzione legalmente esiste, se la medesima diserzione è 
semplice; 

b) dentro cinque giorni, computabili come sopra, se 
la diserzione è qualificata. 

( § 2. ) Peraltro nessun disertore è ammesso a profitta- 
re del detto benefizio, se non riporti gli oggetti che abbia 
asportati di pertinenza del corpo, o dello Stato, o trattandosi 
di ellbtti di vestiario, o di cavalli, non paghi a contante den- 
tro quarantott' ore il prezzo di quelli che non sia iu grado di 
riportine. 

l'7<j — (Art. 168.) Quel disertore che viene arrestato pri- 
ma che siano decorsi i termini stabiliti dall' articolo prece- 
dente per il ritorno volontario, soggiace alle pene respettiva- 
mente minacciate alia diserzione onde si è f^tto colpevole. 

176 — (Art. 169.) Non godono del benefizio del volon- 
tario ritorno 

a) i recidivi nella diserzione; 

b) i disertori al nemico ; 

e) i colpevoli di diserzione qualificata di che sotto le 
lettere e g h e l dell’ Articolo 159. 

177 — (Art. 170.) Il benefizio del ritorno volontario non 
toglie che in caso di nuova diserzione si faccia luogo alla 
|>ena della recidiva ; c non esime il disertore dalla pena degli 
altri delitti da lui commessi. 

178 — (Art. 171.) Per poter profittare del benefizio del 
ritorno volontario, il disertore dee presentarsi dentro i ter- 
mini respettivamente prescritti dall' art 167 all'antorità mi- 
litare, o amministrativa, o giudiciaria del luogo ove egli si 
trovi; e dichiarare il corpo al quale appartiene, il giorno ed 
il luogo della diserzione , e la sua volontà di ritornare alle 
bandiere 

179 — ^Art. 172.) L' autorità cui siasi presentato il di- 
sertore compila, in duplicalo un certificalo della di lui dichia- 
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razione; ne consegna uno a lui stesso, e trasmette l'altro al 
Comando generale. Cuntemporaneainente ' fa accompagnare al 
più vicino Comando di piazza il disertore, o lo munisce di 
uua carta di via che gli prescrive il tempo e il modo di pre- 
sentarsi al detto Comando. Ove il disertore non osservi esat- 
tamente queste prescrizioni, decade irremissìbiimento dal be- 
nefizio del ritorno volontario. 

180 — (Art. 173.) Al disertore ammesso a godere del be- 
nefizio del volontario ritorno si computa nella capitolazione 
il servizio già prestato : ma se à Sotlouffiziale incorre nella 
privazione del grado. 

181 — (Art. 174.) Tanto il SoUo-ufBziale, quanto il sol- 
dato, che siano ammessi ai benefizio del volontario ritorno, 
sono ciò non ostante poniti < 

a) colla carcere per un mese, e con l’ aumento di 
sei mesi di capitolazione , se la diserzione è semplice ; e 

b) colla carcere per due mesi, e coll’ aumento di un 
anno di capitolazione, se la diserzione ò qualificata. 

182 — (Art. 175.) Il Sotlo-ufiBziale o il soldato debitore 
di semplice diserzione, e nou ammesso al benefìzio del vo- 
lontario ritorno , è punito 

a) con la compagnia di gastigo da tre a cinque anni, 
nei caso di prima diserzione ; e 

b) con la casa di forza da quattro a sei anni, nel 
caso di seconda diserzione. 

183 — (Art. 176. $ L) La diserzione qualificata in virtù 
delle prescrizioni di lettera abcdefghikl dell’ articolo 
159 è punita pei Sotto-uOiziaii, e soldati nel seguente modo; 

a) quella di che sotto lettera a b e d e i colla com> 
pagtiia di gastigo da cinque a selle anni , se è la prima di- 
serzione ; e colla casa di forza da sei a otto anni , se è la 
seconda ; 

b) quella di che sotto lettera e f g e k colla casa di 
forza da sette a dieci anni , ancorebè sia la prima; 
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c) (luella conlenplata lotfo lettera k tempre colla 

morte. 

I' $ 2. ) La diserzione qualificata in Tirtù delie prescri- 
zioni di lettera l dei detto articolo ItSO è punita nel seguente 
modo: 

a) colla casa dì forza da sette a dieci anni pel capo, 
o capi del complotto ; e colla pena stabilita sotto lettera a 
del § precedente per gli altri partecipanti , se è avvenuta in 
tempo di pace; 

b) colla morte pel capo , o capi del complotto ; e 
colla casa di fin-za da quindim a venti anni per gli altri par- 
tacipanli , se è avvenuta in tempo di guerra, o di difesa pub- 
blica. 

( 5 3. ) Ma se il coraplotio contemplalo nel precedente 
$ 2. non ha avuto effetto, 

a) in .tempo di pace il capo o capi ai puniscono colla 
carcere da tre a cinque anni ; e con la compagnia dì gastigo 
da cinque a setto anni , se sono Sotto-affiziali o soldatii: e gli 
altri partecipanti soggiacciono alla carcere da uno a due anni, 
aggiunta la deslituziuno se sono uffiziali ; e 

b) io tempo di guerra o di difesa pubblica il capo 0 
capi si puniscono colla morte, se stmo Uffiziali; e con la cosa 
di forza da dieci a quindici anni, se sono SoUo-ufBziall , o 
soldati : e gli altri partecipanti soggiacciono alla casa di forza 
da dieci a quindici anai« se sono Uffiziali ; ed alla carcere da 
tre a cinque anni, se sono Sotto-nffiziali, o soldati. ■ 

( § 4. ) Nei casi di ' diserzione effettuala in seguito di 
complotto vengono poniti come capi di complotto , ancorebè 
non effotiivaraenle ialt, tutti gli Uffiziali, ed in loro mancan- 
za , lutti i SoUo-ufflziali cbe vi hanno partecipato. 

(§5.) Relativamente ai partecipanti non equipara- 
bili ai capi dei complotto si fa luogo a rappresentare al Gran- 
-Jhica, e respellivamonte al Comandante in capo, nei modi e 
per r «fletto di cbe nei $ 4. deli' articolo J23. 
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($6.) Non u$la ad aggravare la pena della seconda 
diserzione qualiOcala di che sotto lettera a del 5 1 che la 
prima diserzione sia stata semplice 

184 — (Art. 177 ) La diserzione al nemico contemplata 
negli articoli 152 e 153 è punita colla morte. 

185 — (Art. 178.) Parimente alla pena di morte soggiace 
il disertore che sia trovato nelle Ole dei nemici dello Stato o 
dell'ordine pubblico. 

186 — (Art. 179.) Le diserzioni di che negli articoli 150 
e 151 si puniscono 

a) se commesse in tempo di pace, colla compagnia 
di gastigo da tre a cinque anni, per la prima volta; e colla 
casa di forza da sei ad otto anni, per la. seconda volta; 

b) se commesse in tempo di guerra o di difesa pub- 
blica, colla compagnia di gastigo da sei a nove anni, per la 
prima volta ; e culla morte , per la seconda voila. 

187 — (Art. 180 ) Se la diserzione è accompagnala da 
due 0 più delle circostanze aggravanti contemplate in questo 
titolo, si applica il massimo della pena stabilita per quella di 
dette circostanze verificatesi noi fatto, che è la più severa-, 
mente punita. 

188 — (Art. Idi. Jji 1.) 11 disertore perde la massa, l’ec- 
cedente di essa , il premio che abbia in deposito, ed ogni al- 
tro suo credilo coll' amministrazione militare, che cedono ad 
intiero profitto della medesima amministrazione. 

(52.) Dalla disposizione del 5 precedente va esente il 
disertore ammesso a godere del benefizio del ritorno volonta- 
rio : ma la sna massa , l’ eccedente di essa , il premio de- 
positalo , e gli altri crediti coll' amministrazione militare 
sono prelati vamente aOelti a rendere indenne la medesima 
amministrazione dei generi di vestiario . e di equipaggio 
asportati. 

1*^2 — (Art. 182.) L’ Uffiziale di qualunque grado che in, 
tempo di pace si as.‘.enla, non autorizzato, dal corpo, cui ap- 
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parlienc, u ad (>sso uun si rostiluisre al lermiae dell' oltennta 
gita o permesso, se vi riloroi, o vi sia ricondotto 

a) dentro i primi otto giorni , soggiace a repressione 

disciplinare; * 

b) dopo otto ma prima di quindici giorni , incorre 
nella detenzione in Tortezza da nno a quattro mesi; 

c) dopo quindici giorni è colpito dalla destituzione. 

!90 — (ArL 183.) Se l’ Ufflziale di qualunque grado si 

assenta, non autorizzato, dal corpo cui appartiene, in tempo 
dì guerra o di difesa pubblica, è punito 

а) con la casa di forza da dieci a quindici anni , se 
la truppa non è in faccia al nemico; e 

б) colla morie se la truppa è in faccia al nemico. 

191 — (Art. 184. 1.) Ogni militare che ha consigliato, 

istigalo, o ajutato un altro militare a disertare , soggiace , se 
la diserzione ha avuto luogo , alla pena dovuta al disertore. 

( $ 2. ) E se la diserzione non ha avuto luogo, è punito 

а) in tempo di pace colla carcere per la metà del 

tempo per cui, in caso di diserzione cITcttuala, si decreterebbe 
la stessa pena di carcere , o la compagnia di gastigo, o la casa 
di forza ; • 

б) in tempo di guerra o di difesa pubblica , con la 
medesima pena che sarebbe dovuta alla diserzione effettuata. 

192 — (Art. 185.) Nei rasi del $ 1 e di lettera 6 del § 2 
dell' articolo precedente se il delinquente fosse un Ufilziale, e 
la pena da decretarsi la compagnia di gastigo, si applica la 
carcere per due terzi della durala che avrebbe la detta com- 
pagnia di gastigo nel Sotto-uffiziale o soldato; e si aggiunge 
la destituzione. 

193 — (Art. 186. $ 1.) Ogni Sotto-ufflziale o soldato, che 
per titolo di diserzione anco semplice soggiace ad una pena , 
che non lo toglie dai ruoli militari, deve inoltre ricominciare 
la sua capitolazione. 

( S 2. ) E quando la diserzione di che nel § precedente 
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abbia avute luogo <l«n(ro il priiou anno della capitolai:i<Mi« , 
questa riceve un aumento di due anni< 

($ 3.) Peraltro i due §§ precedenti non derogano alla 
disposiziobe dell’ articolo 174 ' 

194 — (Art. 187. § I ) Chiunque non militare ha istiga- 
to, consigliato, o ajulato un militare a disertare, è punito 

а) ove abbia ciò latte in tempo di pace , colla car- 

cere da t*e mesi ad un anno , se la iSaerzione non è stata 
edkttnata ; e da diciotlo mesi a tre anni , se la dmerzione è 
stala effettuala ; . : 

б) ed ove l' abbia fatto in tempo di guerra o di di- 
fesa pubblica, con la morte mediante taciiazioDe , se l' istiga- 
zione , il consiglio , o i' aiuto si riferiva alla diserzione al ne- 
mico, o in fbccia ai nemico: c con la carcere da quattro a 
sei anni negli altri cast 

( 5 2- ) L® respeuivamente minaccile sotto lettera 
b dei $ precedente debbono applicarti ancorché la diserzione 
non sia: stata effellualo. 

195 — (Art. 188) Chiunque mUilaro o paesano dà toiea- 

lemenle ricette a un disertore, o in.aitso modo coopera a 
sottrarlo alle ricerche della pubblica forza , è punito colia 
carcere > 

a) da tre mesi ad un anno io teaapo di pace ; 

b) da diciolto mesi a cinque anni , in tempo di guerra 
o di difesa pubblica. 

196 — (Art. 189.1 Dallo sanzteni dell' articolo precedente 
vanno esenti la moglie, la sposa, gli ascendeali , i diseen- 
dcotl, i fratelli e sorelle, gli 'zii edi nipoti 'anche affini; il 
padre e il 6glio adottivo , e il tutore del disertore. 

197 CArt. 19#i S 1.) Chiunque ancorché non' militare 
scieotemeute riceve da un disertore per qualunque titolo ar- 
mi , mUDÌaioBi, cavalli; vestiario, o altri oggetti di equipaggio 
militare . subisce la carcere da tre mesi a tre anni , e più la 
dMlàtiuioae ao il colpevole sia Uffizialet cd incorre oltre a ciò 
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nella perdila degli aiiiculi ricevuti, o loro giusto valore, a 
vantaggio dell’ amministrazione militare 

( $ 2. ) Quando lo rose di che nel $ precedente abbiano 
marche, o caratterisliclie particolari, non è attesa la scusa del 
reperimento casuale , nè del possesso accidentale c momenta- 
neo ; salvo se il possessore gli abbia denunziati dentro venti- 
quattro ore all' autorità militare, amministrativa, o giudicia- 
ria viciniore. 

19S — (Art. 191.) Nei casi previsti dagli articoli 188 e 
190 la recidiva è panila colla carcere da sei mesi a sei anni. 

199 — (Art. 192.) Nei casi degli Art. 187, 188 c 190 anche 
i non militari vanno soggetti alla giurisdizicne del foro militare. 

200 — (Art. 193. § 1.) Ogni militare non legittimamente 
impedito , che al battere della generale , o ad altro prescritto 
segnale, non si reca alla caserma o ad altro luogo destinato 
per la riunione della truppa , è punito 

a) in tempo di pace colla carcere da tre mesi ad un 

anno: e 

b) in tempo dr guerra o di difesa pubblica colla car- 
cere da uno a tre anni , e colla destituzione so è UlOziale; o 
colla compagnia di gastigo da cinque a nove anni se è Sotto- 
ulDziale o soldato. 

(§ 2. ) Le pene prescritte dal J precedente si applicano 
ancora per qualunque inpbbedienza ad ogni altro segno od 
ordine di prendere le armi. 

201 — (Art. 194. § 1.) Ogni militare che in tempo di 
guerra o di difesa pubblica , dato che sia l' ordine di combat- 
tere , vi si è ricusato, o si è tenuto fuori della mischia, o ha 
gettato le armi, o si è dato alla fuga, è punito colla morte 
preceduta da degradazione. 

( J 2. ) E dove la fuga dal luogo del combattimento 
possa essere di esempio pericoloso, il supcriore è obbligato 
suH'onor suo a togliere la vita sui fatto al sottoposto, che si 
abbandona a tale alto di codardia 
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202 — (Art. 195 $ 1.) Qualora in tempo di guerra o di 
difesa pubblica , la truppa cui è commessa una faiione od 
aflSdato un^ posto, non obbedisca, o si ritiri vilmente e senza 
fare la possibile difesa, la defezione si punisce colla morte, 
preceduta da degradazione , osservate le regole stabilUe pel- 
r artìcolo 123 

( $ 2 ) Ma se la defezione è avvenuta per ordine del 
Comandante , egli solo è responsabile del delitto. 

203 — (Art. 196. $ 1 ) Ogni militare che per esimersi 
dal servizio siasi reso colpevole di mutilazione, o di ferimento 
volontario . o siasi procuralo aUrimenii una indisposizione , è 
punito 

а) in tempo di pace, colla carcere da tre mesi ad un 
anno, aggiunla per gli Uiliziali la destituzione, se non si é 
reso inabile al servizio delle armi ; e da tre a sei ano! , se si 
è reso inabile a questo servizio; 

б) in tempo di guerra o di difesa pubblica , rolla 
carcere da venti mesi a tre anni, se non si è reso inabile al 
servizio ; e colla casa di forza da sette a dodici anni , se si è 
reso inabile a questo servizio. 

(S 2.) Ma se in tempo di guerra o di difesa pubblica un 
militare siasi reso volontariamente inabile al servizio dell' ar- 
mi essendo in faccia al nemico , o siasi procurato , od abbia 
simulato una indisposizione , per cui sia riuscito ad esimersi 
anche momentaneamente da nn servizio qualnnqae in farcia 
ai nemico, è punito colla morte preceduta dalla degra- 
dazione. 

($ 3 ) Olire le pene stabilite nei due 5$ precedenti, il 
militare che siasi reso col|>e voi mente inabile al servizio del- 
l'armi, soggiace alla perdila della massa, e se è un carabi" 
anche alla perdita del premio depoaitalo. 

204 — (Art. 197.) Ogni militare che per codardia in qua- 
lunque modo e tempo siasi' astenuto . o abbia desistito dal co- 
mandare o dall’ eseguire il servizio che gl' incombeva per 
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dovere , ognorarhe per le disposir.ioni del predente Codirc non 
debba cadere sotto pene più gravi , si punisce 

а) colla carcere da tre mesi a due anni e colla de- 
stituzione, se è Uniziale ; e 

б) con la carcere per egual tempo, o nei casi più 

gravi colla compagnia di gastigo lino a sci anni , se è Sotto- 
ufBziale o soldato. > 

205 — (Art. 198. J 1) Il saccheggio cRettuato .senza 
espresso ordine supcriore, a mano armata o in truppa i anche 
in paese nemico, è punito colla morte su lutti i capi ed istigatpri. 

(Jj 2. ) Se fra i oolpevoli di saccheggio vi è un mi- 
litare gradualo, egli è sempre punito come capo ed istigatore. 

' fra i colpevoli vi sono più graduati, 

ognora che non siano provati capi ed istigatori del saccheg- 
gio, .soggiace alla morte soltanto il più elev.ito in grado; a 
pari grado, il più anziano di servizio; ed a pari anzianità il 
più vecchio di età. 

r (S 4.) A tutti gii altri partecipanti al .saccheggio, 

così graduati come comuni , si applica la pena di morte col 
IteneGzio della .sorte; e di coloro che rimangono cosi sottratti 
all'ultimo supplizio, si rende conto al Comandante supremo 
per gli opportuni provvedimenti. 

20r> — (Art. 199.) Ove con un immediato esempio di se- 
verità sia sperabile d' impedire il saccheggio , qualunque Cffl- 
ziale è obbligalo sul proprio onore a togliere immediatamente 
di vita il .sottoposto saccheggiatore. 

207 — (Art. 200.) Il saccheggio s' intende eseguilo in 
truppa quando vi prendano parte simultaneamente Ire o più 
persone, ancorché qualcuno di loro sia un paesano. 

, 208 — (Art. 201. 5 1) H saccheggio , sebbene autorizza- 

lo, s' intende sempre vietato sotto pena di morte, nelle Chiese, 
negli Spedali , nei Monti di pietà , nei Monasteri, nei Conser- 
valorj , negli Istituti pubblici di educazione, e in lutti i luoghi 
(Misti sotto una speciale salvaguardia. 
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($2.) Anche durante il Mccheg^io auloriuatQ i Tin- 
talo sollu la pena prescrìtta dal $ precedente qualunque atto 
di violenza contro le persone inermi e non resistenti. 

209 — (Art. 202.) Chi non cessa dal saccheggio tostochè 
si balle a raccolta , incorre nella pena di morte. 

210 — (Art. 203.) li delitto di saccheggio è giudicato 

sempre dal Consiglio di guerra subitaneo . anche per i paesani 
partecipanti o fautori. i 

211 — (Ari. 204.) In tempo di guerra o di difesa pob- 
hUca , ogni militare phn« senza ordine superiore, o senza es- 
servi astretto da necessiti di difesa , ha dolosamente appiccato 
il fuoco a ediOzj abitabili . ponti . barche , navi , depositi, ma- 
gazaini , arsenali . materiali da guerra , munizioni da bocca e 
da fuoco, equipaggi, messi .pendenti o raoooUe, strami, bo- 
schi , e ammassi di legname o di legna , 4 punito eolia morte. 

.212 — (Art. 205 ) Soggiace parimente a pena di morte 
il militare, ebe anco in tempo di pace ha appiccalo dolosa- 
mente 'il fuoco a caserme, arsenali, depositi, magazzini, od 
altri luoghi di appartenenza militare, cite contengano mate- 
riali da guerra o munizioni da bocca o da fuoco. 

213 — (Art. 206.) Ogni militare rbe abbia dolosamente 
sommerso un legno della marina toscana da guerra , è punito 
colla morte ancorché dal tetto non sia 'derivalo omicidio. 

214 — (Art. 201. $ 1.) H militare ohe in tempo di gnetta 
o di difesa pubblica , senza esservi equessamenle autorizzato, 
preda, busca, o foraggia, anche in paese nemico, è punite 

;<) . .1 a) colia destituzione, se èlUfliziale; 

, ! , I. 6). colla carcere da due a tre «qdì , se è Sollo-uffl- 
ziala o soldato. 

i< <$ 2.) Se coi pretesto o ip’odcasfone di preda, busca, 
o foraggiamento sono commessi forti , od altri delitti , questi 
soggiaedooo alle pene ebe sono respettlvamente ad essi mi* 
' naociate. ‘ • 

215 — (Art. 208. § 1.) Chiunque aotorizznto a predare. 
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buscare , u foraggiare si appropria in tolto o' io parie la pre- 
da , 0 ne fa un uso diverso da quello ordinato , è ponilo 
colia casa di fona da selle a quindici anni. 

( $ 2- ) E se dal fallo coutcmpiatu nel $ precedenle è 
derivalo grave danno alla Iruppa . il colpevole è ponilo dì 
morie. 

(§3.) Nei casi conlensplali si da queslo, come dai 
precedenli articoli 204» 20b, 206 la pena di morte è tempre 
preceduta dalla degradazione. 

216 — (Ari. 2011.) Ogni militare che in tempo dì guerra 

o diidifesa pubblica , invece di consegnare o depositare nel 
luogo a ciò destinalo dal Comandante artiglierie , focili , e 
altre armi , munizioni , bandiere , stendardi , cavalli , casse . 
documenli, o altri articoli conquistati ai nemici éellu Stato o 
dell'ordine pubblico, se li appropria, o altrimenti li distrae, 
ognorachè non cada per titolo di tradimento sotto una pena 
più grave , soggiace alla ca.sa di fona da cinque a quindici 
anni !■ 

217 — (Art 210.) 1 militari colpevoli dei delilli benché 
comuni contemplali nel seguente titolo, soggiarciono alle di- 
sposizioni c penalilà speciali net titolo medesimo stabilite. 

218 — (Art. 211.) Nei delitti contemplati dagli articoli 

96. 97 c 1 14 del Codice penale comune l' esecuzione della pena 
di morie è preceduta dalla degradazione. ^ 

219 — (Art. 212.) Fermo slantc quanto alla cospirazione 
il disposto sotto lettera 4 nelt$ 1 dell' articolo 71 del presente 
Codice, i prepflralivi di esecuziuue senza cospirazione con- 
lempUli dall' art. 103 del Codice penale comune, si puniscono 
colla casa dì forza da dicci a venti anni. 

220 — (Art. 213.) Il progetto proposto e non accolto dì 
cospirare , ancorché diretto a paesani , si punisce colla casa 
di forza da cinque a quìndici anni. 

221 — (Art. 214. $ 1.) Ogni militare che per alcuno dei 
Ani indicati agli articoli 96, 97 e 114 del Codice penale co- 
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muDe , ha eccitalo una sollevazione , sia questa o no venuta 
a scoppiare , od ha partecipalo in qualunque mudo alla me- 
desima , anche senza precedente cospirazione , è punito di 
•morte preceduta da degradazione. 

(52.^ Peraltro chi si ritira spontaneamente dalla sol- 
levazione prima che sia cominciata opposizione, resistenza, od 
altra via di fatto contro la forza pubblica , o cede immedia- 
tamente all’ intimazione deli’ autorità civile o militare, subisce 
la casa di forza da cinque ad otto anni ' 

(§3.) Ma i capi o promotori della sollevazione subi- 
scono la pena preacritta dal § 1 ancorché sì trovino nel caso 
contemplato dal $ 2, quando oltre al cedere e ritirarsi spon- 
taneo non siano riusciti a reprimere la sollevazione , o non 
t abbiano almeno fallo quanto era in loro potere per ottenere 
questo intento ; nei quali casi soltanto la pena per essi potrà 
discendere fino a dieci anni di casa di forza. 

‘ * ( S ) Tutti gli Ufflziali generali o superiori che hanno 

in qualunque maniera partecipato alla sollevazione si puni- 
scono come capi , o promotori dì essa. 

> 222 — (Art. 216. S 1) Gli attentati di che nell’articolo 

106 del Codice penale comune , si puniscono colla morte pre- 
ceduta dalla degradazione. '' 

( $ 2. ) La cospirazione Intesa agli attentati designati 
nel $ precedente è colpita dalia pena del tentativo. 

223 — (Art. 216.) Alle pene respettivamente stabilite dai 

precedenti articoli 21 1, 212, 213, 214 e 215 va pur soggetto 
ogni militare che pei fini ivi designati trattiene , devia , o 
rende inefficaci i mezzi d' investigazione ò di repressione ado- 
perati dalle autorità. < • ' 

224 — (Art. 217 ) Il militare die si ascrive ad una as- 
• sociazione illecita « tiene relazione con essa, si nello Stalo 

che all’estero, è punito 

a) colia destituzione, se è CHiziale; e 
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b) con la carcere «la sei mesi a due anni, se è Sol- . 
to-ufflziale o soldato. 

225 — (Art. 218.) Ferme stanii ancora pei militari le 
pene prescritte dagli articoli 211, 212, 213, 214, 215 c 216 
del Codice penale comune per I' associazione illecita con vin- 
colo di segreto , che viene sotto il nome di setta , si decreta 
inoltre la destituzione, se il colpevole è Ufflziale. 

226 — (Art. 219.) Qualora l’associazione illecita avesse 

10 scopo di promuovere delitti contro la sicurezza dello Stalo, 
ogni militare che si ascrive a detta associazione, o tiene con 
essa relazione ognorachè non incorra in pena più grave se- 
condo i precedenti articoli 71 e 215, è punito 

a) colla casa di forza da tre a dieci anni, se è Uf- 

tizialc ; e 

b) colla compagnia di gastigo da cinque a nove anni, 
se è Sotto-ufflzialc o soldato. 

227 — (Art. 220.) Le lesioni personali definite dall' ar- 
ticolo 325 del Codice penale comune, ancorché leggiere ed 
improvvise , commesse da un militare a danno del Gran-Du- 
ca, o del Reggente del Granducato, o dì qualunque membro 
della famiglia Granducale, si puniscono colla morte preceduta 
dalla degradazione. 

228 — (Art. 221.) L'esplosione, l' imbrandimento , e lo 
.spiano dì arme si puniscono 

а) con la morte preceduta da degradazione , se sono 
dirette contro il Gran-Duca o il Reggente del Granducato, o 

11 Prìncipe Ereditario , o la Granduchessa ; 

б) coll’ergastolo, se sono dirette contro qualunque 
altro membro della famiglia Granducale. 

229 — (Art. 222) Le minacce non accompagnale da 
esplosione , imbrandimento , u spiano d' arme sì puniscono 

a) coir ergastolo, se sono dirette contro il Granduca, 
o il Reggente del Granducato , o il Principe Ereditario , o la 
Granduchessa ; 
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/ . b) con 1« casa di fona da diaci a aenll anni , se 
sono dirette contro altri membri della famiglia Granducale. 

» 230 — (Art. 223. S U ioglarie, le maldicenze, e gli 
altri atti IrrirerenU '.contro il Granduca, il Reggente del Gran- 
ducato, a Principe Ereditario, o la Grandachessa, si puniteeno 
, a) colla casa di forza da sette a quindici anni , se 

furono commessi alia presenza delle Persone offlbse; ■ 

b) colla stessa pena da tre a sette anni, se ^ooo 
commessi fuori della presenza delle Persone offese, ma io 
luogo pubblico o con pubblico scandalo ; e 

, t) colla carcere da due a cinque anni per gli UfB- 
ziali , e colla compagnia di gasligo per un ngual tempo pei 
SoUo-uffiziali e soldati , se furon commessi non solo fuori 
della presenza delle Persone offese . ma anche in luogo non 
pubblico e senza pubblico scandalo. 

(§ 2. ) Se i delitli contemplati nel precedente S 1 
rono diretti contro altre Persone della famiglia Grandnealc , 
si pnnisoono 

' a) colla casa di forza da cinque a dodici anni, nei 
oasi di lettera a ; 

b) colla carcere da tre a cinque anni per gH Uffl- 
ziali, e colla compagnia di gasligo por un ugual tempo pei 
Sotto-ufflziali e soldati, nei casi di lettera b; e< 

c) colla carcere da otto mesi a tre anni, aggiunta per 
gli UfBsiali la desUtozioue, noi casi di lettera e. 

{§ 3. ) Le pene respelllvameate stabilite' nel due §§ 
precedenti debbono applicarsi oguorachè i delitti ivi contem- 
plati non cadano , come ecciUmenli alla sollevazione , sotto 

nna pena più grave. •• * 

231 (,\rt. 224.) Le ingiurie scritta contro il Granduca, 

e gli sfregi falli alle inamagini c agli stemmi Granducali, si 
puniscono 

o) colla casa di .forza da tre a cinque • anni , se il 
colpevole è UfBziale ; , ■ ■ 
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b) colia compagnia di gastigo da cinque a setta an> 
ni , se il colpevole è Sotto-uffiziale o soldato. 

232 — (Art. 223.) Il militare colpevole delle manifesta- 
zioni sediziose, o delle altre azioni criminose contemplate nel- 
r articolo 126 del Codice penale comune , ognorachè non sla 
luogo ad applicargli la pena minacciala agli istigatori' degli 
attentali di cbe negli articoli 96 , 97 e 114,- del medesimo 
Codice penale comune, è ponilo 

a) colla carcere da due a sei anni, se è Uffiziale ; e 

b) colla compagnia di gastigo da tre a selle anni , 
se è Sotto-uffiziale o soldato. 

233 — (Art. 226.) I delitti contemplati nell' articolo 127, 

del Codice penale comune sono puniti nel militare colla car- 
cera da sei mesi a cinque anni, alla quale va congiunta per 
gli CfDziali la destituzione. ' > , 

234 — (Art. 227.) Nei casi contemplati dagli articoli 128 
e 129 del Codice penale comune, 1’ Uffizi aie oltre al subire le 
pene ivi minacciate, soggiace ancora alla destituzione. 

233 — (Art. 228.) li militare, cbe fuori del caso di pla- 
gia arruola, senza permissione del Governo, uno o pià toscani 
sotto le bandiere di altro Stato , cbe non sia io guerra colla 
Toscana, incorre nella carcere da tre a sei anni. 

236 — (Art. 229.) L’ Uffiziale in ritiro, cbe senza la per- 
missione del Governo prende servizio nelle troppe d’un altro 
Stato, che non sia in guerra colla Toscana, soggiace alia de- 
stituzione. 

’ 237 — (Art.. 230.) L' esecuzione della pena di morte, colla 
quale sia punito l’ attentato contro la Religione delio Stato, 
contemplato dall' articolo 134 del Codice pcoale comune, è 
preceduta da degradazione. 

238 — (Art. 231.) Il turpiloquio o l'abuso del Santo no- 
me di Dio, e della Beata Vergine, e dei Santi, che senza tra- 
passare in bestemmia sia stato dr cattivo esempio o di pub- 
blico scandalo, 4 represso con punizione disciplinare 
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239 — (Art. 232 $ 1.) La bestemmia proferita per mal- 
vagia abitudine si punisce 

а) colla detenzione in fortezza da tre mesi ad un 
anno, negli UfBziali ; c 

б) colla carcere per egual tempo, nei Sottu-ufttziali 
e nei soldati. 

($ 2. ) La bestemmia proferita per impeto di collera si 
punisce 

a) colla detenzione in fortezza da uno a sei mesi . 
negli UfBziali ; e 

ò) colla carcere per eguai tempo, nei Sotto-uHiziali e 
nei soldati. 

240 — ( Art. 233. ) Nei casi di resistenza , e di pub- 

blica violenza contemplati negli articoli 143 c 144 del Codice 
penale comune, oltre alle pene ivi respettivaroente stabilite, 
rUffiziale incorre nella destituzione. • 

241 — (Art. 234.) Nei casi di matrimonio tumultuario , 
o valido o nullo, oltre alle pene respettivamente stabilite ncl- 
r articolo 217 del Codice penale comune , 1' Uffiziale incorre 
nella destituzione, ed il Sotto-nfBziale nella privazione del grado. 

242 — (Art. 235. $ 1.) Ogni falsità, anche mediante sem- 
plice alterazione , in qualunque scrittura dell' amministrazione 
militare, nei protocolli d'ordini, in registri, matricole, buoni, 
stati, o importi di paga, in libretti di massa , nazionali , bre- 
vetti, congedi, carte di via, di gita o permesso, stali di ras- 
segna, certificali, situazioni, ordini e consegne scritte , in alti 
privilegiali di ultima volontà, in atti di Ginstixfa civile e cri- 
minale , o in altri documenti congeneri , si considera come 
commessa in documento pubblico , e si punisce colla casa di 
forza 

a) da sette a quindici anni, se fu congiunta ad abuso 
di uffizio, qualunque sia stato il fine cui la falsità fu diretta ; 

b) da cinque a dodici anni , se fu diretta al fine di 
far lucro, senza essere stata congiunta ad abuso di uffizio ; 
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r) da tre a dodici aoui negli altri casi. 

( $ 2. ) Per altro nei casi più leggieri , escluso sempre 
quello ili cui siavi stato abuso d'urflsio, la pena può di- 
scendere 

a) alia carcere da sei mesi a tre anni aggiunta la 
destituzione, ed anche, secondo le circostanze, alla sola desti- 
tuzione, per gli UfìBziali ; 

b) alla carcere da due a cinque anni pei Solto-uffi- 
ziali e soldati. 

243 — (Art. 236.) Colle regole slabilite nell’ articolo pre- 
-eedenle sono punite 

а) le sottrazioni, le sostituzioni , i trafugamenti, e le 
soppressioni delle scritture ivi menzionate ; 

б) le contraffazioni di sigilli , bolli , o altri marchi 
soliti apporsi sugli alti o documenti relativi al servìzio mili- 
tare, o sugli effetti, robe, vestimenla, equipaggio, armi, o ca- 
valli della milizia ; 

c) r abuso dei sigilli , bolli , o marchi indicati sotto 
la precedente lettera 6, ancorché sìnceri ; 

d) r abuso di Orma rilasciata in bianco da un mili- 
tare, fosse o no stata affidata a chi ne ha abusato ; , 

e) ì falsi rapporti o certificati di malattia provenienti 
da Chirurghi militari ; 

f) le sostituzioni , sottrazioni , dispersioni , o altera- 
zioni di droghe o medicinali per gli spedali . le infermerie , o 
le ambulanze militari ; 

g) le alterazioni, i guasti, o le degradazioni nel peso, 
misura, o qualità dei viveri, c foraggi destinati alla truppa. 

244 — (Art. 237. $ 1.) Nei casi dì contraffazione o alte- 
razione di moneta , o di carta pubblica di credito , contem- 
plati negli artìcoli 222 , 223 , 224 , 225 , 226 , 227 , 228 , 229, 
231 , 233 , 234 , 236 , 2.37 , 238 e 239 , del Codice penale co- 
mune , e nei casi di falsità in documento privalo contemplati 
nell' articolo 248 del Codice stesso, ognora che sia luogo a 

Diritto Patrio Toltane T, UH. 


Digitized by Google 



(X>D 


( 268 ) 


COD 


decretare la carcere , I' UfBziale soggiace sempre anche alla 
destituzione, ed al Sotto-ufiQziale e soldato si applica invece 
la compagnia di gastigo da due a sei anni. 

(§ 2 ) La regola del § precedente si applica ancora 
nella punizione della falsità contemplata dall’ articolo 265. 5 1. 
del Codice penale comune ognora che il fatto non cada sotto 
una pena più grave pel disposto nella lettera g del precedente 
articolo del presente Codice. 

245 — (Art. 238.) La subornazione dei testimonj e dei 
periti commessa dal superiore sull’ inferiore , la falsa testimo- 
nianza in giudizio criminale , e le informazioni e i pareri 
mendaci dei periti in giudizio parimente criminale fanno in- 
correre il colpevole, non solamente nelle pene respettivamente 
stabilite dal Codice penale comune, ma ancora della destitu- 
zione, se è UfOziale ; e nella privazione del grado, se è Sotto- 
ufliziale. 

246 — (Art. 239.) Ogni infedeltà commessa nelle denun- 
zie , nei rapporti , o nei processi verbali , quando non cada 
sotto il titolo della calunnia , si punisce , sebbene diretta ad 
esonerare alcuno , 

a) colla destituzione nell’ Utbziale ; e 

b) colla carcere da uno a tre anni nel Sotlo-ufQziale 

e soldato. 

247 — > (Art. 240 ) La subornazicme a commettere l’ infe- 
deltà di che nell'articolo precedente, si punisce 

a) quando sia commessa dal superiore sull’ inferiore, 
colla destituzione , se il colpevole è UfQziale ; e colla carcere 
da sei mesi ad un anno, se è Sotto-ufflziale ; e 

b) in lutti gli altri casi, colla detenzione in fortezza 

da Ire a sei mesi, se il compevole è UfOziale ; e colla carcere 
per egual tempo, se è Sotto-ufiflziale o soldato. , 

— (Art. 241. § 1.) In tutti I casi nei quali un mi- 
litare gradualo si fa reo di calunnia , oltre alle altre pene 
prescritte dal Codice penale comune, incorre nella destituzìo- 
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ne, M è UrSiMle : e nella privazione del «rado , se è Sotto- 
nfBziule. 

( $ 2. ) Ma se la calunnia debba essere punita di morte, 
la esecuzione di questa pena è preceduta dallar degradazione. 

249 ~ (Art. 242. $ 1.) 1 militari rivesilti di attribuzioni 
giudiciarie, che dolosamente provocano o pronunziano una 
ingiusta sentenza, o altrimenti tradiscono il dovere di verità 
e di giustizia nell' esercizio delie proprie incombenze , sog- 
giacciono 

a) alla pena della calunnia, se hanno operato in pre- 
gfvdizfo di un incolpato, o di un accusalo; o 

b) alla carcere da uno a cinque anni, se hanno ope- 
rato per favorire l’uno o l'altro. 

( § 2. ) In ciascuno dei casi contemplati nel § prece- 
dente i colpevoli incorrono inoltre, secondo la qualità respet- 
tivn, o nella destituzione, o nella privazione del grado, o nella 
perdita dell’ impiego. 

250 — (Art. 213 ) La libidine contro natura, quando non 
è qualiflcata da violenza fìsica o morale, si punisce colla car- 
cere da uno a tre anni, cui va congiunta la destituzione per 
gli Uniziali. 

251 — (Art 211. § 1.) La violenza fisica o morale usata 
a sfogo di libidine in tempo di guerra o di difesa pubblica, 
tanto sopra femmina quanto sopra maschio , è punita colla 
casa di forza da dodici a venti anni; e colla morte, se la 
persona che ha patito il delitto è venuta io sequela dei sof- 
ferti maltrattamenti a morire. 

( $ 2. ) Ma so la violenza è caduta in meretrice , si 
applica la pena stabilita dall’ articolo 290 del Codice penalo 
comune 

252 — (Art. 215. § 1.) Il delitto di che nei precedente 
articolo commesso dal militare in tempo di pace sopra persone 
della famiglia obbligala a dargli alloggio, si punisce colla casa 
di forza 
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а) da cinque a dieci anni, se iu femmina libera; 

б) da sei a dodici anni, se in femmina coniugata ; e 

, c) da sette a quindici anni, se in maschio. 

( 2. ) Ma se la persona che ha patito il delitto è ve- 

nula in segnilo dei sofferti maltrattamenti a riportare troa le- 
sione grave o gravissima , la pena è della casa di forza da 
dodici a venti anni ; e si applica la pena di morte, se la detta 
persona in seguito dei sofferti maltrattamenti è venuta a 
morire. 

253 — (Art. 246 ) Negli altri delitti contro ' il pudore 
contemplati negli articoli 294 , lettere a e b , 295 e 300 , del 
Codice penale comune , oltre alle pene ivi respetlivamentc 
stahilile, l‘ Uffiziale incorre nella destituzione. 

254 — (Art. 247. $ 1.) La dis&da al duello fra militare 
e militare, non accettata o non susseguila da alti esecutivi 
del delitto, si punisce dìsciplinarraenle. 

(§ 2.) La disflda fra militare e paesano, si punisce 
nel mudo slabilitn dall' articolo 340 del Codice penalo co- 
mune. 

235 — (Art. 248.) Il militare che duella . o istiga , o in 
altro modo prende parte al duello altrui, soggiace alle regole 
degli articoli 341, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 349 e 
350, del Codice penale comune. 

256 — (Art. 249.) Il tribunale che è competente a giu- 
dicare i duellatori giudica ancora i secondi, qualunque sia la 
loro personale condizione. 

257 — (Art. 250,) Il furto commesso da un militare a 
danno di un altro militare, se il valore del tolto non eccede 
due lire, ed il furto commesso da un militare a danno di un 
paesano, se il valore del tulio non eccede tre lire, soggiace a 
repressione disciplinare, ognorachc il prcsenle Codice non di- 
sponga altrimenti. 

258 — ('Art. 231.) Quando il furto commesso da un mi- 
litare a danno di un altro militare eccede due lire, ma non è 
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accompagnalo da alcuna delle cirootlanze che lo rendono qua* 
Hflcalo, si punisce 

а) con la carcere da tre a sei mesi, ognoracbè il va- 
lore del tolto non saperi dieci lire; 

б) con la carcere da sei mesi ad un anno i ognora- 
ehè il valore dei tolto superi dieci, ma non venti lire; 

c) con la carcere da uno a tre anni , ognoracbè il 
valore del tolto superi venti, ma non cinquanta lire ; 

d) colla compagnia dì gastigo da tre a sei anni, ogno- 
raohè il valore del tolto superi cinquanta, ma non cento lire ; 

e) con la casa di forza da quattro a sette anni , 
ngnorachè il valore del tolto superi cento , ma non cinque- 
cento lire ; 

f) con la casa di forza da sette a dieci anni , ogno- 
rachè il valore del tolto superi cinquecento lire. 

259 — (Art. 252 ) Il furto semplice di che nel precedente 
articolo, commesso da un militare a danno di un paesano per 
un valore superiore a tre lire, sì punisce 

a) colla carcere da tre a sei mesi , se non eccede 
venti lire ; 

b) colla carcere da sei mesi a un anno, se eccede 
venti, ma non cinquanta lire ; 

c) colla carcere da uno a tre anni , ^se eccede cin- 
quanta, ma non cento lire; 

d) con la compagnia di gastigo da tre a sei anni, se 
eccede cento, ma non cinquecento lire; 

e) con la casa di forza da quattro a sette anni , se 
eccede cinquecento lire. 

260 — (Art. 253.) Il furto semplice commesso dal mili- 
tare si considera come aggravato 

a) io tutti i casi contemplati dall' articolo 377 del 
Codice penale comune; e 

6} se II tolto ad un altro militare eccede mille lire. 

261 — (Art. 254.) Quando il furto è aggravato , le pene 
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obe allrineoti ti decreterebbero, ricevono un aamenh> che 
trattandosi di carcere non può essere nè minorar di dm, nè 
inaggiorei di diciotto mesi ; e trattandosi di compaguia di ga- 
stigo c di casa di forza npa può essere nè minore di ubo, nè 
maggiore di tre anni. . > . , ■ 

26i — (Art. 235 ) B quadifìcato il furto . quando è com- 
messo • > ■ • . I t 

a) i mediante scasso, chiave falsa, o scalamento ; ' 

b) in tempo di pericolo;' <• 

e) sopra oggetti rioevuli in. custodia o in ^consegna 
per causa od occasione di scrTizio, o ricevuti in luogo in cui 
il colpevole era in ailualilè di tervizlo' armato, o 'prestava 
un’ opera speciale ; 

d) dal superiora a danno dell’ inferiore, o viceversa ; 
0 dall’ ordinanza a danno dell’ UQiziale , o noli’ uffizio in cui 
la medesima prestava; servizio; i . 

e) mentre lai truppa era in marcia, c » accampa- 
mento ; : ; ■ • • • t 

f) nella casa in cni il colpCTole' era ricevuto con bi- 
glietto d’ alloggio ; ■ .. -> 

I 9 ) sopra la bandiera, o mot accessorj, ancorché il 
colpevole sia un militare estraneo al corpo cbo ne ha la' spe- 
ciale consegna; , !• 

h) in chiesa, o in sagrestia su cosa consacrata ; detto 

perciò furto sacrilego ; : ■ , ■ ■ 

i) coir uso di violenza ; detto perciò torto violento. 

263 — (Art. 2o6 ) I furti quaUflcati contemplati sotto le 
lettere a e 6 del precedente articolo, e deflniti respeUivameale 
negli articoli 331, 382, 383 e 384, det Codice, penale comu- 
ne e quelli contemplati sotto le lettere e def 6 g dello stesso 
precedente articolo' del presente Codice, si puniscono, qualun- 
que sia il valore del tolto , con la casa di forza da cinque a 
quindici anni. 

264 — (Art. 257.) Colla casa di forza da cinque' a quin- 
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dici aDoi si panisce egaalmente il torto di ancore , di cavi , 
ed allri oggetti di che nell’ articolo 379 , del Codice penale 
comune. 

263 — (Art 2o8 ) il furto sacrilego di che sotto la let- 
tera A deir articolo 253 , e definito dall' articolo 387 del Co- 
dice penale comune, si punisce colla casa di forza da dieci 
a venti anni. E se con questo delitto è andata congiunta 
r asportazione o la dispersione delle Specie Sacramentali , si 
decreta |a pena per venticinque anni. 

266 — (Art. 259) 11 torto violento di che sotto lettera i 
dell’ articolo 235, e definito dall’ articolo 389 del Codice pe- 
nale comune, si punisce 

a) colla morte, se l’ agente ha commesso omicidio o 
lesione personale gravissima o gr<ivc; o se con arme militare 
ha commesso lesione personale anche leggiera ; o se ha eser- 
citato la violenza mentre era in servizio o per occasione di 
servizio ; 

b) con r ergastolo, se l’ agente ha commesso lesione 
personale leggiera con arme non militare , o con qualche al- 
tro mezzo ; 

0 con la casa di forza da dodici a venti anni, negli 

allri casi. 

267 — (Ar). 260.) Quando la violenza esercitata dal la- 
dro non fu diretta ad uflVmdere nè a spaventare la persona , 
ma unicamente a rapirle di mano o di dosso la cosa , si de- 
creta, qualunque sia il valore del tolto , la casa di forza da 
cinque a quindici anni. 

268 — (Art. 261. § 1 ) La estorsione di che sotto lettera a 
dell’ articolo 393 del Codice penale comune , si punisce colle 
regole dell’ articolo 239 del presente Codice. 

( $ 2 ) La estorsione di che sotto lettera b del predetto 
articolo 393 si punisce colla casa di forza da sette a quin- 
dici anni. 

269 — (Art. 262 ) La pirateria di che nell’ articolo 395 




COD ( COD 

del Codice penale comune, si punisce colla morie, ancorcbè il 
delitto sia stalo commesso contro forestieri. 

270 — (Art. 263 ) L' Uffiziale che si fa colpevole di furto 
soggiace 

а) alla carcere da uno a tre anni, quando il delitto, 
commesso da altro militare , non meriterebbe pena maggiore 
della carcere, e della compagnia di gasligo ; e 

б) alla pena respcttivamente minacciata a qualunque 
altro militare, negli altri casi. 

271 — (Art. 264. § 1.) La truffa commessa dal militare, 
contro la quale si procede sempre senza bisogno di querela di 
parte, ognorachè non ecceda il valore di lire dieci , soggiace 
a repressione disciplinare. 

($2) Negli altri casi la truffa si punisce 

а) colla carcere da uno a quattro mesi , se eccede 
dieci, ma non cinquanta lire; 

б) colla carcere da quattro a dieci mesi , se ecce.te 
cinquanta, ma non cento lire ; 

c) colla carcere da dieci mesi a tre anni , se eccede 
cento, ma non cinquecento lire; 

d) e se il valore truflhto eccede cinqueeenlo lire , si 
punisce nei Sotto-ufDziali e soldati colla compagnia di gasligo 
da tre a sei anni , e negli Uffiziali con la carcere per un 
egual tempo. 

272 — (Art. 263.) La truffa che sia stala commessa dal | 
superiore a danno dell’ inferiore , si punisce sempre col mas- 
simo grado delle pene respetti vamente stabilite nell’articolo 
precedente. 

273 — (Art 266. § 1.) L'appropriazione indebita di cose 
trovate, deGnita dall' articolo 402 del Codice penale comune , 
si punisce con due terzi della pena respettivamente minacciala 
dall’ articolo 264 del presente Codice. 

( § 2 ) Quando peraltro la cosa sia stata trovata in ca- 
serme o in altro luogo militare, e non sia stata subito denun- 
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ziala all' imiuedialo superiore locale, l' invenlore die se I' è 
appropriata soggiace per l'intiero alle pene di che nel sud- 
detto articolo 264 dello stesso presente Codice. 

274 — (Art. 267.) La frodo, definita dagli articoli 404 e 
405 del Codice penale comune, è culpila dalle pene che I' ar- 
ticolo 252 del presente Codice stabilisce pel furto semplice ivi 
l'ontemplato , ognoracbè il fatto non cada sotto il titolo della 
falsità, o di un altro delitto minacciato di pena più grave. 

275 — (Art. 26S. § t.) L’abitualo ricettazione di colpe- 
voli di furto, o d' altri delitti contro gli averi altrui, e le al- 
tre azioni criminose respettivameiite contemplate negli articoli 
417 e 418 del Codice penale comune, sono colpite nell’ UfG- 
ziale dalle pene principali ivi stabilite: ma il Sotto-iifTuiale 
o soldato è punito colla compagnia di gastigo 

a) da tre a sei anni , pei delitti di che nel predetto 
articolo 417 del Codice penale comune ; 

b) da due a quattro anni, pei delitti di che nell'ar- 
ticolo 418. 

( $ 2 ) È soggetto alla giurisdizione militare anche il 
paesano che in relazione a delitti commessi da militari si fa 
reo di ricettazione o di qualunque altra delle azioni contem- 
plate dai precitati articoli 417 o 418 del Codice penale co- 
mune. 

276 — (Art. 269) Il danno dato, nei casi dell' articolo 
450 del Codice penale comune , ognoracbè sia commesso da 
un militare, cui spettasse per debito di servizio attuale la tu- 
tela degli oggetti o dei luoghi danneggiali , e non cada sotto 
il titolo di un altro delitto minacciato di pena più grave, si 
punisce 

a) culla carcere da sei mesi a tre anni , se il colpe- 
vole è UlTiziale; e 

b) colla compagnia di gastigo da due a cinque anni, 
se il colpevole è Sotto-iilTìriale o soldato. 
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^7 (Art. 270 ) Il allilare cinHlannato fier delitto oon- 
tro gli averi alirui alla pena di morta, cd a qBelle dell’ erga- 
stolo, e della casa di ‘forza, soggiace ancorala degradazione. 

“ • 278 — (Art. 271. $'1 ) L’UiBziale condannato 'a qua- 
lunque pena ioferlore a quelle menzionate neH' articolo prece- 
dente per delitto contro gli- averi altrui, va soggetto inoltre 
alla destilozione: '• ■ “ ■ '• ‘ •* 

( $ 2. ) E il 8otto-uffiziale , nel oasi contemplati dal 5 
precedente, va soggetto ancora alla 'privazione del grado. 

Peraltro le pene accessorie stabilite dai due §§ 
precedenti non si applicano' nei casi contemplati dagli articoli 
420, 422, 423, 424, 425. 426, 427, 440. 444, 447 e 455 del 
Codice penale oomttne, e nei casi^di< danno dato punibiH colle 
norme dell'articolo 449 • del medesimo ‘Codice. 

. I '^79 — . (Art. 272.) Lo peso accessorie <N- che neil’ articolo 
precedente si debbono applicare anche quando per le (Esposi- 
zioni' degli ^articoli 415'e|4l6 del' C<Hlice< penale comune, che 
valgono ancora per i militari, sia luogo a diminuire la pena. 

I * *»ll ’ . ' / : , ■ » t > . I •, 'I .t' 

COLLEGI DELLE ARTI. ■ ■ • li !• n ■ ■ • • .■>•> t- ■ 

. il • ;,i . ■■ 1 .iiiii.ii; I ■•:l ■ ' : ' ' ' ' 

1 -H- Essendo Noi! stali informali dei duMii insorti nel de- 

flnir’e se le antiche Corporazioni delle Arti già csislenti in Pf- 
renie fossero comprese fra le Mani Morte soggette alle vigenti 
Leggi di Ammortizzazione ,' 0 dovessero ‘considerarsi esenti 
dalle ‘ medesime : ~ Considerando ahe quantunque le disposi- 
zioni delle Leggi di AmmoHIztazIene' non ■ ammettano dubbi 
in qiieslo prapositoi, sia però neeessario togNere qualunque in- 
certezza per evitare ogni possibile controversia ; — Visto il 
parere del Consiglioidi Stato;'— Sentito ii' Nostro Consiglio 
dei Ministri; — Siamo venuti nella delerminazioae ‘di dichia- 
rare quanto appresso: (Dter. dei 1 1858 in pr.) 

2 — I Collegi , e le Magistrature delle antiche Arti csi- 
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(teDli ia Firenze furono comprese fra le Ciurporazioiii soggellc 
alle disposizioni delle Leggi delle Mani Murici' cmanale.|;oel 
1751/ e nel 1769. (j4rl. l)t|i| n :iv- ■ ifnr; ..M Ir. 

3 Anche ai delli Collegi, « Magislralurc si appiicalla 
disposizione Gnale conicnula nelle, istruzioni del 14 SeUerahre 
1771 , la quale prescrivo che qualunque Corpo, Collegio i o 
Università non compreso nella Nota degli ff$eiuiotnU pubbli- 
cata in (Ine delle dette Istruzioni, o che non ottenesse in «vw 
venire la speciale esenzione, non' debba aversi per esente, non 
ostante qualunque Motuproprio, u'UeScrKto che avesse ottenuto 
preoadflotemeote alla-Leg^ del 2 Mano >1760. (,^irt.i 9.) • ir > 

.v,V 


COLLEGIO FORTEGUERRl — jVuora organizzazione. 

• Ji.;**»' I ;,»»•) 'I /I i | 

:i MI 'M r.M*. i . 1. r* »t* »;* * 




1 *-> Vista una' Deliberaziomidel ‘CoasigUo GeoMiiMlatiTO 
41’ PIstoJa in’ data del 7 tOUoàre. 1862. Seillila ila Uepata» 
rione 'del Collegio Fortegoerri di > dettali Cillàpt Vista la 
Legge:del 30 Giugno ISGóli sull* insognaoicnto primario edb» 
oondarle: — Sentilo il Mostro Consiglio dei Ministri: t*v Alfc- 
biamo deerelalo e deeretiaaM>t (Uter. dà J9>0((oòl 1836 tniprij) 
•; 2'— > irCullegio: Fartegucrriià trasformalo qid Lioco',. ai 
teroaiai della Leggo del 39 Giugno'.18o2.j ma oonacrverà Mm- 
pie il nomo 'dei benemeriW sue Foadalore. l-,) >ii ìi.q :■{ 
•'•■'''S"*— '‘LairappresflataBrn di esso Liceo conliwiei'à a riad’’ 
4(és iii:ma> DepulaiioDe; la qmlc’ia appressò sarà corapesta 


del Confa looiore della Città di Pistuia, coine :preaidenlei.4i 
due Deputali regii, di un Deputato comunMalivo , e'4al Rap«- 
presehladte della: famiglia iForleguorri. --«i Quanto. alla- elezione 
Uét I De palai il predetti r ed allardurala lomiiiiinffìci«,j(kKramao 
aegnlrii le regole ’fiaqal praticale (Ari. 9;)'- • , 

4 Apparterrà aUa Depolarione , T alfa i vigiiania sulle 
Senele>tatte ohe oompongoio 'il'Lieao, a, Fammirnstnarieue 
economica. (Art. 3.)’ ' ■.. / • >i. / r 
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o — OoTrà anDualmenle la Deputazione sottoporre nei 
tempi debiti il Bilancio di previsione e il Rendimento di conti 
al Magistrato comnnilatiro ; il quale dopo aver fatte le sue 
deliberazioni , accompagneri il primo per l’ organo della Pre- 
fettura, all'approvazione dei Ministro della Istruzion pubblica, 
e l'altro alla revisione della Corte dei Conti. (i4rf. 4.) 

6 — Avrà il Liceo un Prefetto degli studi ; il quale sarà 
il Superiore immediato delio Scuole, per ciò che riguarda 
r insegnamento c la disciplina. — Dipenderanno da esso i 
Maestri, i Professori e gli altri Impiegati del Liceo: ed egli 
corrisponderà direllaraentc col Ministero della Istruzione. 
[Mt. 6 .) 

7 — Delle lire quindicimila ooinponenli I' annua dolo del 
Collegio Forteguerri ; le quali continueranno a pagarsi dalla 
Comunità di Pistoia alla Deputazione in rate bimestrali ; no- 
vemila-setteoenlo ottantaqualtro s’ intmiderauno devolute al 
mantenimento della Sezione ginnasiale del Liceo, e per far 
fronte agli stipendi dei Custodi, ai restauri delle fabbriche, 
alle occorrenze delle scuole , alle imposiziobi , ai premii per 
gii Alunni, ed agli acquisti di libri e macchine. — Ogni ri- 
manenle si erogherà nel mantenimento della Sezione GlosoGca 
(compreso il Prefetto degli stodi), e nel pagamento delle pen- 
sioni che presentemente stanno a carico della dote suddetta — 
E poiché questo avanzo non sarebbe a ciò soIBciente; cosi 
dalla R. Depositeria verranno corrisp(»te lire quattromllatre- 
centosessanla Tanno: bene inteso però che : tal somma debba 
andare diminuendo a mano a mano ohe verranno a cessare 
le pensioni, [yrt. 6.) 

8 — La nomina del Prefetto degli studi, e dm Professori 
della Sezione GlosoGrn, è riserbata a Noi direttamente. Quella 
dei Maestri della Sezione ginnasiale (tranne il Catechista da 
eleggersi dall' Ordinario ) , e degli altri Impiegati del Liceo , 
spellerà al Manicipio , sentita la Deputazione , e ferma stante 
la Nostra Approvazione Sovrana. {Art. 7 ) 
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9 — Le pensioni da corrispondersi in avvenire al Pre- 
feUo degli studi, ed ai Professori della Sezione 6losoflca, sta- 
ranno a carico del B. Erario. E viceversa, apparterrà al Mu- 
nicipio di Pistoia il provvedere, in caso di giubbilaziòne o di 
morte dei Maestri della Sezione ginnasiale, ed altri Impiegati 
del Liceo, nei modi tracciati dal Regolamento comnoale del 
20 Novembre 1849. {Ari. 8.) 

10 — Le tasse da pagarsi dagli Alunni del Liceo, in con- 
formità della Legge , cederanno a vantaggio del Comune per 
la Sezione ginnasiale, ed a vantaggio della R. Depositerìa per 
la Sezione filosofica. {Art. 9.) 

11 — Le provvisioni dei Maestri e Professori del Liceo, 
e del Prefetto degli studi, saranno le seguenti : 

SesioMe ginnasiale. 


Istruzione religiosa (per ambedue le Se- 
zioni ) L. 500 — — 

Grammatica inferiore italiana e latina. « 840 

Grammatica superiore italiana e latina « 960 

Aritmetica teorico-pratica. Elementi di 


Geometria, ed Algebra inferiore « 960 — — 

Lingua greca « 1080 

Bettorica inferiore « 1080 

Rettorica superiore « 1200 

Bibliotecario. . . « 420 


Custodi , mantenimento di fabbriche , di 
scuole e Libreria , imposizioni , premii, acquisto 


di macchine ec 


. , 2744 


L. 9784 

— ■ - ■ra 
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,1. Filosofia razionale e morale . L. 1400 

, . Filica « 1400 

Algebra superiore , Trigonometrie e Geo- 
metria analitica * 1400 — — . 

IsUluzIoBi civili e canoniche .. . . « 1400 

t Piefetlo degli studi . . < . . . « 1680 — — 


L. 7280 


(Art IO.) 

12 — L’ insegnamento della Storia e della Cosmografia e 
Geografia sarà progressivamente repartito tra i varii Maestri 
della Sezione ginnasiale, fino a nuove disposizioni in contra- 
rio. (Ari. 11 ) ! 

13 — La Scuola Minore e la Scuoia Secondaria , obbli- 
gatorie per la Città di Pistoia , saranno ' costituite nel modo 
che appresso : 

» * * 

Scuola Minore 

Catechismo — leggere e scrivere . . L 672 — — 

Catechismo — Aritmetica pratica — Si- 
stema di pesi, misure e monete toscane. « 360 — — 

•> Scuola Secondaria 

1. Sezione 

Calligrafia, Aritmetica teorico-pratica. Geo- 
metria elementare e Disegno geometrico . . « 756 
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ElemeoU di;Stori« sacra e prufaoa. Eie- ; . • 

menli di Cosmografia e Geografia. , > . . « 756 

2. Sezione 

Disegno, Ornato e Architettura . . . n 
Elementi di Agricoltura e Agrimensura 

(Legato Yivarelli Colonna) .a 

Veterinaria teorica (Legato Antonini) . « 

14 — La Scuola Minore e la Secondaria saranno alTatto 
disgiunte dal Liceo, e staranno totalmente a carico del Muni- 
cipio di Pistoia, a vantaggio del quale però cederanno le tasse 
da pagarsi dagli Alunni della Secondaria. (Art. 13.) 

15 — La Scuola Secondaria avrà il suo Direttore da 
scegliersi da Noi nel numero dei Maestri, secondo che dispone 
la Legge vigente {Ari. 14.) 

COMMERCIO (Tassa di) — Modificazioni 

1 — L’Amministratore Generale delle RR. Dogane • 
Aziende Riunite, in adempimento di una Risoluzione emessa 
dal Consiglio dei Ministri in nome di S. A. i. e R. il Gran- 
Duca sotto di 30 Aprile prossimo passato, rende noto quanto 
appresso. {Noi. dti 14 Mag. 1856 in pr.) 

2 — La Tariffa della Tassa di Commercio sanzionala 
con Sovrano Decreto de’ 4 Febbraio 1850 resta nella parte 
che investe gli Articoli Serici, modificala nel mudo e secondo 
lo nomenclature indicale nella Tabella portata in calce della 
presente , le quali debbono aversi come sostituite a tutti gli 
effetti a quelle di a Bozzoli sfarfallati « Capitoni di Seta a 
Pelature di Bozzoli a Seta Soda, filata, da cucire e in doppi a 
Sinighelle , e a Stracci di Seta » lassativamente specificate 
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nella TariOa surriferita. — Le preseati disposiiioai avranoo 
il loro effetto a contare dal giorno della presente Notiflcaiio- 
nc. {Art. un.) 


TABELLA 


DinoaiNAzioaE 

DEGLI 

ARTICOLI 

CATEGORIA 

BASE 

DELLA TASSA 

-- 

AMUOKTARE 
DELLA TASSA 

Bozzoli sfarfallati 

13 

le 100 Lib. 

L. 1. 10. — 

j Bozzoli non sfarfallati 

13 

C 

1. 10. — 



ti 

■ 

Seta soda .... 

15 

fi 

,3. — — 

Doppi di seta. . . 

15 

a 

3. 

Terzanella . . 

15 

n 

3. — — 

Seta lavorata . . . 

15 


0 3. — — 

«r tinta, e da cu- 




ciré .... 

15 

<r 

3. 

Filaticcio crudo, cot- 




to, e tinto . . 

15 

\ t AX 

' 3. — — 

Capitoni di seta . . 

14 

n 

2- - - 

Materie seriche non 




nominate a parte 

12 

a 

1 

1.- -j 


(Ari. d.) 


COMPAGNIA DI CASTIGO — Sua islituùoM e formatione. 

1 — Volendo procedere all’ organizzazione della compa- 
gnia di gastigo, cui debbono essere destinati i militari colpe- 
voli d’ alcuni determinati delitti, affinchè possano avere effetto 
anche in questa parte le disposizioni del Codice penaie mili- 
tare che ha già ricevuto la Sovrana Nostra sanzione , — Sen- 
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Ilio il Consigliu «lei Nostri Ministri , — Abbiamo decretato , 
e decretiamo; (Decr. dei 9 Marta 185U in pr.) 

2 — La compagnia di gastigo sarà alloggiala in una 
fortezza , o in una caserma esclusivamente a ciò destinata , o 
i condannati saranno occupali in adattali lavori, quali esegui- 
ranno in comune, e, quanto sia possibile, sotto la disciplina 
dei silenzio; rimanendo ì condannati stessi segregati fra loro 
in ogni altro tempo. — I detti lavori potranno essere tanto 
interni che esterni ; e si per conto del Governo , come per 
conto dei particolari. [Ari. 1.) 

3 — Quando i condannati debbono eseguire dei lavori al 
di fuori dello stabilimento , saranno sempre accompagnali da 
sufficiente scorta militare. [Ari. 2.) 

4 — Il tempo passalo dal condannato nella compagnia 
di gastigo, non si computa nella capitolazione di esso. [Art. 3.) 

5 — Il Sotto-uffiziale condannalo a questa pena perdj[4l 
grado, di cui era investito. (Art. 4 .) 

G — La compagnia di gastigo sarà comandala da un 
Capitano, il quale avrà sotto i suoi ordini il numero di Uffl- 
ziali subalterni, di Solto-uffiziali, e di soldati necessarj all'am- 
ministrazione della medesima compagnia, ed alla sorveglianza 
e custodia dei condannati. [Art. 5) 

7 — Questa compagnia sarà sotto l’ alta sorveglianza del 
Comandante Superiore militare locale, il quale dovrà frequen- 
temente visitarla, assicurarsi che il regolamento interno vi sia 
scrupolosamente eseguito, e ricevere i reclami dei condannati. 
[Art. 6.) 

8 — i condannali non terranno arme ; ed avranno un'uni- 
forme particolare che si comporrà di tunica di panno turchino, 
o di tela greggia, senza mostreggiature nè distintivi ; di pan- 
taloni di panno misto e di berretto da fatica. (Art. 7.) 

9 — Il trattamento dei condannati , le mercedi da retri- 
buirsi ad essi pei lavori che eseguiranno, del pari che le nor- 
me speciali per l'amministrazione e per la disciplina, saranno 

Diriuo Patrio Toecano T. XXll. iS 
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determinati dal regolamento interno della compagnia di gasti- 
go. (Art. 8.) 

10 — li militare ohe mentre espia una condanna di com- 
pagnia di gastigo si rende debitore di prima diserzione, sog- 
giace alla pena determinala dal Codice penale militare nei 
respeltivi casi per la diserzione seconda. Se poi si rende de- 
bitore di seconda diserzione, la pena respettiva si decreta sa- 
bordinatamente alla regola stabilita nel $ 1 dell' articolo 63* 
del medesimo Codice. (i4r(. 9.) 

11 — I condannati alla compagnia di gastigo , tostocbè 
abbiano consumato tanto tempo cbe equiraiga a due terzi 
della lor pena senza riportar gastigbi , passeranno a scontare 
il rimanente nella compagnia di correzione ; e quando abbiano 
ivi consumata la metà di questo tempo residuale senza in- 
correre in punizioni, potranno esser fatti presenti da) Capitano 
al dìlenerale Comandante delle RB. truppe per la condonazione 
d’ ogni resto di pena. (/frt. 10.) 

12 — I condannati alla compagnia di gastigo terminata 
cbe abbiano la loro pena , anche coi benefizj autorizzati dal- 
r articolo precedente , non possono tornare subito a far parte 
di un corpo scelto. (Art. 11.) 

13 — Chiunque ha riportato condanna di compagnia di 
gastigo, quando abbia finito la sua capitolazione, non può es- 
sere riammesso al servizio in qualità di cambio. {Art. 1^.) 

14 — Le malattie e le imperfezioni contratte dai con- 
dannati nella compagnia di gastigo non danno titolo a conse- 
guire alcuna pensione, (dri. 13.) 

15 — 11 tempo passato dai condannati nella compagoia 
di gastigo non si valuta come passato in servizio dello Stato ; 
peraltro all' effetto della pensione si congiunge il servizio pre- 
cedente con quello susscguenic alla espiazione della medesima 
pena. {Art. 14.) 

16 — Gli UfBziali e Sotto-uffiziali, incaricali del comando 
ed amministrazione della compagnia e della sosveglianza o 
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custodia dei coadanuati , sono riguardali , per lutti gli effetti 
disciplinari e penali, in permanenlp servizio. {Ari. lo.) 

17 — Le punizioni disciplinari alla compagnia di gastigo 
sodo: 1. il carcere solitario sino a tre mesi, il quale potrà 
essere aggravato dal pane e acqua un giorno si , e dne no , 
e dai ferri lunghi , corti e incrociali da applicarsi nei modi 
e nei limiti stabiliti dal regolamento di militare disciplina ; 
2. le bastonale fino a cinquanta. — Queste punizioni vengono 
infliUe dal Capitano comandante la compagnia , o da chi ne 
fa le veci ; ma se la carcero oltrepassa un mese , e le basto- 
nate il numero di venti, l' esecuzione deve essere preventiva- 
mente approvata dal Generale Comandante le UR. truppe. 
{Ari. 16.) w 

V '.v • ; ; . iv'} 

COlnNirÀ — Ordini diversi. jìjjrtrjHOl) • ' • / ' 

■ ' obijit' qrn,rt- ^ 

1 — Compiuto già il primo periodo quinquennale, da che 
i MuDicipj godono di quella libertà d' azione , della quale ve- 
nivano arricchiti dal Sovrano Decreto de' 20 Novembre 1849; 
il Ministero dello Interno , nel farsi ad esaminare i resultali 
ottenuti dalle concesse franchigie, ha dovuto con dispiacere 
osservare come oggi non siasi meglio che per l’ avanti prov- 
vedalo ai bisogni delle popolazioni , ma che anzi siensi fatti 
più frequenti i reclami dei privati per la trascurata loro soddi- 
sfazione, mentre poi quasi tutti i Titoli di spesa che compon- 
gono l'uscita deirAmminislrazione Municipale hanno avuto 
un aumento significantissimo , c sopra tutto quello che si re- 
ferisce ai lavori, nei quali le Comunità hanno* erogale Somme 
di mollo rilievo e spesso sproporzionale alle loro risorse. — 
Queste dolorose resullanze non potevano essere riguardate con 
occhio indifferente dal prelodato Ministero, ed infatti, con Di- 
spaccio in data de' 25 Agosto ultimo decorso, veniva richia- 
mata sulle medesime la speciale attenzione delle PrefqltHre, 
come quelle che, fra le Autorità Amministrative dello St^.« 
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rìteDi>uao la diretta sorveglianza sull’ andamento economico 
delle Amministrazioni Municipali. — Non posso dispensarmi 
perciò dal fare apprendere ai Sigg. Gonfalonieri delle Coma- 
nità , che rilevano da questo Compartimento , il bisogno di 
tenere le Speso nel limile sempre della discretezza ; poiché , 
quando questo si varchi, il sacrifizio che fa il privato della 
sua ricchezza alla sodisfazione degli oneri pubblici , cessa di 
essere proporzionato e diviene ingiusto sempre, ma molto piu 
oggi che la continuazione della malattia che per si lungo* pe- 
riodo inslerilisce le nostre vili, ha tolto ai Possessori Toscani 
una delle loro più ricche produzioni territoriali. — Nè posso 
altresì trascurare di rivolgermi agli stessi Sigg. Gonfalonieri 
onde facciano presente ai respettivi Magistrati , quanto male 
Essi corrispondano al mandato che hanno ricevnlo, sia qi^do 
impegnano le loro Comunité in spese meramente apparenti e 
voluttuose c che non danno alcuna indiretta ulililé ai respet- 
tivi Contribuenti , sia quando volgono le ricchezze generali 
dell’ Amministrazione in spese proficue soltanto a piivilegiati 
individui, ai quali forse spetterebbe il dispendio che s' impone 
a carico dell’ universalità — Nell' Amministrazione poi del 
proprio Comnne non deve misurarsi soltanto il presente, ma 
spingere l'attenzione all’ avvenire ; è ed in questo concetto ap- 
punto che il dovere mi chiama a rammentare altresì come 
sia precipua cura d’ogni Amministratore il volgere una parte 
delle risorse annuali in miglioramento del patrimonio del Co- 
mune, e come questa cura sia tanto poco sentita dalla gene- 
ralità dei Municipi • 't> quanto che , senza parlare di quelle 
poche Comunità che, anziché diminuire, ogni anno aumentano 
il loro passivo, ve ne sono moltissime che antepongono vol- 
gere i fondi destinali all’ ammortizzazione in erogazione di- 
versa, e depauperano cosi i loro Amministrati col far diven- 
tare costante quella imposta che era stata loro richiesta per 
un tempo limitato a ricondurre l'equilibrio nei disastrati in- 
teressi del proprio Comune; constando in fatto che general- 
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menlc le pubbliche imposte, anzi che essere ritornate nella 
loro antica misura, si sono invece piuttosto accresciute, anche 
astrazion fatta dagli aumentati Contributi all'Erario. — Di 
queste avvertenze tengo ferma flducia che sapranno profittare 
in avvenire le respettive Rappresentanze Comunali , special- 
mente all'epoca in cui le Rappresentanze stesse debbono oc- 
cuparsi della confezione dei Rilanci di Previsione, essendoché 
questi sono da riguardarsi come il fondamento e la base prin- 
cipale su coi devo poggiare il buon andamento di ogni ge- 
stione. — Ed ora che imminente si fa una tal' epoca , non 
saprei come abbastanza raccomandare ai Municipj 1* uso di 
ogni possibile diligenza , onde la più severa economia venga 
a regolare la loro operazione; nella quale dovrà procurarsi 
di limitare le spese alla misura dei 'veri bisogni e delle ne- 
cessità più prementi, di proporzionare cosi i desiderj ai mezzi, 
e quel che più importa di resistere ad una vanità mnnicipale 
troppo dannosa, preferendo, piuttosto la costruzione di lavori 
semplici comodi e solidi , a quelli , per i quali si appalesano 
inclinati, di forme grandiose eleganti e unicamente d' appa- 
renza. — Non cesserò di vegliare costantemente affinchè una 
tale economia non sia in nessuna parte nè in alcun tempo 
trascurala ; al quale eflietto rammento ancora una volta che , 
per i Sovrani Ordini comunicati con Circolare de' 6 Aprile 
1818 i Bilanci di Previsione, debitamente approvali, sono la 
norma coi le Amministrazioni Comunitative debbono rigoro- 
samente attenersi, e da cui non è loro permesso di menoma- 
mente allontanarsi nella gestione dell' anno al quale delti Bi- 
lanci si referiscono; non potendo, a forma degli Ordini stessi, 
aversi ricorso alla Massa di Rispetto se non nel caso « ivi » 
di gualche circostanza imprevista e di urgenza , in quanto che 
l'esame di ogni spesa non compresa in Bilancio, deve essere, 
in coerenza degli Ordini medesimi , riserbata all' epoca della 
formazione dello Stato Preventivo per I' annata futura. — Ciò 
premesso, mi giova fare intendere per ultimo, come non sarò 
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mai per declinare dalla più scrupolosa osservanza di tali di- 
sposizioni, siccome quelle rhe sopra tutto tutelano le Ammi- 
nistrazioni Comunali dal dissipamento della sostanza pubbli- 
ca. — Dall'esame, che in tal circostanza è stato finora portato 
sui Bilanci di Previsione delle Comuniti dei Compartimento, 
essendo venuto a resultare il bisogno ancora di un qualche 
estrinseco miglioramento dei medesimi in quella parte spe- 
cialmente che si referiscc alla dimostrazione delle Passività , 
cosi la Ragioneria di questa Prerettura ha stimato conveniente 
di portare alcune modificazioni all’Allegato di N. 7 dei Bilanci 
stessi , per cui le Comunità d' ora innanzi dovranno unifor- 
marsi in questa parte al qui ingiunto Modello. — Le Rappre- 
sentanze Comunali penetrate adunque deli' importanza delle 
cose di sopra discorse vorranno certo in avvenire corrispon- 
dere degnamente alla fiducia che gli ò stata accordata, tanto 
più che r opera loro non può mancare di adequato compenso, 
persuadendosi che, quanto maggiori saranno le cure praticate 
per conservare le sostanze patrimoniali del proprio Comune , 
altrettanti saranno i diritti che acquisteranno alla pubblica 
riconoscenza. {Ciré, dei 16 Seti. 1856.) 

2 — Debbo far noti a VS. Eccellentiss. per regola e pel 
puntuale adempimento alcuni Sovrani Comandi statimi parte- 
cipati dal Ministero delle Finanze , del Commercio e dei La- 
vori pubblici con Biglietto de' 25 Ottobre stante nei termini 
che appresso : — Le frequenti proposizioni che per parte delle 
Prefetture vengono rassegnate per sanare le irregolarità com- 
messe dalle Rappresentanze Comunitative in fatto di stanzia- 
mento di spese, che per il disposto degli Ordini generali non 
fanno carico delle Comunità, e che perciò non sono rilasciate 
alla libera amministrazione delle Rappresentanze medesime , 
hanno dato luogo a rilevare che dai Cancellieri Ministri del 
Censo non si adempie a quanto prescrive l'Art. 4.5 del Sovrano 
Motuproprio del 28 Settembre 1853 in quella parte che li 
obbliga a rammentare alle Rappresentanze medesime le Leggi 
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ed Ordini vigenti, poiché nei diversi Parlili , che , eccezionali 
dalle Ragionerie delle Prcfellure alla occasione delle Revisioni 
degli annuali Rendimenti di Conli, hanno avuto bisogno della 
sanatoria per esser legittimali, è occorso rimarcare che difet- 
tano il più delle volle dell' avvertenza voluta dal sopra citato 
Articolo, per cui la sanatoria è invocata quasi sempre all’ap- 
poggio della buona fede nei Magistrati , e per fatti compiali 
cui non potrebbe essere altrimenti provvisto senza inconve- 
nienti talvolta gravi. — E S. A. 1. e R. il Granduca, di ciù 
informata, con la veduta di fare cessare il quanto abusivo, 
altrettanto irriverente sistema introdotto di* chiedere la sana- 
toria per le spese stale già irregolarmente commesse in con- 
travvenzione al disposto degli Ordini, con Veneratissima Riso- 
luzione de' 22 del corrente Mese ha ordinalo farsi circolarmente 
sentire ai Cancellieri Ministri del Censo che , ove pel tratto 
successivo non si uniformassero al‘ disposto dell’ Art. 4I> del 
Sovrano Motuproprio di sopra citalo. Essi saranno tenuti re- 
sponsabili delle conseguenze. (Ciré, dei 27 Ottobre 18U6.) 

3 — Sottoposto alla Sovrana considerazione il dubbio in- 
sorto se i Consigli Generali delle Comunità abbiano facoltà , 
nello stalo presente della Legislazione Comunale, di stanziare 
aumenti di stipendio a quelli Impiegati che in ordine all' Ar- 
ticolo 123 del Regolamento dei 20 Novembre 1849 non vanno 
più soggetti a conferma , S. A. I e R. il Granduca , volendo 
far cessare ogni incertezza sull' intelligenza degli ordini in 
materia vigenti, sentito il Consiglio di Stato, con Veneratissi- 
ma Risoluzione de’ 25 Settembre corrente si è degnata dichia- 
rare normalmente che la facotlà di stabilire o variare gli 
stipendi agli Impiegati Comunali prima della loro nomina o 
conferma rilasciala ai Consigli Generali delle Comunità dal- 
r Articolo 36 (b) del Sovrano Decreto de’ 28 Settembre 1853 
non è applicabile a quella categoria d’ Impiegati che a senso 
del citato Articolo 123 del Regolamento de’ 20 Novembre 1849 
non sono altrimenti soggetti a conferma ; rispetto ai quali sta 
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rermo il divieto deli' aumento degli stipendj sanzionato dagli 
antichi Ordini c Regolamenti. (Ciré, dei 30 Settembre 1867.) 

4 — Il Reale Decreto de' 27 Dicembre 1849 , imponendo 
ai Proprietarii di Fabbriche nnove o accresciate o notabil- 
mente migliorate l'obbligo della relativa denunzia entro un 
termine prefinito , assoggettò I Proprietarii stessi , in caso di 
mancanza, al pagamento delle spese necessarie per la visita e 
stima del fondo da descriversi al Campione catastale, e più 
ad una penale dalle cinque alle cinquanta Lire, irrogabile dal 
competente Tribunale civile ; e la Sovrana Risoluzione del 7 
Dicembre 1861 deferì alla Direzione generale del Pubblico 
Censimento la cognizione e risoluzione delle domande che po- 
tessero esser messe in corso all’ oggetto di ottenere la condo- 
nazione di siffatte penali. — Ora, a fronte di queste legisla- 
tive disposizioni , è nato il dubbio se sia o nò lecito ai Co- 
muni , a di cui profitto devono cedere le dette penali , di li- 
quidarne la misura dentro i termini come sopra prestabiliti , 
con quietanzarne il trasgressore , senza che sia luogo quindi 
al ricorso al Tribunale che ha dalla Legge la missione di ir- 
rogarle, nè tampoco alla Direzione generale del Pubblico Cen- 
simento avente la prerogativa della condonazione. — Il qual 
dubbio , dopo aver formato snbietto di esame per parte della 
Direzione stessa, della Avvocatura Regia , c del Consìglio di 
Stato, fu sottoposto alla attenzione del Consiglio dei Ministri, 
il quale in Nome di S. A. I. e R. il Gran-Duca , avendo do- 
vuto considerare come il determinare e l'esplicare nei casi 
pratici le norme preordinate a tutelare il regime catastale, 
che si connette con lo stanziamento delle pubbliche imposte, 
è di esclusiva pertinenza delio Stato, ha creduto opportuno 
di risolvere il via declaraliva e di statuire che i Comuni non 
hanno alcuna facoltà di ingerirsi nelle transazioni coi respet- 
tivi trasgressori sulle penali delle quali si tratta , e di quie- 
tanzarli per simili pendenze ; e che ferma stante nel Triba- 
nale designato dal preavvertilo Resi Decreto de' 27 Dicembre 
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1849 la compelen/a di irrogare le dette penali, la cognizione 
e riaoluzione delle domande dirette ad ottenere la condona- 
zione delle penali medesime cosi irrogate, spetti unicamente 
alla Direzione generale del Pubblico Censimento secondo le 
istruzioni che la riguardano per lo sfogo di questa partita di 
pubblico serrizio. [Ciré dei 3 Febb. 1859.) 

COMUNITATIVE MAGISTRATURE. 

In adempimento di Ordini comunicatimi dal Ministero 
delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici col mezzo 
di biglietto in data dello scorso giorno partecipo a VS. Ec- 
cellentissima per di Lei norma e regola in quanto La riguarda 
una Sovrana dichiarazione al prefato Ministero notìficata dal- 
r Interno nei termini che appresso: — Reso conto alla So- 
vrana Autorità del dubbio insorto sull’ intelligenza della di- 
sposizione deir Art. 4 del Sovrano Decreto de’ 30 Novembre 
1853 che ordina una terza Borsa per i nomi dei possidenti 
maggiormente imposti, e per la estrazione annuale che servir 
deve alla composizione delle Magistrature Comnnitaiive nel 
numero dei Priori assegnalo a tale calegoria, S. A. I. e R. ii 
Granduca, sentito in proposito il Consiglio di Stato, con Ye- 
neratissimo Dispaccio del 18 Settembre stante si è degnata 
dichiarare, che il numero degli imborsabili nella terza Borsa, 
sia per il senso litterale della Legge, sia per l’esempio che 
essa si da cura di porre a schiarimento del citato Articolo 4, 
deve essere sempre proporzionale al numero dei Priori della 
Classe dei maggiori imposti che ciascuna Comunità deve ave- 
re , o sia che in ogni Anno debba continuarsi il sistema 
che fu praticato la prima volta in coi fu applicata la Leg- 
ge, cosicché la terza Borsa deve contenere tanti nomi di 
Possessori presi nell' ordine stabilito dal suddetto Articolo 4 
quanti equivalgono al decuplo delle polizze da estrarsi per la 
nomina deir intiero numero dei Priori di questa calegoria . 
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ancora quando abbia ad eleggersi U metà , o un numero di 
Priori inferiore a quello assegnalo alle Comunità dalla Legge. 
(Ciré, dei 23 Seti. 1858.) 


CONFINI GILRISDIZIONAU. 


] — Visti gli Atti coi quali da Commissioni apposita- 
mente nominate dal Nostro, e d^l Governo di S- A. R. il Duca 
di Modena, si è proceduto allo stabilimento del Confine giu- 
risdizionale fra i due Siati in esecuzione del Trattato di Fi- 
renze del 28 Novembre 1844; — E volendo che sia rispet- 
tata la nuova linea ed osservate le prescrizioni che si riferiscono 
al suo stabilimento, già consentite dai due Governi interes- 
sati ; — Sentilo il Nostro Consiglio dei Ministri, abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto appresso, cioè : {D$er. dei 27 Feb- 
braio 1856. in pr.) 

2 — Rimane approvala a tutti gli cfiètli U nuova linea 
di confine tracciala fra i due Stali Toscano ed Estense .dalle 
citate Commissioni a mente dei relativi Atti e Piante geome- 
iricbe di confinazione , da conservarsi pel loro originale nel- 
r Archivio del Dipartimento delle Riformagioni , e in copia 
autentica nelle respetlive Cancellerie dei Cepso , dove chiun- 
que vi abbia interesse potrà consultarle. (Ari. 1.) 

3 — Per tutta la estensione della linea di confine fra i 
due Stati, rimane confermalo ed esteso il divieto di costruire 
case, capanne, stalle, forni seccalo] od altri edifizj di qualsi- 
voglia natura , come di ampliare in alcun modo quelli già 
esistenti , dentro uno spazio di braccia 200 toscane , pari a 
metri 118 dalla linea di confine; come è del pari vietato 
di traversare la delta linea di confine con archi, cavalcavia , 
ponti, o con altri congegni qualunque. (Ari. 2.) 

4 — 1 contravventori al disposto dell' articolo precedente, 
oltre all’ obbligo della demolizione a tutte loro spese dell' in- 
debita costruzione, anderanno soggetti al pagamento di una 
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malta non Minore di L. 50, nè maggiore di L. 200 da in- 
fliggersi dal Pretore criminale competente, con cedere a bene- 
fliio dello Spedale viciniore , e da scontarsi in caso d’ ìnsol- 
ventezza con la carcere. (,4rt. 3.) 

5 — Sono eccettuati dal divieto i mulini per la macina- 

zione dei cereali, dei quali, nel caso di riconosciuto bisogno, 
e previa la dovuta licenza da impetrarsi per mezzo del Di- 
partimento delle Riformagioni e dei Confini , potrà esser per- 
messa la costruzione o ampiiazione anche dentro la mentovata 
distanza, fermi stanti però gli ordini veglianti circa, la occu- 
pazione delle acque. {Ari. à.) . . 

6 — Il divieto di che nell' articolo 2 non potrà essere 
remosso che in caso di constatata necessità , e snbordinala- 
mente al consenso dei due Governi da riportarsi dall’ interes- 
sato prima di metter mano al lavoro. (i4rt. 5.) 

7 — In tutto il tratto della demarcata linea giurisdizio- 
nale si dovrà reoiprocamente attendere un buon confine per 
la distanza di braccia 60 toscane, pari a metri 29 30, dimo- 
doché per lo scontine dentro la suddetta distanza non si potrà 
domandare e pretendere tanto dall' una che dall’altra parte pena 
di specie alcuna, quale s' intenderà sempre rimessa, e nemmeno 
eseguire arresti, salva la emenda del danno a favore dei posses- 
sori danni Acati , quando vi sia luogo, e secondo le leggi dei 
territorio dentro il quale il danno sarà stato arrecato. CArt. 6.) 

8 — I fiumi, torrenti, canali ed altre acque lungo la li- 
nea di confine o dentro la distanza di Braccia 30, pari a 
Metri 29. 50 da quella , saranno respetti vamente accessibili 
dai sudditi deir uno e dell’ altro Stato per abbevm'are e lavare 
il bestiame di qualunque specie , come per lavare i panni , 
biancheria , arnesi rusticali , salva però sempre a favore dei 
possessori che ne rimanessero dannificati , l’ emenda di qua- 
lunque danno, che venisse arrecato nell’ esercizio degli usi 
sopra aeceimati. [Art. 7.) 
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CONSERVAZIONE DEGLI OGGETTI DI BELLE ARTI 

1 — Veduto il disposto delle Leggi, ed Ordini veglianti, 
per le quali fu, e rimane vietata la estrazione dallp Stato, 
del Quadri e Tavole di Pittore antiche, senza una licenza 
speciale; — Veduto più specialmente il tenore della Notifi- 
cazione pubblicala per mezzo della cessata R. Consulta, sotto 
di 23 Ottobre 1818, e per la quale , ritennta la inalienabilili 
dei Monumenti d' Arte di pertinenza del RR. Stabilimenti, 
delle Comunità, e Luoghi Pii, già dalle Leggi anteriori espres- 
samente prescritta , fu estesa la proibizione di alienare simili 
oggetti alle Chiese e loro annessi, qualunque ne sia il Patro- 
nato , come alle Corporazioni religiose , ai Conscrvaloij , alle 
Opere, alle Compagnie e Confraternite, agli Spedali, ed in 
genere a lutti li Stabilimenti o Ecclesiastici o di Pietà pub- 
blica, con la pena per i contravventori della perdita dell’og- 
getto caduto in commitsum, o del -prezzo sborsalo, quanto al 
Compratore, e di una multa equivalente al prezzo rUraUo 
dalla vendila per il Venditore, dovendo i Parrochi, li OpcraJ 
ed in genere lotti i Capi ed Amministratori dei suddetti Luo- 
ghi Pii esser tenuti a pagare del proprio la multa stessa, 
ogni qualvolta che eglino medesimi siansi resi debitori dì si- 
mili trasgressioni ; — Considerando quanto imporli all' iole- 
resse ed al decoro del Paese che le disposizioni preavvertite 
siano tenute nella più esalta osservanza in lutto, il Grandu- 
cato, e che a fronte delle difiBcollà dì conoscerne le contrav- 
venzioni non venga meno il mezzo necessario a reprimerle ; 
— Sentilo il Nostro Consìglio dei Ministri ; — Abbiamo de- 
cretato, e decretiamo quanto appresso: (Deer. dei 13 Gennaio 
1889 in pr.) 

2 — Fermo stante in ogni sua parte il disposto delle 
Leggi ed Ordini veglianti , quanto alla inalienabilità dei Mo- 
numenti d' Arte contemplati dalla Notificazione de’ 23 Olltdtre 
1818, e circa il divieto della estrazione dallo Stalo dei Qua- 


Digitized by Googic 



CON ( 28*^ ) COP 

dri c Tavole dì Pitture auticbe, sotto le pene respettivamente 
comminate, I' azione penale esercibile contro i Contravventori 
conserverà ogni sua efficacia, e non andrà soggetta a prescri- 
zione, se non decorso un anno dal di dell' avvenuta contrav- 
venzione. (i4r(. 1 ) 

CONSOLATI TOSCANI. 

1 — Volendo provvedere affinché il commercio e la na- 
vigazione del Granducato ricevano la massima assistenza e 
protezione anche nei porti dei mari Nero e di Azoff ; — Sen- 
tito il Nostro Consiglio dei Ministri ; — Abbiamo decretato o 
decretiamo quanto appresso : [Dtcr. dei 25 Luglio 1836 in pr.) 

2 — Sono istituiti nel mare di AzoflT un Consolalo to- 
scano con residenza in Marianopoli , e tre Viceconsolati da 
esso dipendenti con residenza in Rertch , Taganrock e Ber- 
dianska. (Art. I.] 

3 — In Cherson ed Eupatoria, scali del mar Nero, sono 
pure istituiti due Viceconsolati toscani dipendenti dal Conso- 
lato generale in Odessa. {Art. 2.) 

COPISTI — Percezione di diritti. 

S, E. il Ministro di Giustizia c Grazia volendo che cessi 
la difformità di pratica introdottasi quanto alla percezione dei 
diritti di copia da corrispondersi respettivamente ai Copisti a 
partecipazione delle Corti Regie, dei Tribunali di prima Istanza 
e delle Preture, ha, in esecuzione della Legge dei di 8 De- 
cembre 1831, reputalo opportuno di far conoscere; — Che i 
Copisti suddetti hanno diritto di conseguire dall'Amministra- 
zione del Registro la partecipazione del quarto sugli emolu- 
menti delie Copie degli Atti e Decreti in materia di ginrisdi- 
/.ìone volontaria e d'interdizione contemplati dal Titolo 3 
della precitata Legge del di 8 Dicembre 1851 e sui diritti di 
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copia di Alti , Decreti e Sentenze nelle Cause di merito non 
eccedenti le lire settanta , non ostante le esenzioni da ogni 
tassa ed emolumento dichiarate dalla predetta Legge nell' in- 
teresse delle Parti. [Ciré, dei 3 Maggio 1858.) 

COSPIRAZIONE V. Codice Penale Militare, eum 78 , 220 e 
222. e $*y. 



DANIMARCA E TOSCANA — Convenzione per il ritcallo dai 
pedaggi del Sund e dei- Bell. 

r 1 — Avendo veduto ed esaminato la Convezione che al- 
i' oggetto di assicurare formalmente ai bastimenti ed alle mer- 
canzie toscane il libero passaggio per gli stretti del Sund c 
dei Bell, è stata concbiusa e Ormata in Parigi il ventidue del 
decorso mese dal Marchese Jacopo Tanay de' Nerli Nostro 
Ciambcrlano, Cavaliere dell’insigne Ordine militare di Santo 
Stefano Papa e Martire, Commendatore dell' Ordine del merito 
sotto il titolo di San Giuseppe, Grande Ufficiale dell' Ordine 
di Leopoldo dei Belgio, Commendatore dell’Ordine militare 
dei, Santi Maurizio ,c. Lazzaro di Sardegna, Commendatore di 
numero straordinario dell' Online reale c distinto di Carlo 111 
di Spagna , Commendatore dell' Ordine d’ Alberto T Animoso 
di Sassonia. Cavaliere, dell’ Ordine pontificio di San Gregorio 
Magno, Ufficiale della Legione d'onore di Francia, Incaricalo 
d' Affari di Toscana presso i Governi di Francia , della Gran 
Brettagna e del Belgio, munito di Nostre plenipotenze , e dal 
Barone Giovanni Carlo Daniele Ulisse Dirckinck di Holmfrid, 
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Grancroce dell' Ordine danese del Danebrog c decorato Udita - 
Croce d'onore dell'Ordine stesso, Grancroce dell'Ordine im- 
periale di Russia di San Stanislao, di quello dei Gneifi d’An- 
nover e deH’ altro del merito di Oldembnrgo, Cavaliere del-' 
l'Ordine di San Gregorio di Russia e di quello del merito 
militare, Ciamberiano e Cacciatore maggiore di Sua Maestà il 
Re di Danimarca, Inviato straordinario c Ministro plcnipolcn- 
ziario della prelodatà Maestà Sua presso Sua Maestà l' Impe- 
ratore dei Francesi, munito di sovrane plenipotenze ,- la qual 
Convenzione è del' tenore che segue: — S. A. I. e R. t’Aici^’ 
duca Granduca di Toscana e Sua Maestà II Re di Daiiimatioa, 
volendo regolare in modo dehnitivo il thiitamenlo dei basti- 
menti toscani nel Sund e nei Bell per rapporto ai diritti di 
fisco c di dogana con assicurare ai detti bastimenti formai-' 
mente e per sempre li libero passaggio per quelli strelli, han 
risoluto di negoziare a questo scopo un Tratlàlò speciale , c 
munito a tale effetto di loro plenipotenze: — S. A. I. e R. 
l’Arciduca Granduca di Toscana, Il Marchese Jacopo Tanay 
de'Nerli Cavaliere dell'insigne Ordine militare di Santo Ste-' 
fano Papa e Martire, Commendatore dell’ Ordine del Bi^rilo 
sotto il titolo di San Giuseppe , Grande UIHciale dell’ Ordine 
di Leopoldo del Belgio , Commendatore dell' Ordine militare 
dèi Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna , Commendatóre di 
numero straordinario dèli’ Ordine reale e distinto di Carlo IH 
di Spagna, Commendatore dfeir Ordine d’ Alberto l’Animoso d? 
Sassonia , CaVaiiere ■ dell' Ordine poniiOcio di San Gregorio 
Magno, UIHciale della Legione d’ onore di Francia, Suo Ciam- 
berlano. Incaricato d Affari di Toscana presso i Governi di 
Francia, della Gran Brettagna e del Belgio ; — E Sua Maestà 
il He di Danimarca , il Suo Invialo straordinario e Ministro’ 
plenipotenziario Presso Sua Maestà l’ Imperatore dei Francesi, 
Barone Giovanni Carlo Daniele Ulisse Dirckinck di Holmfeld, 
Suo Ciamberiano e Cacciatore maggiore, Grancroce del Suo 
Ordine dèi Danebrog e decorato dèlia Croce d’ onore dell’ Or- ' 
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diae sle3su, Grancroc« dell' Ordiae Imperiale di Russia di Saa 
Stanislao, di quello dei Guelfi d' Annover e di quello del me- 
rito d’ Oldemburgo , Cavaliere deli' Ordine di San Giorgio di 
Russia e di quello del inerito militare, cc. eci — 1 quali, dopo 
di avere scambiate le loro plenipotenze trovate in buona e 
debita forma, sono convenuti negli articoli seguenti : (CoHvent. 
dei 22 Aprile 1858 in pr.) 

2 — Sua Maestà il Re di Danimarca assume verso Sua 
Altezza Imperiale e Reale l’Arciduca Granduca di 'Foscana, 
che dai canto Suo lo accetta, l'impegno: — l.Di non prelevare 
verun diritto di dogana, di tonnellaggio, di fanali, di fari, di 
bilfaggio 0 qualsiasi altro onere , in ragione dello scafo o del 
carico, sui bastimcnli toscani che si recheranno dal mare del 
Nord nel Baltico o viceversa , passando per i Bell o pel Sund, 
sia che si limitino a traversare le acque danesi , sia che cir- 
costanze di mare di qualsiasi genere od operazioni di com- 
mercio gli obblighino ancorarvisi o ad approdarvi. Nino ba- 
stimento toscano potrà d' ora innanzi essere , sotto qualsiasi 
pretesto, sottoposto, nel passaggio del Sund e dei Belt, a ri- 
tardo^od impedimento qualunque ; — 2. Di non prelevare su 
quelli dei precitati bastimenti che entreranno nei porti danesi 
o che ne usciranno , siano essi con carico o in zavorra , sia 
che vi abbiano o no eseguito operazioni di commercio, come 
neppure sui loro carichi, veruna di quelle tasse cui i basti- 
menti stessi o i loro carichi sarebbero stati sottoposti in ra- 
gione del passaggio per il Sund e pei Belt; e la cui soppres- 
sione è stipulata dal precedente paragrafo; ed è bene inteso 
che le tasse le quali saranno per tal fatto abolite e che per 
conseguenza non potranno esser perdette sia nel Sund o nei 
Belt, sia nei porti danesi, non potranno neppure essere ripri- 
stinate indirettamente mediante aumento , a questo fine, dette 
tasse di porto o di dogana esistenti attualmente, o mediante 
introduzione , per l' oggetto stesso , di nuove tasse di naviga- 
zione o di dogana, nè in qualsiasi altra maniera. (Art. 1 ) 
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3 — Sua Maestà ii Re di Danimarca s' impegna inoltre 
Terso Sua Altcz^a Imperiale e Reale l'Arciduca Granduca di 
Toscana: — 1. A conservare e mantenere nel migliore stalo 
tutti i fanali c fari ora esistenti sia all' ingresso , sia in vici- 
nanza de' suoi porti, scali, rade, fiumi o canali, sia lungo le 
sue coste, egualmente die i segnali, le bilTe e costruzioni ora 
esistenti e che servono a facilitare la navigazione nel Katte- 
gal, nel Sund e nei Bell ; — 2. A prendere, come per il pas- 
sato, nella più scria considerazione, nell' interesse generale 
della navigazione, l'utilità o l' opportunità di modificare l'uhi- 
cazione o la forma di questi stessi fanali , fari , segnali , biOb 
e costruzioni, sia di aumentarne il numero, c lutto ciò senza 
aggravio di sorta alcuna per la marina toscana; — 3. A fare, 
come per il passalo, invigilare il servìzio di pilotaggio, il cui 
uso nel Kattegat , nel Sund c nei Belt sarà in ogni tempo in 
facoltà dei capitani e padroni di bastimenti. Bimane inteso 
die i diritti di pilotaggio saranno moderati , che il loro am- 
montare dovrà essere lo stesso pei bastimenti toscani o pel 
bastimenti danesi , e che la lassa di pilotaggio non potrà es- 
ser pcrcetta che dai soli baslimcnii i quali avranno volonta- 
riamente fallo uso di piloti ; — 4. A permettere, senza alcuna 
restrizione, a qualsivoglia speculatore privato toscano o da- 
nese di stabilire c far restare liberamente ed alle stesse con- 
dizioni, qualunque siane la nazionalità , nel Sund c nei Belt , 
dei battelli destinati esclusivamente al rimorchio di quei ba- 
stimenti che vorranno servirsene ; — u. In caso di diminu- 
zione delle lasse di transito percelle attualmente nella Monar- 
chia danese, al di sotto della misura uniforme e proporzionale 
al peso di sedici ( 16) skilling danesi per 500 libbre danesi , 
stabilito dalla legge del 6 Maggio 1857, Sua Maestà il Re di 
Danimarca s' impegna a mettere tutte le strade o canali che 
uniscono od uniranno il mare del Nord e T Ellia al Baltico o 
ai suoi confluenti , sul piede di una perfetta eguaglianza con 
le strade più favorite già esistenti o che saranno per essere 
Diruto Patrio Toscano T. XXII I® 
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aperte sul suo (errilorio; — p. Essendosi Sua Maestà il fie 
di Danimarca inteso deflnitiTamenle con Sua Maestà il Re di 
Svezia e Norvegia all’ oggetto di assicurare per 1’ avvenire, 
come per il passato, la conservazione ed il manlenimentu dei 
fanali destinali sulle coste di Svezia e Norvegia ad illuminare 
e facilitare il passaggio del Sund e l’ingresso del Kalt^at, 
resta convenuto che dalla conservazione e dal manleoimento 
di quei fanali non risulterà verun aggravio pei basUmenti 
toscani transitanti pel Sund e pel Kaltegat. {Art. 2.) 

4 — A titolo d' indennità e di composizione dei sacrifizi 
imposti a Sua Maestà il Re di Danimarca dai patti come so- 
pra stipulati. Sua Altezza Imperiale e Reale V Arciduca Gran- 
duca di Toscana s’ impegna a pagare a Sua Maestà il Be di 
Danimarca, che dal canto Suo l' accetta , la somma di venli- 
seimilacentonuvantasci (20.19G) rigsdaler, moneta danese, 
rappresentante la quota proporzionale della Toscana nella ci- 
fra generale delle indennità per la soppressione dei pedaggi 
del Sund e dei Bell. {Art. 3) 

5 — La somma di ventiscimilacentonovantasei (26,196) 
rigsdaler, di cui è parola all' art. 3, sarà convertita in franchi 
a ragione di 2 franchi, 79 centesimi e */,. per un rigsdaler, e 
cosi ascenderà a scltantatremilacentotrcntanovc franchi e ven- 
titré centesimi ( 73,139 f. 23 c. ). Questa somma sarà sborsata 
a Parigi nelle mani della persona specialmente autorizzala da 
Sua Maestà il Re di Danimarca , in due rate, uguali pagabili 
runa il primo Agosto prossimo, l’Altra il primo Agosto mil* 
leoltocentocinquantanovc. (Art. 4.) 

G — Il presente Trattato sarà ratificato e le ratifiche ne 
saranno cambiale in Parigi entro il termine di un mese, o più 
presto se sia possibile. 

In fede di che, i plenipotenziari respettivi lo hanno 
firmato e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. (Ari. 6} 

7 — Abbiamo approvalo ed approviamo la Convenzione 
qui sopra trascritta, dichiarando esser quella accettata, ratifi* 
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cala e cuDfermata. e promellendo che sari essa dal canto No- 
stro inviolabilmente osservata. In fede di cbe, abbiamo rila- 
sciato le presenti firmate di Nostra mano, controfirmate dai 
Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
fari esteri, c monile del gran sigiHo delle Nostre Armi. 

danneggiamento di munizioni ec. — V. Codice Pbsa« 

Militare, num. 149. 

DANNEGGIAMENTO DOLOSO di tirade ferrale V. Codice 

Penale Militare, nu»i. 277 . 

danno dato — V. Codice Penale Militare , mum 278 
« 276. ' 

debito pubblico — Conversione delle Carletls nominative in 
Cartelle al portatore. 

1 — Viste le domande reiteratamente avanzate da Pos- 
sessori delle Cartelle del Consolidalo Toscano del Tre per 
cento costituito col Nostro Decreto del 3 Novembie 1832; — 
Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri : — Abbiamo decretalo, e 
decretiamo quanto appresso cioè : {Decr. degli 8 Genn. 1858 in pr.) 

2 — La facoltà che per l'Articolo 14 del citato Decreto 
del 3 Novembre 1852 compete ai Possessori delle Cartelle al 
Portatore del Consolidalo Toscano del Tre per Cento di con- 
vertirle in Iscrizioni nominative , è riconosciuta , ed estesa ai 
Possessori delle iscrizioni nominative per convertirle in Car- 
telle al Portatore. (Art. 1.) 

3 — Onesta facoltà non può esercitarsi se non da chi 
abbia la libera disponibilità dell’ iscrizione nominativa da con- 
vertire in Cartella al Portatore. (Art. 2.) 

4 — L’ iscritto che vuol valersene esibisce all’ Uffizio del 
Debito Pubblico una domanda con la propria, o con la sol- 
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(oscrìzione di chi legittimamente lo rapprraenti riconoscila da 
Nolaro. L' Uffizio gli rilascia un Bollettino di riscontro, dietro 
la restituzione del quale, tre giorni dopo, consegna i richiesti 
Certificali al Portatore. {Art. 3.) 

5 — Per ogni Certificato di rendita al Portatore che si 
rilasciasse in baratto delle iscrizioni nominative , si percipe 
dall' Uffizio r emolumento di una Lira. (i4r(. 4.) 

DICOMANO — Regolamento di poliiia municipale relativo alla 

maceBaiione. 

1 — Il Cav. Commendatore Prefetto della Città e Com- 
partimento di Firenze , al seguito delle relative Deliberazioai 
prese dalla Rappresentanza Comunale di Dicomano sotto dì 
29 Dicembre 1856 e 31 Marzo ultimo passato, ad in coerenza 
della successiva Sovrana Risoluzione intervenuta sotto di 23 
Settembre corrente , rende pubblicamente note le seguenti di- 
sposizioni : {Regol. del 30 Sett. 1857 in pr.) 

2 — È vietato nel Paese di Dicomano c nel circostante 
Territorio entro il perimetro qui appresso descritto, di macel- 
lare qualunque capo di bestiame vaccino , suino , pecorino e 
caprino fuori dell' Ammazzatoio Comunale costruito in pros- 
simità del detto Paese c segnatamente in luogo denominalo 
« la Fonte ». (Jrl. 1.) 

3 — Il perimetro di fcrriloriu , entro il quale resta vie- 
tata la macellazione che sopra , a forma della Pianta dimo- 
strativa superiormente approvata e che in altrettanti originali 
sarà costantemente ostensibile al Pnbblico, tanto nello Stabile 
dell’ Ammazzalojo quanto nelle Stanze d' Uffizio sìa del Gon- 
faloniere >che del Cancelliere Ministro del Censo, si circoscrive 
come appresso: — Partendo di su la ripa sinistra del Tor- 
rente Sieve ove sbocca la viottola poderale del Piano, si pro- 
segue per questa fino di fronte la Casa rurale dello stesso 
nome, nel punto d' incontra con la via comunale della Plere, 
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e per questa medesima via Ano alla prima canlunata sulla 
destra della cosi delta a Casetta d — Di qui iii linea retta 
per i terreni Settimanni va ad allacciarsi la Via vicinale di 
Bocana ; la quale è da seguirsi fino alla Casa rurale del me- 
desimo nome. — Da questa Casa di Bovana discendesi con 
direzione meridionale e in linea retta al Fosso omonimo. . — 
Seguendo il corso del Fosso stesso di Bovana fino ai suo 
sbocco nella destra sponda del Torrente S. Godenzo, e questo 
attraversato e proseguito per la ripa sinistra si perviene al 
punto ove influisce un Fossello di fronte la Terra di Dico- 
mano. — Risalilo quest' ultimo fossetto per la lunghezza di 
Braccia 140 si volge a destra in linea retta per i terreni Ve- 
slrini andando cosi a congiungerc la brusca voltala della 
Stradella vicinale di Frateole la quale è da proseguire salendo 
fino a dove dirama la Stradella vicinale di Gaiee. Con questa 
via discendesi alla intersezione, o traversata, del Fossetto che 
scorre al ponente e dappresso la Casa Colonica di Piandatri ; 
e col fossetto stesso sccndesi sulla sponda sinistra del Torrente 
Sieve. — Quindi rimontando la Sieve per la stessa ripa sini- 
stra si perviene all’ incontro dello sbocco della viottola poderale 
di Piano, primo punto di delimitazione indicalo {Art. 2.> 

4 — Ogni macellazione anderà soggetta al preventivo 
pagamento di una Tassa a profitto del Comune sulle basi 
della seguente 



Per ogni bestia vaccina grossa L. 1 

Per ogni bestia vaccina di latte « — 13 4 

Per ogni bestia suina ......... « — 84 

Per ogni bestia caprina c pecorina di latte . . « — 1 — 

Per ogii bestia caprina e pecorina grossa . . « — 18 

{Art. 3) 
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5 — L' amma^alojo retlèrà aperto per efliettaarri le 
aiaeeUazioDii in tulli i giorni dell'anuu ed in quell’ ore che, 
k seconda delle stagioni , verranno designale e rese noie dal 
Gonfaloniere con apposito Avviso ; mediante il quale fari nota 
altresì la persona incaricata dell' esazione di dette Tasse. 
(Art. 4.) 

6 — Le spese tulle di macellazione, ninna cselusa ne 

eccettuata , saranno a carico dei rèspctiivi ProprietarJ delle 
bestie da macellarsi. (Art. 5.) , 

7 — Nell' Ammazzatoio verrà costantemente tenuta una 
stadera normale a bilico, ove va richiesta dei > ricorrenti po- 
tranno esser pesate dal Custode le bestie che saranno state 
vendnle a peso. — Por questa 'Operazione sarà corrisposta, al 
Custode medesimo la mércedo di soldi tre e denari quattro 
thittandosi di bestie vaccine, di soldi uno e debari otto se ai 
tratti di bestie suine, e di denari quattro se pecorine o ca- 
prine. (Ari. 6.) 

8 — Eseguita la macellazione di qualunque bestia, e dopo 
che questa sarà data aperta e, pulita, dovrà il Ricorrente re- 
Buoverc le fecce , e ogni altra immondezza , dare l' acqua e 
rendere il posto netto per comodo dei successivi avventori. — 
H sangue che sortirà dalle bestie macellale, e che non si vo- 
glia raccogliere ib rccipieilti adattali, e. coperti dai Proprie- 
(arj delle bestie medesime o loro incaricati per fame uso a 
proprio vantaggio dovrà esser diretto nel Fognolo a tal uopo 
esistente nell' ammazzatojo , nel quale pure dovranno esser 
fotti scendere tutti gli escrementi, le materie, c le acque delie 
ripuliture. — Per queste operazioni , compresa quella della 
macellazione, è assegnalo il termine di. due ore. Durante que- 
sto tempo dovrà restar cliinsa la Barriera che .mette nel ré- 
cinto dell’ Ammazzatojo , non dovendovi avere accesso che le 
sole persone che vi prestano l' opera propria, o che vi hanno 
un interesse diretto. (Art. 7.) 

9 — Le bestie macellate nel pubblico Ammazzatojo se 
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debbano transitare per Dicomano, o rimanere in paese, saranno 
a tutte spese dei Proprielarj trasportate alle respetlive Tabemc 
col mezzo di un Carro coperto che verrà provvisto a carico 
della Comunità. {Art. 8.) 

10 — È vietata la esposizione, o mostra, delle Carni ma- 
cellate esteriormente alle Botteghe , o luoghi di rivendita ; 
dovendo le carni stesse tenersi appese nell' interno delle Ta- 
berne. — Bensi sarà tollerala presso i rivenilitorì di Piazza 
lo smercio delle Carni sui loro Banchi , e sotto le Baracche. 
{Art. 9.) 

11 — Risiederà nell* Ammazzalòjo un Custode-assistente 
a nomina del Municipio II quale svrà I* obbligo di mantenere 
la disciplina, e I* ordine interno. — Più specialmente invigi- 
lerà alla sanità delle bestie da macellarsi. — Per il che ove 
gl* insorgesse un qualche dubbio o per esser la Bestia visibil- 
mente degradata , o per altro qualunque siasi motivo , dovrà 
subito referirne al Gonfaloniere , o ai Grascieri , e trattenere 
frattanto la Bestia nell’ Ammazzatojò. '(Ar/'. 10.) 

12 — Se il proprietario conviene non esser sana la bé- 
stia, 0 lion potersi smerciare per I’ umano alimento dovrà de- 
nunziarci il caso alla Delegazione di Governo onde a cura e 
spese dei Proprietario stesso sia interrata o in altro modo di- 
strutta. — Se poi contradice al dubbj concepiti , il Gonfalo- 
niere o Grascieri commetteranno le debile verificazioni ad un 
Perito Medico o Veterinario di loro soddisfazione , e quando 
resulti insalubre la bestia e non buona per l’ umano alimento, 
ne sarà egualmente fatta denunzia al Delegato di Governo 
perchè ne sia eseguilo l’ interro o la distruzione in altro mo- 
da, salvo a preservarfe, se così giudichi il Perito, le parti 
grasse per usi innocui , e affatto estranei al vitto umano. — 
In questo caso le spese della Perizia ed ogni altra consequen- 
ziale sono a carico del Proprietario ; neirevento contrario che 
rimanga stabilita la sanità della bestia , si sopportano* dalla 
Cassa Comnnilativa. (Art. 11.) 
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13 — Dal giu(li/io del Perilu ComaMle può il Proprie- 
tarìo ricorrere alla Delegaziooe di Governo cui spetterà in tal 
caso ordinare una seconda Perizia che sarà a tutti gli effetti 
irretrattabile. {Art. 12 } 

là — Provocando questa seconda Perizia il Proprietario 
dovrà depositare presso l’ Autorità Governativa l’ importare 
delle spese relative, e qualora da questa seconda venga revo- 
cata la prima Perizia gli saranno restituite, c la Comunità le 
sopporterà per intero. {An. 13.) , 

15 — Le contravvenzioni alle presenti disposizioni sa- 
ranno punite, di fronte a quelle contemplate ali’ Art. 1. con 
una multa da 10 a 30 lire per Je bestie vacoine, da 5 a 15 
lire per le suine , c da 2 a 6 lire per le pecorine e caprine , 
respetlivamcnte per ciascun capo ; e di fronte alle altre con- 
templale negli articoli 7 , 8 c 9 con una multa dalle lire 2 
alle lire IO. Per li insolventi e per la responsabilità dei terzi 
saranno applicate le regole di che negli articoli 9, 16, 17 del 
Regolamento generale di Polizia. — Per le trasgressioni ri- 
guardanti la prescrizione di che iicirart. 10, qualora si vcri- 
flcassc che il Custode maliziosamente avesse permessa la ma- 
cellazione di una bestia infetta , potrà essere dal Consiglio 
Comunale licenzialo (.tri. M) 

, 16 — Le multe saranno applicabili dal Tribunale Ordi- 
nario con le forme e sistemi vegliami a proflUo della Cassa 
< Comunitaliva, ma se li autori di una contravvenzione si pre- ' 
senleranno alla Delegazione Governativa entro tre giorni da 
quello della contestazione, c la concorderanno pagando il mi- 
nimo della multa, ed in caso di recidiva un aumento progres- 
sivo di lire 2 lino alla sua totalità, non si farà luogo ad al- 
cun procedimento; per cui la Delegazione, alla quale dovranno 
presentarsi le relative denunzie, le len-à sospese Ano alla sca- 
denza del suddetto termine. (Art. 15.} 

IJ — Chiunque nel locale dell’ Ammazzatojo tenesse un 
contegno irregolare , ed in qualsivoglia naodo ne turbasse 
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r ordine, anderà soggetto ad analoghe misure di polizia, senza 
pregiudizio dell* azione penale nei casi in cui possa arer 
luogo. [Art. 16.) 

DIFFUSIONE DOLOSA di carie ed embkmi di etlla — V. Co- 
dice Penale Militabe, num. 22u, ^ 

DISERZIONE — V.< Codice Penale Militare, num. 163 e »t\f, 
’l • . na ol! b 

DOGANE — Ordini diversi. ,j j jjrulijzos »»/nsm 

7 i IJiirt — u>inll<rq 
sommario > OTilfM o'log 

ti . : ' 

Sostituzione di bolli concavo-convessi in alcune Dogane ; 
num. 1 e segg. 

hlituzione di una Dogana di confine tn luogo delta « la 
Tana » num. 5 c seg. 

Traslocazione della Dogana di Chiusi, num. K e seg. ui ? 
Riduzione di alcune gabelle, num. 12 e seg. 

1 L* Amminislralore Generale delle Dogane c Aiiendb 
Riunite, in adesione agli Ordini .Sovrani, partecipatigli daU' L 
e R. Ministero delle Finanze in data de’ IK cadente , rende 
pubblicamente noto quanto appresso; (Notific. dei 23 Marzo 
J8o8 in pr,) 

• 2 -T- 1, Ai Rolli io piombo. , di forma piana apposti (K 

IH) al . presente giorno' ai.;Xessuti> forestieri in prova 4eRt 
pagata Gabella nelle Dogane di Castiglione della Pcso<ija>tik 
Porto S. Stefano, e di Pitigliano nel Compartimento Doganale 
di Siena , viene sosliluito un Bullo nuovo di forma concavo- 
convessa a siniililudine di quanto si pratica negli altri Uillzj 
Doganali del Gran-Ducato. [Art. I ) 

«I — 2. Il nuovo Bollo come sopra sostituito , e con- 
fezionato nella guisa stessa di quelli adottali nelle altre Do- 
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gane, oonierrà altresì k Indicazione della Dogana alla ^até 
apparitene. {Art, 2 ) • ’ 

4 — 3. I Bolli antichi aboliti ai termiài del prece- 
derne Art. 1. saranno riguardati di nessun valore, e non fa- 
ranno prova di pagala Gabella decorsi 'dael Mesi - dalla dota 
della presente MotiGcazione. — Tutti i Tessuti che ora ne 
sono muniti, potranno dentro questo periodo esser presentali 
ad una delle Dogane per Legge autorizzale alla 'gabialFazione 
di detto articolo, ed ivi ai Bolli invalidati verranno gratuita- i 
mente sostituiti i nuovi ; ma decorso II termine come 'sopra I 
preflnito — tutti i Tessuti — che si trovassero corredali del 
Bollo antico, saranno considerati e trattali come se ne fossero 
mancanti , e sottoposti alla pena sanzionata dalla Legge. 

(Art. 3.) 

ò — L'Amministratore Generale delle BB. Dogane e 
Aziende Riunite, in obbedienza a due Sovrane Vencratissime 
Risoluzioni in data de' 31 Ottobre prossimo passato c 16 No- 
vembre corrente, ronde nolo quanto ’ appresso : ( AFot. dei 22 
iVowmbre 1855 in pr.) * ; : ' ■ ' 

6 — A contare dal di primo del prossimo Mese di 

Dùembre è istituita nel Compartimento' DogaOald Lucchese 
Una nuova Dogana* di Conflne di tèrza i classe in luogo denc^ 
minato — la Tana — con 'le facoliii'ied aul^ibuzioni proprie 
delle'altre Dogane della medesima «lasse. (Arti 1.)' : • * 

7 — Le Strade permesse per accedere dall’ Estero ''alla 

della nuova Dogana, e le distanze legali alla niedési ma asse- 
gnale verso r interno del Térritol-io * riooito sodo * a , tutti gli 
dffelti di ragione delerroioala nel nodo indicato natia Tabella I 
«he appresso:. . .. .• i i ili '• . ' '* 

; . t; riiu'ir-. •• i')' » .• 

, I J . : • , ' ; , ’ .-.'..i. i'. '>'1'. ;• .iiwiì; . »• 

.f :'.. 'n vi' • ' 

— i-.', ' '; ■>! " :»••! i| • • ■ 

.- t. , , ,( . */,7 *. .| - 'I.,;* . . - 
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STRADE 

PEBVES8B 

PER ACCEDERE DALL* ESTERO 
ALLA DOGANA 


D I S T A iN Z A 

DALLA DOGANA 
VERSO l' INTERNO 
DEL TERRITORIO RIUNITO 
ENTRO LA QUALE I CONDUTTORI 
DI MERCI SONO ODBLIGATI 
AD ESIBIRE i RECAPITI DOGANALI 
" ■ " 


11 


Via MulaUiera , ohe viene 
dal ConriDc di S. Anna 
dello Stato Estense, e che 
passando dal luogo detto 
« la Vetrice ■ e presso la 
Chiesa del Renaju condu- 
ce direttamente alla Do- 
gana. 

Via del Romecchio, che vie- 
ne dalla Pieve a Pelago , 
e che al punto della Ve- 
tricc si riunisce alla dcRh 
Strada di S. Anna. 

Via delle Tagliole, che vie- 
ne da Fiiimalbo, e che 
alla Vetrice si riunisco 
come sopra 


Per tulle le Strade a tre 
miglia della Dogana ver- 
so r interno del 'Perrilo- 
rio riunito. 


(' t.TIctintni 
'iiKii r'' 

-!: -.,1 
it >1 iihit , m 




{Àtl. 2 

8 — L' Amministratore Generale delle RR. Dogane e 
Aziende Riunite in obbedienza a duo Sovrane Veneralissimc 
Risoluzioni de’ 17 Gennaio 18o-t, e 17 Dicèmbre corrente rende 
noto quanto appresso. (iVot. dei 21 Die. 1865 in pr.) 

9 — La Dogana di Chiusi è traslocala sul trivio che 
scendendo dalla della Città s' incontra per accedere alla Via 
ProvìDciale di Città della Pieve. (Ari. 1 ) 

10 — In conseguenza di sifTalto Iraslouamenlo le Stra- 
de permesse per ginngere dall’Estero alla della Dogana, e le 
distanze legali alla medesima assegnale verso l’ interno del 
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Territorio rtunilo vengono a tutti gli effetti dì ragione deter- 
minate nel modo indicato nella Tabella che appresso. 


’ STRADE' 

DISTANZA 

. .-.J l 

DALLA DOGANA 

PERMESSE 
1 • 

VERSO L* INTERNO 

DEL TERRITORIO RIUNITO 

PER ACCEDERE DALL'ESTERO 

ENTRO LA QUALE I CONDUTTORI 


DI MERCI SONO TENUTI 

ALLA DOGANA 

AD ESIBIRE I RECAPITI DOGANALI 

Via Maestra che viene dalla 


Torre di Beccati-que$lo , 


finché non si congiunge 



con la Via Nuova del 
Giuoco, e per questa fino 
alla Dogana direttamente. 

Scalo presso la Torre di 
Beccati-questo per le pro- 
venienie che dallo Stato 
Estero pel Lago di Chiusi 
s'introdurranno nellaSlra- 
da sopracitata. 

Strada procedente da Fac- 
ciano , delta anche del 
Grotton-grosso, che paral- 
lela all' argine di separa- 
zione prosegue dal Tor- 
rente fresa fino al Fosso 
di Montelungo , e quindi 
si congiunge alla seguente 

Strada maestra che*. dipar- 
tendosi dal Gallone del 
Papa per le Cardete im- 
bocca in quella deli'anti- 
ca Biffa , e proseguendo 
per questa fino al Ponte 
Rovescio mette nella Via 
Regia surriferita. 
i - ; -•■'i- • T. 

■"n'n>n •••■v: 


Qualsiasi parte del Territo- 
rio riunito verso Sarteano 
fino a Sarleano esclusive, 
e da ogni altra parte a 
tre miglia dalla Dogana; 

11 

e dal Confine dal lato di J 

i 

Ponente. i 


^ n ’ 


•(Arr. •*.) 
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11 — Tali disposizioni avranno fi loro effello a coniare 
dal di 22 del mese corrente. [Ari. 3.) 

12 — Il Dazio di estrazione imposto dal Nostro Decreto 
de' 17 Dicembre 1854 sui Marmi lavorali in Soldi dieci per 
ogni Cento Libbre, ò ridotto , a contare dal primo Maggio 
prossimo futuro, alla minor cifra di Soldi dieci le Libbre Mille. 
(•Decr. dei 13 dpr. 1859 Ari. 1.) 

' ' 13 — La Gomma Dammar Onqui compresa nei rapporti 
Doganali nella Categoria delle Gomme di specie non nominata 
sarà d'ora innanzi sottoposta alla Gabella fissata dalle ve- 
glianti TarifiTe per la Gomma Coppale. — , Tale disposizione 
avrà il suo effetto a contare dai di della pubblicazione della 
presente Notificazione. (Nolif. dei 20 Apr. 1859 Art. un.) 

DUE SICILIE — V. SiciLiB (Dira). . 


E 


EREDiTÀ DI FORESTIERI. - ’ ' . , 

S. E il Ministro di Giustizia c Grazia viste le Leggi del 
16 Deccmbre 1822 e 7 Agosto 1823 concernenti gii atti con> 
serralotj da praticarsi rispetto alle eredità dei Forestieri e 
Sudditi Granducali che mancano di vita senza eredi cono- 
sciuti, ba, nell' intere.sse deli' Amministrazione Fiscale e all'ef- 
felto che si raggiunga completamente l' intento cui mirano le 
Leggi suddette , trovato opportuno di ordinare ; — Che cia- 
scheduno Tribunale Civile debba trasmettere ai Sotto-Provvè*- 
dilore del R. Fisco la noia delle eredità dichiarate e fin qui 
rimaste giacenti, con tutte le' notizie che siano alte a far co^ 
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notcere lo stalo in cui si trovano , spiogendo le ricerche a 
an* epoca il più possibilmente remota. — Che da qui innanzi 
ogni Tribunale sia tenuto a trasmettere al rammentalo Sotto- 
Provveditore non solo la copia dei Decreti coi quali le eredità 
in mancanza di eredi conoscinti, vengono dichiarate giacenti 
c affidate ad un cnratore , quanto ancora la cofria di quelli 
con cui ne sia stabilita la definitiva aggindica^done, non senza 
fornire il medesimo . nell' intervallo , le notizie che possa ri- 
chiedere a tutela del|’ Amministrazione che rappresenta. — 
Nel comunicare a VS. Illustrissima le sopra espresse disposi- 
zioni , onde per parte di codesto Tribunale possano ricevere 
esatto adempimento, e nel raccomandarle altresì di invigilare 
all'efl'etto che le spese le quali possano abbisognare, per de- 
pendenza di dette eredità, siano guidale dal principio di una 
rigorosa economia, passo a confermarmi con distinto ossequio. 
(C'ire, dfi 30 Selt. J857.) 

ESC AV AZIONE DI MINIERE. 

1 — Visto il R. Motuproprio del 13 Maggio 1788 che 
stabilisce il diritto comune toscano in materia di Miniere , e 
Minerali, Gemme e Pietre preziose; — Visti i RR. Motupro- 
prj deir 11 Maggio 1816, e 24 Settembre 1840, ohe insieme 
alle antiche Leggi e pratiche del già Principato di Piombino , 
governano eccezionalmente questa materia nell' Isola dell’ El- 
ba, c nel Territorio del Principato saddello ; — Viste le do- 
mande da qualche tempo pendenti per concessioni governative 
di ricerche di minerali in diversi Terriloij dell* Isola ; — £ 
considerato che le circostanze attuali permettono di restringere 
otiimenic l’ eccezione alia Legge comune stala mantennla nel- 
i'ex Principato di Piombino dai citali Motupropri delli 11 
Maggio 1816, e 24 Settembre 1840. — Sentilo il Nostro Cob- 
tiglio dei Ministri : — Abbiamo decretalo, e decretiamo quanto 
appresso ; (Decr, dei 28 Ottobre 1856 in pr.) 
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2 — Le disposizioni della Legge del 13 Maggio 1788 
sulla libera cscavazione , e commercio dei Uelalli , Semi-Me- 
talli , Marmi , e Pietre di qualunque sorla , vengono rese co- 
muni anco all' Isola dell’ Elba , e al Terrilorio di Piombino , 
eccettuati i Minerali di ferro di qualunque grado, e qualun- 
que categoria, che direttamente, o indirettamente possano es- 
sere impiegati pel Commercio, e per la industria, dei quali 
la ricerca, la escavazione, la raccolta, e il commercio riman- 
gono senza novazione alcuna subordinali al disposto delle 
Leggi , degli Ordini , e delle Pratiche attualmente in vigore^ 
(^rf. 1 ) 

3 — Nonostante la disposizione del precedente Articolo , 
lo Slato continuerà a far suoi anche i Metalli, Semi-Metalli. 
Terre colorate, e Pietre d ogni genere, che si trovino nel pe- 
rimetro geologico delle Miniere ora in corso d' escavazione, o 
che fossero per ritrovarsi nei terreni che saranno occupaU 
per la escavazione del Minerale ferreo ai termini del R. Mo- 
tuproprio del 24 Settembre 1840, quale dovrà sempre, c senza 
novazione alcuna, applicarsi in tutta la sua estensione, e co'i 
medesimi effetti. {Art. 2.) 

4 — Rimangono ferme per l'Isola dell’Elba con esten- 
sione alla escavazione ed esportazione dei Metalli , Semi-Me- 
talli, Marmi, e Pietre di che nel precedente Articolo 1 le di- 
sposizioni dell! Articoli 3, 4, 5, 6 e 7 della Notiflcazione dei 
21 Settembre 1823, pubblicata dal Governatore dell'Isola pre- 
detta, c con la quale, dichiarata libera nell'Isola stessa la 
escavazione , ed il commercio delle Terre colorate , furono 
adottale le opportune cautele ad impedire le frodi che potes- 
sero farsi al diritto riservato del Minerale di ferro. (Art. 3) 

5 — Ogni escavazione, e inbarcazione di Metalli , Semi- 
Metalli , e Pietre di ogni genere , come delle Terre colorate , 
dovrà conseguentemente essere preceduta da un'avviso in, 
scruto da trasmettere a cura dell’ interessato agii Agenti della 
Amministrazione della R. Miniera di Rio, che uranno nel dl- 
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ritto' di asaieorarbi che sotto il pretesto di altri Metalli, o di 
Pietre, o Terre, non venga trafugato il Minerale di ferro. 
(Art. 4.) 

6 — Il Padrone , o Capitano di Bastimento , convinto di 
aver caricato Minerale di ferro in qualunque modo trafugalo, 
resterà sempre escluso dalla caricasioae di Metalli , Semi-Me- 
talli, Pietre, e Terre, oltre alla pena da infliggersi dal Tribu- 
nale competente ai termini della Legge, non tanto n carico 
di Lui , che degli Autori , e Complici d' abusi in siCTatta ma- 
teria. (Art. 6.) 

ESECUZIONI REALI E PERSONALI — fìnovt normt, e nm- 
. wr Tariffa. 

.1 

• 1 — Essendo stata fatta a Noi conoscere l' utiiilà d* in- 

durre intorno ai sistema dell' esecuzioni reali, e personali at- 
Inalmente in «vigore alcune poche modiflcazioot nella vedala 
di render tali esecuzioni più semplici, c più spedite senza far 
più dnra>nel tempo stesso la condizione dei debitori che ne 
sono passibili — Sentilo il Nostro Consiglio dei Ministri — 
Abbiamo decretato e deerctiamo : [Decr. dei 20 Noe 1857 
in pr.) 

2 — Tutte r esecuzioni personali, c quelle reali sui Mo- 
bili, comprese l' esecuzioni di braccio Regio, dovranno d'ora 
innanzi esser falle per mezzo dei Cursori addetti ai Tribunali 
competenti. (Art. 1.) , . 

, 3^ — Il Cursore che procede ad alcnna di dette esecu- 
zioni dovrà esser munito d' un disUniìvo indicante la sua 
qualità. (Art. 2.) 

4 — 1 due testimoni che debbono assistere il Cursore in 
ogni esecuzione, sia reale, o personale, dovranno esser tosca- 
ni, 0 domiciliati in Toscana, e maggiori d' età ; esclusi gl* in- 
terdetti , i congiunti , ed affini fino al quarto grado inclusive 
dei Cursore, e deile parli interessale -, i loro domestici ; ed i 
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miliUri che nei casi di ragione debbano assistere all' esecu- 
zione. (Art 3.) 

5 — Il Cursore allorché tema resistenza all'esecuzione 
potrà domandare al Tribunale l' assistenza della forza pubbli- 
ca ; ma gli agenti di essa non dovranno in questo caso intro- 
dursi nei luoghi dove la detta esecuzione si debba compiere , 
se non sull' invito del Corspre , quando la temuta resistenza 
siasi realizzata. — Ove peraltro il Cursore incontri nell'ese- 
cuzione una resistenza che non aveva temuta, egli potrà ri- 
chiedere direttamente assistenza , e manforte all' UflBciale o 
Capo-posto del picchetto più vicino di Geudarmeria ; e ciò 
mediante un rapporto scritto , e da esso firmato. — L' assi- 
stenza della forza pubblica ordinata dal Tribunale , o richie- 
sta dal Cursore nel modo che sopra, dovrà essere immediata- 
mente prestata. (Art. A.) 

6 — È permaso di gravare anche il danaro contante : 
ma tanto questo , quanto gli oggetti d' oro , e d’ argento , le 
gioje, ed altre simili cose preziose dovranno immediatamente 
trasportarsi dal Cursore al pubblico depositario, quando il 
creditore non accetti espressamente il Confessionaiio di pegno 
offerto dal debitore. (Art. 5.) 

7 — Se il Cursore non troverà oggetti da gravare, o ne 
troverà alcuni che per Legge siano esenti dal gravamento, 
nell' uno, e nell' altro caso farà referto al Tribunale della ve- 
rificata inesistenza, o rcspettivamenle dell# qualità, e quantità 
degli oggetti creduti non gravabili ; e solamente nel secondo 
caso , ove il creditore alleghi un fondalo motivo per credere 
erroneo il giudizio del Cursore, il Tribunale potrà autorizzare 
una seconda esecuzione a tutto rischio , e pericolo del credi- 
tore. (i4rl. 6) 

8 — Il gravamento non potrà essere ritardato dall' as- 
senza, o latitanza del debitore, o di altre persone che lo rap- 
presentino ; nè da qualsivoglia opposizione di chiunque so- 
pravvenisse a vantar diritti sugli oggetti da gravarsi , non 

D ritto Patrio Toscano T. XXII. 2® 
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usUote il disposto dell’ Articolo 814 dei RegolameDlo di pro- 
cedura civile cbe rimaoe abolito. (Art. 7.) 

9 — Se mentre è per procedersi all’ esecuzioM reale sa- 
ranuo trovate chiuse le porle della casa , o quartiere del de- 
bitore , e se alla intimazione del Cursore ne sia ricusata 
r apertura , o manchi persona cbe le apra , il Cursore stesso 
si recherà a farne referto al Tribunale, il quale con Ordinan- 
za scritta dovrà autorizzare l’ impiego della forza pubblica , 
inviando sul luogo un proporzionato numero di Gendarmi, 
coir assistenza dei quali sarà proceduto all’ apertura delle por- 
te, ed alla consumazione dell'esecuzione. {Art. 8.) 

10 — Il Cursore dovrà compilare un processo verbale 
dell* esecuzione , e di tutte le operazioni alle quali avrà do- 
vuto procedere per consumarla , o anche per tentarla. Questo 
processo verbale dovrà esser firmato da lui, e dai testimoni; 
e qualora questi dichiarino di non sapere scrivere dovrà farsi 
menzione della loro dichiarazione. Dovrà pure il detto pro- 
cesso esser firmato dai Gendarme gradualo, o più anziano 
che sia intervenuto all’esecuzione; e se si tratterà d’esecu- 
zione personale, dorrà contenere tutte te altre indicazioni pre- 
scritte dall’ Articolo 971 del Regolamento di procedura civile. 
(Arf. 9.) 

11 — Le foimaiità prescritte nel precedente articolo 
saranno respellivamenlc comuni all’ arresto dei mobili del 
debitore forestiero , ual pignuraiuenlo de’ mobili e fruiti esi- 
stenti nei fendi lucali, ed all’ arresto del debitore sospetto di 
fuga, o forestiero, di cbe nei titoli H e XII Parte 2, 
e nel Titolo III Parte 4 del Regolamento sopraindicato. 
(Art. 10.) 

12 — Qualunque debitore, o statista, o forestiero di coi sia 
stato ordinato 1’ arresto non potrà suo malgrado esser tradotto 
alle Carceri Civili, c ueppur presso il Giudice , qualora offra 
il deposito in contanti della somma corrispondente al debito 
in capitale, ed arccssorj ; ovvero la prestazione di una idonea 
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caiuione , sia lucdiaulc la malleTadoria sutidale di persona 
avente stabile dimora in Toscana , e di conosciuta soiventez- 
za , sia mediante un pegno di cose mobili d' un valore ba- 
stante al pagamento dell' intiero debito, (^/rt 11.) 

13 — Nel caso che venga fatta l'una o l’altra deir of- 
ferte di ebe nel precedente Articolo , il debitore ^ovrà frat- 
tanto rimanere nel suo domicilio sotto la custodia a sue spe- 
se degli Agenti della pubblica forza , da richiedersi dal Cor- 
sore nei modo indicato nell'Articolo 4; ed il Cursore alla 
sopravvenienza dei Gendarmi si porterà al Tribunale a ren- 
der conto deir offerte fatte dal debitore. U Giudice ricevuto 
il deposito, o verilicata sommariamente la idoneità della cau- 
zione offerta, e ricevutane la prestazione , ordinerà ohe il de- 
bitore sia rilascialo in libertà, senza bisogno di sentire il cre- 
ditore istante , se non possa essere immediatamente trovato: 
e il decreto di liberazione del debitore, appena proferito, sarà 
eseguibile senza ulteriori formalità, ed escluso qualunque ri- 
medio. (Ari. 12] 

li — Le formalità prescritte dai precedenti Articoli per 
r esecuzioni sì reali che personali dovranno essere osservate 
a pena di nullità. (Art. 13.) 

15 — L'arresto del debitore sospetto di fuga, « del de- 
bitore forestiero rimarrà senza effetto quando il Creditore nei 
termine di giorni otto non abbia domandato la conferma 
dell' esecuzione al Tribunale competente, seppiwe non sia stato 
prevenuto dal debitore coll’ istanza di revoca. In mancanza di 
tal domanda entro il suddetto termine, il debitore potrà chie- 
dere al giudice la sua scarcerazione che dovrà ordinarsi per 
urgenza con Decreto eseguibile immediatamente , non ostante 
qualsivoglia rimedio. {Art. 14.) 

16 — All'arresto dei mobili, o della persona dei debi- 
tore forestiero non può esser sostituito il sequestro del passa- 
porto per impedire la partenza del debitore stesso dal Gran- 
ducato. (Ari. 15.) 
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17 — Restano ferme I' altre disposizioni del Regolamento 
di procedura civile sull' esecuzioni reali e personali in tutto 
ciò che non è diversamente ordinato dal presente Decreto, col 
quale vengono abrogate tutte le Leggi, Ordini, e consuetudini 
in contrario, (ilrt 16.) 

18 — Neppure è fatta inuovazione alle tariffe attual- 
mente veglienti sulle mercedi nei respettivi casi dovute ai 
Cursori , ed ai testimoni per gii atti di gravamento , e per 
l’esecuzione dell'arresto personale del debitore. Ma in qualun- 
que caso debba intervenire la forza armata , ai termini del 
presente Decreto , le suddette mercedi saranno devolute per 
una metà al Cursore , oltre l' intiero emolumento di gita , c 
per r altra metà alla R. Gendarmeria. (i4r(. 17.) 

19 — Dopo aver Noi col Nostro R. Decreto del 20 No- 
vembre 1857 affidato ai Cursori dei Tribunali l' esecuzioni si 
reali che personali che anteriormente si offtravano dai soli ' 
Agenti della pubblica Forza, imponendo bensi a questi ultimi 
di assistere, e coadiuvare i detti Cursori, nei casi di temuta , 

o verificatasi resistenza, abbiamo trovato indispensabile d' in- 
durre qualche modificazione , e di supplire a qualche man- 
canza che s' incontra nelle veglianti tariffe , onde le mercedi 
di lutti quelli che cooperano a tali Atti siano portate alia 
giusta misura, e percette ovuuqne con uniformità di sistema. 

— Quindi è che — Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri 

— Abbiamo decretalo e decretiamo , [Deer. dei 3 Luglio 1858 
in pr.) 

20 — La tariffa posta al seguito dei presente Decreto è 
approvala. {Art. 1.) 

21 — Sono conservate in vigore, nelle parti non contrarie 
alla detta Tariffa , le disposizioni di quelle del 21 Dicembre 
1814, e 18 Febbraio 1815, c degli Ordini ad esse successivi 
in materia. {Art. 2.) 

22 — Le mercedi ornai percette sia dai Cursori, sia dalla 
Forza pubblica per esecuzioni posteriori al Nostro Decreto del 
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20 Novembre 1857 nou saranno soggelte nè a riduaione, nè 
a supplemento , se lo sieno state in misura maggiore, o mi- 
nore di quella stabilita nella TariiTa che resta ora approvata ; 
Ed al contrario dovranno regolarsi colla Tariffa stessa le mer- 
cedi non per anco pcrcotte per esecuzioni già consumate alla 
pubblicazione del Decreto presente. (Art. 3) 

TARIFFA 

delle mercedi dovute ai Cursori dei Tribunali, ed agli Agenti 
della pubblica Forza , per l’ esecuzioni reali e personali , ed 
altri atti esecutivi di Ordini di Giustizia. 

S I 

Esteusioni reali effettuale dal tolo Cunore. 


naaciDi 


Art. 1. Pei debiti non eccedenti Lire 10. . . L. 

Da Lire lla20 a 

Da Lire 21 a 30 a 

Da Lire 31 a 60 . . « 

Da Lire 61 a 100 ■ 

Da Lire 101 a 200 « 

Da Lire 201 a 700 « 

Da Lire 701 a quainnque somma ... c 
Art. 2. Per assistenza al trasporlo di mobili gra- 
vati, quando si tratti di cose che il Cursore 
non possa portare Egli stesso ai pubblico De- 
positario « 

Art. 3. Per emolumenti di gita ai di là del mi- 
glio daila residenza del Tribunale, e per ogni 
miglio tra accesso e recesso . . . . , « 


1 

1 10 — 

2 6 8 

3 3 4 

4 

6 6 8 
6 13 4 

10 


— 10 — * 


— 4 — 
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ArL è. Quaodu a richrasta e per comodo del de- 
bitore il Cursore debba aspettare . . . ì.. 10 

E piè per ogni gioroot benché principiato, 
e non finito, di aspetlatura. ... « 6 t3 4 

Art. 0. Quando si tratti d' esecuzioni ordinate per imposizioni 
pubbliche, o a richiesta di pubbliche Amministrazioni, ed 
il debito oltrepassi le Lire 20 è dovuto: 

Il doppio della lassa : senza per altro alcun diritto di 
gita. 

n raddoppio delia tassa .r escluso il diritto di gita, ba 
sempre luogo , se II debito proviene da condanna o da 
molta. 

Art 6. Se il gravamento non potrà eflbtluarsi stante la resi- 
stenza del debitore, o d’ altri, è dovuta la metà degli emo- 
lumenti come sopra stabiliti. 

Art. 7. Non trovandosi oggetti da gravare , è dovuta la sola 
giti! , ove nel caso abbia luogo , a carico della parte 
istante. 

Art. 8. Quando si tratti di più esecuzioni reali contro uno 
stesso debitore per crediti distinti , e diversi , e che me- 
diante più -pegni separati e distinti , si possa assicurare 
l’ interesse di tutti i creditori , sono dovati tanti diritti , 
quante sono le diverso esecuzioni. 

Art. 9. Se i pegni gravati non equivarranno allo importare 
dei debito e delle spese, la mercede si regolerà sai valore 
del pegno, non sulla somma per la quale fu rilasciata 
l’ esecuzione. 

Art. 10. Non potrà esigersi alcuna mercede ; anzi esatta do- 
vrà restituirsi o in tutto o in parte per la concorrente 
• proporzimiata quantità , quando le poste per qualunque 
debito siano licenziate, perché il debito non si verifichi. 

Art. 11. Sarà a carico del Cursore il retribuire con adeguala 
indennità i testimoni che debbono assistere ali’ esecuzioni 
tanto reali che personali , ed ogni altro Atto esecutivo di 
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giustizia coDiemplalo nella presente tarili ; essendo stato 
calcolato quest' onere nel deIcnniDarc l’ emolumento ad 
esso dovuto nei singoli oasi. 

Àrt. 12. Il disposto nei precedenti Articoli 5 , 7 , 8 , 9 e 10. 
è comune anche ai casi di che nei SBccessivi §$ 2 e 3. 

S II 

Etteutioni reali effettuate cen l’ assùtenza 
della Forza pubbHca. 


.e E R c E B I 


al Cursore 


alla Forza 


Art 13. Pei debiti non eccedenti 


Art. 


Lire 10 . 



. L. 

— 16 

8 

L. 

— 

6 

8 

Da Lire 

11 

a 

•iO 

. <( 

1 6 

a 

C 


13 

4 

Da Lire 

21 

a 

30 

. « 

2 — 

— r 

a 

1 

— 

— 

Da Lire 

31 

a 

60 

<1 

2 16 

8 

a 

l 10 

— 

Da Lire 

51 

a 

100 

« 

3 13 

4 

a 

2 

6 

8 

Da Lire 101 

a 

200 

« 

4 16 

8 

< 

3 

3 

4 

Da Lire 201 

a 

700 

, 9 

6 — 

— 

« 

4 

— 

— 

Da Lire 701 

a 

qualunque 







somma 




« 

7 — 

— 

9 

5 

— 

— 


14. Sarà inoltre dovuto per 
ogni miglio tra accesso e re- 
cesso al di là del miglio dalla 
residenza del Tribunale , si 
nel caso di ohe nel presente $ 
come nei casi contemplati nei 
^ successivi, e non espressa- 
mente eecaltuatì, l'emolumen- 
to di gita in n 


— 4 — 


_ 6 — 
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Tale emolumenlo non è do- 
▼nto per ciascuno individuo 
addetto alla forza pubblica , 
ma per tutto il presidio che 
avrà assistito all’esecuzione. 

▲rt. 15. Quando a richiesta e per 
comodo del debitore, il Curso- 
re e la Forza debbano aspet- 
tare, la mercede sarà di . L. 

E più per ogni giorno, ben- 
ché principiato, e non finito , 

di aspettatura « 

Art. 16. Non è dovuto alla Forza 
pubblica alcun diritto , oltre 
quelli di sopra stabiliti, quan- 
do essa sia chiamata ad assi- 
stere il Cursore nell’ apertura 
forzata della porta della casa, 
o del quartiere del debitore 
che ricusi di aprire, o che sia 
assente. 

S III 

^lecuiiem reali effettuate coU auUtensa della Forza pubblica 
nel caso di resistenza avrenuta. 

M E B C B D I 

ai Cursori alla Forza 

Art. 17. Pei debiti non eccedenti 

Lire 10 L. 1 16 8 - L. 1 3 4 

Da Lire 11 a 20 c 2 6 8 « 1 13 4 


i 

I 
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Da Lire 21 a 30 « 

2 16 8 

a 2 3 4 

Da Lire 31 a SO e 

4 

« 3 

Da Lire 61 a 100 « 

5 3 4 

« 3 16 8. 

Da Lire 101 a 200 « 

7 

* 5 

Da Lire 201 a 700 c 

Da Lire 701 a qualunque 

9 

* 7 

somma « 

Ari. 18. Ove la Forza pubblica 

11 

* 9 

fatta intervenire pel solo ti- 
more di resistenza , si trovi 
impegnata a vincere una re- 
sistenza effettivamente incon- 
trala, sono dovute in tal caso 



le sole mercedi stabilite nel- 



r articolo precedente. 


. ’ \ 

J IV. 


■ ■ • 

Arresto personak. 



M E a 

CEDI 

al Cursore 

alla Forza 

• 

— 

— 

Art. 19. Per ogni arresto perso- 


1 

sonale di un debitore L. 
Per accompagnatura dell’ar- 
restato avanti a! Giudice, 

40 

L. 

se ne faccia richiesta a 
Per consegna alle Carceri, 
o scarcerazione del de- 

3 

C — — 

bitore « 

Per la conferma del debi- 

— 10 — 

« 

tore in carcere . . e 

— 68 
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Art. 20. Anrorchè la cattura di 
un solo (lebiloro sìa eseguita 
in forza di più Ordini diversi, 
è dovuto un solo diritto. 

Art. 21. Quando il Cursore o per 
timore d' incontrar resistenza 
noli' esecuzione di un'arresto, 
o in seguito di resistenza ef" 
feltivamentc incontrata, recla- 
ma r assistenza della l'tvrza 
pubblica , r emolumento do- 
vuto per r arresto , e quello 
per l'accompagnatura deU'ar- 
rcstato avanti il Giudice , si 
dividono fra il Cursore stes- 
so , c la forza pubblica nel 
modo seguente : 

Per r arresto .... « 21 « 19 

Per r accompagnatura . . «i 110 — « 110 — 

Art. 22. Ove la Forza pubblica 
sia chiamata all' unico eflbtto 
■ -di stare alla coatodia del de- 
bitore , che per soittrarsi al- 
r arresto abbia offerto o il 
deposito della somma dovuta, 
o la prestazione d' qna idonea 
cauzione , è dovuto alla me- 
desima Forza per ogni giorno, 
benché principialo e non A- . 

mio ' " • 6 13 4 
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Etteunon» Sordine di sfratlo. 


MERCEDI 


ai Cnrsore 


alla Fqrza 


Art. 23. Per eseguire qualunque 
ordine di sfratto di colonia, 
o di locazione flnita , o qua- 
lunque altro sgombro, oltre 
la gita se vi ha luogo L. 
Qualora il Cursore non ab- - 
bia potuto eseguirlo per 
resistenza, o inobbedien- 
za , perciperà l’ emolu- 
mento di gita, e più . « 
Art. 24. Ove per l' inoentrata re- 
sistenza sia la pubblica For- 
za chiamata ad assistere al- 
l'esecuzione dello sfratto, sa- 
rù dovuto per ogni giorno, 
benché cominciato e non fi- 
nito , senza per altro alcun 
diritto di gita a 

E più per vitto per ciasche- 
dnn giomo, e per ogni: 
persona , tanto nel caso 
del presente, quanto in 
quello del precedente ar- 
ticolo n 



4 L.'> 


I 13 4 « 


9 „ 6 


16 8 « 16 8 
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$ VI 

Aisùtenaa alle Raccolte. 



M B R 

cedi 


— 1 — ^ 


al 

Cursore 

alla Forza 

Art. 25. Sarà dovala per ciascun 
giorou , benché principiato e 
non finito, comprese le ci- 



bacie * 

Art. 26. Ove per l' incontrata re- 
sistenza sia la pubblica Forza 

3 6 8 


chiamata ad assistere alle 
raccolte, sarà dovuto per ogni 
giorno, benché cominciato, e 
non finito , e per ogni per- 



sona « 

E più per vitto a ciasche- 

3 6 8 

R 2 

duna « 

1 6 8 

« 16 8 

ESPANSIONE DI FALSA MONETA 

— V. Codice Penale Mi- 


LiTABB, nuni. 211. 

ESPLOSIONE — y . Godici PsiAti Militau, duid. 228. 

ESTOBSIONE — V. Codici Pkkale nilitari, num. 268. 

EVASIONE DI UN PRIGIONIERO — V Codice Penale Mi- 
LITABB, DOm. 238. 
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FABBRICAZIONE DI FALSA MONETA — V. Codice Penale 
Militare, num. 244. 

FALSA TESTIMONIANZA. F. Codice Penale Militare, num. 
245. 

FALSITÀ IN DOCUMENTO PRIVATO — Y. Codice Penale 
Militare, num. 244 e 27. 

FALSITÀ IN SCRITTURE, REGISTRI CARTE EC DEL- 
L' AMMINISTRAZIONE MILITARE.' Y. Codice Penale 
Militare num. 242 « 243. 

FALSO ALLAR.ME. V. Codice Penale Militare, num. 144. 
FERRO. — V. Escatazione di Minibee 
FIRENZE. Y. Accademia delle BB. ÀÀ. di Firenze. 

— Acqta Potabile per la Città di Firenze. 

— Barriera delle Carcinb ( apertura della ) Ordini relativi. 

FIRENZE. — Regolamento di PoHsia Municipale. 

1. — Il Cav. Commendatore Prefetto della Città e Comparti- 
mento di Firenze rende pubblicamente noto l' appresso Rego- 
lamento speciale di Polizia Mnnicipale per la Città e Comune 
di Firenze , stato rassegnato a S. A. I. e R. il Granduca in 
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seguito delle Deliberazioni della Civica Rappresentanza della 
Città medesima, e dalla prefala A. S. approvato con venera- 
tissima Risoluzione de’ 22 Ottobre corrente. {Notif. dei 27 Ot- 
tobre 1855 in pr.) 

2. — È proibita nella Città e Comune di Firenze qua- 
lunque occupazioae del suolo pubblioo, aaclie per via d' in- 
gombro precario c facilmente amovibile. (Art. 1.). 

3 — Non è quindi più specialmente permesso di ; (a) Col- 
locare baracche, banchi, tavolimi, panche per smercio di generi, 

0 per altro qualunque motivo , nelle Piazze , Strade , Vicoli 
ed altro suolo pubblico. — (b) Depositare Tiri staccati di 
qualunque specie nei Inoghl predetti , salvo quanto dispoae 
Tari. 110 del Regolamento generale di Polizia circa M loro 
rilascio in luogo pubblico in tempo di notte , con licenza del 
Delegalo. — (c) TratteiKre oltre il bisogno delie cootrattaziooi 
nei medesimi luoghi , barroccini, o carrette per la vendita di 
merci, o per l'esercizio di qualsivoglia altra industria. (Art. 2 ) 

4 — Nulla però è innovato quanto al sistema di occu- 
pare il suolo pubblico in tempo « nei luoghi di fiora , con 
banchi e baracche, e con oggetti che si espongono alla pnb- 
blìca vendila, escluse però sempre le antenne da ponti e i 
palancati, restando per le une e per gli altri costantemente 
fermo il divieto, scritto noi precedente art. 1. — E iHilla 
egualmente è innovato rapporto allo discipline che regolano 

1 Mercati , e per ciò che spetta alla occupazione temporaria 
del suolo pubblico colla esposizione in vendila delle derrate 
o generi alimentarj, che si fa nei Mercati stessi. {Art. 3.) 

5 — li Magistrato comunitativo, ed anche il solo Gonfa- 
loniere possono accordare dispense dal divieto di che net 
precedente art. 2, con licenza in scritto, nella quale dovranno 
essere indicati non lauto l'oggetto ed il luogo cui la licenza 
stessa si riferisce, quanto ancora il tempo assegnato alla di 
lei durala. — Il Coooessiooario peraltro è obbligato a esibire 
la conseguila licenza agli Agenti della pubblica forza e alle 
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Guardie Municipali, ogni volta che, e neil'atto stesso, in cui 
glie la richiedono. Al che mancando li concessioBsrìo è co- 
stituito in trasgressione, come se la licenza non gli fosse stala 
mai conceduta. (Att. 4.) 

6 — 1 barroccini e carretti , che si conducono vaganti 
per la città, o a mano,o con bestia, non potranno trattenersi 
per le Piazze, Strade e Vicoli , se non che per il tempo stret- 
tamente necessario al discarico o alla vendita dei generi, o 
merci che con essi si trasportano. (Art. 5.) 

7 — È vietato di sovrapporre sui barroccini e carrette 
menzionate nel precedente articolo, un qualunque piano di 
tavole , che sia più lungo di braccia tre , e più largo di 
braccia uno e mezzo, (irf. 6.) 

8 — Senza licenza del Magistrato Comunitativo è proi- 
bito di tener fuori delle Rotieghe , merci, vetrine, banchi, 
palcbelti, sedili, mostre, insegne ed allri oggetti sporgenti più 
di un quinto di braccio dalla linea del muro; come di ap- 
porre alle Botteghe stesse e alle pirrle e finestre dell! Ediflz}, 
cartelli , rhe , sebbene amovibili e Situati al di sopra di brac- 
cia 3 e mezzo dal marciapiede, sporgano più di un quinto di 
braccio dalla faccia esterna del muro. (Art. 7.) 

9 — K dei pari vietato , Bènza l' accennata libenza , di 
collocar tende sporgenti dalle case e botteghe sopra il pub- 
blico suolo (Art. 8) 

10 — Nelle Strade, Piazze e Vicoli della Città resta proi- 
bito senza la predetta licenta, di tener tornèlli , o altri reci- 
pienti per accendervi, o costodirvi il fUoco, non meno ebe di 
eseguire qualsivoglia lavoro, tanto relativo agli usi domestici, 
quanto all'esercizio di qualsivoglia industria c mestiere. — 
Le operazioni di Veterinaria e Mascalcia, del pari ebe le altre 
deir arte di Carradore, cadono sotto questo divieto. (Art. 9.) 

11 Eccettuale le località, che verranno a quest’uso spe- 
cialmenle destinate dal Magistrato comanitativo dietro con- 
certo colle Antorità Governative, altrove c in tpwlunqiie 
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punto del suolo pubblico, non potranno sciorinarsi , nè disten- 
dersi panni, tele, cereali, lane, rena e altre cose e generi 
consimili. (Àrt. 10.) 

12 — E fuori dei luoghi tassativamente assegnati è pure 
vietato in ugni altro ponto del suolo pubblico , il discarico o 
deposito dei calcinacci, rottami e macerie qualunque, non che 
delle materie, che si estraggono dalle fogne, pozzi ec. — E 
i Vettori di tpli oggetti debbono usare per il trasporto di essi, 
carri o carretti, che siano in buono stato ; rendendosi respon- 
sabili di trasgressione , se per mala condizione di questi . o 
per altra negligenza vengono gli oggetti stessi a cadere sul 
pubblico suolo. (Art. 11.) 

13 — Le Vetture di Piazza conosciute sotto il nome di 
Fiacres e di Omnibus non potranno stanziare in luogo di- 
verso da quello indicato nella relativa licenza , nè vagare ai 
passo per le Strade e Piazze in traccia di Avventori. — Nè 
dai Cocchieri di tali Vetture potranno farsi camminare al passo 
i loro cavalli, neppure quando dalla Bimessa si recano alla 
respettiva Stazione, o alle case dei ricorrenti e viceverszu 
{Art. 12.) 

14 — Se presso la Stazione assegnala ai suddetti Fia- 
cres ed Omnibus si trovano pubblici Uonumenli, è vietato di 
accostare ad essi i suddetti Legni ad una distanza minore di 
quattro braccia per ogni lato, e di depositare sui Monumenti 
stessi e loro appartenenze, non escluse le ringhiere da cui 
siano muniti, I foraggi , I finimenti e qualunque siasi altro 
oggetto. — In ogni altra parte rimangono ferme le discipline 
veglianti sulle indicate Vetture. (Art. 13.) 

15 — Le contravvenzioni al disposto nelli articoli 1. 2. 
6. 6. 7. 8. 9. 10. 11. 13. si puniscono con una multa da 3 
a 20 lire; e con una multa di lire 2 quelle all' art. 12. 
(Art. 14.) 

16 — Sotto pena d’ una multa da 10 a 50 lire, è vie- 
tato di sopprimere o guastare gli Stemmi gentilizj , le Iscri- 
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ziODi e altre memorie monumentali esistenti in qualunque 
privato ediflzio. — Ed è pur vietato di scihplicemenle reinuo- 
verle, senza una preventiva licenza del Magistrato Comnni- 
tativo. — In questo caso ii Contravventore oltre la multa 
predetta, ha obbligo ancora di rimettere Io Stemma , Iscri- 
zione o altra Memoria nello stato primitivo, e tion fècendolo 
nel termine di tre giorni, sarà ciò eseguito a di lui' speséper 
cura dell’ Amministrazione Comunale. (Art. 15.) 

17 — Chiunque appone all’ esterno degli edifizj privati 
nuove iscrizioni o memorie monumentali, senza essersi prima 
munito della licenza del Magistrato Comunitativo, incorre 
nella stessa molta da 10 a 50 lire, ed è inoltre obbligato a 
rimuovere le dette iscrizioni o memorie, nel termine di tre 
giorni, spirati inutilmente i quali, l’Autorità Municipale può 
rimuoverle essa stessa a spese del còntravveiitore. — La 
inosservanza ' anche di nba delle ootidizidnr*,' allè qnàli sia 
stata la licenza accordata, ’rènde ItieflBcaCe e còUie ood av- 
venuta la licenza medesfiha. {Art. 16.) 

18 — Anche la temporanea remozionc di Stemmi, Iscri- 
zioni e Memorie monumentali per ragione di restauri, è proi- 
bita senza una preventiva licenza, che in questo caso sarà in 
facoltà del Gonfaloniere di concedere, e subordinare alle con- 
dizioni che giudicherà convenienti. — I contravventori sog- 
giacciono a una multa di 5 a 25 lire. (.4rl. 17.) 

19 — È vietato sotto una multa di due lire, di lavare le 
Carrozze e qualunque legno a ruote e altri oggetti di oso , 
non meno che strigliare i Cavalli e altre bestie nelle Piazze , 
Strade e Vicoli della Città. {Art. 18) 

20 — Dovranno essere munite di fogne per l'esito delie 
acque, c perchè non si versino queste sul suolo pubblico, ie 
Rimesse o altri locali in cui si vorranno lavare le Carrozze 
e qualunque legno a ruote o da trasporto. — E i locali pu- 
re, che si destinano a uso di Stalle per i Cavalli o altro be- 
stiame, dovranno essere lastricati c muniti dì fognoli per lo 
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spurgo delle Orine. — Per la esecuzione di tali lavori , dove 
fussaro mancanti, è assegnalo un termine di tre mesi dalla 
pubblicazione del presente Regolamento, se si tratta di Ri- 
messe, Stalle e Locali ricorrenti su Strade c Piazze già mu- 
nito di pubblica fogna , e dalla compila costruzione della fo- 
gna medesima , se invece fronteggino Strade e Piazze , nelle 
quali allualmeote non esiste. — Dopo questo termine respel- 
livo, il lavare le Carrozze, o altri legni da trasporto, in Ri- 
messe e locali che siano privi di fogna, o che l'abbiano di- 
fettosa, come il tener Cavalli o altro bestiame in Stalle e 
locali privi di lastrico o di fognolo , o che esistendovi , sla 
difettoso, costituisce trasgressione punibile alia pari di quella 
contemplala nell’ articolo precedente. (.4r(. It») 

21 — I Cocchieri 'e Padroni di Fiacres e di Omnibus, 
sono tenuti sotto la pena , mancando , di due lire, di mante- 
nere o far mantenere costantemente netto il suolo pubblico , 
su cui stanziano i loro legni. (,4rt. 20.) 

22 — Alla medesima multa di due lire soggiacciono'! 
vuotatori di cessi, fogne e canali, i quali trascurassero di la- 
vare c nettare eoa acqua il piano della Strada, Piazza o Vi- 
colo, su cui nell' atto della vuotatura e per occasione della 
medesima fossero venuti a spargere materie putride. (Ari. 21 ) 

23 — É proibito di concimare con pozzo nero, o letami 
fetenti, gli orli e giardini situati nell' interno della Città, fuori 
che dalla mezza notte fino al levar del sole. — I trasgressori 
incorrono in una multa da 5 a 20 lire. (Ari. 22.J 

24 — abitanti. Inquilini di Case, Botteghe e qualsi- 
voglia altro stabile è vietalo di gettare o depositare le spaz- 
zature e altre materie di sporgo sulle Piazze, Strade e Vico- 
li, tutte le volle che eccedono la misura di una mezza Car- 
rettata. — E non eccedendo mezza carrellala, il loro deposito 
è permesso purché si faccia in mucchio presso il marciapiede, 
e In mancanza di osso presso il muro dello Stabile; c si fac- 
cia dalle 10 della sera alle u della mattina dui 1 Maggio a 
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liitio Ottobre, e ne^li altri mesi dalle 10 della sera alle 7 
della roattioa. (4r(. 23) 

25 — Non potrà eseguirsi più tardi dello 10 della mat- 
tina, nè avanti l'apertura delle porte della Città, il trasporto 
del concime delle Stalle, del rimasugli dei letti serviti per I 
bachi da seta , dei così detti bacocci , delle spazzature e di 
ogni altra materia facile a fermentare e a putrefarsi. — E 
per il trasporto medesimo dovranno impiegarsi recipienti o 
carretti, o altri qualunque idonei mezzi , che siano in buono 
stato, costituendo Trasgressione ogni spargimento di tali ma- 
terie sul pubblico suolo che derivasse da cattiva condizione 
di essi, o da negligenza dei trasportatori. — Le trasgressioni 
a questo e al predetto art. 23 saranno punite con una multa 
da 2 a 7 lire. (^Art. 24.) 

26 — Sotto la stessa pena è vietato lasciar vagare Ana- 
tre, Oche, Polli ed altri simili animali per le Piazze, Strade 
e Vicoli della Città. {Art. 25) 

27 — Soggiacciono alla pena da 2 a 10 lire coloro, che 
avendo ottenuto licenza di tener capre in Firenze, deviano 
dallo stradale prescritto nella licenza medesima per condurle 
al pascolo. (Art. 26.) ' 

28 — È vietato di orinare nelle Piazze c Strade della 
Città fuori degli Orinato) posti in ogni parte dì essa , rima- 
nendo eccettuati da tale disposizione le Vie solamente lungo 
le mura urbane e i Vicoli e i Chiassi. — I contravventori 
incorreranno nella multa dì una lira. (.4r(. 27.) 

29 — É parfmente vietalo di scaricare il ventre sulle 
Strade e Piazze della Città. E solamente lìnchè non siano co- 
struiti pubblici luoghi comodi , ciò sarà tollerato nelle Vie 
lungo le mura Urbane , nei Vicoli e nei Chiassi , eccettuali 
bensì quelli, che al seguilo dell’ avvenuta costruzione di una 
pubblica Latrina in Via Borgognona furono ricondotti sotto il 
generale riservo dalla Notificazione della Prefettura di Firenze 
del di 8 Settembre 18o5, non che tutti quelli, che per 1' atli- 


Digitized by Google 


FIR ( 32* ) FIR 

vazionc di altre Latrine siano per esser riposti in seguito 
sotto il riservo medesimo. — I Contravventori soggiaceranno 
a una multa di 2 lire. (.^rt. 28.) 

30 — Tenuto fermo il disposto nell’ Art. 3 della Molili- 
cazione de' 17 Settembre 1838 sull' obbligo di macellare in Fi- 
renze nei pubblici ammazzato], quanto al Suburbio compreso 
nel territorio comunitativo resta proibita la macellazione nelle 
Strade, Piazze e altri luoghi anche privati, che siano esposti 
alla vista dei Pubblico, sotto pena contravvenendo di Lire 10 
per ogni bestia vaccina, di lire 6 per ogni bestia suina, e di 
lire 2 per ogni bestia caprina o pecorina. (Ari. 29.) 

31 — Cade nella medesima respetti va pena chiunque 
fuori delle porte della Città eseguisce la macellazione in un 
locale, che non sia lastricato e insieme fornito di acqua, di 
fogna e di bottino per lo scolo delle materie. (Art. 30.) 

32 — Il trasporto delle carni macellate, dalla campagna 
in città dovrà farsi alla pari di quelle macellate in Firenze , 
in carri coperti e di buona teuuta, onde sia impedito , che ne 
sgorghi sangue o altra materia; restando in specie vietato 
tanto per quelle, che per le altre, che si macellano in Firen- 
ze, di appenderle alle pareti esterne del carro, o al di sotto 
di esso, o nella cosi detta navicella. — I contravventori sog- 
giacciono a una multa di 3 a 10 lire. (Art. 31.) 

33 — Nelle macellerie poste fuori del Mercato vecchio , 
o di quello di S. Piero , è vietato sotto una multa da 2 a 7 
lire, di esporre le bestie macellate o parte di esse , esterior- 
mente alla porta della bottega , cd internamente nell’ imbotte 
della medesima, quando la porta stessa non sia munita di 
vetrata. — E perchè non nasca equivoco sulla circoscrizione 
dell’ uno e dell’ altro di detti mercati, finché non sia determi- 
nata con analoghi cartelli in marmo da collocarsi a cura del- 
r Amministrazione Comunale, viene come appresso indicala 
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Via Calimara — Dalla [Piazza di Mercato Nuoto al- 
r altra Piazza di Mercato Vecchio. 

Piazza di Mercato Vecchio. 

Via dei Sacchlellinaj — Dalla Piazza di Mercato vec- 
chio alla Via dell' Arcivescovado, all’ augolo della volta dei 
Pecori. 1 . . 

Via dell’ Arcivescovado — dall' Arco dei Pecori, a brac- 
cia 10 prìma di giungere al Canto alla Paglia. 

Via dei Ferravecchi — dalla Piazza di Mercato vecchio 
alla Via delle Cipolle. 

Via della Cipolle — dalla Piazza degli Strozzi alla Via 
dei Ferravecchi. 

Piazza degli Strozzi unicamente sopra il lato volto a 
mezzogiorno delia parte lastricata, che forma continuazione 
della Via delle Cipolle c della Via delli Strozzi. , 

Via degli Strozzi — dalla Piazza di detto nome presso 
r arco dei Pescioui, al canto agli Strozzi presso la I,oggia 
dei Corsi. , 

Piazza dei Vecchietti volgarmente detta dell' Uova. 

t . t t ' 

MERCATINO DI S. PIERO 

, , I . * t t 

Piazza del Mercatino di S. Piero. 

Via del Mercatino di S. Piero — dalla Via del Palagio 
alla Piazza del Mercatino di S. Piero [Ari. 32.) 

34 — Senza preventiva licenza del Magistrato Comnnita- 
tivo è proibito di attivare nuove vendite di carni macellate 
fuori del confine dei sopraddetti Mercati, sia che si faccia in 
botteghe speciali, o destinate ancora per altri generi, ovvero 
su banchi, 0 in barroccini — ' Nei primi due casi i contrav- 
ventori incorrono in una multa da 3 a 20 lire, e nell’ ultimo 
da 2 a 10 lire, indipendentemente da quella, che possono in- 
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contrare per arbitraria occupazione di suolo pubblico. — la 
ogni rimanente restano ferme le disposizioni contenute uella 
citata Notiflcazione de’ 17 Settembre 1838. {Art. 33 ) 

35 — Venendo a morte una bestia da soma, o da tiro 
dentro il Territorio Comunitativo di Firenze, il proprietario 
dovrà dame avviso nel termine al più di 12 ore, sotto pena 
mancando di lire 7 per ogni capo, all' Appaltatore delli inter- 
ramenti di tali animali onde possa sullccitamante procedersi 
all' interro relativo. — In ogni altra parte stanno ferme su 
questa materia le disposizioni della Notiflcazione de' 23 Giu- 
gno 1814, in quanto non siavi stato derogato dal Regolamento 
di Polizia punitiva, e da altri ordini generali dello Stato. 
(Art. 34.) 

3G — Ai conduttori di barroccini a mano o di altro qua- 
lunque veicolo è proibito sotto una pena di 3 a 15 lire, sia di 
scingerli velocemente, sia di mandarli colle stanghe in avanti, 
quando percorrono le Piazze, Strade e Vicoli della Città. 
{Art. 35.) 

37 — I proprietarj di bodolc legittimamente costruite sulle 
Strade, Piazze c Vicoli predetti, dovranno costantemente man- 
tenere in buono stato le imposte o altri ripari, di cui siano 
munite alla pena mancando di 5 a 20 lire e della immediata 
rinnuovazione o restauro di tali imposte o ripari, cui in con- 
tumacia del proprietario, dovrà esser proceduto a tutte sue 
spese per cura dell'Autorità Municipale, (dri. 36.) 

38 — Non è permesso accendere il fuoco sulle pubbli- 
che Strade, Piazze e Vicoli per qualunque siasi oggetto, nò 
in qualunque modo. — E nelle botteghe e ofiBcine in cui il 
fuoco si usa dovranno adoprarsi quanto al modo, c rispetto 
alla sua situazione , le cautele tutte che siano necessarie 
per impedire che le faville o altre materie infuocate escano 
al di fuori di esse e si spargano per I’ aria, o sul suolo pub- 
blico. — I contravventori soggiacciono a unamulta da 2 a 
10 lire. {Art. 37.) 
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39 — In ocrnsione di caduta di neve è obbligo dei pro> 
prielarj di qualunque stabile ricorrente sulle Piazze, Strade e 
Vicoli di spalarla o farla spalare per tutta la lunghezza 
dello stabile medesimo, c per una lunghezza non minore di 
braccia tre, o Qno alla metà della strada, dorè questa sia più 
stretta di braccia sei. — Se vi esiste marciapiede, e la super- 
ticie della strada è convessa, la neve dovrà ammucchiarsi ac- 
costo al marciapiede stesso; altrimenti in mezzo della strada, 
e respettivamente nel punto, in cui cessa l' obbligo della spa- 
latura. — Anche le contravvenzioni al disposto del presente 
articolo si puniscono con una multa da 2 a 10 lire, e il Mu- 
nicipio inoltre farà procedere, nella contumacia dei proprie- 
tarj alla spalatura suddetta a tutte loro spese (Art. 38.) 

40 — In occasione di pubblici spettacoli è proibito di ac- 
cedere e trattenersi sui tetti delle case, o altri stabili, alla 
pena di 3 a 10 lire, non tanto a carico di ciascun contrav- 
ventore, quanto ancora del proprietario o inquilino, che po- 
tendo, non abbia impedito quel fatto. (Art. 39.) 

4} — Sotto pena di una multa da 15 a 70 lire è proi- 
bito depositare o gettare materie qualunque siano nel Fosso 
delle Mulina. Art. (40.} 

42 — È del pari proibito sotto pena di 2 a 10 lire di 
gettare materie solide, o quasi solide nelle pubbliche fogne, 
introducendovele per le feritoie e bocchette in qualunque 
siasi maniera. — E soggiace alla stessa pena chiunque dà 
causa in qualsivoglia modo ad otturare le bocchette dei pub- 
blici orinatoi, ‘41) 

43 — Oltre i casi in cui è stato specialmente dichiarato, 
in regola generale si hanno per nulle e come non avvenute 
le licenze dell’ Autorità Municipale, quando non venga osser- 
vata anche una sola delle condizioni, alle quali sia stata su- 
bordinata. — E cessa pure la elDcacia della licenza, quando 
dopo essersi comincialo a farne uso, ne sia stato per qualun- 
que causa desistilo. — Nell’ uno e nell’ altro caso è sempre 
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(>i»bligo del connessioDario di rimcKere le cose nello stato pri- 
mitivo, c non adempiendovi, sarà ciò fatto a sue spese per 
cura dell' Autorità Municipale. {Art. 42.) 

44 — Tutte le licenze che si accordano dalt' Autorità Mu- 
nicipale, s’ intendono concesse senza pregiudizio dei diritti dei 
terzi. (Ari. 43.) 

45 — Sono e rimangono a carico del concessionario le 
spese eflettivc, che sono necessarie per il rilascio di una li- 
cenza. (Art. 44.) 

46 — Qnando da una trasgressione del presente Regola- 
mento sia resultato un danno, il suo autore deve essere con- 
dannato, oltre la multa, anche alla emenda di essa (Art. 45.) 

47 — In occasione d'ingombri e deposili arbitrar), se 
questi non siano tolti immediatamente dal contravventore, 
l'Autorità Municipale può farli remuovere a tutti di lui danni 
è spese. (Art. 46.) 

48 — A forma della Legge spettando alla Cassa Comu- 
nale le multe, che s' incorrono per le contravvenzioni al pre- 
sente Regolamento, la loro esazione e la esazione non meno 
dei danni e delle spese, quando abbiano avuto luogo e vi sia 
titolo alla loro refezione, è afOdata al Camarlingo Comunita- 
tivo. (Art. 47.) 

49 — Per gli insolventi, e per i recidivi, come per la re- 
sponsabilità dei terzi, si applicano le regole registrate nelli 
Articoli 71 e 78 del Codice penale e respettivamente negli Ar- 
ticoli 9, 16 e 17 del Regolamento Generale di Polizia. (Art. 48.) 

50 — Accadendo la sorpresa dell' autore di una contrav- 
venzione al presente Regolamento, se questi non sia conoscinto 
dagli Agenti della Forza pubblica, o non possa dare sufDciento 
discarico dì se, il medesimo potrà essere accompagnalo alla De- 
legazione Governativa all’oggetto che vi sia identiflcala la di 
lui persona (Ajt. 49.) 

51 — Spetta ai Tribunali ordinar) la cognizione delle 
trasgressioni al presente Regolamento, eccettuate quelle cuu- 
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(empiate dagli articoli 12, 18, 19, 20, 21, 27 e 28, rispetto 
alle quali i Delegati Governativi previa una sommarla veriG- 
cazione procederanno ad applicare in via di Polizia la pena- 
lità quivi stabilita, da scontarsi dagli Insolventi con sei ore 
di Carcere se sia minacciata nella multa di una lira, o con 
dodici ore, se giunga a lire due. (ilrt. 50.) 

52 — Peraltro se l’Autore di una trasgressione al pre- 
sente Regolamento, che sia di competenza dei Tribunali ordi- 
nar], si presenti nel termine di tre giorni da quello, in cui la 
contravvenzione veriGcata in flagrante gli sia stata contestata 
da chi lo ha sorpreso, alla competente Delegazione di Governo,' 
e quivi concordando la trasgressione medesima, paghi, per ver- 
sarsi dipoi nella Cassa comunale il minimum della multa, re- 
spettivamente minacciata, e in caso di recidiva un aumento 
progressivo di lire 2 Gno al limite estremo della multa mede- 
sima, non si farà luogo ad alcun . procedimento a di lui ca- 
rico. — £ conscguentemente gli Agenti dèlia Forza pubblica 
appena che scuoprono una di tali trasgressioni, dovranno farne 
immediata denunzia alla Delegazione di Governo, sospenden- 
dola verso r Autorità giudicìaria fino alla scadenza del sud- 
detto termine, e omettendola definitivamente se il trasgressore 
profitti dell’enunciato benefizio. {Art. 51.) 

53 — In modificazione di quanto è disposto nell’ art. 39 
pel Regolamento per la istruzione dei Processi criminali del 22 
Novembre 1849, i Processi verbali della I. e R. Gendarmeria, 
come delle Guardie di Polizia Municipale faranno fede del loro 
contenuto fino a prova contraria, rispetto alle trasgressioni 
contemplato nel presente Regolamento, quando alla loro com- 
pilazione siano concorse due di dette persone, o anche una 
sola assistita da due testimoni, fermo stante del resto la os- 
servanza di ogni altra forma prescritta per la credibilità giu- 
ridica di questi Atti. {Art. 52.) 

34 T— Il Cav. Commendatore Prefetto del Compartimento 
di Firenze. — Inerendo alla Deliberazione della Magistratura 
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Civica (li Firenze du' 13 Giugno dell'Anno scorso, stala appro- 
vala col Sovrano Vencralissiino Rescrillo in data de’ 4 Gen- 
ncjo corrente, rende note al Pubblico le seguenti disposi- 
zioni. (Editto dei 20 Gennaio 18o8 in pr.) « 

55 — È da ora innanzi proibito l' ingombro nella Piazza 
nuova di S. Maria Novella delle Paglie e dei Fieni, ed il Mercato 
che vi si eseguiva viene trasferito nella Piazza detta dell' lìc- 
cello, ed in questa soltanto potranno i Venditori continuare 
l'esercizio della loro industria. (Art. 1) 

SG — I Venditori e Compratori delle Paglie e dei Fieni 
potranno, volendo, pruliltare della Stadera a Ponte collocata 
nella vicina Fabbrica dei pubblici Ammazzalo], corrispondendo 
gli emolumenti che ora si esigono peli' uso di altra simile Sta- 
dera nel Mercato che ha luogo fuori della Porta alla Croce. 
(.4 ri 2.) 

57 — La contravvenzione al disposto dell’ Articolo 1 sarà 
punita dai competenti Tribunali Ordinar] con ^na multa da 5 
a 50 Lire in cunforniilà del prescritto nell' Art. 189 del Re- 
golamento di Polizia punitiva. (Art. 3.) 

FORAGGIAMENTO. — V. Codice Pesale MiLiTAns, num. 214 
t segg. 

1 — S. A. I. e R. il Granduca mediante vcncratissimo 
Decreto de’ 14 Aprile corrente ha disposto, — Che il servizio 
di Vigilanza, che circa il moviinenlo dei Forestieri si presta 
alle Porte della Capitale, venga esteso a quelle Stazioni delle 
Vie Ferrate e punti di frontiera, ove si giudichi di maggior 
convenienza di attivarlo; e — Che ne siano incaricali i Fun- 
zionar] della Commissione di pubblica Vigilanza col tratla- 
inento determinalo dai Ruoli veglianti,c con quelle forme, at- 
tribuzioni e discipline, onde è regolato quello come sopra in- 
slituilo alle Porte di Firenze, c che trovansi registrate nelle 
Istruzioni approvate colla Sovrana Risoluzione del 3 Ajirile 
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1856. — Conseguentemente a questa seconda prescrizione ri- 
mane inteso, — Che coloro dei suddetti Funzionar], ai quali 
verrà affidato l' accennato servizio, debbano nell' attualità del 
tkedesimo costantemente vestire I' Uniforme che è stabilito per 
gli Ajuli Commessi alle Porle della Capitale ; e — Che tro- 
vando qualche Forestiero, o altra qualunque Persona, che per 
mancanza o irregolarità di Carte, o per qualsivoglia altra ca- 
gione sia tenuta a dar conto di se ai termini delle Leggi e 
Regolamenti veglianti, debbano accompagnarle alla Delegazione 
di Governo, cui sono addetti, per il conveniente discarico, e 
perchè ne venga disposto come sia di ragione. — Comunicando 
a VS. Illustrissima questa Suprema Risoluzione per Sua noti- 
zia e regola, e perche ne procuri la debita esecuzione in ciò 
che le spetta, debbo pregarla di renderla nota nel suo Com- 
partimento per mezzc^di Editto, da tenersi poi costantemente 
affisso nelle Stazioni delle Vie Ferrate che vi sono comprese. 
{Circolare dei 21 Aprile 1858) 

2 — 11 Cavaliere Commendatore Prefetto del Comparti- 
mento di Firenze — Inerendo ad un Dispaccio del Ministero 
dell' Interno de' 23 dello scorso mese di Luglio, rende pubbli- 
camente noto. — In deroga al disposto dell' Art. 27 del vi- 
gente Regolamento di polizia punitiva, e limitatamente a Fi- 
renze e suo dipendente Suburbio, SA Le R. il Granduca con 
vcncratissima Risoluzione de' 20 Luglio detto si è degnata ap- 
provare, che sia stabilito in questa Prefettura un' unico Ufìziu 
Centrale per le denunzie di arrivo e partenza dei Forestieri, 
ferme stanti quanto al tempo di farle, e alla penalità pei Con- 
travventori le dichiarazioni di che in detto articolo e nei suc- 
cessivi 28 e 29. — Conscguentemente a contare dal dì primo 
del prossimo Mese di Settembre debbono gli Albergatori, e 
chiunque altro ne ha l' obbligo presentare nnu altrimenti al 
Delegato di Governo, ma agli Impiegati addetti all' Uffizio, che 
sarà aperto nella Prefettura,* la denunzia dell'arrivo e par- 
tenza delle Persone contemplate negli Art. 27 c 28- del detto 
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Regolamento aranti il mezzo giorno del di respettivamentc 
successivo a quello dell'alloggio dato in tempo di notte, sotto 
pena della multa nei rammentati Articoli e noi successivo 29 
respettivamente sancita. [Bditto dei 23 Agosto 1888.) 

FRODE. — V. Codice Pedale Militabb, num. 274. 

FRODI OSATE PER RITARDARE ORDINI, DISPACCI ec. — 
V. Codice Pehalb Militake, num. 141. 

FURTO. — y. Codice Penale, nuove disposixioni, num. 11 e seg. 

FURTO. — V. Codice Penale Militane, num. 257 e segg. 
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